cn 


Triste csiz) 


L'ULTINO MESSAGGIO DI FINE D'ANNO DI SARAGAT | L'ANNUNGIO AD APPENA UNA QUINDICINA D'ORE DA QUELLO DELLA GRAZIA AI SEPERATISTI BASCHI DI BURGOS 


Tel.: [55255 - SL aricerca automatica) 
Gonos«imaria Pabiicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


Via S. Pellico 8 


ne Ù 
{ 

LA REDAZIO! DANA 
ima, 1 
Ti messaggio dell Ca; 
dell Stato rivolge lla fi 
dell'anno alla Nitio fon 
i un atto formalce me 


mes: 
seltennato preside 
stato diffuso menife @ in col 
so una bolemicalcolgata i 
gran parte progio ua Ne 
denza del mandito reside 
‘ziale; è per questo cè | 
tole del Presidente. tla 
pubblica sono state :@ 
e lette, nel mondo polid, coi 
speciale attenzione, }} tro 
varvi, chiaramente eSbssi Op! 
pure sottintesi, acceij all: 
misiteria di queste pomiche, 
conferme o smentite diuest 
o quell’altra tesi. J 

Si può dire senz’altiche i 
‘messaggio presidenzie nor 


‘ha chiuso con dignità na po: 
lemica che non avree mai 
dovuto accendersi. Il \essag- 
gio di Saragat, contie; in: 
manzitutto, una implia, ma 
evidentissima smentita colo- 
To che, con un arbitra pro- 
cesso alle intenzioni, revano 
attribuito al Presidentil pro- 
posito di dimettersi png del 
la scadenza dei ‘sembato. 
«Questo — ha detto Capo 
dello Stato — è l’ultimiiscof- 
so di fine d’anno che rivol: 
go a voi nel corso deli set 
tennato, che avrà telihe il 
29 dicembre 1971». 
Ma tutto il discorso |impo- 
stato in rapporto a wègola 
Te corso degli eventi ell’an- 
no 1971, è basato sul spetto 
dei termini costituzioni, An. 
zi, Saragat ha crititatooloro 
ole avedore nel tape ner 
poteri da uno un.ali» presi 
dente e nel perioda cho pre 
cede non sappiamo qu: cîm- 
| mplicazioni e quali incorenien- 
| ti per il Paese», rifendosi 
Ì chiaramente, ai Tomei ‘c0- 
| stfuiti su ciò che potribe'ay- 
| venire nel «semestre lanco», 
| dsei mesi che preda lele 
| zione del nuovo presente, e 
n: quale non è più )ssibile 
lo scioglimento delle amere. 
. E infine, risposta incetta a 
| coloro che io hannivoluto 
| Soinvolgere in assuraproget- 
| tiautoritari, la solennriaffer- 
| mazione finale dei chpiti e 
| Ci poteri del Parlamto, pri 
| mo interprete della Wranità 
| popolare. Ed ecco il Sto del 
messaggio che il Presinte ha 
Tivolto al Paese atttverso i 
microfoni della RAI: 
«Italiani, il 1970 hiwisto il 
liassestamento, non rivo di 
difficoltà e di travai, della 
i del 1969, determata dal- 
Ji lotte sindacali perina più 
| equa ripartizione delreddito 
Nazionale. Le conquie della 
| «asse lavoratrice realtate nel 
1.969, si sono consolfite nel 
| (970 con la strentia erittorio. 
“a difesa del potere i 


È 


È 


delle pensioni, 
| aisidiato dallo 


(Ch 


fr mesi del 
| ‘processo inflazioni 
lin ragione dell’anà 


ito un ampio disavezò 
re, la produzione ilustriale 
fion si è ripresa eonì fap:di: 
tà che sarebbe stat:alispica. 
bile, È n 


diù contenuta espansne della 
quantità di moneta; misure 
| \tivolte a salvaguartre il li 
{tello di riserve valtiri e lla 
por esterna i rale ma 
prattutto un ritn iù in 
fenso di lavoro] ne? fabb: 
È hanno comincia a mani 


Ì 


stare il loro effett; lè pre: 
ioni inflazionistichéhé si si 
0 attenuate; lauenio dé 
ssi di interesse e ì dollabò 
fazione internazionè — resì 
iù valida dall’attegdmento di 
|| Teciprocità seguito è passato 
| (îlal nostro Paese . sì sono 
î tti im un frenolle espor: 
[i di (capitali eiella con- 
tessione da parte diaesi este 
| (fi di importanti créiti a enti 
| (pubblici e' privati. 
| «Grazie anche alizione del 
decreto per il risannento del 


I 


Îla situazione econolca — che 

è diventato legge roprio in 
‘questi giorni — terente a ri. 
durre la domanda ier. consu- 
(mì privati e a pote le pre- 
messe per un aurnto degli 

| impieghi sociali e legli inve 
stimenti produttivi, ‘andamen- 

| lp favorevole della ilancia dei 
sagamenti appare ienamente 

| ‘Sonsolidato a fine 4n0; il vo- 

| ‘lume delle riserve +ficiali net- 
“e risulta  accrescito, ponen- 
‘îo ancora il nostri Paese ai 
i 4 


ha lasciato punti in onta, ed | 


(«Verso la melà d Wo, la. 


‘primi posti nel mondo per il 
volume di tali riserve e garan: 
| tendo un ammontare di mezzi 
\ liquidi tale da consentire il 
| proseguimento, senza gravi vin- 
| coli esterni, della politica di 
| sviluppo economico e sociale. 
| Tuttavia permangono difficol 
| tà nei rapporti di lavoro, che 
sî riflettono in un ritmo an 
| cora discontinuo delle attività 
| produttive. E’ indispensabile 
| che tali difficoltà vengano ri 
| solte, onde sia possibile nel 
corso del 1971 porre in atto la 
politica di rilancio industriale 
del Mezzogiorno e affrontare le 
più urgenti riforme della scuo- 
| la, della sanità, della casa. 

| «Sul piano politico — ha pro- 
seguito l’on. Saragat — perma- 
| ne la tensione determinata da 
| una diversa sensibilità dei va- 
ri partiti in ordine al proble- 
| ma della tutela delle libertà 


in rapporto non soltanto con 
la presa di coscienza di ciò 
| che la libertà rappresenta per 
| lo sviluppo del Paese, ma an- 
| che con la presa di coscienza 
dell'urgenza di alcune riforme 
e precisamente quelle della ca- 
sa, della sanità e della scuola, 
necessarie per dare alla liber- 
tà il suo pieno significato. Mol. 
to è stato fatto nel corso del 
quarto di secolo che ci separa 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale e dall'avvento di una 
Italia democratica, ma molto 
resta ancora da fare. Occorre 
creare posti di lavoro per le 
nuove leve di operai, contadi- 
ni, impiegati, giovani diploma- 
ti o laureati. Il numero di co- 
loro che hanno un'occupazione 
remunerata in rapporto alla to- 
talità della. popolazione è in- 
feriore in Italia a quello medio 
dei paesi europei industrial 
“pesta più avanzati; (inoltre ma 
gran numero di lavoratori de- 
ve emigrare per vivere e far 
vivere le proprie famiglie. 


o) 
frontati e avviati a radicale so- 
luzione i problemi della casa 
per i lavoratori, della sanità 
e della scuola. La soluzione di 
questi problemi è strettamente 
legata alla eliminazione della 
più iniqua forma di arricchi- 
mento, rappresentata dalla spe- 
culazione sulle aree fabbrica- 
bili. E’ iniquo che il lavorato- 
re debba pagare una taglia agli 
speculatori; è iniquo che gli 
ospedali e le scuole non si pos- 
sano costruire perché il prezzo 
dei terreni è proibitivo. Se il 
1971 vedrà la fine di queste eso- 
se speculazioni, segnerà una 
data importante nello sviluppo 
civile del nostro paese. 


«Nel 1971 debbono essere af- | 


il 


| democratiche. Tale sensibilità | 


OPPORSI ALLA VIOLENZA 
ARE NELLA LIBERTÀ 


esi ia unche esortato a superare le difficoltà 
nondo delavoro per poter poi affrontare le riforme 
) Ho ai giogni- Accenno alle ultime assurde polemiche 


«Anche quest'anno l’Italia — 
ha detto più oltre l'on. Sara- 
gat — è stata turbata da violen- 
ze provocate da piccole mino- 
ranze, che hanno avuto però 
dolorose conseguenze per tutto 
il Paese. Gli ultimi avvenimenti 
di Milano ne sono una amara 
conferma. Credo che il dovere 
di tutti i lavoratori, di tutti i 
cittadini, sia di dissociare la 
loro responsabilità, come già 
în larga misura si sta facendo, 
dagli atti irresponsabili delle 
minoranze violente e faziose, 
le quali, trovandosi isolate, sa- 
ranno poste in condizioni di 
non nuocere, 

«Non mì stanco di ripetere 
che il miracolismo della vio- 
lenza deriva sostanzialmente da 
debolezza morale. I problemi 
umani gravi, dolorosi, difficili, 
esigono, per essere risolti, fati. 
ca, lavoro, senso di responsa- 

Roberto Perugini 
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Mosca, 1 

Mark Dymshits ed Eduard 
Kuznetsov non finiranno da- 
vanti al plotone d’esecuzione: 
i due ebrei russi — conside- 
rati gli organizzatori del ten- 
tato dirottamento aereo che 
doveva consentire a undici cit- 
tadini dell’PRSS di fuggire al. 
l’estero e, quindi, di raggiun- | 
gere Israele — si sono vi- 
sti commutare la condanna 2 


cere (a regime speciale duro 
per Dymshits, a regime spe- 
ciale per Kuznetsov): così ha 
sentenziato la corte suprema 
di Mosca, ieri mattina, al ter- 
mine di un’udienza durata ap. 
pena un'ora e mezzo. Per 
quanto riguarda le altre nove 
persone che erano state con- 
dannate in prima istanza nel 


Ì 


morte in quindici anni di car- | 


processo di Leningrado, ire di 
loro si sono pure viste ridur- 
re lievemente le rispettive 
condanne (quella di Mendele- 
vic è stata commutata da 15 
a 12 anni di carcere, quella 
di Khanock da 13 a 10 e quel. 
la di Altman da 12 a 10). So- 
no, state invece confermate 
dai giudici d'appello le altre 
sei condanne a pene minori. 


L'annuncio da Mosca della 
commutazione delle sentenze è 
giunto ad appena una quindici: 
na di ore dall'altra, analoga de- 
cisione di clemenza, adottata în 
Spagna nei conjronti dei sepa- 
ratisti baschi condannati a mor- 
te: al punto che gli osservatori 


Inon hanno esitato a scorgervi 


un legame e a ritenere che la 
commutazione delle condanne di 
Burgos abbia, per così dire, 
«trascinato» nella sua scia quel 


la delle sentenze capitali di Le- 
ningrado. Certo è che entram- 
be le decisioni di clemenza. so- 
no state accolte con grande sod- 
disfazione e sollievo în tutto il 
mondo civile (e, soprattutto, 
| per quanto riguarda quella adot- 
| tata a Mosca, în Israele). L’an- 
|muncio della commutazione del- 
le sentenze nella capitale sovie- 
tica è stato dato dai parenti de- 
gli imputati, che erano stati am- 
messì in aula (a differenza degli 
impututi stessi, rimasti in car-| 
| cere a Leningrado): i familiari 
sono usciti di corsa dal tribu- 
| nale, subito dopo la decisione 
dei giudici, e hanno comunica- 
to la notizia della conversione 
delle condanne ai corrisponden- 
ti occidentali e a un gruppo di 
un centinaio di ebreî sovietici 
che sostavano mei pressi. 
Successivamente, l'agenzia di 
stampa sovietica ha fornito l'an- 


giudicato ‘possibile commutare 
in 15 anni di reclusione le sen- 


che il tentativo di dirottamento 
aereo era stato tempestivamen- | 


eccezionale». 


Abbasianza singolare è appar- | 
sa la motivazione che l'agenzia | 
ufficiale sovietica ha fornito del- | 
la sentenza: essa contrasta pa- | 
| lesemente con quanto la stessa | 
|«Tass» aveva affermato più vol. 
| te (e mercoledì sera per l'ul: 
| ma volta), e cioè che non ja 
| ceva alcuna differenza se il crì- 
| mine non era stato portato a| 
| termine, poiché l'insuccesso del: | 


nuncio ufficiale del verdetto în 


l’azione non era dipeso dalla | 


“== 


LA GRAZIA Al SEI BASCHI NON E' RIUSCIT 


Ondata di arresti in Spagna 
fra comunisti e dirigenti operai 


Catturati dopo una sparatoria anche cinque giovani «carlisti» che avevano tentato di sabotare 
il discorso del generale Franco - Un sacerdote fra sette persone accusate di simpatie per il PC 


A A DISSIPARE DEL TUTTO LA TENSIONE 


Madrid, 1 

Tì. sollievo provocato dalla 
concessione della grazia ai sei 
separatisti baschi, che erano 
stati condannati a morte dalla 
corte marziale di Burgos, e il 
ritorno alla normalità nelle pro- 
vince basche dopo gli scioperi 


dei giorni scorsi non sono riu 
sciti a dissipare completamente 
la tensione che grava sulla Spa: 
gna e che il governo ha tentato, 
nelle ultime ore, di spezzare al 
| la maniera forte, ordinando cioè 
a serrata catena di arresti, in 


diverse località del paese: vici 
no a Burgos, in particolare, so- 
no stati catturati cinque giovani, 
che sarebbero gli autori di un 
‘audace tentativo di «sabotare» 
il discorso rivolto al paese, 
mercoledì sera, dal generale 
Franco. 

I cinque sono stati arrestati 


“PRESI DI MIRA IL MUNICIPIO ED ALTRI EDIFICI | 


Quattro attentati 
falliscono a Palermo 


Gli ordigni dovevano esplodere în punto alle ore 24 
Intervento în extremis dopo una telefonata anonima 


Palermo, 1 

Quattro attentati dinamitardi 
contro edifici pubblici sono fal- 
liti, questa notte, alcuni per 
fortunate circostanze, essendosi 
bloccati i meccanismi ad oro- 
logeria, altri grazie all'opera de- 
|gli artificieri e della squadra 
antisabotaggio dei carabinieri, 
intervenuti su segnalazioni tele. 
foniche anonime. Per tutta la 
notte polizia e carabinieri sono 
Timasti mobilitati per fare luce 
sui gravi episodi. 

I quattro ordigni erano stati 
collocati all'ente minerario si- 
ciliano, al municipio e agli as- 
sessorati regionali dell’agricol- 
tura e foreste, e del lavoro e 
sanità. Tutti gli attentati pre- 
sentano identiche caratteristi- 
che, pertanto è da ritenere che 
| siano stati organizzati dalla stes- 
sa mano, Gli ordigni, di mici. 
diale potenza, erano composti 
tre da 18 candelotti di 200 gram- 
mì ciascuno di gelinite; il quar- 
to era. stato confezionato con 16 
candelotti dello stesso peso. 
Complessivamente sono stati 
perciò impiegati 14 chilogrammi 
di esplosivo 

Tutti gli ordigni erano muni- 
ti di congegni ad orologeria ed 
avrebbero dovuto deflagrare al- 
la mezzanotte in punto. Gli or- 
digni, così preparati, erano con- 
tenuti in scatole di cartone del 
tipo usato dai fabbricanti di cal 
zature, che portavano la marca 
«Maruska». Ogni gruppo di can- 
delotti era collegato con una 
vecchia sveglia. 

_ Verso le ore 23, una telefonata 
è giunta al «113» per avvertire 
la. polizia che una bomba era 
stata collocata davanti al por- 
tone di Palazzo delle Aquile, se- 
de del municipio. Sul posto si 
sono subito recati agenti e ca- 
rabinieri del gruppo antisabo- 
taggio e artificieri dell’esercito. 
E' stato il sottufficiale Antonio 


Marino degli artificieri che, al. 
le 23.40, ha compiuto l'operazio- 
ne di disinnesco dell’ordigno. 
Contemporaneamente via radio 
le stesse pattuglie sono state 
avvertite della presenza di un 
altro ordigno esplosivo che era 


l’edificio dell’ assessorato del. 
l'agricoltura, una moderna co- 
struzione all'angolo tra le vie 
Leonardo da Vinci e della Re- 
gione siciliana. L'ordigno è sta- 
to disinnnescato alle 23.50, dal. 
lo stesso sottufficiale, dieci mi- 
nuti. prima del progettato 
scoppio. 

A questo punto un’operazione 


ta la città per il controllo degli 
edifici pubblici, sia civili, sia 
militari, sia religiosi. Così un 
terzo ordigno è stato scoperto 
tra alcuni vasi di fiori sotto 1a 
pensilina di ingresso dell’edifi- 
cio di viale del Fante, che ospi- 
ta la sede dell'Ente minerario 
siciliano. A ridosso della sede 
dell’E.M.S. sorgono alcuni gran- 
di edifici di recente costruzio- 
ne che ospitano numerose fami- 
glie di professionisti ed alti 
funzionari. Il meccanismo a oro- 
logeria di quest’ordigno, per for- 
tuna, si è inceppato. Gli artifi. 
Cieri hanno rilevato che le lan- 
cette si erano fermate sulle 8.55. 
Questo particolare fa ritenere 
che sia stato collocato nel po- 
meriggio, approfittando della 
chiusura degli uffici. 

_ Stamane, infine, verso le 10 
è stata rinvenuta la quarta ca. 
rica di esplosivo davanti all’edi- 
ficio di piazza Ottavio Ziino, al 
centro di una delle nuove zone 
residenziali di Palermo, che o- 
spita gli assessorati regionali 
del lavoro e della sanità. An- 
che in questo caso, per fortuna, 
il meccanismo ad orologeria si 


era bloccato questa volta sulle 
8.20. (Italia) 


stato collocato nell’androne del. | 


su vasta scala è scattata in tut- | 


| dopo una sparatoria vicino alla: ni basche «igì 


Stazione televisiva di Berpera: 
| na, che ritrasmette i program: 
| mi alla maggior parte della Spa- 
| gna settentrionale, e il cui ripe- 
| titora essi avevano cercato di 
| mettere fuori uso con una cari. 

ca di esplosivo. Nella sparato- 
I ria, un agente di polizia. è ri- 
(RESI ferito, e ora si trova in 
| condizioni critiche all’ospedale, 
| Secondo la polizia (che ha tro. 

vato nell’auto dei giovani un 
| certo quantitativo di. potenti 
| esplosivi), i cinque farebbero 
| parte del movimento «carlista» 
| che, dopo aver combattuto con 
i nazionalisti di Franco duran: 
te la guerra civile, ha poi visto 
svanire le proprie speranze cir- 
ca. la rivendicazioni al trono 
spagnolo. 

A Cartagena è stato annun- 
ciato l’arresto di un giovane sa: 
cerdote, insieme a sei altre per- 
sone accusate di appartenenza 
a una locale organizzazione del 
partito comunista; il sacerdote 
è padre Avelino Hernandez Lu: 


| 


| 


ferma, la polizia già da qualche 
tempo lo sorvegliava, e nella 
sua casa è stato trovato mate 


sta. Secondo fonti informate, il 
sacerdote ha tentato di gettar- 
si da una finestra della sede 
della polizia di Cartagena men- 
tre veniva interrogato; alcuni 
‘agenti lo hanno afferrato, e glie- 
lo hanno impedito. Successiva. 
mente, padre Lucas è stato con- 
dotto in ospedale, per essere 
medicato di alcune abrasioni. 

Una ventina di persone, tutti 
dirigenti operai, sono state ar- 
restate l’altra sera sotto l'accusa 
di aver organizzato gli scioperi 
attuati nella provincia di Bisca- 
glia (che ha come centro ‘Bil- 
bao), per protestare contro le 
sentenze di Burgos: tra le per- 
sonalità arrestate figurano in 
particolare Nicolas. Redondo, 
‘uno degli esponenti dell'«Unione 
generale dei lavoratori» (sinda- 


Jose Maria Castanares, membro 
delle commissioni operaie. (il 
legali). La polizia ha d'altra par- 
te interrogato numerosi proprie- 
tari di negozi rimasti chiusi 
mercoledì, un po’ ovunque, nel- 
la provincia di Biscaglia; tutti, 
però, sono stati successivamen- 
te rilasciati, 

A San Sebastiano la polizia 
ha annunciato l'arresto di cin- 


donne, accusate di appartenen- 
za al partito comunista e alle 
«commissioni operaie»; a Ma- 
drid, un centinaio di persone 
sono state fermate nelle ultime 
due settimane, a quanto si è 


gior parte degli arrestati sareb- 
bero studenti e operai apparte- 


notare che, in base a una legge 
pubblicata ieri dal «Bollettino 
‘ufficiale dello Stato», le forze 
della polizia armata in Spagna 
saranno aumentate di duemila 
uomini all'anno tra il 1971 e 
il 1975. 

Per quanto riguarda il mo- 
vimento separatista basco, il 
| giornale madrileno «ABC» (mo- 
| narchico) ha chiesto che la 
‘Francia allontani dalle regio- 


cas, di 26 anni: a quanto si af-| 


riale di propaganda filocomuni: | 


cato socialista, fuori legge) e| 


que persone, tra le quali duei 


appreso da buona fonte, la mag: | 


nenti a gruppi di sinistra. Da! 


meridione un 
certo ciumero di nazionalisti 
che, secondo il giornale, sono 
‘coinvolti nell'attività delluETA», 


| ì giornale. scrive \che il <o-! contro 


verno spagnolo accolse, dieci 
anni fa, una richiesta del go- 
verno francese, il quale chiese 
che gli esiliati dell'«OAS» non 
potessero risiedere nei pressi 
cella frontiera: esso ricorda che 
Lagaillarde e il sen. Argoud fu- 
rono allora inviati in residen- 


[za alle isole Canarie e i gene- 


rali Salan e Gardy non furono 


@utorizzati a rimanere a Sani 
| Sebastiano, 


«ABC» chiede, in particolare, 
che Juan Echave, uno dei fon- 
datori dell’«ETA», attualmente 
residente a Baiona, e Telesfo- 


to de Monzon, presidente del-| 
Y«Anai-Artea», siano allontanati | 


dai pressi ‘della frontiera spa- 
gnola. 

Per quanto riguarda, infine, le 
reazioni alla grazia concessa ai 
baschi, la soddisfazione del go- 
verno degli Stati Uniti per il 
provvedimento adottato — da 
Franco è stato espresso uffi 
cialmente dal portavoce del di- 
partimento di stato, Robert 
McCloskey; anche il governo 
francese ha fatto conoscere uf- 


ficiosamente. il suo sollievo; i| 


dirigenti francesi tenevano a 
che le pene non fossero ese- 
guite non solamente per moti. 
vi umanitari, ma anche politi- 
ci: e già si era appreso, nei 


giorni scorsi, che l’esecuzione | 


delle condanne capitali avreb- 
be provocato  l’annullamento 
della visita che il ministro de- 
gli esteri, Schumann, deve com- 
‘piere in Spagna il 31 gennaio. 

vAnsa-Afp- Reuter) 


ALLE NAZIONI UNITE 


' 


| Iniziativa dell’Italia 


la pena capitale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

La commutazione delle ‘sen. 
| tenze di morte pronunciate a 
| Burgos e a Leningrado ha su- 
| scitato positivi echi negli am- 
i bienti governativi e politici ita- 
liani nonché da parte vaticana. 
In una nota diffusa da palazzo 
Chigi si dà conferma dei passi 
‘ufficiali compiuti dal nostro go- 
verno a Mosca e a Madrid per 
richiamare «l’attenzione di quei 
governi sulla emozione e. sul 
profondo turbamento  dell'opi- 
nione pubblica italiana, invocan- 
do nei due casi provvedimenti di 
clemenza. Fortunatamente sono 
prevalse, presso i due governi 
interessati, quelle considerazioni 
umanitarie di cui era stato fatto 
cenno nei passi delle rappresen- 
tanze italiane». 

«Tenuta presente l’ansia degli 
scorsi giorni — prosegue il co- 
municato — il governo italiano 
ha deciso di avanzare di nuovo, 
in maniera formale e col massi- 
mo impegno, nella sede delle 
Nazioni Unite, la proposta di 
adottare una risoluzione impe- 
gnativa per il divieto della pena 
di morte e l’umanizzazione dei 
processi e delle pene». 

Anche da parte vaticana come 
S1 è detto è stata espressa sod- 
disfazione per la commutazio- 
ne delle gravissime pene. Si è 
tilevato anche con compiaci. 
mento che gli sforzi compiuti 
dalla Santa Sede, nella più gran- 
de discrezione, per salvare la vi- 
ta dei condannati, non sono sta- 
ti vani. In Vaticano si è mani. 
festata la speranza che queste 
misure di clemenza possano 
| contribuire & por fine all’imper- 
versare della violenza che il Pa- 


| 


| 
| 
I 


| pa ha stigmatizzato ancora una 
volta: nell'ultima sdienza gene- 
rale. Ai due clamorosi processi 
ha accennato anche oggi Paolo 
VI nel consueto incontro di| 
mezzogiorno con la folla. | 

Per la DC l’on. Galloni, uno 
| degli esponenti della «sinistra 
| di base», dopo aver espresso ii 
| suo compiacimento per la com- 
| mutazione delle pene, ha osser- 
vato che anche gli Stati totali. 
{ tari sono costretti — ed è que-| 
sto l'aspetto più significativo 
della vicenda, — a tener conto 
dei sentimenti della opinione 
pubblica mondiale. A sua volta 
il segretario del PCI, Longo, ha 
espresso il suo giudizio sulla | 
commutazione delle pene emes. 
se dal tribunale di Leningrado 
definendo questo gesto «una ri. 
levante correzione» della senten- 
za «che aveva sollevato grande 
emozione nella opinione pubbli. 
ca democratica italiana e mon: 
diale». 

Come si ricorderà, il PCI ave 
va, per la sentenza di Lenin 
grado, manifestato non poco 
imbarazzo, ma Longo ha af 
fermato che il partito aveva, 
nello spirito dell’internazionali» 
smo, assunto una chiara posi- 
zione ed era intervenuto al ri- 
guardo: perciò «il PCI — ha 
concluso Longo — giudica posi. 
tivo il fatto che in appello sia- 
| no state ridotte le pene di tut-| 
[ti i condannati e, soprattutto. | 
siano state annullate le due sen- 
| tenze di morte». 

E’ opportuno qui ricordare 
| che per distogliere l’attenzio- 
| ne dell'opinione pubblica dalla | 
| strage in Polonia e dalle sen- 
tenze capitali di Leningrado, lo 
ufficio propaganda del PCI è| 
| ricorso in questi giorni all’e.| 
| spediente di tappezzare i muri 
| delle città con manifesti contro | 
| la Spagna di Franco, la guerra 
degli Stati Uniti nel Vietnam e| 
[i razzismo americano. Î 

R. P. 


| 


Î 
| 


| ta 
tenze dì morte pronunciate con-|le condanne, figurano gli unici 
| tro Dymshits e Kuznetsov. Nel! due «non ebrei» del gruppo, cioè 
| prendere în esame ì loro appel. | Fyodorov e Murzhenko, îi quali 
| li, la corte si è basata sul fatto | dovranno 


questi termini: «La corte supre-|volontà dei protagonisti i quali, 
ma della federazione russa ha|invece, «erano decisi a tutto». 


Da notare che, tra i sei impu- 
ti cui non sono state mitigate | 


scontare rispettiva. 
mente 15 e 14 anni in campi a 
regime speciale; sono rimaste 


| te sventatu e che, in base alla | immutate anche le sentenze con-| 
legge sovietica, la pena di mor-|tro Silva Zalmanson (dieci an- 
fe è una misura di punizione ni), Ierail Zalmanson, jratello 


î Silva (otto anni), Boris Pen- 


|son (dieci annì) e Mendel Bod- 


nya (quattro anni). Va anche 


diziario sovietico, la definizione 
«regime speciale» significa re- 
strizioni alle visite, agli scambi 
epistolari e alla possibilità di 
ricevere pacchi viveri dall’ester- 
no, mentre «regime speciale du- 
ro» (al quale dovrà sottostare 
Dymshits) significa una sola vi- 
sita all’anno, niente pacchi vi- 
veri e una dieta il cui apporto 
di calorie sia pari a un terzo 
di quello necessario per garan- 
tire una buona salute. In cella, 
il condunnato deve dormire su 
un letto di legno, senza mate- 
Tasso, 

Ierì sera, in un nuovo com. 
mento dedicato ai mancati di- 
rottamenti di Leningrado fe col 
quale, evidentemente, ha tenta- 
to di cancellare le contraddizio. 
ni affiorate dai suoì precedenti 
comunicati), la «Tass» ha riba- 
dito che il gruppo degli imputa- 
ti era costituito da «criminali», 
che progettavano di fuggire al- 
l'estero e «di uccidere i piloti 
dell’aereo», Secondo il eommen- 
to, scopo della fuga era quello 
di «tradire la patria»; ma, «poi- 
ché l'atto banditesco è stato 
prevenuto in tempo», la «corte 
suprema «ha ritenuto possibile 
commutare le due condanne a 
morte», Per giustificare le con- 
danne emesse al termine del pri- 
mo processo, l'agenzia sovietica 
ha affermato che «il processo di 
Leningrado era conforme alie 
decisioni dell'organizzazione del- 
le Nazioni Unite, adottate il 25 
novembre scorso:e volte a lotta 
re contro i dirottamenti aerei». 

Sempre ‘ieri sera, la «Tass» 
ha diffuso il testo integrale di 
un lungo articolo delle «Izve- 
stia», dedicato al processo di 
Leningrado: milioni di sovietici 
hanno appreso così, stamane 
(quando il giornale è stato po- 
sic in vendita), Vesistenza di 
questo caso politico, umano e 
giudiziario, che ha messo în a- 
gitazione il mondo intero, ma 
dei quale nell'URSS non si era 
finora mai fatta parola sui mez- 
21 ufficiali d'informazione. Il 
lungo articolo dell'organo del 
governo sovietico rievoca tutta 
la storia di Dymshits, Kuznet- 
sov e compagni, sulla falsariga 
ai quanto la «Tass» aveva già 
fatto, nei giorni scorsi, nei ser- 
vizi diretti esclusivamente al- 
l'estero 

Le reazioni nel mondo alla 
sentenza di appello di Mosca 
sono state, come si è accenna- 
tu, tutte improntate a grande 
sollievo: a New York, lo stesso 
segretario generale dell'ONU, U. 
Thant, ha espresso la- propria 
«soddisfazione» per la riduzio- 
ne delle condanne, Significative 
reazioni a Londra, dove il «con- 
gresso mondiale ebraico» ha 
lanciato un appello al presiden- 
te dell'URSS, Podgorni, chie 


| dendogli la revisione del pro- 


cesso di Leningrado; in un co- 
municato, il’ «congresso mon- 
drale ebraico» ha affermato di 
accogliere con soddisfazione la 
decisione di commutare le ‘pe- 
ne di morte contro due ebreîì 
sovietici, ma ha rilevato anche 
ch? le lunghe pene detentive al- 
le quali gli imputati sono stati 
condannati «equivalgono a pene 
dî morte». Sì chiede, inoltre, 


Trieste b 


occuta dalla bufera di neve 


{«Giornaljoto») 
La improvvisa e violenta bufera di neve che ierî sera, tra le 19 e le 22, si è abbattuta sulla regione, ha paralizzato in maniera 
impressionante anche Trieste, bloccando Je migliaia di automobilisti che a quell’ora si avviavano alle proprie case. Ecco 
due aspetti della piazza Goldoni e della via Silvio Pellico con numerosi autobus e vetture ferme sul terrene — *vuecio! 


| 
È 


Anche a Mosca la clemenza vince 
I due ebrei non verranno fucilati 


Nell’appello per il progettato dirottamento di Leningrado la pena di morte inflitta a Mark Dymshits ed Eduard Kuznetsov 
è stata commutata in quindici anni di carcere - Mitigati altri tre verdetti, confermati sei - Reazioni di sollievo in Israele 
Gontraddittori commenti delia «Tass) - Tra il 5 e il 6 gennaio altri dieci israeliti compariranno dinanzi ai giudici sovietici 


che una revisione del processo 
abbia luogo in pubblico, e alla 
presenza di osservatori interna- 
zionali. 

Sempre a Londra, în un com- 
mento alla decisione del tribu- 
nale di Mosca, un portavoce 
delle «Anglo-Jewish Association» 
ha affermato: «Le autorità so- 
vietiche hanno chiaramente ce- 
dutc di jronte alle pressioni 
deì mondo civile». Il deputato 
laburista Maurice Edelman ha 
dichiarato dal canto suo: «Spe- 
ro che questa decisione inizie- 


spiegato che, nel linguaggio giu-|"@ un periodo migliore per il 


rispetto dei diritti umani nella 
Unione Sovietica». Infine, Var- 
civescovo di Canterbury, il dott. 
Michael Ramsey. ha affermato 
che «è cristiani di tutto il mon- 
do si uniscono alla comunità 
ebraica nel felicitarsi per la 
grazia concessa ai due condan- 
nat? di Leningrado», (Ansa) 


Martedì tocca 
ul -12.0 uomo» 
di Leningrado 


Mosca, 1 

Fonti di Leningrado genera]. 
mente attendibili hanno affer- 
mato che il 5 gennaio sarà pro- 
cessato a Leningrado il tenente 
dell’esercito sovietico Wolf Zal- 
monson, di 31 anni, fratello di 
Silva e Izrail Zalmonson (che 
sono stati condannati a pene 
detentive al recente processo 
di Leningrado) e cognato di 
Eduard Kuznetsov, uno dei due 
condannati a morte che hanno 
poi avuto le pene commulate, 

Il tenente Wolf Zalmonson 
sarebbe il «dodicesimo Uomo», 
che non figurò tra gli imputa- 
ti nel primo processo di Lenin- 
grado; sarebbe accusato cioè 
di essere anch'egli stato attiva. 
‘mente implicato nel complotto 
per il dirottamento dell’aereo 
sovietico. Zalmonson sarà pro- 
cessato da una corte marziale: 
le accuse mosse contro di iui 
saranno probabilmente di tradi. 
mento per tentata pirateria ae. 
Tea e tentata diserzione: si trat- 
ta, più o meno, delle stesse ac- 
cuse mosse contro i precedenti 
11 imputati del processo di Le- 
ningrado, e anche in questo 
caso la pubblica accusa potreb- 
be chiedere la pena di morte. 

Il processo di Wolf Zalmon- 
son precederebbe di un giorno 
quello contro altre nove per- 
sone, tutte © quasi tutte ebree, 
accusate di propaganda anti 
sovietica sotto forma di pro- 
paganda sionistica: secondo le 
dichiarazioni di un turista 
giunto in Israele dall'Unione 
Sovietica e il quale avrebbe 
avuto precise informazioni dai 
parenti degli imputati, i nove 
ebrei sarebbero stati arrestati 
nel giugno scorso per «attività 


| sioniste clandestine, propagan- 


da sionista e attività antisovie- 
tica», cioè per avere preso le- 
zioni di «yiddish», posseduto 
libri nella stessa lingua e can- 
tato canzoni ebraiche. Ciascuno 
degli imputati aveva chiesto, 
a più riprese, il diritto di emi. 
grare in Israele. I nove, una 
volta in carcere, sarebbero an- 
che stati sottoposti a torture, 
perché confessassero di far 
parte di un'«organizzazione sio- 
nista» clandestina. 


(Ansa-Afp-Reuter-Upi) 


GOLDA MEIR: BASTA 


con i processi ad ebrei 


Tel Aviv, 1 

La radio israeliana ha bru- 
scamente interrotto le sue tra- 
smissioni, ieri mattina, per an- 
nunciare Ja commutazione del- 
le pene di morte pronunciate 
dal tribunale di Leningrado. 
La tensione estrema che re- 
gnava in tutto il paese ha ce- 
duto il posto a manifestazioni 
di gioia; edizioni speciali, 
uscite a tempo di record, 
hanno annunciato che Eduard 
Kuznetsoy e Mark Dymshits 
«non moriranno». 


Lo, stesso primo ministro 
israeliano, signora Golda Meir, 
ha espresso successivamente il 
sollievo di Israele per la com- 
mutazione delle condanne a 
morte di Leningrado, ma ha 
aggiunto che continueranno gli 
sforzi, su scala internazionale, 
per porre termine ai processi 
ad ebrei nell'Unione Sovietica. 

Golda Meir ha inviato le sue 
congratulazioni ai familiari dei 
condannati, «ora che l’ombra 
della morte si è allontanata da 
loro:, e ha aggiunto: «Israele 
e gli ebrei di tutto il mondo 
sono felici per la commuta- 
zione delle pene di morte, 
To sono certa che la reazio- 
ne umanitaria scatenatasi nel 
mondo ha indotto le autorità 
sovietiche a rivedere le loro 
condanne. Tuttavia, spero che 
continui la campagna mondia- 
le per porre termine ai pro- 


cessi e alle condanne degli 

ebrei.-7l'Unione Sovietica che 

3 eo=si in Israele». 
1- Afp - Reuter) 
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IL PICCOLO È | | Sabati gennîio 
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UN DRAMMATICO CAPODANNO, COMPLICE L'IMPROVVISA SFURIATA DEL MALTEMPO 


Caossulle strade regionali 
etragiciincidenti a catena 


Sette i morti (tre nello schianto di una «500» a San Giorgio di Livenza) e molti i feriti gravi 
Incredibile groviglio di auto immobilizzate dal ghiaccio tra Sistiana e San Giovanni di Duino 


DALLA PRIMA PAGINA 


Opporsi alla violenza 


può essere che il risultato di un Mil ano ° cednei ( 


approfondimento dei valori de- 
EROGATE cei valori SILE, 
ei valori di giustizia. E quano Milano, 1 {gli allli assicuzia 
to più la vita morale diventerà A * | 5375 ; | 
intensa, tanto più la strada per ||, Chiusura primate CRE 100 no U 
risolvere i problemi del nostro ole con scambi poco 2A) ani in ‘corndensa. ri tt) 
Paese potrà essere percorsa sen: L'ultima riunione del 1970 na iii tetttuota i0.0h 6. | 
E nese Ezioni e nella sostanziale || visto un ulteriore cedimento di (È "0a 
concordia di tutti, Un passo in-|| terreno, di riflesso a sistema: |7 Ri era 
nanzi è stato fatto nel corso del zioni di fine anno, alla povertà Di Fia n Il dura: 
1970 con la elezione dei. consi. degli affari ed alla persistente ve: paaroTe che \u 
gli regionali delle regioni a sta-|| mancanza di stimoli în un ‘mer-| affari a. | 
tuto ordinario. cato che anzi da alcune sedute! Ancostenuto du, 
«I ‘consigli regionali a) a questa parte mostra il fianco | settori reddito si 
eletti si sono messi al lavoro a nuovi minimi annuali, In aper- hannoficiato Im. 
per approntare i rispettivi sta- || tura alla testa dei ribassi appa-| Auto bere 6A ef 
tuti, alcuni dei quali sono già || rivano Fiat e Montedison jra|69 1A. 
stati presentati per l’approvazio- | 
ne i cio SEDguo si 
un altro passo avanti per l'ai H H Î 
iuzione della Carta  costituzio- Titoli azion 
nale. Ed è anche questa una lee a -.-ee-rvpr!nqdéllW”a.rt 
grande conquista democratica, TITOLI 30-12 | 31-12 ni, I 30- 
perché l’entrata in funzione del- . 


bilità; sacrifici. Credere di rì- 
solverli son atti di violenza è 
assurdo. La violenza è agli anti 
podi di quella generosa forma 
di ribellione che anima la gio- 
ventù contro ogni ingiustizia e 
che oggi si chiama contestazio- 
ne, ma che sotto nomi diversi 
è vecchia quanto il mondo», 
Il messaggio del Presidente è 
così proseguito: «Rivolgo un 
saluto affettuoso a tutti i gio- 
vani che nelle scuole, negli uf- 
fici, nei campi, nelle fabbri 
che, preparano il mondo di do- 
mani, Ma un particolare appel- 
lo desidero rivolgere ai giova- 
ni studenti. Se è vero che esi- 
stono gravi problemi. della 
scuola che devono essere af- 
frontati e risolti, gli studenti 


L'inizio del nuovo anno è coin- 
ciso, in tutta la regione, con una 
improvvisa ondata di maltem. 
po. La temperatura si è abbas- 
sata già nella giornata di San 
Silvestro, tramutando i tempo. 
rali in bufere di neve: il nevi- 
schio si è trasformato ben pre- 
sto in gelo, rendendo imprati- 
cabili molte strade per le @au- 
tomobili sprovviste di catene 


L’uomo, Carlo Vetta, di 62 an-|gili del fuoco, che hanno dura 
ni, residente a Monfalcone, è |to fatica a estrarli dalla carcas- 
giunto cadavere all'ospedale di | sa dell’automobile, i quattro so- 
Udine. Hi) Sn respon | Ra 

i i [oi sone. rgnal, 
CORSO Vr che aveva riportato lo sfonda- 
ae 95 (ia Udinetignano), | mento della volta cranica, con 
nel comune di Pozzuolo. Su una probabile frattura della base, è 
«500» viaggiavano un giovane e stata. trasferita all'ospedale di 
due ragazze, tutti di 19 anni: Udine e ricoverata in neurochi- 
Giulio Sant residente a Tricesi- | rUNICa, cOn Tiserva di progno- 


riani, all'angolo di corso Friu-| municato: «Dino Biondi, chia- 
li; altre vetture sono uscite di|mato ad altri importanti inca- 
strada sul dosso che immette richi presso il nostro gruppo 
al ponte sul fiume Versa. Inci- | editoriale, lascia la direzione 
denti anche in Istria: nei pressi del ‘’Giornale d’Italia”. 

di Isola, due coniugi triestinij «A lui vada il nostro più vivo 
hanno riportato gravissime feri-| ringraziamento per l'opera svol 
te, uscendo di strada con la ta, che ha coinciso con l’inizio 
macchina mentre erano sulla | della trasformazione tecnologi. 
via del ritorno, L'uomo, il pen-| ca del nostro giornale e che ha 
sionato Angelo Dovier, di 66 an- consentito di presentarci al pub. 


i i i a i; i Î iciliato i ioni ico i iù 6 te loro potranno con- |le regioni rappresenta un ac Alimentari Miland "i 
‘o di gomme chiodate. La. gior- si; anche per Edoardo Brescia. | ni, domiciliato in largo Mioni 5,|blico in una nuova e più mo: per pari ti È un. È È 20 
nata di ieri è stata i da lina da ni la prognosi è riservata: il|è stato trasportato all’ospedale | derna veste. pipa . |tribuire a creare un mondo più |crescimento della partecipazione {| pridania . . . + 19391 1930 Risa VR 
numerosi incidenti: ci sono sta: |e ‘Pierina Cossio, residente 2 giovane è stato trattenuto nello | iriestino e ricoverato per serie «A succedergli è stato chia | conforme ai loro ideali, se a- dei Se alla gestione da Es. Molini ) . . 9291 A sl 
ti sette morti, tre a S. Giorgio | Tarcento; i tre ‘erano diretti da | ospedale monfalconese per la |ferite; molto più gravi le condi-| màto Alberto Giovannini, la cui | scolteranno i loro insegnanti cosa pubblica, e cioè una ulte-|| Motta. . + » » 2900 | 2875 << 


riore e concreta estrinsecazione || Rom. Zuce. . . - 
della sovranità. popolare. Rom. Zuce. pr. 
«E io qui voglio esprimere Talmone ‘e 
l'augurio che le regioni — tanto Assicurativi 
quelle già funzionanti quanto || Generali . . - 
le nuove — sappiano essere ap: || Ass. Milano . »è 
‘punto questo: una palestra di|| Ass.Mil. pr. + 
libertà perché, nel rigoroso ri- || Ass. Torino . + 
spetto dell'articolo 5 della Co- Ass. Torino pr. 


SII ) L'Abeille .  » è 
stituzione, secondo cui la. Te-|| Fond. Incendio + 


zioni di sua moglie, che ha do-| lunga attività svolta in impor. 
vuto essere ricoverata all’ospe-|tanti giornali anche con inca- 
dale di Isola, perché intraspor-| richi direttoriali è ben nota ai 
tabile. lettori italiani e *particolarmen- 
te romani. A lui esprimiamo il 
nostro più cordiale e fiducioso 


GIOVANNINI DIRETTORE. |ausuzio di buon ravoro». 
del «Giornale d'Italia» Ad Alberto Giovannini, valoro- 


so giornalista, vecchio collega 

Roma, 1 |cui siamo uniti da affettuosa a- 

Alberto Giovannini è il nuo- micizia, gli auguri più cordiali 

vo direttore del «Giornale d’Ita- | per. il suo nuovo incarico diret- 

lia». Ne dà notizia lo stesso |toriale, particolarmente presti- 
quotidiano con il seguente co-!gioso è impegnativo. 


di Livenza, uno sulla statale 
Pontebbana, uno a Pozzuolo, 
uno a Pinzano al Tagliamento 
(Pordenone) ed uno a Sedeglia- 
no, I feriti non si contano, e 
alcuni sono gravissimi. 

La situazione è divenuta par- 
ticolarmente drammatica ieri 
sera, quando i numerosi gitanti 
stavano rientrando in macchi- 
na da gite ed escursioni. Verso 
le 18, sulla costiera triestina (la 
statale 14), si è verificato il 
caos; sorprese dal ghiaccio che 
ha incrostato la carreggiata, 
molte macchine sono uscite di 
corsia 0 sono rimaste comun 
que bloccate, sotto le violente 
raffiche di bora. 


La zona più colpita dall’incon- 


Muzzana verso Udine, quando sospetta frattura della base cra. 
all'improvviso a causa di um col. | nica e altre ferite; Corrado Bre. 
po di sonno del Sant, l’utilitaria sciani è stato dichiarato guari- 
Po iscito di streda sulla destra, | bile;in un mese, per la frattu- 
ha percorso una ventina di me- ra della gamba sinistra ed al 
Tn DA giglio) schientandosi | 1 Jerile, mentre al Faoo co. 
quindi contro un platano. I tre oe EUTO lesioni gua- 
i i $ ribili. in iorni. 

Sccupenti, sono rimasti, grave | “Alt incidenti sono avvenuti 
durante il trasporto all'ospeda- sulla statale Gorizia-Udine. Nel 
SITA Fi io e ste | OOnzieno; culla Maine (Ce 
ricoverata con riserva di pro- cine di automobili sono uscite 
gnosi per gravi fratture, men- di strada a causa del gelo. Due 
QOSL DE PTE' ciato diehieraio | macchine sl sono sconzzie alla 
guaribile in 60 giomi, per frat- periferia di Medea, in via Tor- 
tura del femore sinistro e altre — = ni ù 
lesioni. 

‘psi tutto analogo, ma. con| NELLA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE INDETTA DA PAOLO VI IL 1.0 GENNAIO 
conseguenze più gravi, l’inci- 
dente avvenuto poco dopo mez: 


e si piegheranno sui libri per 
studiare e conoscere. Infatti, 
solo la conoscenza del mon- 
do, che si ottiene con lo stu- 
dio delle dottrine conquistate 
dal genio umano, ci mette in 
condizioni di trasformarlo. «E” 
ancora ai giovani studenti vor- 
tei ricordare quanto sarebbe 
pericolosa una frattura fra lo- 
to e i loro insegnanti». 

«In conclusione, ogni passo 
innanzi nel nostro Paese non 


pubblica è "una e indivisibile”, || rond. Vita 
realizzino appieno le legittime {| L’Assicuratrice 
‘autonomie e vengano incontro 
ai bisogni, alle attese, alle spe- 
ranze dei cittadini, 

«Italiani, anche all'inizio di 
quest'anno domina su tutti i 
problemi quello della pace, evo- 
cato ancora una volta dall'alta 
parola del Sommo Pontefice, 


La guerra oggi non sarebbe più, 


veniente era quella. compresa |zogiorno sulla provinciale Jeso- come diceva il Clausewitz, una || Brioschi ‘ SAR 14000 | chatill. .| 28 
fra Sistiana e S. Giovanni di | lana (che ‘conduce da S. Miche- y DO a DER n ni GRo SI Delad i sE 
Duino, dove a un certo momen- le al Tagliamento a Punta Sab- celosi PEA ASIA la Sha Erba . ù 9770 | 10035 | Oigesel. - 8 
to circa un migliaio di automo- bioni), nei pressi di San. Gior- rà Erba pr. . 4520 |, 4695| Cucirit. .-| 
bili si sono trovate nell’impossi- | gio di Livenza, in provincia di Su RE EST Italgas . : cs s| 1001) 1000 | 6 
bilità di muoversi. Il dispositivo Venezia: ne sono rimasti vitte| Z IRE a E: [e DO VEDO Lepeti ord. +. + » sE Est) asc # 38: 
di emergenza è scattato imme- | me Mario Della Bianca, di 39 IRE a Son Logo ti De Toperi DS 9 Do, fi È si 
diatamente: sono stati mobili- | anni, da Udine; Vincenzo Di L) quest'anno ho cercato di trae || fra Lanzi 1) L| 35520) 9500 id: c.d 
tati pattuglie e mezzi di soc-|spensa (anch'egli trentanovenne ciare uno schematico. bilancio || rontedison . è RIO O NRB0i | Seorelf: - (SOT 
corso della polizia stradale, dei |. residente | DI Udine), e Silve- one a de, rana Petrolifera © + pooL| 2em | Linndi c| LA 
carabinieri, i (0010) i anni, resi- % al Pibigas i ni 

Sirluste, del do Seni di Smile & Ca’ Cottoni di sorio collettivo, considerando soprat- Pibigas (+ cocci ogg] 9100 | iosselei < il 
FREIRE i DOSto sono inter. | I To MAr ist una SEI 7 È ue, 23 i La STIRIA na sza e Da SA TE, La SE 
venute anche le guardie della | gui a a Bianca. I due o STR: D I È no, 7 AE VR to hi, i 
petiniS anche de fguzzale Guideta di Det? iomo de un Scelta la parrocchia di Centocelle per il discorso «al popolo che non deve essere colpito» |è timo discorso di fine den: AR Sua: ani 

Mentre gli spazzaneve e i veglione di Capodanno svoltosi no che io rivolgo a voi nel cor- ì 


so.del mio settennato, che avrà 
termine il 29 dicembre 1971. 
Per il 1972 un altro presidente 
della Repubblica, eletto dal Par- 
lamento e dai rappresentanti || Terni Nuova . .| 17150 178 
delle regioni, si rivolgerà a voi Finanziari 
con lo stesso animo con cui mil] Agr.Lig.Lom. . .| 
rivolgo io. Vorrei a questo pro-|| Bastogi 
posito accennare all'assurdità |j Breda È 
di coloro che vedono nel tra-|| Finmare . 
passo di poteri da uno ad un ECO) 
£.tro presidente e nel periodo || Gim SR. 
che lo precede, non sappiamo || IF1pr. pro rata 
quali complicazioni e quali in-|| iFI pr. 
convenienti per il Paese. Sia|| Invest . 
ber chiaro invece che nulla è|| Itri 
più limpido, nulla più demoera- 
tico nella Repubblica che l’ele-|| sme 
zione di un nuovo presidente.|| Stet__. . + 
Questa è l'essenza vera delle Sviluppo . + 
istituzioni democratiche che Immobiliari e agricoli 
hanno come fondamento unali Aedes. RE 
unica sovranità, quella del po-{{ Beni Stab... - 
polo, sovranità di cui legittimi ‘Bonit. Ferratesì 
interpreti sono i parlamentari. ina 
«In questa visione delle cose RI 
sì sostanziano. gli auguri. che || imm. Roma +. 
cordialmente rivolgo a tutti voil| Habitat. . 
e a ciascuno di voi: auguri dif| In. Edilizia + 
serenità, di gioia e di conforto, | 

in una parola auguri di bene. e n la 

Che dl nuovo anno sia portato- Titoli di Stato e Olazion 
re di tutto questo per voì, per 

le vostre famiglie e per quella 


. Ri ie e . o 4 
veglione di Capodarzo da ave | «Ogni uomo è mio fratello» è il sentimento da approfondire - La Santa Sede nell’«Anti - H» 
vano dato un passaggio alla 
Zoccoletto. Giunta in località 
SE on: Fa «È | vau nostro coRRISPONDENTE 
im Gior: i Li N È n 
a un tratto di strada | Città del Vaticano, 1 
rettilineo, l’utilitaria è sbanda-| La giornata mondiale della pa- 
ta sulla destra, a causa del-.{ ce, indetta per oggi primo gen- 
l’asfalto viscido per la neve la | naio da Paolo VI, ha avuto que- 
pioggia, fracassandosi contro un st’anno un particolare significa- 
‘platano. I tre passeggeri sono to per l'appello diretto che il 
morti. Papa ha rivolto al popolo REDS 
Pinzano al Tagliamento è|chieda e ottenga dai governanti 
eno in un fcigente Stradale | la pace («Chi comanda ha il do- 
‘un giovane di 23 anni, ‘Gianfran- | vere di favorire la pace, voi po- 
co Dolso, da Turrida di Sede- polo avete diritto che la pace 
gliano, Anche lui stava rinca-|non sla turbata»); e per Van: 
sando, verso le otto del matti. | nuncio secondo cui la Santa Se- 
no, da un veglione, in compa de «ha deciso di accedere al 
gnia di due ragazze — Rita Mis | trattato di non ‘proliferazione 
Sana, di 20 anni, da Gaio, e Da- nucleare, dal quale sono depo- 
‘niela Minighin, di 17, dello stes- sitari i governi di Londra, Mo- 
so paese — quando, nei pressi.| sca e Washington; con questi 
di Lestans, è. uscito. di strada tre, fra giorni, la Santa Sede 
con la sua «750», finendo ruote prenderà ‘contatto per procede- 
all'aria. Il Dolso è morto sul {re alla firma, 
colpo per la frattura della co-|- Appello papale al popolo e 
fonna cervicale, la Missana ha |annuncio sull’adesione al trat- 
riportato trauma ‘cranico e la |tato di non proliferazione, sono 
frattura della clavicola. destra |due aspetti dell’azione per la 
(è stata ricoverata all'ospedale pace che il Papa persegue, € che 
di Udine con prognosi di un |si manifesta in modo sempre 
mese), mentre la Minighin è ri: | più evidente. 
masta miracolosamente illesa. 


camion spargisale e. spargi- 
ghiaia operavano su tutta la 
strada, per renderla praticabile 
nei limiti del possibile, le ca- 
mionette di soccorso rimuove- 
vano le macchine in difficoltà, 
per aprire un. varco in quello 
intrico, Ma il numero delle au- 
tomobili si andava ingrossan- 
do in maniera impressionante: 
quelle che arrivavano non pote- 
vano proseguire a causa degli 
ostacoli incontrati, né poteva- 
no invertire la marcia perché, 
alle loro spalle, altre vetture 
stavano incalzando. 

E' stato un lavoro duro e dif- 
ficile per i soccorritori, i quali 
sono stati impegnati per tutta 
la notte nell'opera di «disgelo» 
del traffico, sotto l'imperversa- 
re del maltempo. Comunque, 
verso la mezzanotte la situazio- 
ne è stata pressoché normaliz- 
zata, s'intende come lo poteva 
essere in quelle condizioni 
atmosferiche. La strada è stata 
praticamente sgomberata dalle 
macchine, ma il ghiaccio che 
ricopriva la carreggiata consen- 
tiva il transito soltanto alle au- 
tomobili munite di catene o di 
gomme chiodate. Tutte le mac- 


dell'agosto 1943, vide un giova- dare alla democrazia le voci centinaio di persone, e al ter- 
ne che ‘gridava accanto alla mac- | forti e prevalenti a difesa della | mine ha sostato ad ammirare 
china del Pontefice: «Papa, Pa- | pace e della fraternità». i mosaici eseguiti nell'atrio dal 
pa, ci liberi dalla guerra... me- Il Papa ha osservato che pur- cappuccino padre Ugolino da 
glio la schiavitù che la guerra!». | troppo manca la mentalità del-| Belluno: tra le varie figure, l’ar- 
«La schiavitù, folle cosa» — |la pace. Si predica sempre la|tista ha ritratto anche il volto 
ha osservato il Papa, e ha ag-|lotta, la violenza, l'odio, l’anti-| del piccolo Marco Dominici, 
giunto che quel grido era tut- | patia; e ciò viene presentato | scomparso misteriosamente da 
tavia indicativo del sentimento | come uno stato d'animo norma-|Centocelle alcuni mesi fa, e 
popolare contro l'irrazionalità | le, necessario, In queste condi-|non più ritrovato. 
della guerra». E' una scena che | zioni la pace non è possibile. 
non abbiamo più dimenticato», | «Ne segue allora — ha conti: i 
Proseguendo Paolo VI ha det- nuato il Papa — che la pace|nanno scritto di salutare il 
to che la pace è per il popolo, è una debolezza, una viltà? No, Papa «nel quartiere antifasci- 
ma deve venire anche dal po-|la pace è conseguenza di unista»: i marzisti-leninisti aveva- 
polo. «Per via di democrazia, | sentimento che deve essere 2P-|no scritto in uno striscione: 
giacché le sorti dei popoli sono | profondito: l'uomo è mio fra-|xsalutiamo il Papa, anche noi 
guidate dai popoli stessi, e per tello! Questo atteggiamento de:|siamo per il progresso e la 
via di pedagogia, vale a dire di |ve poi essi tradotto in pra-| pace». 
educazione e di mentalità». —|tica a tui veli: tra ragazzi, 1 I 
Cosa vuol dire democrazia? — tra familiari, tra colleghi, tra dI VE EMI perlato cena 
si È chiesto il Papa — «vuol|le classi sociali, tra tutti gli Ca Se is SALA eGia sO Ada 
dire che il potere nasce dal po- | uomini». volta ai fedeli convenuti a mez: 
polo. Se siamo coscienti di‘que- | Durante il rito, Paolo VI ha|zogiorno in piazza San Pietro. 
sto progresso sociale dobbiamo ! distribuito la comunione a un A. Paglialunga 
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TRAGICO INCIDENTE PRESSO MIRANO CAUSA UN SORPASSO 


‘chine hanno dovuto mantenere na x Il Pontefice, per pronunciare 3 } TITOL | Li i 
sine Ramo dovuto mantenere |"Criasimo anche un capitan | Guo discorso, uno del pù in ei ipd grande, 6 ga realtà, che Gut 3 Wal 
Vie lheno di 30 chilometri al-|dell'esercito, Marcello Fioravan- | cisivi di questi ultimi tempi, ha RSI A Rendita . . . 5% Opi 6% 
1 ti, di 32 anni, da Trieste, uscito i i prende: la nostra cara Petria, || Ricostruzione :. 3,50% pista A 
l'ora). i GL Szianit: de ito nei pressi scelto la parrocchia del quartie- l’Italia. Nel nome di questa sa- È Ar sog LARA, 
A causa del blocco verifica di strada con l’aut sar re periferico di Centocelle, che cra realtà colgo l'occasione, in|| redim E Fi FF.SSÌ 5,50% 
tosì in serata, non sono potu- |di Sedegliano. BRR Lupar ha oltre quarantamila abitanti. questo mio ultimo mescaggio di || Riforma. Fond. qu pier 5,50% 
te transitare neanche le corrie- |M cranico e È To” TALE Sodi E’ stato accolto con particolare Py ® © (O) fine d'anno, per esprimere la]| Fedimibile ‘54 5% » È 550% 
te di linea. Comunque, in tutta |è stato ricoverato all’ospeda ta | calore da migliaia di persone mie infinita gratitudine al po-|| Edilizia stol. 5,50% sl 59% 
la regione il movimento delle Udine con prognosi bia che eremivano il tempio e le ne cu 1) RERI [4] 10 ca na @ polo italiano che mi ha illumi- Gert.Cr.Tes. 76 5% » 0) 5% 
Sulomobili ha dovuto unifor.|In un allro Incidente automobi: | vie adiacenti. Bolo con le sua bontè, mi hall > s » Ti s% ANA 
e a norme n eo Cemnsgiio è rimasta ferita Giu- Dopo la lettura del Vangelo, RO e e I sorretto con la sua cordiale » » » (97 5,50% EA Delta 
Ro ‘seppina 'Zoratto, di 18 anni, da salutate le autorità nnt BI Il | "q AIA 59 d DI I 2: ba simpatia, mi ha guidato con il »_»» RE a » | 6% 
SOTA PIERI) ia: n È È tra esse îl Cardinale Villot, se- suo amore per la giustizia, Vi- »_ »_» 150% * 6% 
molte strade erano intransitabi Hi ISS n solo guidatore è riuscito ad aprire la porta e raggiungere la riva spo sampre Der ia Fia -aio: I nsrasoro iosa Rin 
li, e intere zone sono rima: Altri qual ro ferit Lu on î fasci i . CPT . . . DICI Ui SÌ * 3 x O IMI X 6 
il ciate: le comunicazioni telefo-| gravissimi) in una macchina, PER n Subs | Sei vittime in tre schianti avvenuti in 24 ore nella «Bassa Padovana» |u DATO aree e e Me: 0A 
niche si FONO Lo De che è finita, alle 5.30 di Lr diplomatico accreditato presso agli italiani all’estero, ai lavo- Y 5 187960 5% bi Lil tu i 
con DIO po E So contro un cipresso, | Se orta la Santa Sede — îl Papa ha det- ratori emigrati, affermando, tra|| ® ? l9nt 59 È dd 5% 
miti di Gitanti Siotevoli 1 sa di Monfalcone, Su 145 so, Gessi to di essere venuto quest'anno a Mirano, 1 | basso, è stato improvvisamente | IL terzo incidente è accaduto | l'altro, che «il primo doverell 3 > ACEA » Xi 5,50% 
i Ol ETVAT: Sie statale 14 denominato via © Centocelle perché «dopo essersi , .|costretto a frenare per il so-|nelle rime ore di stamani a| dell'Italia è di ado rarsi in 4 a » Xi} 6% 
di anche dei treni (fino a quat-|re Augusto Colombo. Tre gi : î vlea 3 Un'auto con a bordo una fa: e: DI pI 5 pe: NI] AFF.SS. 67/87 6% 5 6% 
tro ore), e forzati rinvii di mol-|ni e una ragazza cani VEDA |INONO ac di Stato, ai re-| miglia, padre, madre e figlia e | Dragglundere Gi altre vetture, €| Montagnana (Padova), in via|ogni modo per creare una Stia no 68/88 6% z ve 
VEE n ih SSEST lag | sponsabili della vita interna- initat I tardo rio. | la sua auto è stata tamponata | Brancaglia, lungo la provinciale tuazione economica e sociale|| Op.Pub.SS.A. . 6% ti CHA 
i grave incidente è pende CRC ar zionale» voleva dire una parola pnt 000 (Fal na da una «124» condotta da Gîl- Cicogna-Masi. Una Lrtat ‘850y| tale da rendere sempre meno|| ? * SS.B. 16% SI sE 
avvertito altra notte alle ore GE sane di ERdE direttamente al popolo, com: | Gimo» nei pressi dì Mirano. Sol berto Marchetti, di 21 anni, di| proveniente da Cicogna € qui-| necessario il doloroso allonta: Mi dI SEE, Ha Crea. 1 6%| 
1.45 sulla strada statale 13 (Pon- | residente in Borgo Grotta «si | piendo SALE occhia RIT tanto l'uomo che era alla guida Piacenza d'Adige, assieme al|data dal tappezziere Luigi For- namento di tanti lavoratori'| » » Sss.c. 1 6% Bi nd 8% 
tebbana), nel tratto Carnia | sante; gli altri tre erano Ros un Ha simbi ‘0 per tutti: = della vettura, è riuscito a sal- | quale viaggiavano i compaesani | lan, di 22 anni, di Montagnana, dalla loro terra». » » SS.C. II 6% pi Se AO 
Udine, e precisamente al qua-|sana Quargnal, di 17 anni, resi: popolo ha il legittimo e sacre | varsi a nuoto quando l'auto è| Bruno Fongaro di 26 anti, San- | secondo i primi accertamenti R.P. » » SSC.M 6% dol 69% 
rivi i i s a santo diritto che i capi lavorino | finita i ua. Il punto in cui| dro Solvotico dì 19 e Guido Mar- masi » n SS.aut.T . 6% 6| È 
drivio di Molin Nuovo. Una | dente a Ruda, Corrado Brescia |er Ja pace e non deve essere finita in acqua. Il puni in cui | ero, di 20. Per l'urto entrambe dei carabinieri, a causa del fon- ENEL 1965 1 6% » 19: 6% 
«Lancia Fulvia», guidata da Al-|ni, di 22 anni, anch'egli da Sg0- Borgio a neanche sapere l'auto è scomparsa è Molto PIO | Lo quto soho finite fuori strada. do stradale reso viscido dalla TERREMOTO A TORINO » 196511 > 6% 3 1a) Ha 
herto Peroni, di 25 anni, resi-|nico (ma non parente del gii perchetn, i. Tondo. TIC Gilberto Marchetti è morto pioggia e dell'eccessiva velocità, » 19661 + 6% 3 Sul no 
dente a Concesio (Brescia), era | datore), e Maurizio Pacor, di 16 î Ò Ù Le vittime dell ‘incidente sono 5 È 0 l'è sbandata sulla sinistra scon- ‘Torino, 1 » 196611 . 6% d Sul 5,50% 
diretta da Carnia verso Udine; | anni, abitante 2 ‘Trieste. A cau.| «La guerra — ha esciamato il | Remigia Girotto, di 47 anni e mentre veniva trasportato allo an n h 31967 . 6% | 5;60%0 
Siren. appena oltrepassato il |sa del fondo stradale scuvolosa, | Papa — deve essere abolita: chi | la figlia Marina di dieci. Il ma- ospedale di Badia Polesine, | osi con una «500» che pro-| Una leggera scossa di terre-]| 0» 19681 6% » Su] 550% | 
quadrivio di Molin Nuovo, nei |la vettura è finita contro Uno più del popolo-soffre se non c'è | rito della Girotto, Alcide Dioli, | mentre gli altri occupanti la E; soi Mensa EGR si Ci nioto è stata avvertita ieri sera, || 1» 19681 » Sf 3 Sul 555097 
pressi di Feletto Umberto quan- dei cipressi che fiancheggiano la pace?». A questo punto ha | di 47 anni, di Martellago (Vene- «124» sono rimasti leggermente ca den ‘autista Ottorino Ve | poco prima delle 23.30, a Tori- fino pati du sa » Sui 5,50% 
do, all'altezza dell’albergo «Là | la via Colombo, nei pressi del. ricordato, con accento vibrato, | zia), è ricoverato în stato di feriti. Il giovane che sì trovava sentin di 43 anni, di Montagna-|no, Il sisma, del secondo grado || fissi . 6% I » Suj 5,50% 
di Moret», ha investito un pe- l'ex albergo Lisert. che quando accompagnò Pio XII | choch nell'ospedale di Mirano. al volante della «600» è morto |na. I conducenti delle due auto | della scala Mercalli, non ha cau- || im Fininaman 6% » sui 5,509 | 
Sone che attraversava la strada. Soccorsi dalla CRI e dai vi Sui luoghi del bombardamento | I tre, a bordo di una «NSU all'ospedale dì Badia. sono morti entrambi. (Ansa)\seto alcun danno. (Ansa) || iM1 Autos.sS.1 6% | # Sui 07 
Prinz», erano andati a trovare | = IRI Sider I 1953 5,50% | IRI 1954 6% 
== = = == === = | alcuni loro parenti a Fiesso di = Autostr.CC. 63. polo di 1957 8 CRI 
n A È csc EEE EIA i ce e STI » » n 9% » 1958 6% 
PESANTE PROGRAMMA PREDISPOSTO DA CGIL, CISL E UIL Artico (Veneri), sula steal A SETTIMANA IN BORSA Sede pa te 
il Dioti ha compiuto un sorpas- | \ )\| 23,86 960 è, 1959 5,50% | 
x so, ma subito dopo l'auto ha FO SI cere cc cn ENNIO O A C.F. d. Venezie 5% » 196 ele 
sbandato ed è precipitata nel i Ss Neoesi O LR na aArioca 82) 
I MARI IMI INIZIAN / cale Non Vuendo l'ostomo: I d° 1 i 1 1 1 Spr Mubbiche : 5% PICCE vo 
gia la strada. Quando, l’automo- t. i 1 8,50 $ 1985 67% 
1 I I gia ta sireda. Quando l'automo: | E' IM anno suli minimi assoluti | : : .; 7 19ss) o 
come si è detto, è riuscîto ad CREDO TA O E IA E I I ast 06% Cart. Tim To 


aprire una portiera e a raggiun- 


gere a nuoto la riva; la moglie ‘tutti i calcoli degli ottimisti, an- ta situazione sul mercato, devono ora 


che di quelli più misurati, sono an- | essere messe in posizione subordì- 


‘al regresso. Comunque sempre un ri- i 
sultato valido, in quanto ha per- 


LA NUOVA SERIE DI AGITAZIONI 


24 ore di sciopero per l'armamento privato, 48 per le società di p.i.n. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 


Una nuova, pesante serie di 
agitazioni è stata decisa dai sine 
dacati dei marittimi della CGIL, 
CISL e UIL dalla mezzanotte del 
4 gennaio ‘alla stessa ora del 12. 
Il programma. dell’azione che; 
come informa un comunicato 
delle tre federazioni, sarà at- 
tuato qualora nei prossimi tre 
giorni «non si verifichino aper- 
ture tendenti alla soluzione dei 
problemi posti» dai lavoratori», 
prevede questi scioperi: 1) su 
tutte le navi dell’armamento 
privato i marittimi interessati 
alla previdenza marinara effet 
tueranno, all’atto della parten- 
za dai porti italiani ed esteri, 
2% ore di sciopero; per i natanti 
in servizio nei porti le astensio- 
ni dal lavoro saranno decise se- 
condo calendari stabiliti local 
mente; 2) gli equipaggi appar 
tenenti alle società del gruppo 
Finmare (Italia, Lloyd Triesti- 
no, Adriatica e Tirrenia) attue- 
ranno uno sciopero di 48 ore al 
momento della partenza dai por- 
ti nazionali e da quelli esteri; 
per il personale operaio e ammi. 


nistrativo la protesta, sempre di 
48 ore, sarà fatta secondo pro- 
grammi stabiliti localmente. 

Questa fase di astensioni dal 
lavoro è stata decisa all'indoma- 
ni della conclusione della pri. 
ma ondata di scioperi che, so- 
prattutto nel mese di novem: 
bre,. provocò gravissimi disagi. 
Ad essa hanno preso parte gli 
equipaggi di 47 navi per passeg- 
geri e di 37 navi da carico, non- 
ché il personale amministrativo 
'e operaio delle società. L'ultimo 
equipaggio a scioperare è sta- 
to quello della motonave «San 
Marco», che è rimasta bloccata 
ieri. per 24 ore nel porto di 
Trieste. 

1 motivi dell’agitazione sono 
da ricercare nella mancata con- 
vocazione da parte del ministe- 
ro del lavoro dei sindacati per 
l'esame dei punti relativi al pen- 
sionamento dei marittimi e, pro- 
blema questo assai complesso, 
nella rottura delle trattative per 
il rinnovo dei contratti di lavo. 
to dei dipendenti dalle società 
di navigazione di preminente in- 
teresse nazionale (p.i.n.) che so- 
no come è noto il Lloyd Trie- 
stino, la Tirrenia, l'Adriatica e L. M. 


l'Italia. Varrà la pena, a questo 
proposito, ricordare quali sono 
le differenze sostanziali fra le 
posizioni dei sindacati, quelle 
dell’IRI e quelle del ministero 
della marina mercantile. 

Per quanto riguarda i livelli 
di occupazione, il piano IRI pre- 
vede una contrazione di 3286 po- 
sti, quello del ministero di 2287 
posti di lavoro, mentre i sinda- 
cati insistono per il manteni- 
mento degli attuali livelli. Sulle 
navi da collocare i) disarmo, il 
piano IRI prevede la cancella» 
zione di 47 unità da sostituire 
con 25 navi; i sindacati propon- 
gono il disarmo di 39 unità, 
compensato con la costruzione 
di altrettante navi nuove. A 
proposito dei servizi passegge- 
ri, le organizzazioni dei lavora- 
tori hanno chiesto che la di- 
scussionè del problema venga. 
rinviata al 1975, mantenendo nel 
frattempo in attività la flotta 
attuale. I sindacati hanno avan- 
zato altre proposte che sono 
contenute nel cosiddetto «con- 

upiano», di cui ci siamo 0c- 
cupati nei giorni scorsi. 


vanni Tagliapietra, dì 47 anni, 
di Breganze (Vicenza), ha urta- 


mobile stava cercando di por- 


chelina Tamponi, di 58 anni, di 
Colangianu (Sassari), sono mor- 


e la figlia, invece sono rimaste 
imprigionate nell'abitacolo e s0- 
no morte annegate. 
Nonostante l'intervento dei vi- 
gili del fuoco e dei carabinieri, 
la «Prinz» a tarda notte, mom 


era stata ancora localizzata. 


Altre sei persone sono morte 
e quattro sono rimaste ferite 
ira ieri e oggi sulle strade della 
«Bassa Padovana» in tre inci- 
nenti stradali, Il primo è acca- 
duto ieri mattina poco prima 
delle 11, nei pressi di Saletto di 
Montagnana, lungo la provin- 


ciale 32. Una «Fiat 125», diretta 


verso Saletto, è condotta da Gio- 


to contro un grosso cavo in fer- 
ro con il quale una betoniera 


tare sulla provinciale da una 


stradina laterale un'autopompa 


di calcestruzzo in «panne». In 
seguito all'urto contro èl cavo, 
il Tagliapietra e la suocera Mi 


ta sul colpo. 

Nel secondo incidente, avve- 
nuto a Masi, sulla provinciale 
Este-Badia Polesine, sono morti 


due giovani e altri tre sono ri- 


masti feriti. Il ventenne Giusep- 
pe Magon, di Sant'Urbano d’E- 
ste. alla guida di uma «600», do- 
po essersi spostato verso il cen- 
tro della strada per fare un sor- 


dati all'aria. Il 1970|borsistico si è 
chiuso infatti sui minimi assoluti con 
un'ulteriore perdita settimanale di 
‘circa l'uno per cento. 

Tutte le varie argomentazioni a 
sforido tecnico sono state sfruttate 
fino in fondo per giustificare la pe- 
santezza delle ultime ottave e, ad 
un certo momento, si comincia a 
rendersi conto che tali argomenta- 
zioni — per quanto indubbiamente 
valide — non bastano più a giusti. 
ficare da sole il persistere del ma- 
lanno e che esse, da cause occa- 
sionalmente determinanti di une da- 


‘messo di contenere le perdite entro 
dati limiti. Ma resta da chiedersi 
se questa tendenza al Îranare conti- 
nuerà ancora a lungo o no. 

Alla luce degli elementi attuali la 
risposta che ci danno tecnici ed os- 
servatori, ma anche uomini politici, 
non è incoraggiante. Almeno nella 
prevalenza. Il tessuto economico non 
funziona come dovrebbe, il sistema 
bancario sì va gonfiando di liquidi. 
tà perché investimenti e richieste di 
credito sono stagnanti, la domanda 
interna pare aver perso di slancio e 
quella estera anche. E intanto si ri- 
parla di possibilità di crisi governa- 
tive. Tutti protestano il rispettivo 
desiderio di stabilità politica, ma in 
pratica — essendo le concezioni sub 
la conduzione della cosa pubblica as- 
sai diverse e per lo più contrastanti 
— le dichiarazioni dei. politici che 
rimbalzano dalle piazze e dalla stam- 
pa si risolvono assaì più in un'ope- 
ra di smantellamento, che non di 
rassodamento di questa stabilità po- 
litica di cui il paese ha invece un 
bisogno estremo. Sono tutti d'accor- 
do che le cose non vanno cristalliz: 
zate in esterno e che bisogna ade- 
guarsi ai tempi, introducendo inno: 
vazioni e riforme. 

Non tutti però accettano l’idea che 
quanto non è stato fatto în decenni 
di rinvii non può essere fatto or 
in fretta e furia e, soprattutto, sen. 
za aver prima assicurato una solida 
base economica. 

Alfredo Nemez 


nate ad altre cause necessariamente 
più gravi ed incisive. 

Per la verità, qualcosa del genere 
veniva adombrato già in passato, ma 
con la differenza che tale valutazione 
veniva temperata dalla convinzione 
che il malanno di fondo stava per 
esaurirsi e che di conseguenza era 
prossima ad esaurirsi anche la pe 
santezza del mercato. La realtà mo- 
stra di voler essere un'altra. Tutte 
le azioni di sostegno promosse dai 
gruppi responsabili non hanno avu- 
to che scarsissimo successo ed in pra- 
tica hanno ottenuto il solo esito di 
rallentare l’inclinazione del mercato 


| cnius. 23/12 


Immobiliare R. 
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CAMBI E VALUTE vRt 
Piemuda 
Cambi ufficiali: dollaro USA 623,25; 
doilaro canadese 616,05; corona da- 
nese 83,282; corona norvegese 87,447; 
corona svedese 120,60; fiorinò olan- 
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ittà in amore | 


RIFLETTEVO, legedido il! 
romanzo «Una cià in| 
amore» (Rizzoli) di Mberto | 
Bevilacqua, quale e gianta è | 
la suggestione di una città e 
come è stimolante ilbisogno | 
di scordare. Siamo,lo ci ri-| 
siamo, a una svolta, nj pare, 
per quel che riguarda la «nar- 
rativa», determinata dall’in; 
debolimento o dall'imufficien: | 
za del «genere» (dichmo «ge-| 
nere» per comodità) 

E' inutile, e anche irrispet 
toso verso chi ci l&ge, fare 
gli struzzi a proposito della 
«narrativa»; e pet ragioni, 
magari convenzionali, conti- 
nuare a sostenere la validità 
di una vera e propria narra- 
tiva (cioè quale si deve in-| 
tendere) oggi. Ne/è prova la| 
sorte che tocca alla gi andis-| 
sima maggioranza dei roma 
zi contemporanei, noi di: 
mile da quella alla quale so- 
no soggette lettalizoni dei va- 
ri festival, sorte cui non si| 
sottraggono neanche i can-| 
tanti. Durano una stagione, 
o meno; e la cresta dell’on- 
da che li fa emergere si ab- 
bassa rapidamente per met 
tere in mostra, subito dopo, 
altri «prodotti»; 

Vogliamo procedere a una 
riprova. Qual è l’opera di pu- 
ra narrativa, degli ultimi die- 
ci anni, che regga ancora, che | 
eontinui ad essere valida?| 
Un romanzo fa la sua ap- 
parizione nellè vetrine delle 
librerie per alcuni giorni o 
per qualche mese, magari rie- 
sce a raggiungere un: premio; 
e poi chi si è visto si è visto. 
Morto. Sotterrato. 

Non è un fenomeno esclu- 
sivamente italiano: è mon- 
diale. In uno degli ultimi nu- 
meri del «Figaro littérair» 
si prevede, per non dire che 
si constata, la morte del cri- 
tico letterario, dovuta alla; 
mancanza di oggetti sui qua- 
li esercitarsi, Se viene meno 
l’arte letteraria, che ci sta a 
fare il critico letterario? La; 
sua sopravvivenza, anche se 
ridotta a una larva, nei tem- 
pi che corrono; è quasi un 
miracolo. 

Eppure non si può non ri- 
eonoscere che, nonostante le 
circostanze avverse e ì risul 
tati poco propizi, esistono de- 
glì scrittori; sul serio, e non | 
per modo di dire. Esistono 
dei temperamenti portati ad 
esprimersi letterariamente; | 
che, scansanda l'arteria prin-| 
tipatenetunudteastotora bia: 
versa, quella dei ricordi. Tut- 
ta l'arte, sì sa, si fonda su] 
evocazioni e su ricordi, su 
realtà (anche je più fantasti- 
che) concrete, ma ora si vuo- 
le accennare a ciò che ordi- 
nariamente s'intende con la 
parola «ricordi», a fatti ma- 
terialmente accaduti. 

Ed eccoci al caso di Alber- 
to Bevilacqua, riparatosi, an- 
che lui, nell'’alone dei ricor- 
di. A Provocarglieli è stata la 
sua città natia, Parma. Non 
è da poco, tutt'altro. Anche 
le città lianno un destino; e 
quello di Parma Jha resa af- 
fascinante. Non per una ma 
per varie espressioni; per la 
musica, Per la pittura, per la 
architettura, per il costume, 
‘per la letteratura, perfino per 
la gastronomia. Se uno Sten- 
dhal s'innamorò tanto di 
Parma da dedicarle un ro- 
manzo che rimane fra i più 
‘imponenti della letteratura 
universal, una'ragione deve 
esserci; è la ragione, valida 
pet le eipressioni alle quali 
si è accmnato, si trova nel- 
Varia, STO. nel senso, nel- 
l’iieffabie che è proprio di 
questa tittà. Bevilacqua è 
riuscito, ber l'appunto, ad av- 


vertire, € a far avvertire, lo 
| ) 


i Ma 


ineffabile; c'è riuscito. dové 
meno ci si aspetta, col modo 
interamente involontario che 
è degli scrittori autentici. 
La materia, nel senso lJet- 
terale e ordinario della paro- 
la, è tutt'altro che gradevole; 
da fare «effetto» a volte. Si 
può arrivare a sussurrare: 
«Com'è possibile che uno 
scrittore della qualità di Al- 
berto Bevilacqua rischi di 
perdersi in forme e in intri- 
ghi che non sono da lui?». 
Ma gli si addicono l’ari 


l'ambiente, l’ineffabile cui ci 


si è riferiti dianzi. 

E' una storia d'amore, di 
basso o pazzo amore, quella | 
che provoca la sua fantasia; 
ed ha per protagonista un ti- 
zio, conduttore di auto, che 
si chiama Bordino. 

Nel ritratto di Bordino ap- 
pena nato si sente la mano 
di Bevilacqua. «Bordino, ap- 
pena nato, aveva la pelle gial- 
la, gli occhi da rana, la pan- 
cia gonfia dei bambini che si 
portano dietro la fame arre 
trata da secoli delle loro ge- 
nerazioni. Ed era ovvio che 
la sua sgradevolezza fisica 
venisse peggiorata dal para- 
gone con la mitica madre, 
Bordino, in poche parole, ven- 
ne su odiato, quasi la colpa | 


fosse stata sua e non dello | 7 


anonimo mascalzone che si 


era dileguato senza lasciare | 


un'ombra di paternità. Per| < 


tutta la vita, sogni sconvol. 


genti inseguirono Bordino, | { 


Egli contemplava se stesso 
nascere simile a una radice 
maligna in un giardino mera- 
viglioso, e mettere velenosi 
rami. Oppure era un pugno 
di carne che cresceva e cre- 
sceva...». Cresceva in mezzo 
‘a una realtà non serena, e 
neanche troppo pulita. Vi si 
trovò coinvolto, come i tem- 
pi comportavano, in mezzo 
a risse e a faide; lui e suo 
figlio Benedetto soprannomi- 
nato Ailè. Questi due indivi 
dui diventano i protagonisti 
di una storia che si arruffa 
e si scioglie tra amori e odi 
politici, ma anche d'altro ge- 
nere. 

Su queste rievocazioni si è 
steso un velo di polvere; ed 
è fatale che si; ritrovi nella 
narrazione. Bevilacqua no, a 
quella polvere non bada; e 
così il tono del suo discorso 
risulta del tutto moderno, 
immemore (scuse per il bi- 
sticcio) che sta ricordando. 
ricordando, indifferente 
al timbro del ricordo, impo- 
ne la sua maniera che è poi 
la sua personalità, come quan- 
do, di punto in bianco, esce 
in un'espressione come que- 
sta; «E Dio era il silenzio che 
si gonfia di pianto umano, 
senza che nessuno possa es- 


Î 
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Parigi — Miss Francia 1971 è Myriam Stocco, 21 anni, già Miss 
Languedoc. Eccola felicissima e incoronata dalla Miss uscente 
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(Telefoto UPI al Piccolo») 


FORSE UNA PICCOLA VENDETTA DI UN GENIALE ARTISTA FRIULANO 


Angelo negro in un affresco 
dipinto da Fogolino a Trento 


ia - Facsimile di un'opera 


E' stato scoperto in una piccola cappella genti 


storico-agiografica di Tartarotti - In strenna letteraria 


DE CILLIA 


Personale con 15 dipinti recenti di 
Entico De Cillia nella. galleria del 
Girasole di Udine. Il pittore conti- 
nua con fede che non molla sulla 
strada che percorre oramai da tanti 
anni e che è quella di un libero in- 
centro con la realtà nel senso che 
il motif' è ll a sollecitare la voglia 
di dipingere a fingere di dare alla 
voglia, come uno scopo pratico, en- 


le liriche di Pola 


Trento, 1 
Esce di questi giorni una 
monografia ‘sulle opere d'arte 
più. caratteristiche della cìttà 
del Concilio: glì affreschi. Ne 


è autore Aldo Bertoluzza, fon- | 


datore e presidente del Centro 
culturale «Bronzetti». La mag- 
gior parte di quelle opere so- 
no dovute ad artisti insigni del 
Rinascimento, dal Brusasorci 
al Fogolino, dal Romanino al 
Dossi. Poche sono note al pub- 
tlico: gli affreschi sulle faccia- 
ie dei palazzi in piazza del 
Duomo, «in. via Bellenzanì e 
nei Castello del Buonconsiglio; 
quanto alle altre, esistevano 
finora indicazioni e descrizio- 
nì sommarie. Procedendo con 
un ‘metodo per così dire ana 
litico, il Bertoluzza ha non so- 
lo messo in luce bellezze inso- 
spettate, ma ha jatto delle ve- 
re e proprie scoperte una del- 
le qualì è destinata a destare 
un notevole interesse. 


Alludiamo a un magnifico af- 
fresco di Marcello Fogolino 
che ju a Trento dal 1527 al 1549, 
in un primo tempo al servizìo 
di Bernardo Clesio, il più mu- 
nifico dei principi vescovi tri- 
dentini; il geniale pittore friu- 
lano lavorò, poî, per alcune fa- 
miglie della locale aristocrazia, 


A VENEZIA IL TURISMO NON SI 


FERMA NEMMENO D'INVERNO 


Curiosità morbosa 
per la grande malata 


Da un mosaico che compie novecento anni di vita alle cento curiosità 
che per i forestieri aumentano il prestigio dell’antica città lagunare 


Venezia, 1 
Compie novecento anni la, de- 


| corazione a mosaici della Ba- 
| silica d’Oro. Venezia reclutò al- 


lora, anno di grazia 1071, una 
sguadra di «maestri» di questa 
| arie.in, quel di Bisanzio, Com- 
piessivamente, si possono calco- 
lare 4250 metri quadrati di mo- 
saico, all'interno e all’esterno 
della Basilica: la prima «mo- 
schea» che s'incontra nell’Euro- 
|pa occidentale — è stato detto 
— per la suggestione fiabesca 
della sua armonia architettura- 
le che fonde in un insieme fan- 


sere testimone di questo pian- | tastico vari stili, dal bizantino 


to. Era la desolazione e la 


felicità con le quali ci si può | 
guardare, anche contro le leg- | 


gi della realtà, dimostrando- 


si reciprocamente di esserne | 


più forti. Era la grandezza 


dell'universo che diventa pa- | 
ragonabile al più piccolo, e | 


apparentemente insignifican- 
te, gesto umano. E’ il tempo 
che corre verso l'addio, nel 
ricordo di lenzuola bagnate 
d’amore 0 di una schiena ri- 
dotta una piaga. Una lotta 
di desiderio e di pietà». 
Bizzarramente osservata è 
la figura di un italo-spagno- 
lo, partecipe alle avventure 
del libro che è tutto un'av- 
ventura, Josè; e con malinco- 
nia è espressa quella di una 
donna innamorata, Amelia. 
Una prova di forza, tutto 
sommato, questo romanzo. 
Bevilacqua, sia pure dentro 
cérti limiti, ce l’ha fatta. 
Luigi M. Personè 


| al romanico, dal gotico al rina- 
svimentale. 

Durante i mesi invernali, do- 
pe l'ondata massiccia del turi. 
smo internazionale che la scor- 
sa stagione ha toccato punte 
mai registrate prima (vi ha gio- 
cato psicologicamente, anche, la 
morbosa curiosità di vedere la 
grande malata, chissà!, prima 
cht affondi definitivamente), il 
| prezioso scrigno e la città tutta 
dovrebbe essere soltanto dei ve- 
eziani. Invece si continuano a 
incontrare gruppi di visitatori. 
Stranieri ma molti pure di va- 
tie regioni italiane, Taluni diver- 


= 


zosa, Come le tre coppie di mez- 
za età, emiliane, che l'altro gior- 


no rimirando proprio il mosai- 
co, situato insieme ad altri nel- 
le arcate frontali della Basilica 
d'Oro, che raffigura la beffa 
compiuta nell’828 ai danni degli 
arabì da parte dei due mercan- 
|ti veneziani Buono da Malamoc- 
|co e Rustico da Torcello. Colo- 


ro cioè che trafugarono dal tem- 


tenti, pronti alla battuta scher- | 


no — guida alla mano — stava: | 


vpic di Alessandria la salma di 
| San Marco riuscendo a passa- 
{re tranquillamente i controlli 
(dupo averla nascosta in una ce- 
|sta sotto vari strati di carne di 
| maiale, 

i musulmani per precetto re-| 
ligioso non mangiano maiale. E Ì 
lia scenetta è raffigurata in tutta | 
la. sua espressività: gli islamici 
che si tappano il naso voltando 
la testa, sdegnati, dall’altra par- 
te mentre Buono e Rustico gli 
mostrano il contenuto della | 
grande cesta. Uno di quei turi- 
|sti nostrani, un emiliano san: 
guigno e dal largo sorriso, con 
poco rispetto per ciò che il mo- 
sgico simbolizza, tra le risate 
dei compagni e di quanti altri 
|si trovavano a portata della sua 
|voce, disse press'a. poco: «Mu- 
|sulmani mieì siete dei gran fes- 
sacchiotti. Evidentemente non 
avete mai assaggiato lo zampo- 
ne o il cotechino come lo pre-| 
pariamo dalle nostre parti, al-| 
trimenti avreste cambiato idea. 
Mi sa però che oggi dovete ave- 
re a tavola altre abitudini pu- 
re. voi...). 

Basta sfogliarsi le gustose pa- 
gine di quel classico libro di 
«curiosità veneziane» scritto dal 
| Tassini e ristampato di recente 
da un editore lagunare, oppure 
anche il recente volume Sugar 
|aGuida ai misteri e segreti di 
| venezia e del Veneto», di que- 
\sti giorni, per capire come la. 
beffa architettata da Buono da 
Malamocco e Rustico da Torcel- 
lo aveva in partenza molte pro- 
babilità di riuscita ben sapendo 
lehe nel Medio Oriente era no- 
tissima la fama di buongustai 
dei figli di Venezia. Per fare 
soltanto due citazioni tra la cu- 


riosissima toponomastica della 
città sull’acqua, basterà nomina- 
te la Fondamenta dei Penini e 
la Calle del Luganegher. La pri- 
ma allude ai «piedini di porco», 
allo zampone insomma. La se- 
conda alla salsiccia, denominata 
(e non soltanto a Venezia) luga- 
nega o lucanica. Luganegher ne 
e ancora oggi il venditore, 

IE zeppa d’aneddoti curiosissi- 
mi la storia di Venezia. I signo- 
ri della Serenissima repubblica 
amavano colloguiare col popo- 
lo attraverso la toponomastica 
che s’ispira a fatti di cronaca 
minimi e clamorosi, o a mestie- 
ri particolari. S'ignora, ad esem- 
pio il nome dell’architetto che 
ispirandosi all’arte bizantina 
ideò la Basilica d’Oro sulle ce- 
nerì della primitiva chiesa di 
Sar Marco, in gran parte in le- 
gno, di tipo ravennate, sulla 
spmta del fervore religioso e 
dell'entusiasmo che seguirono 
all'arrivo a Venezia del tanto 
invocato corpo di San Marco. 

Si dice che l’iniziatore del pro- 
getto, dopo tante presuntuose 
promesse di una cattedrale per- 
fetta nelle sue linee, dovette ce- 
dere e chinare il capo di fronte 
a insormontabili difficoltà ed er- 
rori di calcolo. Similmente ad 
altre occasioni, prima e dopo di 
al'ora, come ammonimento nei 
confronti della sterile presun- 
zione, la figura di quell’architet- 
to venne fatta scolpire (ed esi- 
ste tutt'ora nel bassorilievo che 
orna la porta centrale della ba- 
silica) con le grucce, cioè inca» 
pace di reggersi in piedi da so- 
lo, e mentre si morde le dita 
per lo smacco. 


Gianni Venantino 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra i, yuovi «bus» a due piani, e con il self-service dei biglietti, nella capitale in servizio 


| molte parlato. Basti pensare che è>gjuti sia dal mondo del cine 


3. R. R. Tolkien: Il Signore degli 
Anellì (Rusconi ed., pagg. 1359, lire 
‘7500) — Un singolare romanzo, a me- 
ta. strada tra la fantascienza e il mi- 
to, è «Il Signore degli Anelli» di J. 
R. R. Tolkien, massimo studioso vi- 
vente di letteratura anglosassone € 
inglese medievale. Si tratta di una 
trilogia, pubblicata nel 1954-55, che 
ha avuto un’eco straordinaria in mol. 
ti paesi del mondo, particolarmente 
nel pubblico dei giovani e, in gene- 
rale, di tutti coloro che cercano nel- 
la lettura. un’evasione dalla. realtà; 
ma non un’evasione che sià fine a se 
stessa: e difatti, da questo punto di 
vista, «Il Signore degli Anelli» si pre- 
sente inconfondibilmente con i carat- 
teri della satira — sia pure bonaria 
— alla nostra civiltà e allo snatura- 
mento dei tradizionali valori umani 
che molto spesso l’accompagna. 

Il resto è fantasia, Fantastico l’am- 
‘biente, una «Terra. di Mezzo» imma- 
nate con tanta precisione che l'au- 
tore ha posto, in fondoval libro, ad- 
dirittura una carta geografica che ne 
illustra i più minuti dettagli; fanta- 
stic: i personaggi, nani, gnomi, hob- 
Dit, orchetti e via discorrendo; fan- 
tastico il tema centrale, vale a dire 
la necessità di distruggere un porten- 
toso anello cui un essere malvagio 
ha dato il potere di distruggere il 
mando. 

Irtorr» al romanzo di Tolkien, s'è 


state tradotto in diciotto lingue; che | 


lino, nelle università degli Stati Uniti, 


in quindici paesi sono state fondate 
«Società Tolkien»; che si moltiplica: 


Libri ricevuti 


IL SIGNORE DEGLI ANELLI 


le tesi di laurea che hanno, per ar- 
gomento «Il Signore degli Anelli, 
Qualcosa di enorme, insomma, qual- 
cosu che colpisce, specialmente oggi, 
quando tutti scrivono, tutti sembra. 
no aver successo, e dopo un paio di 
mesi dall'apparizione di un’opera 
nuova non se ne parla già più. Non 
riusciamo a immaginare come que- 
sto libro possa venir accolto dal ‘pub- 
blico italiano: ci sembra un po’ lon- 
tano dai suoi gusti, dalle sue prefe- 
renze Tuttavia — e di questo sia- 
mo certi — la lettura del «Signore 
degli Anelli» sarà per tutti un’espe- 
rienza nuova; potrà non piacere: ma 
certo nessuno si pentità di averlo 


letto 
Cc. S. 


Primo passo 


per il museo del cinema 


Hollywood, 1 

Una «sala del cinema» è sta- 
ta inaugurata nel museo di sto. 
ria naturale di Los Angeles. Vi 
appaiono cimeli dei primi anni 
del cinema e si fanno proiezioni 
di vecchie pellicole. Dovrebbe 
essere il primo passo verso quel 
museo del cinema del quale si 
parla da tanto tempo. Tuttavia, 
per sviluppare questa sala in 
un museo serviranno sostanziosi 


ma che dagli appassionati. Il cli. 
ma finanziario non è propenso 
a iniziative di puro mecenati. 
smo, (Ansa) 
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ajfrescando tra l’altro la fac- | 
ciata di un palazzo nei pressi 
della cattedrale e l'interno del- 
lu cappella gentilizia del palaz- 
20 Sardagna, în via Calepina. 
La scoperta più importante è 
stata fatta nella cappella. Uno 
dei riquadrì allegorici che fan- 
no corona a una mirabile Ver- 
gine col Bambino rappresenta 
tre piccoli angeli che stanno 
suonando con un lungo flauto 
a becco, Orbene: uno degli an- 
geli è negro con tutte le carat 
teristiche della sua razza: ca- 
pelli corvinì e crespi, naso leg- 
germente camuso e un cerchiet- 
to d’oro all'orecchio sinistro. 
Le alî non si vedono; vien fat- 
to d’immaginare che le tenga 
ripiegate, o addirittura nasco- 
ste, come se To spiegarle fac- 
cia troppo spiccare la propria 
presenza. 

Nella storia della pittura ita- 
liana, e non solo l'italiana, non 
si trova, per quanto ci consta, 
uno cosa del genere. Nessun 
pittore osò maì dipingere un 
angelo che non fosse di pelle 
bianca, mentre il Fogolino non 
esitò @ farlo, venendo meno a 
uno tacita norma quasi dog- 
matica, prima e dopo di luì 
sempre rispettata rigorosamen- 
ie. Basterà ricordare gli ange- 
li dì Gentile da Fabriano, del 
Beato Angelico, del Botticelli. 
Arche nella nostra letteratura 
uon si parla mai di angeli ne- 
gri, nemmeno nella moderna, 
cve non sì voglia prendere in 
considerazione una recente po- 
polarissima canzonetta 


Come mai il Fogolino ebbe 
l'idea di dipingere un angelo 
negro? Il Bertoluzza.non esita 
nd avanzare due ipotesi: la pri- 
ma, che avesse voluto ricorda- 
re il giorno più nero della sua 
vita, il 25 gennaio 1527, allor- 
ché venne bandito dalla Repub- 
blica di Venezia, per avere uc- 
ciso, in una lite, un barbiere; 
la seconda, che sì fosse ven- 
dicato di un brutto giro gio- 
cctogli dal taccagno mecenate 
trentino che gli aveva affidato 
la decorazione della cappella 
e che, a lavoro quasi ultimato, 
cveva ridotto di ben 387 ragne- 
sr d'oro la somma pattuita. 


Un'altra encomiabile iniziati 
va del: «Brongetti» è la pubbli 
cazione in facsimile di un'ope- 
ra storico-agiografica dell'aba- 
te Gerolamo Tartarotti. Il vo- 
lume è identico all'originale 
che vide la luce a Verona nel 
1745, compresa la carta e î ca- 
ratterìi tipografici. Lo si è pub- 

laicato non solo per ricordare 
l’insigne pensatore, storico e 
teologo rovetano che, per le 
sue idee «moderniste» ebbe una 
sorte peggiore di quella tocca-! 
ia, un secolo più tardi.a un al- 
tro abate roveretano, Antonio 
Rosmini, ma anche per farne 
omaggio alle autorità religiose 
e comunali di Milano în occa- 
stone della festa di Sant’Am- 
brogio. Nel libro sono rico. 
struite le vicende drammatiche 
di tre santi, Sisinio, Martirio 
e Alessandro, già discepoli di 
Sant'Ambrogio, che furono 
muindati nell'alto Trentino per 
cristianizzare quelle popolazio- 
mi; essì svolsero con sommo 
zelo la loro missione, ma fini- 
rono per essere martirizzati 
va alcunì fanatici pagani. An- 
che in questa sua opera il Tar- 
tarotti non manca di polemiz- 
zare con chì, «sempre pronto 
d jare d’ogni erba un fascio, è 
incapace di distinguere la real- 
tè. dalla leggenda, la verità dal- 
la menzogna». I suoi guai 
iniziarono quando diede alle 
stampe «Il congresso notturno 
delle lamie» în cuì sì denuncia- 
vano agli incredibili errori» in 
cui incorrevano perfino teolo- 
gî seri a proposito delle stre- 
ghe, «strumenti del demonio». 
A un certo momento si attirò 
Tenatema dell'alto clero di 
Trento col libro «Le memorie 
antiche di Rovereto», în cui a 
un. certo punto sì negavano la 
santità e il martirio del vesco- 
ve Adalpreto. 

Alla vigilia di Natale è stata 
presentata una splendida stren- 
ria letteraria, intitolata «I anéi 
de la cadena» (Gli anelli della 
catena) di Marco Pola, pubbli- 
cata dalla Monauni. Si tratta 
delle liriche in dialetto trenti- 
no, la maggior parte inedite, 
che la critica non esita a por- 
re accanto ‘a quelle di Biagio 


Marin, il poeta gradese che 
Paolo Monelli non ha esitato 
a definire «il nostro più gran- 
de poeta vivente». Il volume, 
un gioiello d’arte tipografica, 
si apre con un'ampia prefazìo: 
ne di Aldo Luzzatti il quale, 
prendendo l’avvio da quanto 
ebbero a scrivere, per le prime 
poesie in dialetto, Eugenio Fer- 
cinando Palmieri, Carlo Muna- 
rì e Umberto Corsini, analizza 
magistralmente l’arte del poe- 
ta che esordì, di colpo affer- 
mandosi, con un volume di li- 
rîche, pubblicato da Vallecchi, 
«Il gallo sul campanile». «Sì 
potrebbe dire — scrive a un 
certo punto Luzzatti — che Po- 
lu è un pescatore di silenzi nel 
mrastuono del mondo. Oltre al- 
ia leggerezza di tocco, quello 
che qui s'illumina è la delica- 
tezza di sentire espressa con 
una semplicità spoglia, quasi 
uno compiacenze della sempli- 
cità. E tuttavia, tra poesie vec- 
chie e nuove di questa raccol- 
ta, v'è, come sospesa, tanta an 


ION 


sietà fatta di desideri e di at- 
tese, di timori fiduciosi e di 
certezze inquiete verso una ve- 
rità intravvista e non mai pos- 
seduta». E più oltre: «E un 
poeta moderno, soprattutto 
perché la sua sensibilità è ve- 
ramente ,,attuale”. Come attua- 
lî sono la brevità e l’essenzia- 
lità dell'espressione, l’austeri- 
ta e la vigoria dello stile con 
cui riesce a comunicare i più 
sottili pensieri. Il mondo poée- 
tico di Pola, un mondo risco- 
perto attraverso una riconqui- 
stata ingenuità, o meglio una 
riconquistata innocenza, ac- 
quista una organicità senza 
Jratture. E’ tutto conseguente. 
Lu memoria vi gioca il ruolo 
segreto della fantasìa, o maga- 
ri del sogno, toccando un gra» 
ur forse definitivo di umaniz- 
zuzione anche d'ogni più disu- 
mana realtà, anche se î ricor- 
di non sempre placano l'ango- 
scia che li suscita». 

E il giudizio del pubblico? 
La prima edizione del libro, no- 
mostante il prezzo elevato, è 
cndata quasi completamente 
esaurita nello spazio di due 
settimane. 

Una strenna sui generis l’ha 
offerta aì suoi lettori, nel nu- 
mero natalizio, il «Dolomiten», 
quotidiano degli altoatesini di 
lingua tedesca, che ha quasi 
sempre difeso gli interessi del- 
la minoranza etnica con una 
certa obiettività. Sì tratta di 
una «Trilogia bolzanina» di 
Hans Hermann Wilhelm che si 
‘presenta come «turista di Ber- 
lino in Alto Adige». Eccone î 
punti salienti in una versione 
italiana: «Lingue straniere fra- 
stornanti nelle vie / dove da 
sempre abitavano tedeschi. | 
I siciliani agitano minacciosa- 
mente è pugni / quando un te- 
desco, poco. pratico, domanda 
dov'è l’Etsch (Adige) 0 dove è 
LEisack (Isarco). / Hanno cac- 
ciato dal suo posto il monu- 
mento del grande poeta medie- 
vale / al quale non potevano 
piacere î costumi stranieri / 
@ sì batteva soprattutto per 
l'unità tedesca, / Di giorno egli 
ode ancora voci amiche / dei 


La difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d'inverno. 
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comiastico. Il motif, lo sanno tutti, 
è il Carso triestino, i suoi angoli 0s- 
suti di sassi e di arbusti, i suoi oriz- 
zonti tormentati da onde di doline, 
le sue luci intense di crepuscoli o di 
tagli lunari o da effusioni grigie d'in- 
verni deserti, i suoi gridi con la voce 
del suo sommacco rovente che s'alza, 
in una natura che è ancora quasi 
un'isola di silenzio. Lo straordinario 
puesaggio, dunque, che dà un soste 
gue realistico a un’immaginazione 
che si concretizza in segni e in co- 
lori, in segni che fanno ancora più 
ferma l'enorme staticità della roccia 
e che fermano anche il guizzo della 
ramaglia e la polpa del fogliame e 
dei petali; in colori che s’affollano 
in un’intensa, densa, unità tonale 
che diventa pure essa forma come le 
pareti o le distese di calcarei. Il pit- 
tore tuttavia si muove nell'immobi- 
lita millenaria del motif e si muove 
con una ricerca che sempre: più si 
concentra sulle forme 0 corpose e 
possenti, o sottili e serpeggianti. 
Quindi il segno che va verso una 
senipre più penetrante conquista e- 
urna sempre più asciutta, diretta, di- 
saoorna forza espressiva, una sempre 
maggiore importanza rispetto alla 
gamma cromatica che sembra riti. 
rursi, non solo verso la monocromia, 
ma anche verso la rinuncia al so! 
do colore a olio sempre più sostitui- 
to o dall’acquerello o dal pastello o 
da entrambi, fusi in funzioni com- 
plementari sul sostegno delle marca- 
ture a carbone. Così un linguaggio 
in evoluzione che non consente stasi 


al moti. 
A. M. 


Biennale 
di fotografia 


Quarantaquattro tra i più qualifi- 
cati amatori dell'obiettivo hanno in- 
visto al quinto Premio biennale di 
fotografia artistica «Castello di Gori- 
ziay quasi 400 opere. La giuria ha 
ammesso alla mostra soltanto 78 di 
esse, scegliendole non senza fatica ed 
offrendo al pubblico una carrellata 
sintetica della produzione fotografica 
regionale. Il premio, organizzato dal 
Centro culturale Stella Matutina, go- 
de ormai di largo prestigio e può es- 
sere considerato la manifestazione più 
importante fra quelle che si svolgo» 
nc in questo settore nella nostra re- 
gione. 

Il tema era libero e quasi tutti i 
concorrenti hanno scelto immagini di 
vita comune o naturalistiche, senza 
cimentarsi in motivi svincolati dalla 
realtà. 

Giustamente assegnato è apparso 
comunque il primo premio per le fo- 
to singole a Ermanno Comar che ha 
colte l'intenso valore umano di una 
scena în cui un pubblico di ragazzi 
assiste allo spettacoìo in un umile 
tentrino di marionette. Il triestino 
Benno Pellicciari, già affermatosi due 
anni or sono, ha avuto invece îl mas- 
simo riconoscimento per il miglior 
complesso. La sua «storia nel carne 
vale» in cinque foto costituisce în ve- 
rità una penetrante indagine di un 
ambiente e di un clima, e si situa 
‘nella migliore produzione regionale 
ariche per la sapiente registrazione 
di ogni aspetto della realtà: segno 
evidente che è sempre possibile esse- 
re. attuali con immagini accessibili 
a tutti, poiché quello che conta è 
avere qualcosa da dire, e riuscire a 
piegare il mezzo espressivo alle pro- 
tris esigenze. Gino Morelli, con una 
calibratissima inquadratura paesisti- 
ca. Emilio Pegan con un montanaro 
felicemente inserito nel paesaggio, 
Tullio Stravisi, ancora una volta im- 
‘pegnato a cogliere dal vivo i «suoi» 
ragazzi, Arnaldo Grundner, sono gli 
altri autori premiati per le foto sin- 
gole, mentre per i complessi sono 
stati premiati, oltre al Pellicciari, Ma- 
rio Angiolini, acuto caratterizzatore 
di volti umani, Gianlauro Corazza, 
altrettanto bene impegnato nella se- 
rie di «una vecchia vita», e Mario 
Giovi Marcolini che ha offerto una 
sequenza di judo». Hanno avuto se- 
gnalazioni Vittorio Buzzi ‘e. Claudio 
Sepin, oltre a Ermanno Comar ed 
Emilio Pegan, già menzionati. Meri- 
tanc peraltro una citazione particola- 
re anche Carlo Bevilacqua, autore dì 
una splendida immagine di spazza- 
camino, e Renato de Leitenburg che 
ha saputo enucleare nella sua «ven- 
ditiice» una serie di oggetti isolan- 
doli in una composizione di sapore 
surrealista. 

Completàno l’elenco degli esposito- 
ri, con foto apprezzabili per la. scel- 
ta di motivi e la felice resa, Ferdi- 
mando Crulci, Livio Perco, Antonio 
Albertini, Flavia Catania, Cesare Fu- 
mo. Bruno Degrassi, Fabio Dean, Ful- 
vic Giardini, Lisolette Menin, Stelvio 
Menin, Virgilio Pregnolato, Libero 
Radin, Claudio Saccari, Claudio Se- 
‘pîn, Franco Spolverini, Umberto Vit» 
tori, Sergio Zaccaron. 

F.M. 


tirolesi che sciamano sotto i 
portici / quando, scesi dalle 
montagne, vengono nella loro 
città / e sono più tedeschi di 
tanti altri paesi incolorì a nord 
dell’Inn. / Imprigionato fra le 
case, Walther von der Vogel- 
weide è solo / come spesso 
quando era vivo, lui che spes- 
so scagliava i suoì strali con- 
irc Roma, la fedifraga. / Fino 
a quando sarà confinato fra 
cause. ostili ) mentre tutt'intor- 
nu preme un popolo stranie- 
vo / quel popolo che con un 
duplice iradimento / ha otte- 
nuto il Tirolo meridionale? / 
Ma questo popolo non riuscirà 
mai ad assicurarsene il defini 
tive possesso. / La città è sof- 
Jocata da un formicolio meri- 
Gionale / attorno a noi, stri- 
dente e petulante, la lingua di 
Roma / ma di sera solenne 
contro il cielo azzurro / si sta- 
glia il campanile dell’antico 
auomo tedesco». 


Questo parto poetico è do- 
vuto, dunque, a un «turista ber- 
linese», cioè a un cittadino del- 
lu metropoli sulla Sprea che, 
dopo essere stata semidistrut- 
la dai vincitori e poi spaccata 
in due, non si trova nelle con- 
dizioni ideali per bandire il 
verbo hitleriano della pura 
razza ariana: vi sì parlano an- 
che le lingue di popoli di «san- 
gue inferiore», come quello dei 
francesi, degli inglesi, degli 
americani e dei russi. Essa non 
è dunque la città più indicata 
per pangermanisti e irredenti- 
sti della statura. del «poeta» 
Hans Hermann Wilhelm. Quan- 
to al Minnestinger, il menestrel- 
lo Walther von del Vogelwei- 
de, non sarà inutile ricordare 
ui giornale cattolico di Bolza- 
no che il poeta (non di origi- 
ne sudtirolese, come si vuol 
Jar credere) si scagliò ripetu- 
tamente contro Roma, ma non 
contro gli italiani, bensì con- 
tre il Papa Vincenzo III, per 
incarico di Federico II che, 
por, nel 1220, lo compensò ge- 
nerosamente, regalandogli un 
ricco feudo, a Wiireburg. 


Taulero Zulberti 


4 Premio 
San Giusto 


Una nuova sede espositiva è stata 
aperta a Trieste per iniziativa del 
Centro artistico italiano delle belle 
arti, editore della rivista «Il Tritti- 
co» in via San Nicolò 8, al secon. 
do piano. La mostra inaugurale è la 
rassegna Premio San Giusto che adu- 
ma oltre un centinaio d’artisti da tut- 
ta Italia. Il panorama è troppo va- 
sto per un esame analitico, Non man- 
ca qualche puntata nelle zone delle 
esperienze nuove (Paolo Rossetti da 
Udine, Carla Volpato da Milano), 
ma più numerosi sono i pittori che 
nei generi del paesaggio e del ritrat- 
to proseguono nell’alveo della tradi- 
zione. Abbiamo ritrovato Antonio Co- 
ceani, intento ancora a smentire con 
RI il vigore delle pennellate il peso de- 
gli anni, e, fra i triestini, Ottone Gri- 
selli, Alferio Colautti, Giorgio Bulfon, 
Mario Bulfon, Renato Ariosi, Sallu- 
sti e, dei giovani, Boris Zulian. Da 
segnalare il collage. di francobolli di 
Ferdinando Cacciatori. Dalle. altre 
province sono convenuti pittori di 
valore, non nuovi alle esposizioni 
triestine (Alfeo Capra di Ferrara, Gi. 
nc Carrera di Verona) e recenti adep- 
ti del «Trittico»: Enrico Ascorti da. 
Como, Maria Grazia Bomman da Er. 
‘ba, Pietro Galliussi da Terenzano, Al- 
do. Aquilantn da Monfalcone, Degli 
scultori ricorderemo il romano Kalid 
@ il bolognese Nucci già apprezzati 
nelle collettiva alla Stazione Maritti- 
ma. Di contro il settore in cui s’af- 
fermano gli artisti locali. è quello 
delli. grafica, forte delle presenze di 
Proteo Hirst, Giorgio Laurenti, Car- 
lo Pacifico, Athos Pericin, Maria Pun 
zo, Angelo Renar, Bruno Riva e Jo- 
landa Comar. 

IN 


in bocca le pastiglie. ; 
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«GIORNALE DI TRIESTE» 


Aperto l’anno 
con fervida 
operosità 


SCUOLE E STRADE NELLE 
NUMEROSE OPERE AVVIATE 
DALLA GIUNTA COMUNALE 


Nell'ultima riunione della 
Giunta comunale, il 30 dicem. 
bre, è stata approvata una se- 
tie d'importanti opere pubbli: 
che, che saranno eseguite in 
questi primi mesi dell'anno, con 
una spesa complessiva di oltre 
860 milioni di lire. 

Su proposta dell'assessore ai 
Lavori pubblici, Verza, la Giun- 
ta ha approvato l’secuzione di 
una serie di opere di manu- 
tenzione nei vari edifici comu. 
mali per-una spesa di 47.400.000, 
alla quale vanno aggiunti i 35 
milioni deliberati per la siste. 
mazione e la manutenzione dei 
seguenti edifici scolastici: Isti- 
tuto nautico, Istituto «Carli», 
magistrale «Carducci», Liceo 
«Petrarca», scuola «Rismondo» 
e Istituto statale d'Arte; nonché 
i 24.900.000 di lire per procede- 
re alle varie riparazioni di cui 
necessitano le scuole materne 
di Roiano, di San Giacomo, di 
Villa Opicina, di Santa Croce, 
di Gropada e di Longera, Una 
spesa di 37 milioni e mezzo è 
stata decisa, poi, per la manu- 
tenzione di varie scuole elemen- 
tari. E con un importo di lire 
28.700.000 sarà sistemato il Ri- 
creatorio «Toti» e sarà costruita 
una, scalinata, per il «Brunner». 


Sono stati inoltre approvati 
i lavori di restauro, da tempo 
sollecitati dagli operatori, del 
mercato coperto di via Car. 
ducci e di quello di via Flavia, 
(la spesa complessiva è fissa- 
ta in 7 milioni 650 mila lire). 
Un grosso lotto di opere di ma: 
nutenzione è stato deliberato 
anche per la piscina coperta, 
che abbisogna di una serie di 
restauri pari a una spesa di 
ben 10 milioni 800 mila lire. Per 
la sistemazione dei bagni comu- 
nali marini, da quello alla Lan- 
terna ai cosiddetti «topolini» di 
Barcola, è stato poi deciso uno 
stanziamento di 12 milioni. 

La somma più cospicua — 
2300 milioni di lire — è stata de- 
stinata alla manutenzione stra- 
ordinaria delle strade e delle 
piazze in tutte le zone della cit- 
ta (la relativa delibera è stata 
già approvata dal Consiglio co- 
munale, nella seduta ‘preceden- 
te la pausa natalizia, ma ora è 
stata perfezionata l'acquisizione 
del relativo finanziamento). Vi 
è poi un ulteriore stanziamento 
di 100 milioni di lire per la si. 
stemazione ed anche la rettifica, 
dove lo esigano precise esigen- 
ze di traffico, dei marciapiedi 
cittadini (e si tratta di quelli in- 
clusi nel nono e decimo lotto di 
questo tipo di lavori, da tempo 
avviati nei vari rioni). Cinquan- 
ta milioni sono stati destinati 
all'esecuzione di una serie di 
miglioramenti e sistemazioni 
stradali nella zona di Valmau- 
ra-San Pantaleone; e ulteriori 40 
milioni sono stati stanziati dal. 
la Giunta specificamente per la 
costruzione di strade e piazze 
a Borgo San Sergio, come da 
tempo sollecitato da quegli abi- 
tanti che attendono la definiti. 
va sistemazione della rete stra; 
dale che fa capo al loro bor: 
go. Ed è stata finalmente de- 
cisa anche la costruzione del 
«famoso» marciapiedi in via Fa- 
bio Severo, all'altezza della «ca. 
sa. degli sposi», la cui carenza 
ha costretto per tanti anni i pe. 
doni a scendere sulla carreg- 
giata rischiando d’essere travol: 
ti da quell'intenso traffico, 


Vi sono infine una serie di 
stanziamenti per la manutenzi 
ne della strada «napoleonica» 
(8.500.000. lire); per alcuni re. 
stauri alla Biblioteca civica ed 
a Musei (5.300.000 lire); per il 
miglioramento dell'impianto di 
illuminazione. dello stadio di 
Valmaura e per la dotazione di 
docce-spogliatoi nei campi spor- 
tivi di via Flavia e di Cologna 
(spesa. complessiva 37.300.000); 
e per l’acquisto, in via Ronche- 
to.e in via Sant’Ermacora, delle 
sedi degli istituendi «centri ci- 
vici» di Servola e di Roiano. 

- Un'importante opera decisa 
dalla Giunta nella seduta di fi- 
ne d'anno è rappresentata dalla 
radicale sistemazione della gal 
leria San Vito. 


L'acqua 
per tutti 


.E' noto ormai che dal 7 
dicembre, previo benestare 
della autorità sanitaria è en- 
trato în funzione il nuovo 
acquedotto che collega il 
Randaccio con il cavalcavia 
di Barcola mediante una con- 
duttura in acciaio del dia- 
metro di 1300 mm della 
lunghezza di 21 km con un 
percorso sottomarino di ben 
18 km 


Questa. opera imponente 
per la, sua mole e nel con- 
tempo caratteristica per le 
sue peculiarità tecniche, ha 
consentito, di eliminare, da 
quella data, tutte le restri- 
zioni idriche che da tempo 
costituivano. un assillo per 
Molti utenti. 

E° interessante, finalmente 
poter rilevare ome l'uten- 
za ha reagito dal momento 
che ha avuto a disposizione 
tutta l'acqua necessaria. 

Il giorno 21 dicembre è 
Stata distribuita la portata 
di ben 155.500 mc. Unetaoi 
ancora più significativo è il 
seguente: nella settimana 
dal 14 al 20 dicembre sono 
stati erogati 1.063.000 me di 
acqua pari ad una media di 
quasi 152 mila me/giorno. 
Questo dato costituisce oggi 
il record assoluto di distri- 
buzione settimanale, nono- 
stante la stagione invernale 
in cuì si è verificato. Infatt 
finora la settimana di mag. 
gior consumo. idrico, natu- 
ralmente con le necessarie 
restrizioni in atto, si era ve- 
lificata dal 6 al 12 luglio "70 
con un intitativo d’acqua. 
erogata di 1.045.000 me. 


| 
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IL PICCOLO 


Sabal2 gennaio 1971 


DOPO UNA FUGACE APPARIZIONE POMERIDIANA DEL SOLE LA BUFERA HA AGGREDITO IMPROVVISAMENT. LA CITTA? 


Bora neve 


(«Giornalfoto») 
Immagini delle vie e delle piazze del centro cittadino nel turbine della neve e della bora 


Il termometro è precipitato dopo le 18 sotto i colpi del vento impetuoso - Automali in difficoltà 
Sulle strade a causa del ghiaccio - Mille vetiure bloccate sulla costiera: soccor: dagli allievi 
di PS i viaggiatori prigionieri nelle macchine - Mobilitati i mezzi dell'A.N.A.S. e dia. Polstrada 


Capodanno con neve e ghiac- 
cio. E' stato un principio d’an- 
no, veramente imprevisto, an- 
che se .la neve aveva fatto la 
sua comparsa già l'altro ieri, 
nella serata di San Silvestro: 
ma era stata una comparsa che 
quasi quasi aveva  solleticato 
l'uscita. da casa, per arrivare 
con la macchina anche in po- 
sti non lontani, ma nei quali 
gia s’indovinava l'atmosfera pro- 
pria di queste festività. Perico- 
losa l’altra notte era la «202», 
specialmente nel tratto che da 
Padriciano porta a Prosecco, 
mentre assolutamente transita: 
bile si rivelava la costiera. 

Ieri poi, dopo il ritorno a ca- 
sa per il meritato riposo (l'an. 
no nuovo va salutato degnamen- 
te, ché la tradizione dev'essere 
tispettata...), ci si è. svegliati 
sotto un cielo molto più chiaro, 
che a tratti, addirittura, lascia. 
va filtrare anche i raggi del so- 
le. Ci si è cullati nell’illusione 
fino al tardo pomeriggio: e non 
sono stati pochi quelli che, pre- 
sa la macchina e la famigliola, 
si sono diretti sull’altipiano per 
ammirare da vicino la neve ca- 
duta nella notte di S. Silvestro. 

Poi, all'improvviso, il repen- 
tino cambiamento atmosferico. 
Dopo un ultimo tentativo del 
sole di forare le nubi, il cielo 
è andato sempre più oscurando- 
si, mentre s’alzava il vento e 
la temperatura stava subendo 
una progressiva flessione. Infi- 
ne, verso le 18, dapprima timi- 
damente poi sempre più in for. 
ma sfacciata, lo sfarfallio è ri- 
Preso, fino a divenire tempesto- 
so turbinio di fiocchi bianchi 
che, in breve tempo, hanno co- 
petto vie e piazze. Folate di ne- 
ve hanno investito la città, sep- 
pellendola sotto una coltre spes- 
sa, cogliendo tutti dì sorpresa. 

Gli automobilisti hanno co- 
minciato ad impazzire quando, 
discesa maggiormente la tempe- 
ratura, e causa le. raffiche di 
bora, l'asfalto si è trasformato 
in «pack». Le ruote motrici, gi. 
Tando freneticamente a vuoto, 
impedivano che le automobili 
potessero proseguire, e allora 
si è dovuto assistere alle scene 
tipiche di questi frangenti: vei- 
coli che si ponevano di mezzo 
alla carreggiata, bloccandosi, e 
impedendo agli altri che stava- 
no sopraggiungendo di prose- 
guire. In gravi difficoltà anche 
gli automezzi di servizio pub: 
blico dell’Acegat, pur essi invi. 
schiati nell’impazzito traffico 
urbano, e la cui manovra era 
resa ancora più problematica 
dalla mole stessa di quei veico- 
li. Anche per i pedoni, ad un 


Il prof. Miglia preside 
del «Marinoni» di Udine 


L'insegnante e scrittore istria- 
no Guido Miglia, collaboratore 
della nostra «terza pagina», ha 
vinto il concorso nazionale ed è 
stato designato preside dell’Isti. 
tuto per geometri «Marinoni» di 

‘dine. 

L'incarico al prof. Miglia, che 
attualmente insegnava lettere 
italiane e storia all'Istituto. tec- 
nico industriale «Volta» di Trie- 


-|ste, decorre da. ieri, 


Preservare dal gelo 
le condotte dell’acqua 


Allo scopo di evitare il possi. 
bile congelamento . dell’ acqua 
nelle colonne montanti degli 
stabili e nelle condutture degli 
impianti interni di utilizzazio 
ne di appartamenti e locali di 


affari e per impedire anche il 
conseguente deterioramento dei 
contatori, l'ACEGAT consiglia, 
come di consueto, quanto 
segue: 

a) proteggere la valvola e il 
contatore principale con strac- 
ci-e riempire il pozzetto con se- 
gatura; Db) provvedere affinché 
ogni rubinetto d'arresto esisten- 
te nell'atrio dello stabile, dopo 
il contatore principale, possa 
chiudere ermeticamente la co- 
lonna montante; c) scaricare — 
nelle giornate di freddo inten- 
so — la colonna montante at- 
traverso lo «sbocco speciale» 
(scarico invernale) posto nel. 
l'atrio, oppure attravento l'even- 
tuale sbocco più basso esisten- 
te nello stabile, avendo cura di 
far aprire anche alcuni robinet- 
ti installati nei punti più alti 
dell’edificio, per poter così eli- 
minare completamente l’acqua 
dalle condutture. Nel far riaf- 
fluire l’acqua nelle condutture, 
dopo aver chiuso lo scarico del- 
la colonna montante, aprire la 
valvola principale molto lenta: 
mente, per dar modo all’aria 
rimasta nelle tubazioni di usci 
re attraverso i robinetti, lascia. 
ti precedentemente aperti. 
Negli edifici ove vige jl siste- 
ma di vendita dell’acqua a 
«contatori divisionali», il pro- 
prietario dell'immobile, allo 
scopo di salvaguardare le con- 
dutture, è autorizzato a rompe- 
Te i sigilli e procedere all'aper- 
tura. dello «sbocco speciale» 
(scarico invernale). Dell’ opera- 
zione eseguita egli è tenuto a 
darne avviso all'ACEGAT, en- 
tro le successive ventiquattro 
ore, mediante comunicazione 
scritta. 


| STATO CIVILE 


31 dicembre 


MORTI: 
Plesnizer Maria, 97; Villanowich ved. 
Nesich Anna, 79; Curuppi Spiro, 79; 
Canciani Ernesto, 61; Dimolfetta ‘ved 
Valente Maria, 74; Cernecca Virgi. 
lio, 76; Paoli Antonia, 63; Malecchi 
Giuseppe, .83, 


NATI: 8; 


clinici al 


MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO ALLA DIOCESI 


LA MESSA DELLA PACE 
CON L'APPELLO DI PAOLO VI 


Autorità ed anche esponenti. delle 
comunità non cattoliche hanno assi- 
stito ieri mattina in cattedrale, assie- 
me a numerosi fedeli, alla Messa del- 
la pace, accogliendo — come ha sot- 
tolineato l'Arcivescovo nel sio mes- 
saggio. alla diocesi l'invito che 
Paolo VI ha lanciato al mondo, per 
meditare mentre un anno nuovo si 
apre alla storia degli uomini, 

Mons, Santin ha continuato: «Dopo 
venticinque anni da quando abbiamo 
visto grandi città bombardate a tap- 
peto e distrutte, milioni di uomini 
sterminati, altri milioni assassinati 
barbaramente nei campi ti tortura, 
fatta la pace, dove andidmo? Si ac- 
cendono qua e là focolai pericolosi, 
si tengono discorsi incendiari, ci si 
accosta e ci si allontana dal traguar- 
do fatale, ed entro le nazioni stesse 
le passioni sono così incandescenti, 
le divisioni così profonde, l'urto del- 
le parti così violento, che qualche 
volta sembra si sia sull'orlo delta 
guerra civile». 

Sottolineato il concetto del messag- 
gio al mondo di Paolo VI («Ogni uo- 
mo è mio jratelloy), il Presule ha 
affermato che gli uomini sono fatti 
per comprendersi e accordarsi, non 
sono fatti per la lotta: e invece il 
mondo è tulto pervaso da lotte. Lot- 
te politiche, sociali, nazionali, cruen- 
te e incruente. Ma quando la radice 
è la fraternità e l'ordine è basato sul: 
la giustizia le divergenze sì superano. 
Ed ha così proseguito: «Prima che 
uomini. appartenenti ad un partito 0 
ad una classe sociale. ‘prima che 
scienziati e tecnologi, dobbiùmo esse- 
re uomini. Noi affermiamo diritti, 
tracciamo programmi, esigiamo rifor- 


me, indaghiamo con risultati felici 
la natura, creiamo apparecchi per- 
Jetti e meravigliosi, ma il livello del- 
la nostra ‘umanità si abbassa. Vi è 
una notevole disparità tra la tecnolo» 
gia avanzata e la nostra umanità. 
Siamo poveri degli elementi costi. 
tuenti il nostro essere uomini, presa 
la parola nella sua: accezione comu- 
ne ma completa. E quando ci guar- 
diamo d'attorno, lo spettacolo che ci 
si presenta è tale che non abbiamo 
alcun dubbio sopra questa afferma- 
zione. Questo e il primo rischio, ed 
è formidabile e immanente. Che co- 
sa facciamo non per fermare pro- 
grammi o la ricerca scientifica, ma 
per far progredire alla pari con que- 
sti la nostra umanità?». 

Rilevato che oggi, purtroppo, la pa- 
tola che più risuona è la parola lot- 
ta, mons. Santin ha detto che «in 
quelli, contro i quali essi lottano, o 
che non sono dalla loro parte, vedo- 
no solo nemici. Fa ‘male al cuore 
ascoltare le grida che s’alzano come 
rombo di marosi da folle ‘accalcate 
nelle piazze 0 procedenti nei cortei». 
Quando l'animo è nutrito del pane 
che ci viene da Cristo, quando que- 
sta luce illumina le sue decisioni, al- 
lora la pace — ha. affermato l'Arci 
vescovo — dopo aver superato le 
difficoltà che le nostre miserie erigo- 
no sul suo cammino, diventa volontà 
ferma dell'individuo, il clima della 
famiglia. Questo clima, pur nelle ci- 
vili competizioni politiche e sociali, 
ullora regna in mezzo ai popoli. La 
pace non rallenta ma accelera il pro- 
gresso; il contrario è pregiudizio e 
retorica, 


Morta la ragazza 
investita a Natale 


La ragazza travolta da un’uti- 
litaria sulla Costiera il giorno 
di Natale, è morta ieri all’Ospe- 
dale maggiore, dove era stata 
ricoverata in fin di vita. La gio- 
vane, Ester Cosman, di 19 anni, 
assistente ospedaliera e abitan- 
te in via Romagna 18, non è so- 
pravvissuta alle gravissime lesio- 
ni ed è spirata dopo una Setti 
mana di lotta con la morte. 

Come si ricorderà il terrifi- 
cante investimento avvenne ver- 
so le 18 quando la giovane sta- 
va attraversando la strada co- 
stiera per raggiungere un grup- 
petto di amici che avevano già 
attraversato la carreggiata, qual- 
che attimo prima di lei. Una 


certo momento, camminare si è 
rivelato ‘una. fatica improba: 
ognuno si arrangiava come. po- 
teva, afferrandosi alle catenelle 
che delimitano certi marciapie- 
di, 0 sostenendosi a vicenda 
pecialmente per attraversare la 
via. À 

Le prime ore della sera tro- 
vavano la città tutta bianca, e 
nelle. strade centinaia di auto- 
mobili che arrancavano. sulle 
Tuote che non riuscivano a far 
presa sulla neve gelata; del re. 
sto, pochissimi sono stati gli 
aumobilisti previdenti e pronti 
ad equipaggiare le gomme con 
le catene. Nella tarda serata la 
neve continuava a cadere, e la 
Situazione era peggiorata dalle 
raffiche di vento che senza so- 
sta, impetuose, frustavano la 


città e il circondario. 
Dove, addirittura, la situazio- 
ne si è rivelata in molti casi 


La neve 
a Trieste 


La neve a Trieste, Un fe- 
nomeno non raro, natural 
mente, ma che riveste, co- 
munque, particolarità ben 
distinte. Riferendosi alla 
città bassa, si può osserva 
re come i valori normali 
negli ultimi 30 anni siano 
di un giorno e mezzo di 
meve in gennaio e febbraio, 
e di mezza giornata în mar- 


Autobus e vetture in difficoltà 


zo. Se in città, quindi, per 
tutto l’inverno abbiamo una 
media di tre giornate e mez- 


sulle strade per 


(t&brnaltoto») 


l'impossibilità di procedere w. ghiaccio 


DRAMMATICHE SITUAZIONI AFFRONTATE SULLE STRADE 


ra per tutto l'inverno, ben 
diversa è la situazione sullo 
altipiano, dove addirittura 
si arriva ad una ventina di 
giornate. La zona più inne- 
vata è Pese: se, ad esempio, 
a Opicina piove mentre il 
mercurio nella colonnina se- 
na un gradò, si può star 
certi che a Pese nevica, 
Ritornando alla città bas- 
sa (i controlli vengono fatti 
dall’ Istituto sperimentale 
talassografico, la. cui sede 
è in viale Gessi), sì può no- 
tare che nel ’69 si sono avu- 
ti un giorno in dicembre e 


Paralizzati persino i treni 
Bus bloccati da auto in 


panne 


uno in febbraio di neve, nel 
'68 e nel ‘67 un giorno in 
gennaio, e nel ’66 un giorno 
în novembre. I gruppi di 
anni freddi e ventosi sona 
quelli che vanno dal ’5} al 
‘56: rispettivamente sì sono 
avuti 6, 7 e 6 giornate di 
neve. La nevicata più sen- 
sibile, comunque, è stata re- 
gistrata nel febbraio del ’55. 
Ieri, fino alle ore 21, si sono 

_ avuti 15 millimetri di neve. 
Come si ricorderà, la vi- 
gilia di Natale del ’63 era 
stata contraddistinta da con- 
dizioni di tempo proibitive: 
ma, in quell'occasione, più 
che di neve si era trattato 
di pioggia gelata, che aveva 
trasformato in brevissimo 
tempo le strade cittadine in 
un unico, compatto vetrone. 


Questo un sommario, bilancio 
della situazione creata dal mal- 
tempo nella vita cittadina e nei 
‘principali serviz ; 

Trajfico ferroviario. Dalle ore 
20 il traffico è rimasto paraliz- 
zato ieri sera ‘a causa della for- 
tissima bora che conficcava la 
neve negli scambi, bloccandoli. 
Dalla stazione di Opicina è 
partito, con 2 ore di ritardo, 
ll «152», il, direttissimo prove- 
niente dalla Jugoslavia, che è 
giunto con 3 ore di ritardo cir- 
ca a Trieste, E’ stato pratica. 
mente l'ultimo treno giunto al 
la stazione centrale, dove sono 
rimasti fermi sui binari di par- 
tenza. tutti gli altri convogli: 
non è partito il «180», il diret. 
tissimo delle 22.45. E’ rimasto 
fermo anche il direttissimo per 
la Jugoslavia carico di viag- 
giatori. I treni in arrivo sono 
Stati fermati nelle stazioni lun- 
g0 la linea: a Sistiana, a Bivio 
di Aurisina, a Santa Croce, ‘a 
Grignano. Lunghe teorie di va- 
goni pieni di passeggeri che a. 
Spettavano con impazienza 11 
soccorso delle squadre di spa. 
latori, che dovevano liberare 
gli scambi, Lungo la linea, da 


insostenibile, è stato sull’alti- 
piano: praticamente, nella par- 
te alta non vi è stata soluzio- 
ne di continuità nel tentativo 
di diminuire il disagio che cen- 
tinaia e centinaia di automobi- 
listi hanno dovuto sopportare 
fin dall’altra sera. Per i mezzi 
dell'ANAS l’allarme era suona» 


pletamente al buio e le auto 
bloccate sulle strade coperte di 
ghiaccio: questa la drammatica 
Situazione, I tecnici! dell'Acegat 
si sono messi subito al lavoro 
e dopo. tre ore sono riusciti a 
riparare il guasto e a far torna- 
re la luce e con essa la speran- 
za delle centinaia di automobi- 
listi che temevano di dover tra- 
scorrere l’intera notte al buio, 
bloccati nelle loro automobili. 


Strada costiera: disperata la 
situazione degli occupanti del- 
le mille automobili paralizzate 
sulla litoranea e sulla «camio- 
nale» tra Duino e Sistiana, Il 
momento più difficile e erave è 
stato verso le 20, quando sono 
stati chiesti rinforzi e dalla ca- 
serma della vicina ‘scuola di PS 
sono stati fatti uscire una cin- 
quantina di allievi guardie. I 
giovani si sono prodigati in 
ogni modo: a spingere le auto- 
mobili bloccate, a spalare un 
po’ la neve e a portare in salvo, 
con le camionette, donne e bam. 
bini che si trovavano a bordo 
di automobili in panne e quindi 
prive di riscaldamento. Ventu. 
no persone sono state ospitate 
nella caserma, altre decine di 
persone hanno trascorso la not- 


to l’ultimo giorno dell’anno, 
quando hanno raggiunto ia 
«202» (la Triestina), la «58» (da 
Cave Faccanoni a Fernetti) e 
la zona di Pese gli spazzaneve 
con le lame e gli spargitoi di 
ghiaia e sale. Poco prima di 
mezzanotte, in prossimità di 
questo posto di blocco, s'era 
formata una colonna di auto- 
mobili senza catene (anche un 
pulman aveva subito la stessa 
sorte), che non riusciva a muo- 
versi. Dopo mezz'ora circa, pe- 
rò, la fila era. praticamenie 
scomparsa, grazie all’intervenio 
del personale dell'ANAS che, in 
tal modo, ha festeggiato (si fa 
per dire) il Capodanno lavoran- 
do sotto una tormenta di neve. 

Teri sembrava si potesse fi- 
nalmente tirare il fiato; invece 
poco prima delle 18 è ripreso a 
nevicare, e nuova uscita, allora 
dei mezzi dell'ANAS. Una si 
tuazione di disagio particolare 
si è verificata nella zona di San 
Giovanni di Duino e in quella 
di Sistiana, a causa di lunghe 
colonne di macchine che (come 
riferiamo più ampiamente in 
altra parte) di ritorno a Trie- 
ste dopo le gite di Capodanno 
sono rimaste pericolosamente 
imbottigliate, bloccando com- 


utilitaria diretta verso Sistiana, 
la prese in pieno. . 


CALENDARIETTO 


Oggi: - N. di Gesù — Il sole 
sorge alle 7.46 e tramonta alle 16.31. 
La luna nasce alle 10.44 e cala alle 
22,55. 

Ieri; temperatura massima 3,8, mi 
nima 0; pressione mb. 1009,2 in au- 
mento; umidità 70 per cento; piog- 
gia-neve fino alle ‘ore 19, mm 53; 
vento kmh 30 da E.NE (bora) con 
raffiche a 70; temperatura del ma- 
Te 9,4, 

Farmacie in servizio diurno, ininter- 
rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Vielmet- 
ti, piazza della Borsa 12, tel. 35001; 
Centauro, via Rossetti 33. tel. 90488; 
Alla Madonna del Mare, largo Piave 
2, tel. 24765; Sant'Anna, erta S. 
Anna 10. tel. 813268, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30) Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel. 35218: Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 94189; Al Castoro, via 
Cavana. 11, tel. 35272; Sponza, via 
Montorsino 9, tel. 414304. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in car 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90295. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia 
mafe notturne: telefono 37265, 


< 


pletamente il traffico. 


Vidali Giacomo, anni 88;| 


l«Giornalfoto») 


auto in panne e sbloccare così Ia paralisi del traffico 


Trieste a Duino, la neve ha co- 
perto tutte le rotaie, raggiun. 
gendo in vari punti persino gb 
80 centimetri di altezza. 

Traffico dei mezzi pubblici 
in città; «I mezzi privati — cì 
ha detto un dirigente dell'uffi. 
cio movimento — hanno intasa- 
to molte strade, paralizzando il 
traffico pubblico. Gli autobus 
non riescono ad entrare in ri. 
messa, per. l'applicazione delle 
catene, a causa delle centinaia 
di automobili rimaste di traver- 
so in tutte le strade del centro 
e della periferia. La situazione 
non è migliorata neanche per 
gli autobus che avevano le ‘ca- 
tene sin dal mattino. Le linee 
«25», la «26» e la «28» sono pra- 
ticamente bloccate a causa dei 
veicoli che ostacolano il traffico. 

La tranvia di Opicina ha pro- 
Seguito quasi regolarmente je 
Sue corse. Ha avuto alcuni in 
toppi in piazza Oberdan, in via 
Martiri della Libertà e nei ‘pres: 
si della stazione di Romagna, 
dove, in più riprese, le auto so- 
no rimaste bloccate proprio sul- 
le rotaie della tranvia. Gli ope- 
Tai hanno dovuto scendere dal- 
la cabina di manoyra e spin- 
gere a mano i veicoli in panne. 

La situazione nel portò è sta- 
ta definita normale dalla Capi. 
taneria. Le navi hanno rafforza- 
to gli ormeggi ma non si sono 
avute note d'allarme. 

Servizi pubblici: motivo di 
apprensione ha provocato un 
guasto alla rete dell’illuminazio- 
ne pubblica che, alle 20, ha get. 
tato nel buio l’intera zona che 
da Borgo San Sergio va fino 
a via Baiamonti, Le strade com- 


te negli alberghi di Duino e di 
Sistiana. 

Traffico ai valichi: a Pese la 
neve ha raggiunto il mezzo me. 
tro d'altezza. Lo spazzaneve del. 
l’Anas ed uno. giunto da oltre 
confine hanno cercato di sgom. 
berare un po’ la strada. Ma era 
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Esperienza decennale nel Li Li } È 


campo della manutenzione " 
della moquette 
rr marinaro 


Via Cicerone 4 - Tel. 24041 
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Hotel S. Giusto 


TUTTI I COMFORT 
TRANQUILLO GARAGE 


‘MA, MODERNO) - TELEF: 761824 


fedeltà. 
RADIOVINCENZI 


Via San Nicolò, 36 - Telefono 29513 


Soltanto la trenovia di Opicino normale - Muggia isolata 


Ie e, 


fatica sprecata. perthé la forte 
bora ricopriva continuamente il 
manto stradalé e costruiva cu- 
muli di neve. Dalle 21.30 nessu: 
na automobile è transitata in 
nessuno dei due sensi A Fernet- 
ti la situazione era învece mi. 
gliore. La neve, buttata ai lati 
della. strada dallo spazzaneve, 
non dava più fastidiò ai veicoli 
che potevano procedere anche 
senza l'uso delle catene. Il traf- 
fico era scarso, Cirique 0 sei ceh. 
timetri di neve ad Afbaro Ve- 
scovà con traffico intenso dei 
gitanti che rientravano a Trie- 
Ste dall’Istria. ; 

. Muggia è isolata: i mezzi pub- 
blici non funzionano; c'è molta 
neve e i veicoli privéti si muo- 
vono con molta difficoltà. 


giubilo 
moquette 


Presenta le miglitri. Case 
nazionali ed euro)ee. 
Posa in opera atamente 
specializzata. 


Preventivi gratuiti. 


Via Cicerone 4 - Til, 24041 


PHILIPS lancia sul memato 
mondiale una serie di | 
componenti HI-FI che | 
permettono agli amatori della 
buona musica di « costruita « 
un toro complesso HI-FI, © 

I nuovi apparecchi 
PHILIPS HI-FI InteMatisnal! 
ricreano l'atmosfera di'una 
grande sala da concerto. — 


D Fiano 
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gennaio 1971 


IL PICCOLO 


IL CONGEDO DELL'ANNO VECCHIO E L'ARRIVO DEL NUOVO 


Allo scambio di consegne 
Jra il vecchio e l'anno nuovo 
ha fatto da cornice un clima 
quasi polare; dopo alcune 
sporadiche apparizioni, la ne- 
ve è diventata infine la prota- 
gonista della notte più lunga, 
quella di San Silvestro, intro- 
ducendosi a forza nei discor- 
si, argomento principe, anche 
per gli imprevisti cambiamen- 
ti dì programmi cui ha dato 
luogo. L'intero arco delle fe- 
ste natalizie è risultato note- 
volmente perturbato — come 
era, del resto, nelle previsio- 
ni meteorologiche — ma l'ul- 
timo giorno dell’anno, în par- 
ticolare, ha rischiato di esse- 
re sommerso da una gelida 
bufera: per molte zone intor- 
no alla città, sulle alture, è 
stato proprio così: un candi- 
do manto che ha messo a du- 
ra prova gli automobilisti; ma 
anche in città, tempo da lupi. 
Temperatura sottozero e insi- 
IN diosì crostelli di ghiaccio sul. 

le strade periferiche 

A scombinare feste e ‘pro- 
grammi, il maltempo è infu- 
riato particolarmente, la sera 
di San Silvestro, fra le 21 e le 
23. Telefonate allarmate si so- 
no incrociate fra i parteci. 
panti alle feste in comune, a 

a Casaso. nei locali pubblici: ap- 
puntamenti «saltati», program- 
mi ridimensionati, prenotazio- 
ni disdette specie nel caso di 
trattenimenti organizzati juo- 
ri città, con il «pack» di mez- 
zo: con îl favore, diciamo, di 
una bora che intensificava le 
gelide raffiche ben presto il 
nevischio ha dato luogo infatti 
a vaste gelate, sorprendendo 
invitati, clienti, commensali 
sulla via del trasferimento. 
Affannose «operazioni-catene» 

I per gli automobilisti, informa- 
zioni telefoniche sullo stato dî 
transitabilità delle strade, in- 
vocazioni di soccorso. 

Non si è parlato d’altro nel 
corso dei tradizionali cenonì 
di fine d'anno, e molti hanno 
ricordato la «storica» vigilia 
di Natale di aicuni anni fa, 
quando di prima sera le stra. 
de cittadine divennero da un 
istante all’altro percorribili 
soltanto con i... pattini. 

Sopra l'abîto da sera gli 
«éskimi», è pellicciotti, i giub- 
boni foderati. Chi, previdente, 
ha anticipato l'appuntamento 

3 con. la grande festa, «prima 


Emozioni 


che il tempo peggiori», e chi 
è stato sorpreso dalla mezza- 
notte — l'attimo dei botti, la 
stura dello spumante — in 
mezzo alla neve, con la mac- 
china bloccata («Almeno po- 
tessi tornare indietro»). Ed 
anche le feste sì ‘sono assai 
spesso protratte oltre i limiti 
normali: «Aspettiamo ancora 
un po’, ancora un brindisi, pa- 
re stia sgelando». 

E in effetti l'alba è sorta su 
un paesaggio cittadino assai 
meno drammatico; certo, la 
neve; ma con un po’ di cautela 
il traffico è proceduto abba- 
stanza regolare. Qualche op- 
portuno blocco al culmine 
delle strade periferiche, dove 
gli agenti della Stradale con- 
sentivano il transito solo alle 
macchine con catene, data la 
scivolosità delle carreggiate 
dell’altipiano. Per tutta la gior- 
nata le principali arterie, co- 
me la «costiera» sono sta- 
te mantenute perfettamente 
sgombere. Di sera, però, la si- 
tuazione è peggiorata, con una 
nuova bufera che ha investito 
la città dopo le 18.30. 

In tema di incidenti, va det- 
to che la via Flavia, o, me- 
glio, la galleria di Monte d’oro, 
è-siata la grande protagonista 
di fine e di principio d'anno: 
in quel punto infatti è avve- 
nuto l’ultimo scontro del 1970 
rilevato dagli agenti della Po- 
lizia stradale e il primo del 
1971 rilevato dai carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via 
dell’Istria. Per fortuna gli in- 


La Capitaneria di Porto) comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 2 gennaio 1971. 

ARRIVI: me. «Esso Camilla» (nor- 
vegese), mn. «Lonica» (naz.), mn. 
«Città di Messina» (naz.), mn. «Ma- 
nia T.» (liber.), me. «Varkiza» (ell.), 
mn. «Ilona» (ell.), mm. «Sophia» 
Cell.), mn. «Aquileia» (naz.), mn. 
«Adige» (naz.). 

PARTENZE: me. «Nicoletta Mon. 
tanari» (naz.), mc. «Salaria» (maz.), 
me. «Esso Edimbungh» (ingl.), mn. 
«Marisol» (naz.), mn. «Mania» liber.), 
mn. «Szeged» (ung.), mm. «Hermesn 
(01.), mm. «Alka» (jug.). 


polari» 


cidenti non hanno avuto con- 
seguenze gravi per le perso- 
ne, anche se î danni sono ri- 
levanti. 


I due ultimi incidenti del 
1970 sono avvenuti alle 21.50 e 
alle 22. Quello delle 21.50 si è 
verificato, come abbiamo det- 
to, nei pressi della galleria 
Monte d'oro dove sì sono scon- 
trate due automobili a causa 
di ‘uno slittamento. Il crostel- 
lo di ghiaccio che copriva la 
via Revoltella è la causa iîn- 
vece del sinistro avvenuto al- 
le 22: una «500» (TS 45636) è 
schizzata contro l'incrociante 
filobus della linea «11» diretto 
verso il capolinea periferico 
ed è andata a incastrarviîsi 
sotto. Il conducente dell’utili- 
taria, Francesco Negretti, dî 
28 anni, se l'è cavata con mol- 
ta paura e con contusioni non 
gravi I danni sono ingenti. I 
carabinieri del Nucleo radio- 
mobile hanno faticato non po- 
co per raggiungere il posto 
del sinistro. «La strada — han- 
no detto — era tutta una cro- 
sta di ghiaccio e abbiamo do- 
vuto mettere le catene». 

Mezz'ora dopo la mezzanot- 
fe la «Giulia» deì carabinieri 
di via dell'Istria è dovuta ac- 
correre in via Flavia all’im- 
boccatura della galleria di 
Monte d’oro. Una «500» targata 
Pordenone 2167 con quattro 
giovani a bordo non sì è ar- 
restata allo «stop» ed è anda- 
ta così a sbattere con violen- 
za contro la «Ford Cortina» 
targata TS 79229 condotta da 
uno spazzacamino che — que- 
sta volta — non ha... portato 
jortuna, il signor Bruno Mar- 
si, di 60 anni, abitante în via 
Giuliani 31. Nell’urto il con- 
ducente della vettura triesti- 
na ha riportato contusioni co- 
stali per cui è stato ricovera- 
to nella divisione di chirurgia 
con la. prognosi di una set- 
timana. 

Per la Polizia stradale il te- 
lefono dell'emergenza è squil- 
lato la prima volta alle ore 
una e 50 minuti. Sulla camio- 
nale era avvenuto un inciden- 
te tra un autotreno e una vet- 
tura. Il camion, straniero, ca- 
rico di merce, era diretto a 
Trieste. Alla curva del Monte 
Spaccato è entrato în collisio- 
ne con un'auto che era slit- 
tata sul ghiaccio. Non sî la- 
mentano feriti: solo danni in- 
genti alla macchina. 


un fiocco rosa. Il primo nato a 
Trieste nel 1971 è una bimba: Ta- 
tiana Gelleti venuta alla luce ieri 
mattina, verso le 11.30, al Sanato- 
rio Triestino, E° sembrato per al- 
cune ore che il primo giorno del- 
l'anno non dovesse essere salutato 
da un lieto evento, ma in casa Gel- 
leti stava arrivando Tatiana, de- 
cisa a salutare il 1.0 gennuiò. Su- 
bito dopo il brindisi di mezzanol- 
te l'evento è apparso molto. pro- 
babile anche se qualcuno degli 
ospiti ha voluto attribuire il ma- 
lessere della signora Giuliana agli 
effetti dello spumante. Tatiana è 


per San Silvestro 


(«Giornalfoto») 


Due immagini di Capodanno di suggestiva atmosfera «natalizia» nella zona dell’Obelisco, con la trenovia in salita, e il festoso gioco di due ragazzi sulla neve 


ROSA IL PRIMO 


FIOCCO 


la primogenita dei coniugi Nereo 
e Giuliana Gelleti. Pesa tre chili 
e 900 grammi e tutto è andato 
meravigliosamente bene. Subito do- 
po le 11.30 un’inserviente ha espo- 
sto il fiocco rosa all’esterno della 
stanza n. 28 del Sanatorio. Quel 
fiocco ha salutato la prima nascita 
triestina del 1971. 

La fine del 1970 è stata invece 
salutata dalla. nascita di un ma- 
schietto venuto alla luce alle 18,55 
nel reparto maternità dell'Ospeda- 
le Maggiore. Ermanno ‘Maniago, 
primogenito dei coniugi Giulio e 
Adriana Maniago, ha coneluso la 
lunga serie delle nascite cel 1970. 


Sicurezza sociale 
e confusione di date 


«Mi riferisco alla lettera dal ti- 
tolo ’’Gli occhiali. dell'UNAM” 
pubblicata nelle ’’Segnalazioni’” del 
29 dicembre. Nella parte finale 
della sua lettera, l'autrice ha ci- 
tato il mio nome, riportando ad- 
dirittura in discorso diretto le pa- 
role che io avrei pronunciato in 
piena epoca fascista” in: occasione 
di una. conferenza sull'assistenza 
sociale nel Belgio. 

«Desidero in proposito precisa- 
te che quanto dichiarato dalla 
signora interessata è frutto di 
fantasia o per lo meno conseguen- 
za di una grande confusione di 
luoghi e di date, derivante dai 
molti anni trascorsi. 

«Per l'esattezza io non sono mai 
stato in. Bellgio, non ho mai te- 
nuto conferenze in ‘piena epoca 
fascista”, né mi sono mai espres- 
so nei termini riferiti nella lettera 
in questione. 

«I fatti invece sono questi: io 
pariai è Trieste nel 1952 (nom ri: 
cordo la data esatta) in una 0 
più conferenze pubbliche, dopo il 
mio ritorno da un lungo viaggio, 
durato sei mesi, nei paesi della 
Scandinavia (Norvegia, Danimar- 
ca, Svezia e Finlandia), dove mi 
recai grazie ad una borsa di stu- 
dio assegnatami dal Dipartimento 
di assistenza sociale dell'Ufficio 
europeo di Ginevra dell'O.N.U. 
In dette conferenze ed in una con- 
versazione tenuta alla radio, parlai 
delle interessanti esperienze. fatte 
in’ quei Paesi, che già vent'anni 
or sono erano all'avanguardia del- 
la sicurezza sociale. Grazie e cor- 
diali saluti. Dott. Bruno Gerloni». 


Le imposte comunali 
a Trieste e a Milano 


«Caro ’’Piccolo’’, l'imposta di 
famiglia a ‘Trieste è molto più pe- 
sante che a Milano, Un contri- 
buente con 30 milioni d’imponibi- 
le deve pagare alla "Comun" lire 
5.985.788: se fosse a Milano paghe- 
rebbe solo 4.320.000 lire, cioè 0l- 
tre il 38 per cento in meno (vedi. 
‘Corriere della Sera” del 23 di- 
cembre 1970), 

«Non c’è possibilità di altri con- 
fronti per i minori imponibili, che 
il quotidiano milanese non ripor- 
ta evidentemente perché troppi e 
trascurabili, ma è da ritenere che 
permanga analoga disparità nelle 
aliquote. 

«Perché? Del resto è pure in- 
comprensibile dl fatto che l’impo- 
sta di famiglia risulti più onero- 
sa dell'imposta complementare 
progressiva sul reddito (Vanoni): 
su 6 milioni e 200 mila un altro 
contribuente paga per la Vanoni 
608.850 lire e per l'imposta di fa- 
miglia 796.812 lire su 6 milioni; 
da meno del 10 per cento a più 
del 13 per cento. 

«L'Amministrazione comunale di 
Trieste è tanto più costosa di 
quella della metropoli milanese e 
della tanto vituperata e biasimata 
amministrazione dello Stato? Cosa 
ne dice l’assessore competente?» 
Lettera firmata. 


Accorato appello 
da-Borgo-San-Sergio»-- 


«Carissime ,,Segnalazioni”*, una 
volta tanto chiedo anch'io un po' 
di ospitalità e ringrazio di già con 
tarita riconoscenza, 

«Sono un povero prete, ma sen- 
to tanto affetto verso i miei par- 
rocchiani e li vorrei davvero tutti 
felici e contenti sempre. Epperò 
devo dolorosamente dire che Bor- 
go San Sergio, il decantato bor- 
go satellite autosufficiente, è dav- 
vero la Cenerentola della città e 
della provincia, 

«Infatti ad undici anni dalla 
creazione di questo centro, che 
conta oggi undicimila abitanti, 
nonostante le mille promesse sia- 
mo tuttora privi dei principalissi- 
mi servizi. Siamo senza farma- 
cia, anche se c'è il locale e chi si 
offre, siamo senza posta, senza 
scuola media e con le elementari 
incomplete. Mancano strade che 
immettano al centro civico, altre 
în stato pietoso come la via Bar- 
toli; carenza di luce, privi di vi- 
gili urbani, di netturbini e via di- 
cendo. 

«Non voglio essere un contesta- 
tore, né un, sobillatore, ma con 
tutta schiettezza chiedo alla pub- 


Con una girandola di furti 
Ù ledri hanno dato l'addio al- 
l’anno vecchio e salutato il 
loro ingresso nell’anno nuovo. 
Furti di macchine, i soliti col- 
pi sulle vetture in sosta, furti 
non riusciti come certe ciam- 
belle ima nessuno clamoroso 
o compiuto con particolare in- 
gegno. Una serie di furti qua. 
si dozzinali, dunque, hanno 
chiuso il 1970 e aperto il 1971. 

Ineominciamo con le auto. 
} In via Cordaroli î «topi» han- 
| no aperto sette automobili in 
| sosta danneggiandole e prele- 
vando ciò che vi era nell’abi- 
tacolo. In via del Ponticello, 
Francesco Rotondaro ha tro- 
vato la propria «124 danneg- 
giata. Il cruscotto della «850» 
di Marcello Peluso, che aveva 
parcheggiato l'auto in Strada 
per Fiume, è stato semidistrut- 
to dagli ignoti ladri che vole- 
vano nubare la vettura. L’infer- 
miera Maria Teresa Ferullo, 
abitante in via dell’Istria 139, 
è rimasta appiedata: i ladri si 
sono impossessati della sua 
utilitaria targata TIS 118302, la- 
sciata. in sosta nei pressi di 
casa. Dalla «850» di Remigio 
Mahnich è stata asportata la 
autoradio del valore di 160 
mila lire. La radio è sparita 
pure dalla «850» di Mafalda 
Fortunati Pecorari abitante în 
wia Marchesetti 8. 

lauto sa sa è servita 
appoggio agli scassinatori 

si sono introdotti nel de- 

ito di vini di via Udine 77 
commerciante Giovanni 
bonera, abitante in via Leo- 

di 3. Grazie al cofano 
una. «Giulia», involontario 
mMpolino, i ladri sono riu- 

i ad arrampicarsi sul mu- 

di cinta del cortile del de- 
sesito e a penetrare così ne- 
gli uffici. Tutto il lavoro è 


COME HANNO «BRI 


stato però vano, in quanto il 
commerciante non lascia nem- 
meno gli spiccioli nei cassetti: 
«Mi mancherà forse qualche 
‘bottiglia di vino», egli ha det- 
to alla polizia. 


Settantamila lire e un Gro- 
logio sono il bottino di quei la- 
dri che hanno scelto invece il 
deposito di vini di via Ghir- 
landaio 14/e della ditta Zanzi. 
Rotto il vetro della finestra 
del gabinetto, i ladri sono pe- 
netrati negli uffici, uscendo 


poi tranquillamente dalla por- 
ta d'entrata. 5 


Con chiavi false ignoti hanno 
aperto la porta MORE e: 
l'appartamento di Francesco 
Donuzzo, di 38 anni, abitante 
in via Fabio Severo 87. Da 
un comò della stanza da letto 
sono stati rubati preziosi per 
110 mila lire, 30 mila lire in 
contanti e un anello del va- 
lore di 87 mila lire. Un por- 
tamonete aperto sul carrello 
della TV ha fatto scoprire un 
furto nella casa di un vicino. 
Non si tratta di un giallo; è 
accaduto in via Broletto 14. 
La signora Maria Ferro vedova 
Bottello, ha notato il proprio 
portamonete aperto: lo ha con- 
trollato ed ha visto che erano 
sparite tre monete da cen- 
to lire. La signora ha chia- 
‘mato la Volante e gli agenti 
‘hanno notato che risultava for- 
zata la porta d’ingresso del 
vicino, che era fuori casa. Rin- 
tracciato, egli si è accorto che 
durante la sua assenza gli ave- 
vano asportato due paia di 
gemelli d’oro e trentamila lire. 
La signora Maria Ferro ha 
controllato il suo nascondiglio 
segreto ed ha visto che non 
era stato toccato dai ladri, 

Agli agenti del commissa- 
tiato di Cologna la signora Ali- 
da Dabuzzo Piccoli ha denun- 


ATO» I LADRI E I TOPI D'AUTO 


Una girandola di furti 
| matuttiin tono minore 


ciato un furto avvenuto in 
casa tra il 25 e il 30 dicem- 
bre: ignoti ladri si erano im- 
possessati di preziosi per un 
valore di circa 200 mila lire. 


Investita da un'auto 
sulle «zebre» in via Giulia 


Mentre attraversava sulla zo- 
na pedonale la via Giulia, all’al- 
tezza di via Rossetti, la casalin- 
ga Anna Muzzin in Petelli, di 
55 anni, abitante in via Battisti 
26, è stata investita da una «500», 
targata TS 78445 e guidata da 
Mario Buda, di 61 anni, domici- 
lato in via Damiano Chiesa 6, 
il quale era diretto verso S. Gio- 
vanni. La Petelli, che ha dichia. 
rato di avere atteso il segnale 
verde per i pedoni prima di at- 
traversare la carreggiata, ha ri- 
portato la frattura del polso 
destro e contusioni al ginocchio 
e alla caviglia sinistri. 

Soccorsa dalla CRI, è stata 
trasportata all'ospedale e rico. 
verata in ortopedica, con pro- 
gnosi di 30 giorni, 


Tentativo di furto 
o atto vandalico? 


Tentativo di furto o atto van- 
dalico puro e semplice? Si è 
chiesto l’altra notte il cittadino 
germanico Heinz Dieter Worbs, 

44 anni, residente in Svizze- 
ra, nel Canton Ticino, trovando 
uno squarcio sulla «capote» del- 
la sua lussuosa «Chevrolet Cha- 
maro», un macchinone america- 
no, targato TS 22288, che egli 
aveva parcheggiato in riva III 
Novembre, davanti all’hotel de 
Da NEL Infatti, dall’interno del- 

vettura non era stato aspor- 
tato niente. peo 


I vincitori 


del Premio «S. Giusto» 


Il Centro artistico italiano del- 
lle Belle Arti e il «Trittico», or- 
ganizzatori della Mostra nazio- 
nale «I.o Premio San Giusto», 
patrocinata dall'Ente provinciale 
del turismo di Trieste, confor- 
tati dalla numerosa affluenza di 
visitatori, hanno deciso di rin- 


‘|viare la chiusura della manife- 


stazione al 10 gennaio 1971 an- 
ziché come precedentemente sta. 
bilito al 31 dicembre 1970, Nei 
giorni scorsi, la giuria compo- 
sta dal dott. Sergio Battigelli, 
dal prof. Attilio Angiolillo, dal 
dott. Gianfranco. Viatori, dal 
dott. Gianni Passalenti eda Emi. 
lio de Forheger, ha assegnato 
il «Premio San Giusto 1970» al. 
l’arbista milanese Gino Carrera. 

La medaglia d’oro del Com- 
missario del Governo Dott. Cap- 
pellini è stata assegnata a Gio- 
vanni Brambilla di Como; la 
medaglia d'oro dell’E.P.T. di 
Trieste a Carlo Alberto Capilupi 
di Mantova; la medaglia d’oro 
della Provincia di Trieste a Ta- 
lete Costi di Treviso; la Coppa 
del Lloyd Triestino ad Alfeo Ca- 
pra di Ferrara; la Coppa del 
Lloyd Triestino a Mario Manfio 
di Trieste; il Sigillo d’argento 
della Rivista «Adriatico» a Ot 
tone Griselli di Trieste. Meda. 
glie d’argento dorato sono state 
assegnate a: Piero Busonera di 
Como, Leonida Beltrame di Ve- 
nezia, Antonio Coceani di Lumi. 
gacco, Mercedes Gaggi di Napo- 
lì, Lucilla Cordi di Trieste, Bru- 
no Luzzani di Pognana Lario, 
Franca Batich di Trieste, Ferdi- 
nando Cacciatori di Trieste, An- 
tonio Taffra di Tarvisio, Angelo 
Renar di Trieste. 

Medaglie di bronzo dorato so- 
no andate ad Antonio Buzzan- 
ca di Padova, Renato Ariosi di 
Trieste, Enzo Sollazzi di Trieste, 
Lilly Testore Brencich di Do. 
modossola, Franco Piamalto di 
Udine, Rocco Arcadi di Trieste, 
Bruno Riva di Trieste, Querino 
Merella di Bologna. Il Premio 
acquisto della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste è andato alla pit- 
trice Maria Punzo di Trieste 
Il Premio acquisto dell’E.P.T. di 
Trieste non è stato assegnato. 

I premi saranno consegnati 
ai vincitori il 6 gennaio 1971 al. 
le. ore 18 nella sede del C.A.I. 
‘Belle Arti in via S. Nicolò 8. 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


La Befana dei ciechi 


Per iniziativa dei venditori del 

Mercato coperto di via Carducci, 
anche quest’anno è stato allestito, al 
centro del Mercato stesso, un grande 
albero natalizio; ai lati del medesimo 
sono stati predisposti appositi spazi 
ove verranno accumulati ì doni che 
andranno per la Befana, ai bambini 
cìechi dell'Istituto Rittmeyer di Trie- 
ste, doni che saranno offerti con ge- 
nerosità dai venditori del Mercato e, 
come sì confida, anche dai cittadini 
e dai proprietari di negozi che, con 
la sensibilità che li distingue, aderi- 
ranno all'iniziativa. I doni verranno 
consegnati ai piccoli. ospiti di detto 
Istituto, durante una, breve cerimo- 
mia che avrà luogo presso il Rittmeyer 
in viale Miramare. 119, domenica 10 
gennaio alle ore 10.30. 


Lega contro i tumori 


Si è svolta nella sede della Sezio- 

ne triestina della Lega italiana 
per la lotta coniro i tumori, la distri. 
buzione di pacchi-dono e di un sus 
sidio straordinario in danaro, ai nu 
merosi assistiti dell'ente. Hanno pre- 
senziato alla manifestazione il presi- 
dente dott. Fogher, il vicepresidente 
dott. Lovenati, la presidente del co. 
mitato signore Maria Macchioro, nu- 
merose signore del comitato ed al- 
cuni componenti il comitato seziona- 
le. Erano pure presenti la signora Al- 
bertina Cappellini, presidente onora» 
ria del comitato signore, e il prof. 
Guido Manni, presidente onorario del. 
la Sezione. Il comitato ringrazia viva- 
mente tutti coloro che hanno appog: 
giato l’opera della: Lega, ed in par- 
ticolare l’anonima benefatrice dhe ha 
voluto, ancora una volta, arricchire 
sd pio degliì assistiti con indumenti 

lana. 


Treni turistici 

Trentadue «Treni turistici» — di 

cui due riservati agli studenti — 
verranno effettuati, dalle Ferrovie del 
lo Stato, nel-periodo compreso tra i 
mesì di febbraio e novembre. Si trat- 
ta di treni speciali aventi per desti- 
nazione località italiane ed estere di 
elevato interesse turistico, Per questi 
treni verranno applicati prezzi a ta- 
riffa ridotta del 50% e verranno offer- 
tì servizi accessori assai convenienti. 
Nel programma per Trieste figurano 
i seguenti treni: 20-25 ottobre: ‘Roma- 
Trieste; 27 aprile-2 maggio: Trieste 
Parigi: 30 ottobre-4 novembre: Trie- 
ste-Napoli; 25-29 settembre:  Verona- 
Trieste. 


Telefono amico 76666 6-7 


24 ore su 24 aspettiamo la tua 
voce, il tuo dolore, la tua gioia. 


Fiori augurali 


Dirigenti delle sezioni della Fede- 


razione provinciale del PDIUM e 


un folto numero di iscritti al circolo 
culturale «Viva V.E.R.D.I.» si sono 
raccolti, pochi minuti dopo l'inizio 
del 1971, sul terminale del Molo Au: 
dace, ove è stato lanciato in mare 
un mazzo di fiori quale simbolo di 
«Italico Gemellaggio» con tutte ie 
terre adriatiche e auspice, nel con 
tempo, «di fraterna amicizia tra tutti 
i popoli». 


Marin per i giovani 
Il poeta Biagio Marin ha donato 
al Comune di Grado tutti i volu- 


mi della sua biblioteca personale, i 


suoi manoscritti, una raccolta foto. 
grafica e materiale d'archivio. Biagio 
Marin, che è nato a Grado il 29 giu- 
gno 1891, ha espresso il desiderio di 
concorrere all'arricchimento della bi. 
blioteca comunale che, ha detto, «de- 
ve diventare un vero e proprio centro 
di cultura che tolga la gioventù lo- 
cale dall’isolamento», 


Promozione 


Il comandante della Compagnia 

Carabinieri urbana prima, cap, 
Giuseppe Centorbi, è stato promosso 
maggiore. Proveniente da Camerino, 
presta servizio a Trieste dal luglio 
1965. Vive felicitazioni. 


Mostra a Firenze 


La Galleria Vaccarino di Firenze 

accoglie una mostra personale di, 
Annamaria Capuccio, giovane artista 
diplomatasi all'Istituto statale d'ar- 
te e specializzatasi seguendo 1 corsi 
di incisione sotto la guida di Carlo 
RS: Espone acqueforti e acque 

inte, 


Buona domenica... 
e ricordate: ‘non c'è festa senza 
un acquisto al rinomato pastificio 
casalingo «TORTELLINO D'ORO» in 


‘via Tarabocchia 1. 


. . . . 
Aria pura in ogni ambiente 

con u depuratore d'aria elettro. 

nico «Vortice» L'aria inquinata 
dallo smog, polline, polveri, micro: 
organismi, odori, tumo di sigarette, 
esalazioni industriali e di mezzi di 
trasporto viene aspirata dall'appa: 
recchio «sttraverso \‘n’apertura e pas 
sando per vari filtr fuoriesce pulita. 
Troverete inoltre tutti gli aspiratori 
e cappa aspiranti per cucina e gli 
Ultimi modelli di ventilatori in ven: 
dita da: PRESEL — Via 8. France. 
sco, 16, 


blica autorità: dopo tante promes- 
se non sembra loro giunto final- 
mente il momento di darci per 
diritto sacrosanto almeno una far- 
macia, la posta, la scuola media 
appar la legge Segni e qualche 
strada? Chiediamo troppo? O non 
hanno questi miei figli di Borgo 
San Sergio pari diritti come tutti 
gli altri cittadini? Sono anni ed 
anni che attendiamo e chi di do- 
vere dovrebbe. mettersi davvero 
una mano sulla coscienza, perché 
non è affatto così che sì serve il 
popolo e noi siamo stanchi, umi- 
liati e amareggiati. 

«Lungi da ogni politicizzazione, 
questa mia vuole sensibilizzare chi 
di dovere e, ben sperando, rin- 
grazio anche a nome dei miei par- 
rocchiani, Sac, Pietro Cenati, par- 
roco di Borgo San Sergio», 


Sarà riasfaltata 
Ja galleria Sandrinelli 


Il Servizio Pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente ci in- 
forma che l'assessore ai Lavori 
pubblici, dott. Ugo Verza, in me- 
rito alla segnalazione «Urge asfal- 
tare Galleria. Sandrinelli», pubbli- 
cata il 8 dicembre, ha  precisa- 
to che «il lavoro di rinnovo del 
la pavimentazione della Galleria 
Sandrinelli troverà, nef primi me 
si del 1971, pratica realizzazione». 


Le onoranze 
a Giuliano Perugini 


Il consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione XXX Ottobre ci scrive, 
a firma del dott. Lionello Duris- 
sinì: «L'Associazione XXX Otto- 
bre, Sezione del Club Alpino Ita- 
liano, in riferimento a un traft- 
letto apparso in data 6 dicembre 
sul ,,Piccolo'”, riguardante inizia- 
tive del comitato onoranze a Giu- 
liano Perugini, approva pienamen- 


XXX. Ottobre) per 
opera svolta, tendente a ricordare 
nel tempo l'amico Giuliano Peru- 
gini, \opera culminata con la co- 
struzfone di un-bivacco che, inti- 
tolato allo Scomparso, è stato & 
suo tempo donato dal comitato; al- 
le locali Sezioni del CAI, 

«L' Associazione XXX Ottobre 
ha approvato anche la nuova ini- 
ziativa del comitato per l'istitu- 


SEGNALAZIONI 


zione di premi annuali ,, Giuliano 
Perugini” da destinare ai miglio. 
ri rocciatori concittadini e la rac- 
colta di fondi a tale scopo destina- 
ti, come da lettera circolare dira- 
mata dal ,,Comitato onoranze Giu- 
liano Perugini'’», 


Riforma sanitaria 
e assistenza ENPAS 


«In riferimento a quanto pubbli- 
cato circa l'estensione a Trieste ai 
dipendenti ENPAS. dell'assistenza 
diretta, mi siano concesse, anche 
a nome di molti altri statali, le 
seguenti osservazioni: 

«1) Con la tanto invocata rifor- 
ma sanitaria sì voleva un servizio 
sanitario nazionale con la unifica- 
zione di tutti gli enti mutualit 
esistenti, allo scopo di eliminare 
tanti carrozzoni, veri centri di po- 
tere. 

«2) Si voleva una riduzione del 
deficit mediante un più razionale 
‘uso del dipendente personale e con 
un diverso sistema di assistenza, 
evitare lo spreco che si fa. dei 
medicinali. 

«3) Si voleva, specie per le gra- 
vi e lunghe malattie, l'assistenza 
‘assicurata per l'intero anno. (e' non 
limitata com'è ora a sei mesi) e 
l'assistenza diretta, cioè gratuita 
‘anche. per l'estero, così come l'an- 
no già gli assistiti. dell’INAM. 

«Invece, con la parte di riforma 
or ora introdotta a Trieste, si con- 
stata che si è ceduto ancora una 
volta alla facile demagogia, senza 
eliminare quasi nessuno degli in- 
convenienti sopra lamentati. 

«Difatti, l’unica variante al vec- 
chio sistema è che si potrà chie. 
mare a casa il medico generico, 
che pnima. si andava a trovare al- 
l'ENPAS. E con ciò non solo ri. 
mangono, ma si accrescono le di- 
sfunzioni sopra citate. 

«Difatti, si era notata la facili- 
tà con cui, specie î pensionati, si 
recavano dal medico anche per ba- 
nali raffreddori, influenze e pré- 
sunti mali, facendosi prescrivere 
medicinali che in buona parte ve- 
nivano, poi, buttati via. Ora, la 
possibilità di chiamarlo a casa, 
gratuitamente, per ogni sciocchez- 
za, porterà, ad un enorme aumen- 
to di spesa. 

«Invece, la parte sana e meno 
demagogica dei dipendenti statali, 
Chiede: 

«1) ‘Un servizio sanitario naziona- 
‘le unico, uguale ner tutte le cate 
gorie di cittadini. 

«2) Assistenza gratuita anche per 


4 


PROFICUO INTERESSAMENTO DEL DOTT. VERZA 


Anche la vasta categoria del 
personale del ruolo speciale 
ad esaurimento è direttamente 
interessata ai recenti provve- 
dimenti delegati del Governo 
sulla riforma della pubblica 
Umministrazione; tale catego: 
ria comprende 2630 dipenden» 
ti, di cui oltre 1500 ex appar- 
tenenti al Corpo della polizia 
civile del GMA. 

Com'è noto, il riassetto del- 
le carriere del personale dello 
Stato entra in vigore appunto 
con i decreti delegati del Go- 
verno, con decorrenza l.o lu- 
glio 1970 per la parte econo- 
mica. 

La sistemazione del ruolo 
speciale ad esaurimento, per 
la sua particolarità, ha costi- 
tuito uno scoglio molto diffi- 
cile da superare in sede go- 
vernativa, non potendo fare 
alcun riferimento analogico 
con le carriere tipiche degli 
statali, e dovendosi in ogni 
caso rispettare la legge 22 di- 
cembre 1960 n, 1600 che isti- 
tuiva appunto il r,s.e. Il pro- 
getto elaborato dalla commis- 
sione mista (Governo, parla- 
mentari, organizzazioni sinda- 
cali nazionali) prevedeva la 
semplice attribuzione di un 
aumento. del 10-12 per cento 
sugli stipendi iniziali del per- 
sonale in questione; ciò deter- 
minava uno scontento più che 
giustificato e molto diffuso 
nella vasta categoria dei di- 
pendenti interessati, e imme- 
diati interventi in sede ro- 
mana, 

Tutto si è svolto proprio 
negli ultimi giorni concessi 
dal Parlamento al (Governo 
per la conclusione dei lavori 
e la presentazione dei prov- 
vedimenti. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inviato memorie e ri. 
chieste circostanziate, ma de- 
terminante forse si è rivelato 
l'intervento del dott. Ugo Ver- 
za, il quale ha avuto colloqui 
con il ministro della Rifor- 
ma, Gaspari, e successiva 
mente con il Sottosegretario 
on. Curti, con il quale si è 
mantenuto in stretto contatto 
fino alle ultimi battute del 
difficile dialogo sindacati-Go- 
verno, 

A conclusione  dell’intensa 
attività è stato possibile otte» 
nere un sensibile migliora» 
mento del quadro VIII (quel. 


Di accensioni elettroniche se 
ne sta, parlando molto, argo- 
mento quindi importante che 
interessa una quantità sempre 
maggiore di. automobilisti. 

A questo proposito dopo le già 
notevoli esperienze fatte con la 
accensione elettronica C.D.S. e 
dopo ‘aver ottenuto il plauso dei 
più importanti preparatori ita- 
liani e le esperienze di un alto 
numero di vetture in circola 
zione già equipaggiate con, la 
CD.S., è stato ulteriormente ef- 
fettuato un esame tecnico sia 
con tester elettronici che. con 
collaudi pratici dai Fratelli Tri- 
vellato, via Giangiorgio Trissino, 
tel. 22724 - 31640 Vicenza. 

Le loro dichiarazioni al pro- 
posito sono state le seguenti: 
Noi abbiamo sperimentato tutte 
le accensioni esistenti sul mer- 
cato e non una ci ha, offerto 
prestazioni migliori della accen- 
sione normale, mentre la C.D.S. 
è veramente l’unica accensione 
che ci offre elevate prestazioni 


Estese agli ex G.M.A. 


le migliorie degli statali 


ANANNINANN 


LA 6.0.6. UN'ACCENSIONE ELETTRONICA 
VERAMENTE GARANTITA 


lo appunto che disciplina il 
personale r.s.e.) con l’esten- 
sione anche a questa catego- 
ria di dipendenti delle «îascen 
di trattamento economico pre- 
viste r tutto il personale 
dello» Stato; una progressione 
di carriera per cui dall’attua- 
le coefficiente 180 in due anni 
si passa. al 202 e in altri quat- 
tro anni al 229, e dall'attuale 
271 al 325 in cinque anni; per 
tutto l’altro personale un au- 
mento variante tra il 16 per 
cento per i coefficienti più 
alti e il 24 per cento circa 
per quelli più bassi. 

Il dott. Verza ha voluto 
confermare il giudizio positi- 
vo per quanto riguarda i prin. 
cipi generali ed i concreti ri- 
sultati economici conseguiti, 
specie se confrontati all’origi- 
naria impostazione data dagli 
organi ministeriali, Egli ha vo. 
luto tuttavia far rilevare co- 
me questo mon possa essere 
considerato che un primo pas- 
so verso la normalizzazione 
giuridica della categoria, pos- 
sibile solo in una fase succes- 
siva, cioè al di fuori della 
legge delega che in un certo 
senso vincola i provvedimenti 
al rispetto della normativa re- 
cente. 

Nel prossimo mese di gen- 
naio il dott. Verza ritornerà a 
Roma, dove incontrerà nuova- 
mente il Sottosegretario on. 
Curti e avrà contatti con i 
competenti uffici dei Ministe- 
ri della Riforma e del Teso- 
ro, per avviare il discorso sul 
la sistemazione particolare del 
personale del ruolo speciale 
ad esaurimento. 


———______________—_———€—& 


Staz. Autolinee tel. 22UU6 
Viaggi . Cambio Vajute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO, Lubiana, Zagabria 

ore 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova.-Cremona 

giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15. 12,00. 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


partendo con un potenziale vol. 
taggio di 26.000 volts incremen- 
tando progressivamente con lo 
aumentare dei giri sino a rag- 
giungere i 40.000 volts trovan- 
dosi così con un motore elastico 
e scattante, con eliminazione di 
strappi a bassi regimi anche 
nelle code prolungate. 

La sua elevata e mobile ten- 
sione, assicura una combustio- 
ne perfetta con la eliminazione 
di vuoti e strappi in quanto non 
esistono più cadute di corrente, 
garantisce un risparmio di car- 
burante che senza ottimismi può 
essere calcolato dall’8 al 12 per 
cento, inoltre sarà evidente una 
‘più pronta e potente ripresa, 
mantenendo le candele sempre 
‘pulite e rendendo pretusoché ine- 
sauribili i contatti dello spinte 
rogeno (puntine). s 

La C.D.S. costa L. 29.800 più 
montaggio, è munita di un certi- 
ficato di garanzia per la durata 
di anni 3 e di un certificato di 
merito rilasciato dal Politecni- 
co di Torino. 


le cure all'estero, per riconosciu- 
te gravi e lunghe malattie, per tut- 
to l’anno, poiché a queste malattie 
quasi mai l’assistito può farvi fron- 
te da solo. 

43) Per le altre banali o presun- 
te malattie, introdurre un freno 
alle spreco del pubblito denaro, 
chiedendo la partecipazione dello. 
assistito, che potrebbe essere del 
10 per cento del valore dei medi. 
cinali 0 della parcella del medico. 

«Ciò, a mio modesto parere, sa» 
rebbe sufficiente ad eliminare abu- 
si e sprechi ed. a ridurre notevol. 
mente il deficit. degli enti. Certa- 
mente, questa ultima proposta po- 
trà non risultare gradita ai dema- 
goghi ed a quanti non hanno a 
cuore le sorti della nostra econo- 
mia. 

«Con la speranza che questo mio 
‘appello non venga ‘ignorato, ma 
ascoltato, invio cordiali saluti. Giu- 
seppe Gallicchio». 


Toponomastica amara 


«Care "’Segnalazioni”’, vi sono an- 
cora anacronistici nomi di vie, che 
ricordano aspetti ormai sepolti nel- 
l'oblio, dell’antica fisionomia della 
nostra città. A Roiano, per esem- 
pio, vi sono vie che appaiono tra- 
gicomiche col loro nome di via dei 
giacinti, via dei giaggioli, delle gi- 
nestre, dei gelsomini ed altri nomi 
floreali e botanici che nulla hanno 
da spartire con la giungla di ce- 
mento, nella quale sono sepolti... 
E’ forse per ironia o per burla che 
sono rimasti certi attribuiti floreali 
puramente letterari? 

«Gli antichi gelsi, sui quali ci 
arrampicavamo da ragazzi in via 
dei Moreri, sono stati abbattuti già 
con\la copertura del torrente che 
chiamavamo ’’patock’’, mentre le 
rose e gli altri fiori sono scompar- 
sì più o meno recentemente, con il 
progredire della lebbra di cemento, 
contro la quale nulla possono le 
recriminazioni delle persone umili 
od illustri, che da lungo tempo si 
oppongono alla marcia trionfale de- 
gli apprendisti stregoni del nostro 
tempo. Tutto sommato, io penso 
che tutti questi nomi siano dispo- 
nibili per un aggiornamento, che 
potrebbe essere adeguato ai nuovi 
tempi. 

«Per esempio, suggerirei agli ad- 
detti alla toponomastica cittadina 
di chiamare via delle auto-insuffi- 
cienze o via delle automobili, la 
via dei Moreri, per l’ammasso im- 
ponente di auto che mette în mo- 
stra in ogni angolo, in mancanza 
di adeguate autorimesse. La via dei 
giacinti, potrebbe chiamarsi. ‘’Lun- 
go viaggio verso la notte”, per ri. 
cordare il grande Eugene O’Neill, 
ma anche il buio pesto, semplice- 
mente, che abbonda un po’ dovun- 
que. La via dei gelsomini potrebbe 
chiamarsi invece via ’’Supercoop”, 

«Non possiamo poi dimenticare 
il nostro Sindaco, che per esigenze 
di propaganda all'americana, stile 
’’relazioni umane”, verrà ’’a discu- 
tere fra noi e di noi a Roiano”. In 
questa solenne circostanza, per ri- 
cordare l’attuale orientamento ideo- 
logico e politico, due vie potrebbe- 
ro essere riservate a noti esponenti 
dell’UAIS, pionieri ideologici della 
nuova svolta ed autentici ante-mar- 
cia: ad esempio Franc Stoka e 
‘Branko .Babic, Con distinti saluti, 
E. Leo». 


In via Settefontane 
difficoltà circolatorie 


«Care *’Segnalazioni’’. L'impresa 
che ha costruito lo stabile di via 
Sette Fontane angolo via Manzo- 
ni, ha da un paio di giorni demo. 
lito la staccionata posta al limite 
del marciapiedi, liberando così il 
transito dei pedoni che finora do- 
vevano attraversare\ la’ strada. Ma 
non è stato rimosso il segnale di 
divieto di sosta come per il resto 
della via (lato sinistro) che è 
molto stretta e gode già di un po- 
steggio a pettine proprio di fronte 
all'edificio. Tale mancanza procu- 
Ta giornalmente degli ingorghi pe- 
ricolosi con relativi concerti di 
clakson e invettive per un diritto 
di precedenza che aspetta a tutti 
ma che nessuno può fruire data 
la strettezza della via che non con- 
sente il normale scorrimento nei 
due sensi. Faccio un invito a chi 
di competenza ad ovviare l’incon- 
veniente. Ringrazio. T.Sw. 


Le auto e îl Rossetti 


«Chiedo. gentilmente ospitalità al- 
fe benemerite ‘’’Segnalazioni”’, af- 
finché venga finalmente risolto in 
modo intelligente ìl posteggio delle 
macchine per il Politeama Rosset- 
ti. Quando ci sono spettacoli al 
Verdi, è messa a disposizione per 
le macchine degli spettatori tutta 
la piazza Unità. Per il Politeama 
non sì è fatto niente, i vigili san- 
no solo dare la multa agli automo- 
bilîsti per sosta in zona vietata 
(anche nella parte alta del viale). 
Ugo Irneri ha fatto ricostruire un 
teatro bello e capace di tanta gen- 
te, e il Comune non riesce a dare 
‘agli spettatori la possibilità di ras- 
giungerlo con la propria macchi. 
na, specie d'inverno. col maltem- 
po? E' necessario quindi che l'as. 
sessore prof. Romano dia precise 
disposizioni affinché nelle serate di 
spettacolo sia permesso il posteg- 
gio nel viale. Sarà misolto così un 
grave inconveniente. Con molte 
grazie, Maria G.». 
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SI AUSPICA UN CONVEGNO DI ESPERTI DEL SETTORE 


C'È ANCHE ESAGERAZIONE 
NELL'INQUINAMENTO DEL MARE 


Il nostro golfo ingiustamente classificato fra i peggiori 
deve tempestivamente far conoscere quale è la vera realtà 


Parlare di bagni, ora, può ri. Questa massa difficilmente 


sembrare perlomeno anacroni. 
stico, E" il periodo, invece, in 
cui si tinano le somme di una 
intera stagione che, per Trieste, 
ha il suo interesse anche sotto 
l'aspetto turistico e, di conse- 
guenza, economico. Austriaci e 
tedeschi, in particolare, si sono 
compiaciuti spesso di puntare 
l’indice accusatore contro il no- 
stro golfo, cercando di storna- 
re da esso comitive di turisti 
impressionati dalle affermazio: 
ni di inquinamento. Accusare 
è facile; più difficile, invece, 
comprovare queste accuse, spe: 
cialmente dopo i risultati degli 
studi effettuati dal capitano 
di lungo corso e studente uni. 
versitario Mario Bussani, in 
particolare per quanto riguar- 
«la i movimenti delle masse in- 
quinanti. 

Il golfo di Trieste — osserva 
Mario Bussani — presenta tre 
‘principali aree d'inquinamento: 
la baia di Panzano; la zona del 
porto di Trieste, compresa tra 
i. porticciolo di Barcola e la 
lanterna il molo Lido; e la zo- 
na racchiusa all’interno delle 
tre dighe e corrispondente al 
‘vallone di Muggia. Queste mas: 
se sono diversamente influen- 
zate dai fattori ambientali, e 
dalle osservazioni sistematiche 
effettuate nel ’69 si possono 
dedurre i seguenti movimenti 
(da. notare che tale sorveglian. 
za si è svolta in stretta colla- 
‘borazione fra i tre maggiori 
enti interessati alle condizioni 
igieniche del mare: il laborato- 
rio provinciale — sezione me- 
dico — micrografica, la Capi. 
taneria di porto e la ripartizio- 
ne sanità e igiene del Comune). 

I liquami immessi netia ba- 
ia di Panzano tendono a per- 
manere nel bacino entro la con- 
giungente Punta Sdobba-Duino, 


GLI AUGURI 
di Ribezzi 
alla Regione 


Il Presidente del Consiglio 
regionale, prof. Ribezzi, ha 
rivolto attraverso la radio il 
tradizionale messaggio di fi- 
ne d'anno alle popolazioni 
del Friuli-Venezia Giulia. Nel 
messaggio, che è andato in 
onda il 31 dicembre, nella 
rubrica «Il Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia» di Ra- 
dio Trieste, il Presidente Ri. 
bezzi ha rilevato anzitutto 
come nella regione si sia 
operato, nel corso del 1970, 
con impegno e serietà, da 
parte di tutte le componenti 
sociali, per assicurare mag- 
giore progresso, malgrado le 
obiettive difficoltà. 

Il Presidente del Consiglio 
regionale si è quindi soffer- 
mato sul complesso di pro- 
blemi, un tempo ignorati ed 
ora solo in parte risolti, che 
riguardano l’intera comuni. 
tà regionale. Si tratta — ha 
detto — di problemi gravi 
e difficili che esigono, per 
essere costruttivamente af- 
frontati, fatica, lavoro e sa- 
crificio per tutti; credere di 
risolvere tali problemi fa- 
cendo affiorare quanto c'è 
di peggiore nella natura uma- 
na, col rifiuto totale e di. 
struttore dei mezzi democra- 
tici, senza concrete alterna- 
tive, sarebbe — ha sottoli. 
neato — pericoloso, inquie- 
tante e assurdo. 

Il Presidente del Consiglio 
regionale ha così concluso il 
suo messaggio: «Rivolgo il 
più fervido augurio di un 
nuovo anno sereno e fecon- 
do di opere e soddisfazioni 
a tutti i cittadini del Friuli- 
Venezia Giulia, ai pubblici 
amministratori, alle forze 
politiche, sociali e sindacali, 
ai giovani dei quali voglia- 
mo valorizzare le sane spin: 
te di rinnovamento, agli emi- 
grati ai quali va la nostra 
solidarietà e vigile impegno, 
alle popolazioni delle regioni 
confinanti con le quali i rap- 
porti di rispettosa, aperta, 
pacifica convivenza vanno 
sinceramente consolidati». 


a causa dello scarso ricambio 
idrico dovuto alla presenza di 
bassi fondali; inoltre la ca: 
pacità di autodepurazione è li- 
mitata anche per l'assenza di 
alghe. La zona del porto di 
"Trieste, causa l'entità degli sca- 
richi a mare, presenta le con- 
dizioni più favorevoli per un 
inquinamento micro-biologico e- 
levato, e ciò specialmente nella 
immediata prossimità della co- 
sta. Più al largo la massa si 
suddivise in rami secondari che 
lambiscono in certe occasioni 
persino la scogliera di Barcola, 
incrementati anche dagli emun- 
tori secondari della zona di 
Boveto. Confrontando i dati rac- 
colti in quest'area (presso la 
costa del ’68 e al largo nel ’69) 
si vede che a soli 1300 metri 
di distanza dal punto di prelie- 
vo vicino alla costa, la concen- 
trazione batterica è di gran lun: 
ga minore. Questa flessione di 
concentrazione è dovuta sia alla 
dispersione che al tasso di 
scomparsa dei batteri, in rela- 
zione al potere autodepuratore 
del mare in quest'area del gol- 
fo di Trieste, 

La massa situata entro la 
congiungente Punta del Ronco- 
molo V raccoglie parte degli 
scarichi della città, tutti quelli 
della zona industriale senza al- 
cuna depurazione o con depura- 
zioni parziali, e inoltre gli sca- 
richi di Muggia. L'acqua, i cui 
movimenti superficiali sono 
‘parzialmente ostacolati da tre 
dighe, viene rinnovata da una 
corrente entrante da SE pres- 
so Punta Sottile, mentre du- 
rante l'inverno il ricambio idri- 
co è favorito dallo spirare del- 
la bora, che talvolta raggiunge 
la velocità di 170 chilometri ora- 
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si spinge più ‘al largo, poiché 
è ostacolata dalla corrente a- 
scendente le coste jugoslave, 
oppure perché con le maree 
e le correnti di marea viene 
incanalata nel circuito che lam. 
bisce la costa del golfo in senso 
antiorario. 

Ecco, dunque, che dopo aver 
osservato il comportamento mi- 
crobiologico nel nostro golfo, 
le deduzioni derivanti da que- 
Ste ricerche offrono due situa- 
zioni di inquinamento: quello 
permanente e quello tempora- 
neo (per permanente si inten- 
de la media minima del tasso 
batterico riscontrabile durante 
tutto l'anno in condizioni nor- 
mali). L'inquinamento. tempo- 
raneo è caratterizzato invece da 
un aumento abnorme di tasso 
batterico in condizioni partico- 
lari, e si riscontra dopo vio- 


lenti temporali, mareggiate, fe- 
nomeni di acqua alta e dopo 
tutte le situazioni che determi. 
nano un aumento degli apporti 
di batteri terrigeni. Alcune di 
queste condizioni fanno dell’a- 
rea studiata un ambiente p: 
ticolare anche dal punto di vi- 
sta dell'inquinamento batteriolo- 
gico. 

Concludendo, quindi, si può 
affermare che attualmente il po- 
tere autodepuratore del golfo 
di ‘Trieste riesce a contenere 
l'inquinamento batterico entro 
limiti ancora accettabili. Ed è 
proprio per stabilire ufficial- 
mente quali sono questi limiti 
che sarebbe auspicabile si po- 
tesse tenere, nella nostra città, 
un convegno di studiosi del set- 
tore, con. lo. scopo di fare il 
‘punto della situazione, natural. 
mente prima. dell'inizio della 
prossima stagione balneare, 


IL PICCOLO 


SCADUTO ‘IL TERMINE PER LA TASSA INTEGRATIVA 


Aumenti e rimborsi 
per le patenti di guida 


Circa. il 70 per cento degli 
automobilisti ha pagato, in 
tutta Italia, secondo i primi 
calcoli, entro il termine del 28 
dicembre la tassa integrativa di 
400 lire sul bollo delle patenti 
di guida. Il supplemento sul 
bollo, di 350 lire arrotondate 
a 400, fissato del secondo de- 
oreto-legge per il rilancio della 
economia e riguardante il pe- 
riodo 27 ottobre - 28 dicembre, 
procurerà all’eranio, quando 
tutti avranno pagato, un get. 
tito di circa 5 miliardi e 600 mi- 
lioni di lire, 

A tale cifra si aggiungono cir- 
ca 980 milioni derivanti dalle 
70 lire per diritti di sportello 
versati alll’ufficio postale su o- 
gni automobilista. per il. versa 
mento in conto corrente della 
tassa aggiuntiva. 

Chi non ha versato entro il 
28 dicembre il supplemento, se 
fermato per un controllo, do- 
vrà pagare una contravvenzio- 
ne di 1000 lire, pari alle 400 lire 
della tassa evasa, alla soprat: 


tassa di altre 400 lire e alle 200 
line per spese di notifica. 

Gli automobilisti che hanno 
pagato entro il 26 ottobre la 
tassa di 700 lire, avranno di- 
ritto al rimborso delle 300 lire, 
al momento del rinnovo del 
bollo per il 1971 che è stato 
aumentato di 2.000 lire per 
ogni grado di patente, Le mo- 
dalità del rimborso non sono 
ancora note. 

Per i passaporti l'affluenza 
agli uffici postali è stata mol 
to inferiore: solo coloro che 
hanno dovuto affrontare o af- 
fronteranno in questo scorcio 
dell'anno un viaggio all’estero 
hanno provveduto a mettersi in 
tegola; si calcola non superino 
il 20 per cento di tutti i tito- 
lari di passaporto, che sono 
circa un milione @ 200 mila. .Il 
gettito che la soprattassa sul 
passaporto, che ammonta @ 
500 dire, procurerà all’erario, 
qualora tutti’ pagassero, sarà 
di circa 600 milioni lire, più 
altri 84 milioni di lire per i 
versamenti in conto corrente 
postale, 


CERTI RITENGONO A TORTO CHE FOSSERO SOLAMENTE UNA «SCUOLA PER BEONI» 


Nelle osterie del passato 
eradicasa anche la cultura 


Vi si raccoglieva in genere gente speosierata di ogni classe, ma che amava 
discutere di argomenti vari = La «Tribù dei papagai» e la «Colonia americana» 


All’inizio di via dei Capitelli, 
e precisamente al numero 3, z0- 
na in cui hanno: avuto residen- 
za le più note famiglie patrizie 
triestine tra le quali i Piccardi, 
i Donadoni, i Burlo e i Giulia- 
ni, c'era — anzi esiste ancora — 
l’osteria «Al pappagallo» aperta 
da osti dalmati intorno al 1880. 
La frequentavano clienti d'ogni 
ceto, ed era ricercata per un 
certo vino che «al terzo bicer 
Jazeva pizigar le orece». Tra i 
frequentatori, gli scultori Tad- 
dio, Rendich e Zanette, l’avvo- 
cato Camber, Ettore Dell'Acqua 
ed il tipografo Giovanni Werk 
che, da buontemponi qual’era- 
no, fondarono, eleggendo a se- 
de la stessa osteria, la «Tribù 
dei Papagai» avente lo scopo di 
scacciare preoccupazioni e pen- 
sieri bevendo del buon vino ed 
organizzando... «papagalade». 


Allestirono, per prima cosa, 
nel locale stesso, un museo 
umoristico che richiamando 
molti nuoviì clienti, determinò 
uno... squilibrio sociale tra gli 
abituali. Ciò fece allontanare 
parecchi clienti tra gli scarica. 
tori portuali, calafà, piccoli ar- 
tigiani ed altri. Per riconquista: 
re «l'affratellamento» delle clas- 
si, i «Papagai» organizzarono in 
Villa Murat un ballo. Sull’in- 
vito, che prescriveva anche l’ab- 
bigliamento, si leggeva: «... i ca- 
valieri în abito misto: frak, spa- 
rato bianco, coleto e cravata, 
braghe turchine (terliss), in te- 
sta la rasca. e papuze ai pie....). 
Il cilindro era facoltativo ma 
«el cavalier con la cana devi 
portar crovatini». 

Fu un, successcne. Oltre ad 
avere raggiunto lo scopo, il bal- 
lo ebbe una tale eco che per 
sino il noto musicista, il mae- 
stro Francesco Suppè, auto» 
re delle operette «Boccaccio», 
«Donna Yuanita» ed altre, si 
aggregò all’allegra brigata ogni 
qualvolta era di passaggio dal- 
la nostra città per recarsi da 
Zara a Vienna e viceversa. 

La «Tribù dei Papagai» ne fe. 
ce di tutti i colori ed un gior. 
no, attratta da altro buon vino, 
si trasferì «Alla bella America» 
sita in via Crosada 13, nello sta- 
bile appartenente alla fumiglia 
De Francol. Con il declino di 
quest’ultima, anche «il palazzo» 
perse il suo antico splendore 
e negli ambienti del suo piano- 
terra ospitò, nel 1880, la nomi: 
nata osteria aperta per inizia- 
tiva del dalmato Mario Cumbat. 

«Al ’Papagal” ierimo una tri- 
bi; qua diventaremo una colo- 
nia!» dissero i nostri buontem- 
poni e fondarono la «Colonia 
americana». Lo stesso Suppè 
compose l’inno sociale, quel 
«Salve Colombo» che ancora 
oggi la gogliardia canta melle 
sue manifestazioni: «Qua semo 
una famea | che no mne diol 
la testa | nissun ne rompi i 
timpani | qua semo sempre în 
Jesta...». E di feste e di «ame. 
ricanade» ne fecero tante. E* 
interessante ricordare che se 
queste «matade» consentivano 
delle entrate, queste andavano 
tutte a favore della «Guardia 
Medica» e della «Lega Nazio- 
nale». 

Altro tipico ambiente triesti- 
no da non dimenticare anche 
se del tipo agli antipodi del 
precedente. In una specie di an- 
drona con ‘ingresso sulla via di 
Riborgo angolo piazza del Ro- 
sario, al pianoterra della casa 
in cui nacque Iraneo della Cro- 
ce, c'era l’osteria «Traù» Gli 
abituali però, la ribattezzarono 
«Osteria del fumo» perché trat- 
tandosi di un locale privo di 
ventilazione, il fumo delle siga- 
rette, delle pipe e dei sigari si 
addensava talmente che la fiam- 
ma delle due «lire» a gas sem- 
brava avvolta in una specie di 
ovatta azzurrognola. «Ad un 
certo momento della serata, 
scrive un cronista, l'immagine 
di San Simone collocata su di 
una mensola sopra la catasta 
di botti, non si vedeva più». 

Caratteristica di questa oste- 
ria era l'usanza del proprieta 
rio di tenere î boccali legati 
con una catenina al margine 
dei tavoli onde evitare che «vo- 
lassero» nel momento di mag- 
giore euforia. E' qui che nacque 
la nota canzone: «In zavate e 
capel de paja | la vestaglia 
a pindolon | finirà questa mar- 
maia | ne l'ottava division». 

Sulle osterie triestine c'è ma: 
teriale per scrivere un libro: 
ma qual è la loro origine? Nel 
1892, il diffondersi di una ‘mas- 
siccia epidemia di filossera tra 


{ 


i vigneti delle regioni del Nord- 
Italia e di quelle meridiona» 
li dell'impero Austro-Ungarico, 
consigliò l’Austria a stipulare, 
com l'Itaina, una convenzione nt 
virtù della quale, l'Austria stes- 
sa, concedeva, senza formalità 
doganali il permesso d’impot- 
tazione wu. mostri vini meridio- 
nali. Trieste e Fiume divennero, 
di conseguenza, î due porti ar 
transito e di deposito di questi 
vini che venivano innltrati fino 
in Galizia ed in Polonia. 


Fu ad opera degli stessi com- 
mercianti di vino che comin. 
ciarono a sorgere a Trieste, dif- 
fondendosi con epicentro 
Puntofranco, gli spacci «con o 
senza jfermativa» e le «ostarie». 
Venuto meno nel 1904, per lo 
scadere della convenzione au- 
stro-italiana, lo scopo principa- 
le che aveva chiamato qui i 
commercianti vinicoli meridio- 
nali, questi si ritirarono ai loro 
paesi d'origine. Alla gestione 
degli ambienti da essi aperti su- 
bentrarono degli osti istriani e 
dalmati ad opera dei qualt, 
«spacci» e «ostarie» subirono 
sostanziali trasformazioni. Di- 
ventarono accoglienti caneve ve- 
nete con le pareti decorate con 
chiassose vedute e paesaggi. 

Il «dalmato nero» ed in parti» 
colare il rinomato «Opollo di 
Lissa», era il vino che allora ja- 
ceva da padrone, sia perché era 
effettivamente buono, sia per- 
ché soltanto il richiederlo face- 


(«Giornalfoto») 
In via dei Capitelli esiste un’osteria in cui una lapide ricor- 
da: «La sera del 23 maggio 1888 Francesco Suppè qui sedeva» 


va... «molto fino» e dava una 
nota d’intenditori. Il diffonder- 
si e l'importanza della nostra 
osteria vanno ricercati, oltre 
che nel carattere del triestino, 
anche all’ allora' mancanza di 
svaghi per cui l'osteria assurse 
oltre che a luogo di ristoro fist- 
co, anche ad ambiente di svago. 
Vi sfilava quotidianamente una 
processione di artisti girovaghi, 
dal cantante al mangiafuoco, 
sempre bene accolta ed anche 
generosamente sostenuta dagli 
avventori. 

«Bogatto», «Cobezy e «Gorza» 
furono tra le osterie più note 
e tra le più menzionate per clas. 
sificazione di clientela. La pri- 
ma si trovava in via Donaio 
Bramante ed era frequentata 
da operai dei cantieri e del 
Punto Franco nonché da impie- 
gati deì Magazzini Generali. Lo 
argomento di casa era il movi. 
mento marittimo del nostro 
porto ma molto discusso era 
anche quello dei porti del vici. 
no oriente. L'osteria Cobez era 
ubicata in via De Fin, sul Colie 
di San Vito. La sua clientela 
era formata da coristi della 
Cappella civica di San Giusto, 
dipendenti del Lloyd e da pic- 
coli artigiani. Gli argomenii 
prediletti erano la musica litur- 
gica e la geografia. Questa ul- 
tima, perché spesso da Cobez 
affluivano dei marittimi esteri 
che portavano il discorso su 
questo argomento. Quella «de 


Gorza» si trovava — ed esiste 
ancora, con altro nome — di 
rimpetto al pubblico lavatoio 
in via San Giacomo in Monte. 

I commentatori delle osterie, 
davano il via alle discussioni, 
dopo la tradizionale partita a 
tresette. Il pòpolo li chiamava 
«scienze» e non già in senso 
spregiativo. Non era raro il ca- 
so di sentire nei dialoghi fra 
popolani: «I ga dito la de Gor- 
za...». Purtroppo, per ragione 
di spazio, dobbiamo fermarci 
qui. Soffermandoci sulle inse- 
gne più note, ma di carattere 
stiche diverse, abbiamo cerca- 
to di soddisfare qualche curio» 
sità e di dimostrare che l’oste- 
ria triestina mon è mai stala 
una «scuola per beoni» ma un 
ritrovo, comunque, di gente 
spensierata, e di ogni ceto; 
spesso fonte di cultura spiccio- 
la, sempre luogo di amalgama 
delle varie classi sociali e di 
svaghi sanì e spensierati tanto 
da ispirare ad un altro gruppo 
di buontemponi «I Dotori» que- 
ste rime: «Volé un consiglio per 
tignirve sani? / Bevè, magnè, 
cantè fe i materani / E se el 
dotor ve manda in spezieria / 
sbagliè canton, buteve in osta- 
TiQ..». due 

Livio Grassi 


Borse di studio 
dell’I.N.P.S. 


L'Istituto Nazionale della Pre- 
videnza Sociale ha indetto un 
concorso, per' titoli e per esa- 
mi, per il conferimento di due 
borse di studio, di L. ‘720.000 
ciascuna, destinate a laureati 
che intendano svolgere per sei 
mesi compiti di «ricercatore» 
presso il laboratorio di ricerche 
idrologiche dello. Stabilimento 
termale dell'INPS di Viterbo 

Al concorso possono parteci. 
pare i cittadini italiani laureati 
in medicina e chirurgia i quali 
non abbiano superato il 40.0 
anno di età alla data del 30 
gennaio 1971. Il termine per la 
presentazione . delle domande 
scade il 30 gennaio 1971. 

Per prendere visione del ban: 
do gli interessati possono rivol- 
gersi alle Sedi provinciali, alle 
Case di cura e agli Stabilimen- 
ti termali dell'Istituto, nonché 
alla Sede centrale dell’Istituto 
stesso - Servizio gestione case 
di cura e di ricovero - Roma, 
viale dell'Agricoltura, EUR. 


Ricupero contributi 
omessi e prescritti 


«Oggi ho 54 anni. All'età di ” 
anni rimasi orfano di entrambi 
i genitori (orfano di guerra). Es- 
sendo rimasto solo al mondo, fui 
ricoverato presso la Congregazio- 
ne di Carità di Trieste (oggi 
ECA). Nei primi mesi dell’anno 
1925 l'ECA mi mandò presso un 
contadino in ‘Toscana dove ci ri- 
masi fino alla chiamata alle armi 
e precisamente il 16 marzo 1938: 
avevo 22 anni. Faccio presente 
che presso questo contadino ero 
in linea assistenziale, l'Ente pa- 
gava una retta di 90 lire al mese 
al contadino. Però, io lavoravo e 
mi davano qualche soldo. E 

«Oggi però ho constatato con 
mio rammarico che tutto quel pe- 
riodo che lavorai presso questo 
contadino ì contributi previden- 
ziali non furono pagati da nes. 
suno. Mi sono rivolto all'INPS 
di Trieste, all'ECA, Patronati ecc. 
e tutti mi hanno detto che io non 
posso avere diritto dei contributi 
INPS degli anni che lavorai pres- 
so il contadino perché non furono 
pagati i contributi. Adesso vi 
chiedo se potete aiutarmi e dirmi 
come posso fare per avere diritto 
almeno agli anni in cui non ero 
più in linea assistenziale, ossia 
daiì 18 ai 22 anni, così potrò ag- 
giungere agli anni che dopo ho 
lavorato e potrò così vivere una 
vecchiaia almeno un po’ più tran- 
quilla avendo passato la gioventù 
molto triste e disagiata. In quan- 
to dover riscattare gli anni che 
io chiedo, ossia 4 anni, mi è im- 
possibile economicamente», A. U, 


Purtroppo al lettore non rimane 
alcuna possibilità di ricuperare i 
contributi dovuti e mon versati dal 
datore di lavoro per il periodo di 
occupazione antecedente il. 1938, in 
quanto nei confronti dei contributi 
stessi è intervenuta la prescrizione 
quinquennale di cui all'art. 56 del 
R.D.L. 4.10.1935 n. 1827. 

La via del riscatto, ammesso dal- 
l’art. 13 della legge 12.8.1962 n. 
1338 per la contribuzione amessa e 
prescritta, si presenta alquanto dif- 
ficile ed annosa. Anzitutto è neces- 
sario, esibendo idonea documenta- 
zione dell'epoca, dimostrare l’esisten- 
za di un effettivo rapporto di lavoro 
subordinato e regolarmente retribui. 
to; secondariamente bisognerebbe 
pagare in relazione ad ogni lira di 
aumento di pensione annua all'in 
circa 9 lire. 

Volendo infine addossare l'obbligo 
dell'assunzione dell'onere al datore 
di luvoro sarebbe necessario accerta- 
re in sede giudiziaria la responsabi- 
lità per danni derivanti dalla man- 
caia assicurazione. 


Rimborsi trattenute 


A seguito delle lettere con le quali 
diversi lettori (ved. es. Luigi de Ren- 
zi, G.Z.) ci sollecitano il rimborso 
delle trattenute effettuate ai pensio: 
nati di vecchiaia, per i periodi di 
occupazione dal 1.5.1968 al 30.4.1969, 
ci siamo premurati di assumere in- 
formazioni sullo stato degli adem- 
pimenti concessi con il rimb9rso 
stesso. 

E' risultato che alcune migliaia di 
domande sono in corso di istrutto- 
ria presso la sede dell'I.N.P.S.; com- 
patibilmente con la mole di lavo- 
ro, saranno definite il più presto 
possibile. E' da tener presente che 
la legge che estende il rimborso an- 
che a coloro che non avevano tem- 
pestivamente presentato ricorso av- 
verso alle trattenute è stata pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale del no- 
vembre u.s. e che la circolare di 
applicazione della Dir. Gen. dell'I.N. 
P.S. è pervenuta alla sede perife- 
rica in data 28.11.1970. 


Scala mobile 
pensionati marittimi 


«Vorrei pregarvi gentilmente, 
quale pensionato marittimo (INPS) 
come mai le nostre pensioni sono 
bloccate, senza nessun aumento 
per la contingenza; ‘credo viviamo 
nello stesso mondo degli altri es- 
seri umani che usufruiscono tale 
privilegio. Così siamo condannati 
a vivere sempre in ristrettezze umi- 
lianti dopo aver lavorato quasi 
tutta la vita in mare con sacri. 
fici non indifferenti. E' doloroso 
constatare che il marittimo, se 
pensionato, viene del tutto dimen: 
ticato, come fosse un relitto del- 
la società umana, in una nazione 
che si vanta essere marinara e 
civile». G. G. 


Purtroppo la legge sul riordina. 
mento della Cassa previdenza mari- 
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UN CURIOSO NUMERO STRAORDINARIO 


DEL «PICCOLO» DATATO 1. GENNAIO 1986 


Trieste d'oggi pensata cent'anni fa 


Primi giorni dell’anno: ma 
questo settantuno come sarà? 
La ex Kennedy lascerà il mari 
to, l'America e la Russia convi- 
vranno pacificamente, Ranieri 
vincerà Canzonissima, in Grecia 
resteranno i colonnelli, Riva fi- 
nalmente si fidanzerà, il Milan 
avrà lo scudetto? E chi lo sa! 
Le previsioni abbondano di que- 
sti tempi su tutti i giornali, da 
parte di illustri professionisti 
della chiaroveggenza che notte. 
tempo scoprono le congiunzioni 
degli astri in polverosi libroni. 
Che sbaglino o indovinino, è in- 
differente: nessuno va a rive 
dere le previsioni passate, pro- 
tesi come siamo verso il futuro, 
Ma per caso ci siamo imbattu- 
ti in un foglio di quasi cento 
anni fa, creato con l’allegria e 
l’arguzia giovanile di Teodoro 
Mayer, fondatore de «Il Picco: 
lo»: si intitola «Il Grande» ed 
è attribuito all’anno 1986. E ci è 
allora sorta la curiosità di con- 
trollare queste previsioni dello 
altro secolo, fatte da veggenti 
improvvisati. 

Dunque: primo gennaio 1986, 
«Il Grande» (già «Piccolo») an- 
no 105 n. 37954. «Il giornale (è 
scritto sotto la testata) si pub- 
blica ogni ora. La prima edizio- 
ne esce alle sei del mattino, la 
ultima a mezzanotte. Im casi 
straordinari, da mezzanotte al- 
le sei escono altre sette edizio- 
ni. Di notte i caratteri diventa- 
no luminosi sicché non c'è bi- 
sogno di adoperare le lampade 
incandescenti, Ogni.numero co- 
sta un centesimo di moneta u- 
niversale. Il giornale viene tra- 
smesso elettricamente nelle 


principali città del globo, sic- 
ché esce dappertutto alla stessa 
ora». 


Andiamo avanti: «Siamo lieti 
di annunciare ai nostri lettori 
che domani sarà aperto al pub- 
blico il grande salone al pian: 
terreno di via Attilio Hortis. Il 
grande salone dei telefoni sarà 
quest'anno una novità. Mentre 
sinora non si poteva conversa: 
re che con le principali città di 
Europa, da oggi in poi sarà a 
disposizione del pubblico il fi- 
lo sottomarino per l’America. 
Stiamo avviando trattative per 
avere un filo anche in Austra- 
lia. Speriamo di riuscire avanti 
stasera)». 

«Per microfono. Si è comin. 
ciato il bonificamento del de- 
serto del Sahara, Tutto il suolo 
sterile, entro lo. spazio di due 
anni deve esser ridotto a giar- 
dino, proprietà del signor Mus: 
set Joch, inglese. A Madrid no- 
tavasi grande decrescenza della 
corrente elettrica-che arriva dal- 
le cascate della Svizzera. Opina- 
si sia causata dai grandi lavori 
italiani che assorbono tutta la 
enegia». 

Da un reporter speciale al Po- 
lo Nord: «Vostra spedizione 
scientifica riusci a perforare 
collo sperone gigante della na 
ve Vespucci la montagna d' 
ghiaccio a Nord dello scoglio 
ove eravamo ancorati. Trovam. 
mo terra coltivata e urbertosa 
Gli indigeni sono piccini, pal. 
lidi, con occhi fosforescenti. Ve 
ne mando due campioni che po 
trete esporre nella grande sala 
della redazione». (Ed invece c: 


dobbiamo accontentare, oggi, 
dei sassolini lunari, neppure fo- 
sforescentil). 

Queste le principali notizie 
dall’estero, ma leggiamo un po’ 
la cronaca cittadina che si re- 
putava, nel lontano 1886, do- 
vesse capitare ai giorni nostri. 
«Comunicato: Avvisiamo chiun- 
que potrebbe averne interessa. 
che avendo passati i tre anni di 
prova di vita comune, consentiti 
da.la legge, con reciproca sod- 
cisfazione e in perfetta armo: 
nia, abbiamo deciso unirci per 
sempre, maritandoci, Firma- 
to. Forse la previsione del 
divorzio? Carnet. della moda: 
«E’ incondizionata l’abolizione 
della cravatta: la cravatta è un 
uso antiquato. che soltanto i 
nostri vecchi tolleravano e che 
invano fece un tentativo di ri- 
comparsa nel carnevale dell'an. 
no passato». Gite di piacere; 
«L’aerostato Vittoria ascenderà 
dalla piazza Riccardo Bazzoni 
domenica alle ore 6 pomeridia- 
ne, per trovarsi all’altezza di 
Venere al momento dell’eclissi 
di luna, che avverrà alle 8.40. 
Dopo l'osservazione dell’eclissi, 
il Vittoria discenderà alla linea 
di neutralizzazione da cui si po- 
tra osservare Saturno e la sot- 
toposta Terra avvolta nelle te- 
nebre». 

«Una casa crollata, Un'ora fa 
al punto dove la Corsia Felice 
Venezian fa angolo con la via 
Rascovich è crollata con orri- 
bile fracasso una casa. Si dice 
causa della disgrazia il fatto che 
l'alrostata proveniente. da Pari. 
gi, spinto con troppa velocità 
dalla forza dinamo elettrica pas- 


sando per Trieste diede di coz- 
zo ad uno stipite della casa». 
«Una visita alla pia casa di ri- 
poso per i poveri delinquenti. 
Il direttore dottor Lombroso, 
così parla ai giornalisti: Vede- 
te, signori, la creatura umana 
non ha ormai più misteri per 
la scienza antropologica. Un bre- 
ve esame a un bambino appena 
nato, l'applicazione del cranio 
modellatore, ci indicano subito 
quali saranno le sue azioni co- 
me uomo». 

«Incendio. Per inavvertenza 
del fornellista Luigi Cantino, la 
fiamma a gas d’un fornello. co- 
municò il fuoco ad alcune casse 
vuote, L’avvistatore automatico 
segnalò subito il pericolo, e in 
un baleno furono sopra luogo i 
vigili con quattro pompe a va- 
pore. Fu l'affare di un momen- 
to: i vigili, penetrati nell’opifi- 
cio in fiamme, trasportarono 
sulla via tutto il materiale in- 
candescente, ove veniva spento 
da un getto d’acqua d’Aurisina. 
L'opera. d’estinzione, coadiuva- 
ta dalle macchine a vapore, non 
durò che pochi minuti. Ad onta 
di ciò il danno è rilevante e ciò 
per l’interrotta azione dell’ac- 
qua d’Aurisina, Sarebbe tempo 
che i padri della patria compis- 
sero i loro studi per una se- 
conda conduttura». 


Ecco: fra tante cose azzecca- 
te, e semplicemente curiose, i 
giornalist: di cent'anni fa vevi- 
dentemente alle prese con il 
problema dell’acqua) non ave- 
vano pensato al nostro nuovis- 
simo acquedotto del duemila». 


F. P. 


sarà 


Sabato, 


Lavoro e previdenza 


nelle 


nara non prevede la concessione del- 
la «scala mobile» sulle pensioni a 
carico della Cassa stessa. Quando 
la «scala mobile» sarà applicata alle 
pensioni (speriamo presto), ne ri- 
marranno escluse quelle concesse ai 
marittimi dopo il 1.1.1965, mentre 
potranno beneficiarne quelle con de- 
correnza anteriore all'1.1.1965.'Le pen- 
sioni successive all’1.1.1965 sono po- 
ste infatti a carico della C.P.M. e 
seguono le norme proprie della pre- 
videnza marinara, quelle antecedenti 
a tale data sono invece prese in ca- 
rico dall’Assicurazione generale ob- 
bligatoria e seguono le norme pro- 
prie di tale assicurazione norme che 
tra l’altro prevedono la concessione 
della «scala mobile» (articolo 19 
legge 153 del 1969). 


Pensione marittima 
e assegni familiari 


«Sono un pensionato marittimo 
dal maggio 1956. Ero originaria. 
mente titolare di due diverse pen- 
sioni di vecchiaia, una marittima 
(VM) ed una dell'INPS (VO). Per 
entrambe riscuotevo normalmente, 
gli assegni familiari (per mia mo- 
glie ed un figlio a carico) in ra- 
gione del 10%, Senonché in ‘segui- 
to a successiva legge (credo n. 153 
del 30 aprile 1969) gli assegni fa- 


miliari diventarono una quota fis. 
sa (intorno a 4 mila e più per la 
moglie e 5 mila e più per il fi- 
glio). Ne derivò che, col conglo- 
bamento delle due pensioni questi 
assegni sono diventati uno solo; e 
poiché le due pensioni assomma» 
no a più di 100 mila lire mensili, 
ne è derivato a me, conseguente 
mente, un danno di oltre 10 mila 
lire al mese, 


«Inoltre, mentre per il passato 
(per circa 15 anni) ho sempre ri- 
seosso questi assegni familiari an- 
che con la tredicesima mensilità, 
quest’ultima volta essi mi sono 
stati sottratti (a quanto mi è sta- 
to spiegato da chi crede di saper- 
ne qualcosa) avendo ricevuto — 
nel ritirare Ja pensione — circa 
10 mila lire in meno. Per tutte 
queste ragioni mi permetto chie- 
dervi: vi sembra giusto tutto que 
sto?» — L.G. 


Premesso che le pensioni maritti- 
me, liquidate anteriormente al 1.0 
gennaio 1965 vengono assunte in ca- 
rico ‘dall'Assicurazione generale ob- 
bligatoria (AGO - INPS) e seguono le 
sorti delle pensioni di quest'ultima 
assicurazione, precisiamo che ai sen- 
si dell'art. 22 del D.P.R. 27.4.1968 
n. 488 il titolare di due o più pen- 
sioni non può più cumulare, per uno 
stesso familiare, la maggiorazione 


RIMARRÀ APERTA FINO AL 15 GENNAIO 


Mostra tartiniana 


al Museo 


teatrale 


I vari aspetti dell’uomo e dell’artista 


visti 


attraverso scritti 


e cimeli rari 


Si è aperta in questi giorni 
al Museo teatrale di fondazio- 
ne C. Schmidl una mostra do- 
cumentaria di Giuseppe Tartini, 
allestita ‘a conclusione delle ma- 
nifestazioni indette nella ricor- 
renza del bicentenario della 
morte del compositore istriano. 
L'esposizione, raccolta in due 
sale del Museo, si articola su di- 
rettive diverse, intese tutte a 
presentare i poliedrici aspetti 
dell’«uomo» Tartini. Alle testi. 
monianze d'ambito familiare (le 
vedute di Pirano; l'albero ge- 
nealogico; le fotografie della set- 
tecentesca stanza dei suoi geni 
tori; dell’«atto» del vescovo Pao: 
lo Naldini, comprovante il suo 


ingresso all’Università ‘patavina 
in abito talare; delle lettere al 
fratello e ai nipoti; del minuzio: 
so testamento) si aggiungono i 
documenti notevolissimi della 
sua attività di concertista, di 
compositore, di teorico. 

La sua scrittura musicale 
chiara e sicura risulta dalle 
composizioni tratte dagli archi. 
vi padovani (il «Concerto a Lu- 
nardo Venier», le «canzoncine 
sacre», la Sonata detta del 
«Trillo del Diavolo», il «Concer- 
to in fa maggiore») mentre il 
suo tormento di ricercatore di 
eterne, quanto inspiegabili, ve 
rità si rivela nelle pagine fitte 
di calcoli, di schizzi, di note de- 
dicate alle sue speculazioni teo- 
riche. Sono fotografie e fotoco- 
pie provenienti dagli archivi di 
Padova e di Pirano che a Trie- 
ste vengono presentate per la 
prima volta, accanto ad edizio- 
ni originali dei suoi «Trattati» 
ed ai suoi scritti teorici, posti 
qui a raffronto con quelli dei 
migliori trattatisti del suo tem. 
po: padre Martini, ‘Rousseau, 
D’Alembert, Lesuer. 

I miglioramenti tecnici da lui 
apportati al violino (archetti, 
ponticelli, cordiere, ecc.) appa- 
iono evidenti nelle parti di stru. 
menti esposte accanto alla rat- 
toppata coperta di violino e al- 
la maschera mortuaria in cera, 
prestati al Museo dal nostro 
Conservatorio. 

La «fortuna» di Tartini nel 
tempo traspare invece dalle nu- 
merosissime trascrizioni delle 
sue opere (alcune delle quali, 
annotate da Cesare Barison per 
l'editore Carlo Schmidl, sono 
qui presenti) e dalle biografie, 
intese a far conoscere, con sem- 
pre maggior ampiezza, la sua 
figura d'uomo e di composito- 
re: dai primissimi «Elogi», stam- 
pati immediatamente dopo la 
sua morte, ai volumi ed agli 
articoli pubblicati, con. frequen- 
za crescente, in questi due se- 
coli. Si tratta d'una bibliografia 
vastissima (sono state reperite 
oltre 200 «voci») che abbraccia 
ogni aspetto esistenziale dello 
istriano, dagli scritti di caratte. 
re strettamente scientifico e mu- 
sicale a quelli fantasiosi, nati 
nella scia. di leggenda fiorite 
intorno alla sua personalità an- 
ticonformista e multiforme, 

Fra il 1890 e il 1900, in occa- 
sione cioè del bicentenario della 
nascita e dell'erezione del mo- 
numento a Pirano, uscirono sva- 
tiate pubblicazioni di studiosi 
giuliani, basate spesso su docu- 
menti inediti, riscoperti negli 
archivi piranesi. 

Infine s'è voluto mettere in 
‘particolare evidenza i rapporti 
di amicizia e di stima intercor- 
sì fra il Tartini e Gian Rinaldo 
Carli: i due istriani, presenti 
in Padova intorno alla metà del 
secolo, l’uno legato alla catte- 
dra universitaria, l’altro alla ba- 
silica del santo, ebbero frequen- 
i. contatti, sia personali in casa 
di comuni amici, sia epistolari 
intorno a questioni teoriche e 
musicali. Pur mancando i mano- 
scritti originali, esistenti nello 
archivio comunale di Capodi- 
stria fino al 1940, s'è voluto al- 
meno far risaltare tale amicizia 
attraverso le parole stesse del 
Carli, desunte in gran parte dal- 
le sue «Osservazioni intorno alla 
musica antica e moderna», in 
cui vengono esaltate, con parti- 
colare ammirazione ed. affetto, 
le doti di compositore e. di vir- 
tuoso di Tartini. 

Ma l’apporto maggiore è co- 
stituito dalla presenza di due 
inediti tartiniani reperiti a Trie- 
ste ed esposti l'uno in originale, 
l’altro in fotocopia. Provengono, 
il primo, dagli archivi della bi- 
blioteca civica, il secondo dalla 
‘collezione Scaramangà, e s’in- 
seriscono, senza fratture, in 
quell'interessante carteggio in. 
tercorso fra Tartini e Francesco 
Algarotti, di cui già esistevano 
inoppugnabili testimonianze. I 
due manoscritti vengono ora a. 


a riconfermare le affabili rela- 
zioni fra il musicista ed il lette- 
rato, fra il celebre violinista ed 
il sensibile e squisito raccogli: 
tore d’opere d’arte per la «Ge- 
miilde - Galerie» di Dresda: essi 
costituiscono preziosissime atte- 
stazioni per la conoscenza della 
teoretica tartiniana attraverso 
le parole chiarificatrici dell’auto- 
re stesso, e testimoniano dei 
rapporti intessuti dal Tartini 
con. illustri musicisti del suo 
tempo, fra i quali il Hasse. I 
due inediti si legano perfetta- 
mente con gli scritti dello stesso 
periodo e, fungendo da anello 
di congiunzione con le lettere 
pubblicate recentemente da P. 
L. Petrobelli, aprono prospetti. 
ve nuove nella tematica tar- 
tiniana. 

La mostra voluta dal comune 
e allestita dalla direzione dei 
civici musei di storia ed arte, 
di un catalogo a cura di Bianca 
Maria Favetta, completo ‘di una 
esauriente bibliografia .tartinia- 
mae “den’elerico ‘del coricerti, 
comprendenti musiche del pira. 
nese, presentati al Verdi, al 
Politeama Rossetti ed al «Schil- 
ler - Verein»y nello scorso e nel 
nostro secolo. L'esposizione poi 
ha fornito a Sergio Chiereghin 
lo spunto per uno studio, inse- 
rito negli «Atti dei civici musei» 
(N. 6, 1969-70) riguardante le 
«12 Sonate per violino e basso», 
dedicate dal Tartini al suo allie- 
vo Guglielmo Fegeri, trascritte 
e fatte conoscere alle autorità 
e ad un pubblico raffinatissimo 
dallo stesso Chiereghin e dal 
violinista Nereo Tonazzi nel 
concerto seguito  all'inaugura- 
zone della mostra tartiniana il 
19 dicembre scorso. 

L'esposizione rimarrà aperta 
fino al 15 gennaio pw. tutti i 
giorni (escluso il lunedì) dalle 
10 alle 13 e, come d'uso, duran- 
te gli intervalli delle rappresen: 
tazioni al Teatro Verdi. 


B. M. F. 


Museo Archeologico Nazionale di 
Cividale del Friuli — Si rende no- 
to che a partire dal primo gennaio 
il Museo Nazionale di Cividale del 
Friuli resterà chiuso al pubblico 
8 tempo indeterminato in quanto le 
attuali presenze di personale di cu- 
stodia sono insufficienti a garantire 
il funzionamento: al pubblico del 
museo. Non appena il Ministero 
della Pubblica Istruzione avrà prov» 
veduto. all’assegnazione dei custodi 
già richiesti, l’Istituto riprenderà la 
sua, attività normale. 


2 gennaio 1971 


prevista dall’art. 21 della legge 21 
luglio 1965 n. 903 (10 ‘per cento), con 
l’integrazione per carichi di famiglia 
comunque denominata, prevista dalle 
norme che disciplinano l'altro o gli 
altri trattamenti di pensione, e, che 
la maggiorazione del 10 per cento vie- 
ne limitata dalla legge 153/69 al- 
l'importo degli assegni familiari da 
corrispondersi per 12 mesi all'anno, 
In base a tali norme al lettore non 
può essere concesso che un solo trat- 
tamento familiare dì mensili lire 4160 
per la moglie e lire 5720 per il figlio 
a carico per le normali 12 mensili. 
tà esclusa la tredicesima. 

Chi ci scrive conclude la sua lun: 
ga lettera chiedendo se ci sembra 
giusto il trattamento peggiorativo su- 
bito: non è mai giusto ritornare in- 
dietro o rimanere fermi quando tut- 
ta avanza. Il trattamento però si 
colloca nel nuovo principio che, in 
linea di massima, regge il trattamen- 
to pensionistico dei lavoratori, e cioè: 
la pensione è una retribuzione diffe- 
rita, anche sulla pensione vengono 
attribuiti gli assegni familiari con le 
stesse modalità e nella stessa misu- 
ra con le quali vengono concessi ai 
lavoratori in costanza di lavoro, 


Ritardo 
riliquidazione pensione 


«Mi rivolgo a codesta rubrica 
per avere prima possibile raggua- 
glio circa la liquidazione della mia 
pensione. Titolare di pensione di 
vecchiaia N. 4891963 del gennaio 
1963, ed essendo stato occupato a 
tutto il 31 luglio 1968, ho optato 
per la riliquidazione della pensio. 
ne in base alle disposizioni conte- 
nenti nell’art. 13 della legge 30 
aprile 1969. In seguito alla mia 
domanda di opzione presentata in 
data 29 luglio 1969, Ja mia pen- 
sione è stata sospesa in data 30 
ottobre 1969. Ora sono passati 16 
mesî dalla mia cessazione di la- 
voro e .sono ancora sempre in 
attesa della regolazione della mia 
pensione». Antonio Carli. 


Non possiamo che rinviare il let- 
tore al nostro articolo: «Ritardi rico- 
stituzione e riliquidazione pensioni» 
apparso mella rubrica del 20 no- 
vembre u.s., fiduciosi che quanto è 
stato promesso sarà nella generalità 
dei casi presto mantenuto e che nel 
particolare caso del lettore Caoîli 
(senza pensione dal novembre del 
1969) mon si tarderà molto a prov- 
vedere alla riliquidazione della pen 
sione. 

Domenico Pagliaro 


PREVISIONI 
DELTEMPO 


Sulle regioni notd-occidentali, irre- 
golarmente nuvoloso, Su tutte le al- 
tre regioni, condizioni prevalentemen: 
te di maltempo con nevicate al Nord 
e sull’Appennino,, oltre i 500 metti. 
Locali nevicate anche in pianura e 
sulla Toscana. Altrove piogge e .tem- 
porali, specie sulle regioni del ver- 
sante tirrenico e sulle isole: nel cor- 
so della giornata miglioramenti sulle 
regioni nord-orientali, sulla Sardegna 
e sulle regioni centrali: tirreniche. 
Gelate in Val Padana e localmente 
anche al Centro. 


Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al Centro. 


Venti: al Nord e al Centro da 
Nord-Est moderati, altrove da Sud- 
Ovest moderati o forti. 

Mari: da molto mossi ad agitati. 

Temperature minime e, massime di 
ieri: Bolzano 1, 3; Verona zero,,2; 
"Trieste zero, 3.8; Venezia zero, 5; Mi- 
lano —3, 1; Torino —9, 2; Genova 
1, 5; Bologna —4, 1; Firenze 2, 7; 
‘Pisa 1, 9; Ancona 3, 8; Perugia zero, 
5; Pescara 3, li; L'Aquila —1, 4; 
Roma Nord 1, 10; Roma Fiumicino 
4, 11; Campobasso 1, 4; Bari 8, 14; 
Napoli 6, 11; Potenza zero, 5; S. Ma- 
tia di Leuca 12, 13; Catanzaro 6, 11; 
Reggio Calabria 8, 15; Messina 11, 15; 
Palermo 10, 14; Catania 7, 15; Alghe- 
to 4, 6; Cagliari 6,9. 
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SOSTITUISCE: QUELLO SCADUTO IL 31 DICEMBRE 


È IN VIGORE DA IERI 
IL NUOVO BLOCCO DEV FITTI 


Ne è escluso chi guadagna oltre 2 milioni e mezzo 
all'anno - Le norme principali contenute nel decreto 


Da ieri è entrato in vigore il 
nuovo blocco triennale dei fitti, 
previsto dal «decretone», che 
sostituirà il biocco scaduto il 
31 dicembre. 

La più importante delle nor- 
me sui fitti contenuta nel de- 
creto-legge anticongiunturale ri- 
duce l'indice di'affollamento de- 
gli alloggi soggetti a blocco da 
1a 0,75; è sufficiente un affol. 
lamento pari o superiore allo 
0,75 per cento per Ogni vano 
utile, purché l’alloggio non su 
peri i cinque vani e il reddito 
annuo dei conduttori o dei sub- 
conduttori non sia complessiva- 
mente superiore ai due milioni 
e mezzo all'anno. 

La proroga degli sfratti sarà 
estensibile sino a 30 mesi. su 
decisione del pretore, e sarà ap- 
plicabile anche per i conduttori 
morosi che provvedano, entro 
un termine di 60 giorni, al pa- 
igamento delle pigioni arretrate. 

Sino al 31 dicembre 1973 non 
potranno. essere aumentati i fit- 
ti quando il contratto sia rin- 
novato con altro inquilino; i 
canoni di contratti stipulati in 
regime libero non dovranno su- 
perare l'ammontare corrisposto 
al 1.0 gennaio 1967 per gli al. 
loggi locati successivamente e 
non potranno essere maggiorati 


più del 5 per cento per quelli 
locati anteriormente; nessun all- 
mento potrà essere’ applicato 
per i «servizi resi» dai proprie- 
tari agli inquilini «se non per 
comprovato aumento dei costi 
del personale». 


Messaggio augurale 


della Lega Nazionale 


La Lega Nazionale di Trieste 
ha rivolto con un manifesto af- 
fisso in questi giorni il seguen- 
te messaggio augurale: «1 
non vogliamo il patriottismo 
esclusivo e caparbio, non l’egoi- 
smo di un popolo:;ma equili- 
brio di doveri e diritti fra gen- 
te e gente, vogliamo rispettan- 
do gli altri essere rispettati 
dagli altri. E forse non è men- 
dace il filosofo se promette che 
il gran vaso della vita, cui la 
furia della passione politica 
shatte a confondervi i più 
diversi elementi, riprenderà 
l'equilibrio, assegnando per ra- 
gione specifica a ciascuna. es- 
senza il suo posto: l'olio a gal- 
la, la feccia in fondo. Venga 
dunque presto il regno della 
bontà e persuada i popoli a 
quella "vita intera di amore e 
di pace” che Dante. sognò». 


«Noi 
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Sabato, 2 gennai 


Beatles 
rotti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 1 

La rottura tra i Beatles, in 
atto praticamente da circa due 
anni, è stata formalmente san. 
cita dall’iniziativa annunciata 
iéri da Paul McCartney di ri. 
correre in tribunale per otte- 
nere lo scioglimento legale del 
leggendario quanto quattrinoso 
complesso. 

MeCartney, noto come «il 
bello» tra i quattro, ha citato 
gli ex compagni di trionfi e di 
incassi, John Lennon, George 
Harrison e Ringo Starr, unita» 
mente alla Apple Corps Ltd., la 
società finanziaria del gruppo. 
In particolare, McCartney chi 
de che la Corte sancisca la di. 
Visione della massiccia fortuna: 
accumulata dai Beatles e va- 
lutata, secondo una stima ap- 
prossimativa, ad almeno cento 
milioni di dollari (62 miliardi 
e mezzo di lire). 

McCartney chiede pure che 
la Corte nomini un curatore 
per accertare i beni spettanti 
a ciascuno dei quattro: 

Come si accennava all’inizio, 
1 quattro Beatles, che conqui. 
starono il mondo balzando alla 
ribalta della musica leggera dal. 
l'oscurità di una cantina di Li- 
verpool, adattata a night club, 
non viaggiavano più di conser. 
va da almeno due anni. Sono 
più di due anni, fra l’altro, che 
non si esibiscono più insieme 
în un pubblico concerto. Fino 
agli inizi del 1970, si erano ri. 
trovati qualche rara volta in. 
sieme solo per dei film e delle 
incisioni. 

M fatto è che il tempo sta 
passando anche per il magni. 
fien gnartetto di capelloni che 
nella sua più fulgida era aveva 
girato il mondo mandando in 
visibilio centinaia di platee gio- 
vanili. Cresciuti negli anni, i 
quattro si sono sposati e gra- 
dualmente hanno imboccato vie 
diverse. 

, Lennon, in una intervista, ha 
affermato che la rottura comin. 
ciò con l’inattesa morte «di 
Brian Epstein, il manager del 
gruppo, nel 1967. Hunter Davies, 
biografo ufficiale dei Beatles, 
ha detto che la frattura si ag: 
gravò quando Lennon sposò la 
pittrice giapponese Yoko Ono 
«dissolvendosi in una nube». 


7. Lo stesso McCartney ha spo- 


sato Linda Eastman, una foto- 
grafa americana, che gli ha da- 
to una figlia. Agli inizi del 1970, 
MeCartney aveva dichiarato che 
vi erano contrasti personali e 
d'affari tra lui e gli altri tre 
ma aveva aggiunto che il vero 
mastivo «del.suo, graduale allon. 
tanamento andava cercato nel 
fatto che stava meglio con la 
sua famigliola. 

McCartney, ora 28enne, ha 
composto la maggior parte del. 

le canzoni dei Beatles insieme 
a Lennon, che ha trenta pri- 
mavere. o ISMO il cui ve- 
To nome è Richard Starkey, è 
fl batterista ed ha 30 anni, Ven- 
tisette sono gli annî di Harri- 
son, il chitarrista. 

A giudicare da. una recente 
Silea di Lennon, McCartney 
appare come il tipo più dif- 
ficile dei quattro. ri ha 
accusato Paul di aver comin- 
ciato «ad assumere il control. 
In» del gruppo dopo la morte 
di Epstein. «Fu allora che rom- 

emmo. Fu la disintegrazione», 

a sostenuto Lennon nell’inter- 
vista, aggiungendo: «Paul pen 
sa che gli dovremmo essere 
grati per quanto ha fatto per 
mantenere in attività i Beatles, 
ma a guardare le cose ohietti- 
vamente, lo ha fatto per il pro- 
‘prin interesse», 

H. Connolly, cotumnist finan- 
ziario dell’«Evening Standard», 
ha riferito che agli inizi del 
1970 McCartney gli confidò: 
«John (Lennon) fa amore con 
Yoko e non fa più l’amore 
con noi tre... Non mi importa 
di rimanere legato a loro come 
un amico... Ma per la mia stes 

Sa serenità mentale, dobbiamo 
modificare gli accordi finanziari 
che ora ci legano. Solo una vol- 
ta liberi l'uno dall’altro finan- 
ziaramente, avremo forse la 
possibilità di tornare amici. 
Perché sono stati gli interessi 
@® provocare la frattura». 


A. P. 


MEDUSA DISTRIBUZIONE presenta 


La prima notte del dottor Danieli, industriale, 
col complesso del.... giocattolo 


«LANDO BUZZANCA E' ORMAI 
E MALGRADO L'ARAGOSTA CHE MANGIO”... IL GIOCATTOLO NON FUNZIONO” 


A proposito 
di una «Fenice slovena» 


Fra i «contrappunti» che 
Giorgio Gualerzi settimanal- 
mente sceglie per dare vita 
sul Radiocorriere TV al suo 
vivace, ed intelligente noti. 
ziario musicale, ce n'è uno 
(sul più recente numero del- 
la pubblicazione) cui vor- 
remmo far seguire una cor- 
tese precisazione, assoluta- 
‘mente scevra da velleità po- 
lemiche, 

Parafrasando Metastasio 
(«che ci sia qualcuno lo dice, 
come e quando pochi lo san- 
no e nessuno scrive») segna- 
la infatti Gualerzi, nella sua 
rubrica, V'«attività operistica 
di notevole importanza, che 
dal 1967 si svolge, sia pure 
sporadicamente, presso la Ca- 
sa di cultura slovena di Trie- 
ste con risultati indubbia- 
mente apprezzabili, anche se 
quasi del tutto ignorati dal- 
la nostra stampa (e da quel 
la triestina in particolare)». 

Ora che la vita musicale 
di Trieste, grazie alla Casa 
di cultura slovena, assurga 
agli onori della rubrica di 
Gualerzi, non può che ralle- 
grarci; non possiamo tutta- 
via non confutare l’asserzio- 
ne per cui la stampa trie- 
stina «in particolare» avreb- 
be ignorato un'attività. arti- 
stica di tale importanza, 

Saremo lieti di inviare al 
critico del settimanale radio- 
televisivo (almeno per quan- 
to riguarda «Il Piccolo») i 
numeri che trattano degli av- 
venimenti segnalati: oltre ai 
comunicati consueti, Ticor- 
diamo infatti le critiche dal 
«Principe Igor» a «La Dama 
di Picche» con l'Opera di Lu- 
biana. 

Temiamo comunque che il 
Gualerzi (a parte l'esattezza 
dei dati riportati sulle rea- 
lizzazioni del teatro sloveno) 
sia questa volta male infor- 
mato: sia perché ci rimpro- 
vera una trascuratezza non 
documentabile, sia perché 
dubitiamo fortemente che 
abbia mersonalmente verifica- 
to l'attività della Casa di cul- 
tura di via Petronio, assì- 
stendo agli spettacoli. che 
nel suo notiziario menziona; 
verifica che la sua conside- 
razione sui «risultati indub- 
biamente apprezzabili» lasce- 
rebbe d'altro canto presup- 
porre. 


CON «I NUOVI» DI TRIESTE 


«Il mutilato» di Toller 
regista Dalla Porta 


Protagonisti Edgardo Siroli e Maria Grazia Francia 


Spiro balla Porta 


Ravenna, 1 

L'attore ravennate Edgardo Si. 
roli è stato confermato anche 
quest'anno primo attore della 
‘compagnia «I Nuovi» di Trieste, 
La compagnia metterà in scena 
‘un lavoro dell’espressionismo te. 
desco, «Il mutilato» di Ernst 
Toller, e debutterà ai primi di 
gennaio al Comunale di Rovi- 
go, poi proseguirà il giro nei 
teatri italiani per terminare la 
tournée a Trieste. 

Edgardo Siroli sarà il «muti- 
lato»; Maria Grazia Francia sarà 
la moglie. Regista: Spiro dalla 


QUESTA SERA SUL VIDEO | 


Antologia 70 


«Rivediamoli insieme» (TV, 
ore 21) — Al posto di «Canzo- 
nissima» che non viene trasmes- 
sa in vista della finalissima del 
l’Epifania, andrà in onda que. 
sta antologia degli spettacoli di 
varietà trasmessi nel corso del 
l’anno, Rivedremo così Alighiero 
Noschese in alcune imitazioni 
tratte da «Doppia coppia», Lan- 
do Buzzanca e Delia Scala, in 
«Signore e signora», Nino Fer- 
rer e Raffaela Carrà in «Io, Aga- 
ta e tu», Nell’antologia saranno 
inseriti anche Giuliana Longari 
e Gianfranco Rolfi che hanno 
contribuito alla popolarità di 
«Rischiatutto», Per le canzoni 
riascolteremo Mina («Insieme»), 
Domenico Modugno («La lon- 
tananza»), | Adriano Celentano 
(«Chi non lavora») e alcuni can- 
tanti che hanno partecipato a 
«Senza rete» ed infine Milva nel- 
lo spettacolo dedicato a Edith 
Piaf. 

sr 


«Annuncio matrimoniale» (TV. 
1, ore 22,30) — Andrà in onda 
stasera questo breve film con 
Stanlio e Ollio. Pertanto «Qual- 
cuno bussa alla porta» non verrà 
trasmesso. 


** 


«Sesta caravella dei successi» 
(TV-2, ore 22,30) — E° questo 
l’ultimo spettacolo canoro del. 
l’anno, che va in onda stasera 
nella registrazione effettuata al 
teatro «Petruzzelli» di Bari, Alla 
manifestazione, organizzata dal 
la «Gazzetta del Mezzogiorno» 
partecipano i big e giovani can- 
tanti, Tra i primi Nicola di Ba- 


OGGI GRANDE PRIMA 


AL GRATTACIELO 


SULLA CRESTA DELL'ONDA 


ri, Sergio Endrigo, Lucio Batti 
sti, le gemelle Kessler e i «Ric- 
chi e poveri» e i «Camaleonti». 

(Ansa-TV) 


Per Romolo Valli 
a 78 giri 
Roma, 1 

Romolo Valli si appresta a 
presentare una nuova rubrica 
radiofonica dal titolo in verità 
un po’ misterioso, «Quattordici 
mila 78» che trova però la spie 
gazione nei 14.000 dischi della di. 
scoteca della RAI, quasi tutti 
a 78 giri. Settimanalmente quin: 
di, l'attore farà un compendio 
di storia della musica senza pe- 
tò indulgere a toni nostalgici e 
rievocativi. Romolo Valli, l’uo- 
mo dell'era del 33 giri, sarà 
un disc-jockey archeologico @ 
non il cantore melanconico di 
un'epoca passata, La prima pun. 
tata di «Quattordicimila 78» an: 
drà in onda il 7 gennaio alle 
ore 19 sul secondo programma. 


Film antologico 
sugli scritti di Cechov 


Mosca, 1 

Negli studi cinematografici di 
Mosca, il regista sovietico M. 
Shveizer sta «girando» un film 
antologico basato su vani rac: 
conti di Cechov. Il nuovo lavo- 
ro cinematografico si intitola 
«La giostra» e ha lo scopo di 
avvicinare allo spettatore. il 
mondo vario e vivo del gran. 
de scrittore russo. (Ansa) 


Porta Xidias. In Romagna il la- 
voro sarà rappresentato a Lu- 
go, Faenza, Ravenna, Forlì, Ce- 
sena, e Rimini, 


Le repliche al Rossetti 
di «Puntila» di Brecht 


Al Politeama Rossetti si re- 
pica questa sera con inizio alle 

.30 la commedia di Bertolt 
Brecht «Puntila e il suo servo 
Matti», con Tino Buazzelli, Cor- 
rado Pani e gli altri attori del 
Teatro Stabile di Torino. La 
rappresentazione diurna in pro- 
gramma per domani, domenica, 
comincerà alle 16.30. Lunedì ia 
Compagnia farà riposo e ri. 
prenderà le recite martedì sera 
per concluderle domenica 10. 
Alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti oggi vengono ac- 
cettate le prenotazioni sino alla 
replica di venerdì 6. 


Ultima replica 
della «Signorina Giulia» 


Ultima replica questa. sera 
all'Auditorium con inizio alle 
20.30 del dramma «La Signorina 
Giulia» di August Strindberg 
presentato dagli attori della 
«Compagnia Nuova» Relda Ri. 
doni, Virginio Gazzolo e Clau- 
dia Ricatti con la regia di Bep- 
pe Menegatti e le scene di Ezio 
Frigerio. Sono validi i tagliandi 
dell'abbonamento speciale a 5 
spettacoli della rassegna «Tea- 
tro oggi». Riduzioni del 50 per 
cento sul prezzo dei posti sono 
riservate agli abbonati del Tea. 
tro Stabile di Prosa. 


Cinema-ristorante 


a Londra 
Londra, 1 


Il circuito inglese «ABC» apri 
tà fra breve a Londra un nuo: 
vo cinema, denominato «Screen: 
inn» («schermo-albergo»), dove 
sarà possibile a 750 spettatori 
mangiare alla carta e vedere 
‘un film. Non è chiaro se si trat- 
ta di un cabaret dove lo scher- 
mo si sostituisce agli attori in 
carne e ossa, o se invece l’aspet- 
to cinematografico sia nettamen- 
te prevalente. Comunque, lo 
«ABC» è deciso, se l’esperimen: 
to andrà bene, ad aprire altri 
quattro locali del genere. Lo- 
cali che d’altronde esistono già 
in buon numero negli Stati Uni. 
ti, dove vengono designati col 
nome di «Eat-in», (Ansa) 


e en 
Clint Eastwood è stato ser'tturato 
per succedere a Frank Sinatra nel 
film. «Dirty Hanry», della Warner 
Bros. Sinatra ha dovuto rinunciare 
a causa di ricorrenti disturbi ai 
tendini di una mano, 
—_—_—+——_——_& 

Una «troupe» sovietica, con gli at- 
tori Oleg Zhakov, Otar Koberidze e 
Irina Mirosnicenko, è giunta in In- 
dia, per girare gli esterni di un film 
di spionaggio e di avventure, intito- 
lato «Missione a Cabul», Vi sì parla 
del progetto di assassinare l’'emiro 
dell'Afghanistan e di come l'amba- 
sciata sovietica in quel paese sven- 
ta il complotto. 


YOD 
IL FORTE 


Domani, 3 gennaio - ore 14 


CORSE AL TROTTO 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


IL PICCOLO 


Venerdì al «Verdi» 


«Lulu» di Alban Berg 


La Stagione lirica del Teatro 
Verdi, interrotta in occasione 
delle festività natalizie e di Ca- 
podanno, riprenderà venerdì 
prossimo, 8. gennaio, proponen- 
do una delle opere più signifi- 
cative della. musica del nostro 
secolo, Lulu di Alban Berg. Al 
coritrario di Wozzeck, la prima 
opera di Berg, già rappresenta: 
ta al Verdi alcuni anni orsono, 
Lulu, dopo la «prima» assoluta 
a Zurigo del giugno 1937 ha 
avuto le realizzazioni più im- 
portanti soprattutto in questi 
ultimi due decenni, vuoi per le 
difficoltà d'esecuzione insite nel. 
la partitura che per la delica- 
tezza delle situazioni rappresen- 
tate, All'avanguardia in questo. 
senso è stato il Teatro di Essen 
ove, nel 1953, si ebbe la prima 
esecuzione dell’opera di Berg 
per la direzione dello stesso 
maestro, Gustav. Koenig che sa- 
rà, venerdì prossimo, anche sul 
podio del Verdi. Lulu, infatti, 
sarà presentata al pubblico trie- 
stino nell’allestimento di quel 
Teatro, che ha già fatto conosce- 
re l'opera in varie tournée sia, 
in Germania che all’estero. 

Il complesso artistico del Tea- 
tro di Essen è costituito da Ma- 
ria Michels, che impersonerà 


il difficilissimo personaggio del- | ‘rp 


la protagonista, da Elsa Mau- 
ter (Contessa. Geschwitz), da 
Hans Walter Bertram (il medi- 
co), da Karl Heinz _Thiemann 
(il pittore), da Dan Richardson 
(il dott. Schòn).e da Vaijo Var. 
pio (Alwa) nei ruoli principali, 
affiancati da Carol Bauer, Ma- 
rita Dibbers, Rudolf Holtenau, 
Horst Hiiskes, Heinrich Sem- 
melrath e Robin Fairhurst. 

La regìa di Lulu è di Paul Ha- 
ger e le scene di Leny Bauer. 
Ecsy, 

Per la rappresentazione del. 
l'otto gennaio che inizierà alle 
20.30 e che è in turno d’abbo- 
namento A per la platea e pal. 
chi, C. per gallerie e loggione, 
inizia oggi, alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988), la vendita 
dei biglietti. 


All EDEN 


SECONDA SETTIMANA 
DI GRANDE SUCCESSO 


e GIANNI HECHT LUCA ene n 
MONICA 


ALBERTO 
SORDI 


ALL 


a 
COppIE 
ENZO JANNAGCI-ROSSANA - LORENZO 


Site FAUSTO SARACE 


VITTORIO DE SICA 
MARIO MONICELLI 
ALBERTO SORDI 


COLORE a 1015 sani Cinoma Internetionsi Corporation 


Sospese tutte le tessere 


Buon 
divertimento 


EXCELSIOR .eccezionate Prima: 


CHATO 
L’ASTUTO 


POLITEAMA: 20.30 
Puntila e il suo servo Matti 


AUDITORIUM: 20.20 
(Ultimo giorno) 
La Signorina Giulia 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, Ve- 
nerdì 8 gennaio, alle 20,30, prima 
rappresentazione di: «Lulu» di Alban 
Berg, nel testo originale e in prima 
esecuzione @ Trieste, Direttore Gu. 
stav. Koenig; regista Paul Hager; sce- 
ne di Leny Bauer-Ecsy. Allestimento 
del Teatro dell'Opera di Essen, Tur. 
no d'abbonamento A per platea e 
palchi, € per gallerie e loggione. 
Vendita dei biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI, Ore 20,30: 
«Punt.la e il suo servo Matti» di 
‘Brecht con Tino Buazzelli e Corrado 
Pani, Spettacolo in abbonamento pre- 
sentato dal Teatro Stabile di Torino, 
Oggi si prenota sino alla recita di 
venerdì 8. glietteria di Galleria 
Protti (tel 72 - 38547), 
‘TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
andena), Ore 20.30 ultima replica: 
«La Signorina Giulia» di Strindberg 
con la Compagnia Nuova per la ras- 
segna Teatro oggi». Riduzioni del 
50% agli abbonati del Teatro Stabi- 
le. Biglietteria di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 
LEATRO PER RAGAZZI all'Audito; 
rium di via Tor Bandena. Domani 
ore 16: «Le avventure di Fiordinan- 
do», favola di Furio Bordon, Ragez- 
i I, 300, accompagnatori L. 500, Bi 
teria di Galleria Protti (telef. 


TEATRO PER RAGAZZI (via Ananian 
5). Domenica alle 16.30: «Aladino e 
la sua lampada magica», Compagnia 
«I giovani», Grande successo. 


NATURA VIVA - EXOTARIUM DI 
TRIESTE (Viale XX Settembre 31). 
Centinaia di animali esotici nei loro 
ambienti perfettamente ricostruiti. 
Un viaggio spettacolare attraverso 
il mondo della natura. Rettili, anti 
bi, mammiferi, uccelli, pesci, Dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 


EDEN. 15 ult, 22.15. II settimana di 
grande successo: «Le coppie» con 
Alberto Sordì e Monica Vitti. Techni- 
color, Vietàto ai minori di 14 anni. 
Vietate le tessere e ingressi di favore. 
EXCELSIOR, 15 ult. 22.10: «Vamos 
a matar companeros» con Franco 
Nero e Tomas Milian, Jack Palance. 
Regìa di Sergio Corbucci. Technico- 
lor, techniscope, 

E: TOR, Domani alle ore 10 © 
11: ogi, Cindy e Bubu» con l’or- 
so Yogi nelle irresistibili avventure 
dei tre simpatici del cartone ‘anima- 
fo in technicolor. Ingresso indistin- 
tamente lire 150, 
FENICE. 15, 17,20, 19,40, 22.10: «Bran. 
caleone alle Crociate» con Vittorio 
Gassman, Adolfo Celi, Lino Toffolo, 
Paolo Villaggio, Stefania, Sandrelli. 
Regia di Monicelli. Technicolor. 
GRATTACIELO, 16. Lo schermo si è 
arricchito di un altro eccezionale 
asso della comicità; «La prima not- 
te del dott. Danieli, industriale, col 
complesso del giocattolo». Protagoni. 
sta Lando Buzzanca, Katia Christi- 
na, A. Rizzo è con I, Furstenberg e 
F. Prevost. Divertentissimo technico- 
lor, Vietato ai minori, 
NAZIONALE. 14.30, 16.15, 18, 20, 
22.10: «La carica dei 101» di Walt 
Disney, la più divertente strenna 
natalizia per adulti'e bambini, Tech: 
nicolor. 

RITZ. 16 ult. 22 (precise): «La mo- 
glie del prete», Technicolor con Sofia 
Loren e Marcello Mastroianni. Regìa 
di Dino Risi, Il film è per tutti. Sono 
sospese tessere e ingressi di favore. 


ALABARDA, 16.30: «C'è  Sartana... 
vendi la pistola e comprati ia bara!» 
in technicolor, Spettacolare e diver- 
tentissimo western classico, ricco di 
emozionanti e pirotecniche trovate, 
con lo scatenatissimo George Hilton 
ed Erika Blanc, Film per tutti, 
AURORA, 16: «Quando le donne ave- 
vano la coda» ovvero le divertentis- 
sime avventure preistoriche di Senta 
Berger, Giuliano Gemma, Lando 
Buzzanca e dei loro spassosissimi 
compagni, Technicolor, Vietato ai 
minori di 14 anni. 

GAPITOL. 16,30: «L'ultima straordi- 
natia interpretazione di Ugo Tognaz. 
zi in uno dei migliori film del 1970: 


mo e in piena forma Alberto Sordi; 
«Il presidente del Borgorosso Foot- 
ball Club». Technicolor. Grande suc- 


cesso. 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Le sve- 
desi si confessano, e...» in technico- 
lor, Sciolto come neve al sole il più 
antico tabù per le belle donne sve- 
desil Uno spettacolo eccitante con 
A, Nord e H, Gustafsson, Vietato ai 


minori, 

IMPERO, 16.30: «Topolino Story» di 
Walt Disney, Segue: «I tre porcelli- 
ni», Technicolor, 

MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22. 
TM più comico e più allegro e bril- 
llante film con Ciccio e Franco: «Sa- 
tiricosissimo», Due ore di sfrenate 
risate e Topolino, Ambiente riscalda- 
to, Venite con i figlioli, L, 250-220. 
MODERNO, 16: «Contestazione gene- 
rale» con Vittorio Gassman, Nino 
Manfredi, Alberto Sordi, Stnaordina- 
Tio successo. Technicolor, 
VITTORIO VENETO. 16, Technico- 
lor, Il film dagli incassi favolosi 
che sta raccogliendo successi in tut- 


JOHN 
IL MALVAGIO 


GRATTACIELO 
L. BUZZANCA 


SULLA CRESTA DELL’ONDA 


La prima notte 
del dottor Danieli, industriale, 
«col complesso 
del....giocattolo 


AL RITZ 
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NAZIONALE 


Li corvica 


dei 1071 


| LUNA PARK 


Tutti i giorni in via Flavia 
(SAN SABBA) 


Festivi ore 10-13. 14-24 
feriali dalle ore 14 
AUTOBUS 10, 19. 20. 21, 22 


CENTRALE. 15: «Le coppie». A co- 
lori. Vietato ai minori di 14 anni, 
ODEON. 15: «La moglie del prete». 


hi COMUNICATO: L'eccezionale film Titanus «Il giardino dei Finzi Contini», 
i che per esigenze di programmazione non ha potuto proseguire, 
sarà ripresentato al GRATTACIELO quanto prima. 


vi trascineranno all’entusiasmo con 
il più importante western italiano dell’anno 


[ Ditanus 


FRANCO NERO - TOMAS MILIAN 


LANDO BUZZANCA #e- 


con KATIA CHRISTINA 

| + ALFREDO RIZZO 
CARLETTO SPOSITO» LINDA SINI 
RENATO MALAVASI i 
FRANCA MARIA GIARDINA-ILEANA RIGANO C.s.6. 
ADA POMI 


‘POMETTI C.S.C.a SARO SPADARO 
FRANCESCO SINERI > È 


conlRA FURSTENBERG 
e SARO URZI 


con la partecipazione di. 


FRANCOISE PREVOST 


dalla commedia 

FESTE anioni. 
GIANNI GRIMALDI Regia di 
una prcizione — GIANNI GRIMALDI: 


PRINCEPS: MEDUSA.ITALIAN INTERNATIONAL FILM. 


FERNANDO REY-KARIN SCHUBERT- EDOARDO FAJARDO 
‘RIS BERBEN* FRANCISCO BODALO sen VACK PALANCE: 


regiosi SERGIO. CORBUCCI "7" SGSRREI' nomu nosmcor | 


A 


to il mondo: «Mash» con Donald Su- 
therland, Eliott Jond, Tom. Skeritt.|'T. 
Il più grande successo comico del-| € 
l'anno, Viet, min, 14 anni. 
e 


ABBAZIA, 16: «I bucanieri». Un co- 
losso della cinematografia mondia- 
le in technicolor con Yul Brynner, 
Charlton Heston e Claire Bloom, 
ALCIONE (tel. 96162), 16.30: «Base 
artica Zebra», Regia di John Sturges 
e interpretato da Rock Hudson e 
Ernst Borgnine, E' un film eccezio- 
nale fm cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN, «Sono Sartana 
il vostro becchino», Technicolor con 
John Garko, Frank Wolff e K. Kinski, 
ARISTON, 16: «Queimada» di G. Pon- 
tecorvo. Colosso in technicolor con 
Marlon Brando e altri grandi attori. 
ASTRA, 16.30: «I girasoli».  Capola- 
voro di Vittorio De Sica con Sofia 
Loren e Marcello Mastroianni, In 
technicolor, 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 
‘Ore 16. Technicolor: «I sei della gran- 
de rapina», Jim Brown, Julie Harris, 
Ernest Borgnine. Grande successo. 
LUMIERE. 16: «Pensando a te», Tech. 
nicolor con R, Power, Al Bano e N. 
Taranto, 

MARCONI, 16: «Satanik». Dai fumet- 
ti allo schermo un avvincente tech- 
nicolor con Magda Konopka. 
RADIO, 16: «Viaggio al centro della 
Terra». Capolavoro d’avventure trat- 
to dal romanzo di Giulio Verne con 
Pat, Boone e James Mason, Techni- 
color. 

SERVOLA, 16: «Il commissario Pe- 
pe» con Ugo Tognazzi. Cinemascope 
technicolor. 

OPICINA. 18: «Metti un formaggino 
A cenan, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ta, Cristallo, drammatico, Impe. 
to, Vittorio Veneto, Abbazia, Alcio- 
ne, Aldebaran, Ariston, Astra, 


UDINE 
ARISTON, 15: «Brancaleone alle cro- 
ciate». A colori, 
CAPITOL. 15: «Vamos a matar com- 
paneros». A colori, 


PUOCIN 


CORSO. 17: 
pa con J. Lewis e J. Murrai, 
son, M. 
MODERN 
del vento», 


ti, 


PRINCIPE. 
sciò, la donna che inventò la mos- 
589, 
Moschin, ‘A colori. 


15: «Ninì Tirabusciò». 


colori. 


DIANA, 18: «La mia spia di mezza» 
notte». 

F 

IF 
lio lanciano 8.0.5. 


RIULI, 18. «Scaramouche». 
ERROVIARIO, 18: «Stanlio e Ol 


GORIZIA 


«Seusi, dov'è #l fron: 


ERDI. 17: «Al soldo di tutte le 
sori T. Gurtis, C. Bron- 


.. Scope a. colori. 


È EEE 
con M. G. Buccella e 
. Mill, Scope a colori. Ult. 21. 

(ENTRALE. 17.15: «Cinque dispe- 


rati duri a morire», con S. Baker 


A. Cord. Scove a colori. Ult. 21.30. 


VILTORIA, 17: «Corri, Angel, cor- SUPE 
con W. Smith e V. Starrett. |” 

A_ colori. 
TEATRO DELLE MOSTRE UDI. 
NE. Lunedì 4 e martedì 5, ore 21, 
due recite straordinarie del Piccolo 
Teatro di Milano con: «Toller» di 
Tankred. Dotst. 
Cherenu. Prenotazione presso Orga- 
nizzazione I. Trojan, via Calzolai 2, 
telefono 64820 a partire da lunedì. 


Vietato ai minori di 14 


Regia di Patrice 


MONFALCONE 


17,30: «Ninì Tirabu- 


con Monica Vitti e ‘Gastone 


Viale Miramare, tel, 411325 


la solista Odille, sister Lady, 


Lunedi chiuso; 


EDELWEISS 


| È DELLA TELEVISIONE | 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


FENICE 


BRANCALEONE 
ALLE CROGIATE 


AZZURRO. 17.30: «Il prete sposato» 
con Rossana Podestà, Lando Buz- 
zanca. A colori, 
EXCELSIOR. 16: «M.A.S.H. se ne fre: 
gas con Donald Sutherland. Com- 
media a colori. 


RONCHI 


EXCELSIOR, 19: «Simon Bolivar». 
RIO, «Chisum». 
DO 


CRISTALLO. 19.30: «Le toccabilià, 
con J. Huxtable ed E. Anderson. 
Technicolor. Vietato minori 14 anni. 


STARANZANO 
EDISON. 19: «Uffa papà, quanto 
rompi». Comico brillante a colori. 

GRADISCA 


COMUNALE. «La prima volta». 
EDEN. «I magnifici sette», con Yul 
Bryiner e Steve McQueen. 
CORMONS 
COMUNALE. «Il divorzio». 


ITALIA, «Uomini contro», con G. 
M. Volontè, Mark Frechette, A. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Quando le donne ave. 
vano. la coda». 
CRISTALLO, 1%: 


«La collera | Cuny. 


«Al soldo di tutte 
le bandiere». Cinemascope a colori. 
SI SRCINEMA. 17: «Anonimo vene- 
ziano». Vietato ai minori di 14 anni. 


CORDENONS 
VERDI. 17: «I diavoli della guer- 
ta». A colori, 


SACILE 


NUOVO, 17: «Le Mans - Scorclatoia 
per l'inferno». 

ZANCANARO. 17: «Una prostituta 
in regola con le leggi dello Stato 
al servizio di tutti i cittadini». 


CERVIGNANO 


RISTORANTI E RITROVI 


LA BUSSOLA DI MUGGIA 


Rinnovata con tante nuove specialità assolute, Un.augurio di felice 
1971 a tutta l'affezionata clientela. 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «Gli Assi». 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Via San Francesco, 2 — Seralmente ‘attrazioni internazionali con 


TAVERNA Al CASTELLIERI DI MOCCO' 


Oasi del buongustaio come al buon tempo antico — Tel. 821390 — 


Nuovo locale — Pranzi e cene — Monte Spaccato Padriciano 88. 


NUOVO. 
testa». 


«Germania, 7. donne @& 


Festivi: the danzante ore 17-19. 


duo Alex. 


I programmi RAI -TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.45: Al- 
msnacco; 7: Giornale radio; 7.10; 
Taccuino musicale; 7.43: Musica 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


espresso; 8: Giornale radio; 8,30: 13,00 

Le canzoni del mattino; 9: Voi 5, A, Sita 

ed fo + Speciale GR; 12: Giornale | | 135; fi00», aL'emigrante», 
radio; 12.10: Contrappunto; 12,43: Rev 1 

Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 13.30: Telegiornale. 


13,15: La corrida; 14: Giornale ra- 
dio, 14.09: Classic-Joc Ey: F. Va 
leri, 15: Giornale radio; 15.08: L'om- 
brello ha tremila anni; 15.20: An- 
gole musicale; 15.35: Incontri con 
la scienza; 15.45: Schermo musi. 
cale; 16: Sorella radio; 16.30: Mu- 
sica dallo schermo; 16.57: Radio- 
telefortuna 1971; 17: Giornale ra- 
dio - Estrazioni del lotto; 17.10: 
Gran varietà; 18.30: Ping-pong; 
16.45: Cronache del mezzogiorno; 
19: «Parade»; 19.30: Luna-park; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20.20: Jazz concerto; 21.05: 
Concerto diretto da M. Pradella; 
22.05: Gli hobbies; 22,10: Piccolo 
Gizionario musicale; 22.40: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
23: Giornale radio - Lettere sul 
pentagramma I programmi di 
domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere (6.25) Bollettino 
per 1 naviganti - Giornale radio; 
7.24: Buon viaggio; 7.30: Giornale 
radio; 7,35: Biliardino a tempo di 
musica; 7.50: Canta Robertino; 
2.14: Musica leggera; 8.30; Giorna- 
le radio; 8,40: I protagonisti; 9: 
Per noi adulti; 9.30: Giornale ra- 
dio; 9.35: Una commedia in trenta 
minuti: V. Valeri in «Lettere d'a- 
more», di G. Gherardi; 10.05: Po- 
ker d'assi; 10,30: Giornale radio; 
10.35: Batto quattro; 11.30: Gior- 
nale radio; 11.35: Radiotelefortuna 
1971; 11.38: Cori da tutto il mon- 
do; 12.10: ‘Trasmissioni regionali; 
12,30: Giornale radio; 12.35: Alto 
gradimento; 13.30: Giornale radio; 
13.45: Quadrante; 14: Come e. per- 
ché; 14.05: Juke-box; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Relax a 45 
giri; 15.15: Ed è subito sabato » 
Negli intervalli (15.30) Giornale ra- 
io + Bollettino per i naviganti, 
(16.30) Giornale radio, (16.50) Co. 
me e perché, (17.30) Giornale ra- 
dio - Estrazioni del lotto; 18: Ape- 
ritivo in musica; 18.30: Speciale 
GR; 18.45: Stasera siamo ospiti 
d 19: Silvana-sera; 19.30: Radio- 
sera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Il 
‘messaggio, di E. Carsana; 20.50: 
Musica da ballo; 22: Poltronissi- 
ma; 22.30: Giornale radio; 22.40: 
Chiara Fontana; 23; Bollettino per 
i naviganti; 23.05: Musica leggera; 
26: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: La caricatura simbolica; 
9.30 Musiche di E. Granados e di 
P. De Sarasate; 10: Concerto di 
apertura; 11.15: Musiche di ballet- 
to, 12.10: Università internazionale 
G. Marconi; 12,20: Civiltà strumen- 
tale italiana; 13: Intermezzo; 13.45: 
Concerto della pianista M. Crude- 
‘opera di Dostojewski, testo e mu- 
sica di L. Janace; 16.30: W. A, 
li; 14,50: «Da una casa di morti», 
Mozart (musica); 17: Le opinioni 


degli altri; 
(musica); 17.40: Musica fuori sche- 


PER I PIU’ PICCINI 
: Il gioco delle cose, a cura di T. Buongiorno. 
: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


lotto - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
: Chissà chi lo sa? Gioco per i ragazzi delle Scuole 
medie. Presenta Febo Conti. 


RITORNO A CASA 
Gong. 


Mg. 

: Incontro con Niki. 

: Tempo dello spirito, 
RIBALTA ACCESA 


fa - Arcobaleno 2. 
: Telegiornale 


Doremì. 


lio. 


leggera. 


17,30: F. J. Hayden 


ma; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Gifre alla. mano; 18.30: Bollettino 
della transitabilità delle strade sta- 
tali; 18,45: La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 21: Giorna- 
le del Terzo; 21.30: Concerto sinfo- 
nico diretto da G. Bertola. 


LOCALI (Trieste) 


"7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
Sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Canzoni in circolo» a cura di R. 
Curci; 15,45: Concerto del duo 
Palm-Kontarsky; 16.10: Scrittori 
della regione: «Sole d'inverno» di 
*. Bartolini} 16.20: Grande orche- 
stra jazz di Udine; 16.35: Dal IX 
Concorso internazionale di canto co- 
rale «C,A. Seghizzi» di Gorizia; 
19,30: "Trasmissioni regionali: Cro- 
mache del lavoro e dell’economia - 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino. 


CALI 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della. Venezia Giu- 
lia, 14.45: «Soto'la pergolada», ras- 
segna di canti folcloristici regio. 
nali; 15: Il pensiero religioso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
"Ti Apertura - Musica del matti. 


no, 7.30: Notiziario; 7.40: Musica 
del mattino; 8: Divagazioni in mu- 


: Sapere: Gli eroi del melodramma. 
: Oggi le comiche: «Le teste matte: Poodles spor- 


: Il tempo în Italia - Break 1. \ 


: Sapere: Economia pratica, 2.a puntata. 


1 Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario '- 
Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 


s Carosello. ù 
; Rivediamoli insieme. Scene, canzoni e personag- 
gi del varietà televisivo 1970. Presenta P. Baudo. 


; «Annuncio matrimoniale», film con Stanlio e Ol- 


: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
TV SECONDO 


: Hanno ucciso il miliardario, di Achille Saitta. 

; Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 

> Mille e una sera, è pupazzi di Jiri Trnka: «L’usi- 
gnolo dell'imperatore - Doremì, 

: VI caravella dei successi, spettacolo di musica 


conversazione religiosa. 


sica; 8.30: Canzoni, canzoni...; 9: 
Musiche di J, Strauss; 9.30: 20 mi- 
la lire per il vostro programma, - 
Mira Lanza; 10: Midi juke-box; 
10,30: Suona l'orchestra della Ra- 
diotelevisione di Lubiana; 10.45: 15 
minuti con la Rifi Record; il: Il 
complesso Art Van Damme; 11.15; 
Incisioni numero uno; 11.30: Can- 
tanti d'oggi - E.M.I. di Milano; 
11.45: Musica e canzoni - P.D.U.; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 14: 
‘Parata d’orchestre e complessi; 19: 
L'orchestra R. Lawrence; 19.15: No- 
tiziario; 22.10: Musica da ballo; 
22.30; Notiziario; 22.35: Musica da 
ballo; 23: Chiusura, 


(e) 
Televisione jugoslava 


9: Notiziario; 9.15: Cocktail di 
Capodanno della RTV di Lubiana; 
12: Nel mondo di W. Disney; 13: 
Cocktail di Capodanno della. RTV 
di Belgrado; 14: «Il viale del tra- 
monto», film americano; 15.30: 
Mondo 1970; 16: Pomeriggio spor- 
tivo; 16,45 e 17.45: Telegiornale del 
pomeriggio; 18: Cocktail di Capo- 
danno della RTV di Sarajevo; 20: 
Telegiornale; 20,35: Questa sera 
Ljupka Dimitrovska; 22.05: Cock. 
tail di Capodanno della RTV di | 
Zagabria; 23.05: Telegiornale; 23.25: 
Cocktail di Capodanno della RTV 
di Skopje. 
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| E’ la versione sportiva della Re- 
nault «12» berlina a quattro porte, 
di cui ha mantenuto immutata la 
carrozzeria, che però è priva dei 
paraurti; è dotata di fari supple- 
mentari rettangolari allo iodio. E’ 
riconoscibile anche per le bande 
‘verniciate sul cofano motore e sul- 
le fiancate. Il motore a 4 cilindri 
in lined di 1565 ce è derivato da 
quello della Renault «16 TS» ma 
risulta notevolmente potenziato, 
sviluppando infatti 125 CV-SAE a 
6250 g/m. L'alimentazione ‘si effet- 
tua tramite due carburatori Weber 
orizzontali doppio corpo e la tra- 
zione. sulle. ruote anteriori. adotta 
un cambio a 5 marce sincronizzate; 
i freni sono a disco ventilato ante- 
riormente e a disco semplice po- 
steriormente. Velocità 185 km/ora. 


Si tratta di una interessante «iut- 
fo avantiy spinta da un 4 cilindri 
«boxer» raffreddato ad aria di 1015 
ce sviluppante 61 CV-SAE a 7650 
g/m. Le valvole in testa sono incli. 
nate a V jra loro e sono azionate 
da un albero a camme in testa per 


ciascuna bancata di cilindri; è due © 


alberi a camme sono azionati a lo- 
ro volta da una cinghia dentata. Il 
cambio è a 4 marce sincronizzate, 


i freni sono totalmente a disco con I. 


servo-comando e lo sterzo è @ cre- 
magliera. Le sospensioni indipen- 
denti sono del tipo idro-pneuma- 


tico, con correttori automatici d'as- 7 


setto per mantenere costante l’al- 
tezza della vettura da. terra; questa 
altezza può anche essere regolata 
a volontà dal pilota. Velocità 147 
km/ora. Prezzo da lire 1.150.000 a 
lire 1.240.000. 


OTTOBRE: Opel «Manta» 


Sul mercato italiano le «Taunus» 
sono disponibili nei modelli ber- 
lina «GT» a quaitro porte, berli- 


ui “"s3 CC un € E es o 
so z 


na «GXL» a quatiro porte, coupé S 


«GT» e coupé «GXL», station wa- 
gon Standard e station wagon 
«XL»; è prezzi variano da 1.492.000 
@ 1.661.000 lire. L'impostazione mec- 
canica è uguale a quella della ver- 
sione «1300» ma naturalmente il 
‘motore presenta una cilindrata di 
1593 ce con potenza di 100 CV- 
SAE grazie anche alla ‘adozione di 


un. carburatore a doppio. corpo è 
L’impianto frenante è munito di È 


servo-comando a depressione e le 
sospensioni anteriori sono state 
completate da una barra trasversa- 


le stabilizzatrice. IL peso varia da è 


995 a 1085 kg a seconda dei mo- 


dellî; velocità 162 km/h per tutti i 3 


tipi; consumo 10 litri. per 100 km. 


ron 


ai 


OTTOBRE: Skoda «110-Rv coupé 


E’ stata presentata al salone gi- 
nevrino. La tanto attesa Gran Tu- 
rismo a 8 cilindri a V dell'Alfa 
Romeo ha il motore derivato dalla 
famosa «33». La disposizione degli 


ì organi meccanici è classica, cioè; ) 


motore anteriore e trazione sulle 
ruote posteriori; la cilindrata. è 
di 2593 cc e la potenza di 230 CV- 
SAE ‘a 6.500 g/m. Gli assi a cam- 
me sono 4 (due per ogni bancata 
di cilindri), il raffreddamento è 
ad acqua e l'alimentazione impiega 
l'iniezione indiretta Spica. Cambio 
a 5 marce sincronizzate, sospensio-, 


ì nì anteriori indipendenti e poste. 
riori a ponte rigido; freni a dischi 
ventilati. La carrozzeria di Berto- 
ne, si rifà al prototipo presentato 
nel 1967 all'Esposizione Universale 
di Montreal. 


Si tratta di tre nuovi modelli, 
simili tra loro nella. impostazione 
generale. Il motore anteriore è a 
4 cilindrì in linea, raffreddato ad 
acqua e con albero a camme in 
testa; la cilindrata è di 1639 cc 
(potenza 79 CV-DIN) per la «160» 
e di 1812 cc (potenza 97 CV-DIN) 
per la «160 GT» e la «180»; la «1604 
ha un carburatore monocorpo, la 
«160 GTy e la 4180» un carburatore 
doppio corpo. La carrozzeria è por- 
tante, le sospensioni con molle eli- 


) coidali sono indipendenti anterior- 


mente e ad assale rigido posterior- 
mente, ì freni sono misti (a disco 
anteriormente) con servofreno; il 
cambio è a 4 marce ma a richiesta 
(160.000 lire) si può avere la tra- 
smissione automatica. La velocità 
è di 155 km/ora per la «160» e di 
170 km/h per la «160 GT» e la «180». 


Citroén «GS» 


La nuova Gran Turismo della 
Opel, è stata presentata per l’Italia 
in tre versioni: «Manta Lv» e «Man- 
ta Rallye 1600y con motore @ 4 
cilindri in linea di 1584 ce e 93 
CV-SAE di potenza; la terza ver- 
sione è la «Manta Rallye 1900» 
con motore sempre a 4 cilindri ma 
di 1897 ce. erogante 103 CV-SAE. 
I tre motori hanno l'albero a go- 
miti girante su cinque supporti e 
le valvole comandate da un albero 
a camme in testa; il motore è an- 


ì teriore e la trazione è sulle ruote 


posteriori; cambio 4 marce sincro. 
nizzate. IL peso è di kg 960 per la 
«Manta L» e di kg 970 per gli altri 
due modelli «Rallye»; la velocità è 
di 170 km/ora per la «Manta L» e 
per la «Rallye 1900», mentre è di 
165 km/ora per la «Rallye 1600». 


La celebre Casa automobilistica 
cecoslovacca, ha presentato ufficial 
mente in occasione del Salone di 
Parigi, un elegante. coupé, con 
meccanica derivata da quella della 
berlina «110». Il motore a quatiro 
cilindri di 1107 cc è stato poten- 
ziato e sviluppa 60 CV, capaci di 
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IL PICCOLO 


ENTRO IL 1975 1 PRIMI ESEMPLAR! COMMERGIOBILI 


Nasce in 


l'automobile «mista» 


America 


Fuozionerà saltuariamente 


a benzina e ad elettricità 


Inquinamento ridotto fino all’80 p.c. - Il nome: «Hebah» 


Chicago, 1 

La formula dell'auto «semi. 
elettrica», già avanzata da al- 
cuni gruppi di ricercatori ame- 
ricani come una delle poche 
strade da battere per arrivare 
a soddisfacenti risultati nella 
lotta «anti-pollution», è stata 
rilanciata al centotrentasette- 
simo convegno dell’Associazio- 
ne americana per lo sviluppo 
della scienza, che ha aperto 
qui i suoi lavori domenica 
scorsa, da Victor Wouk, rap- 
presentante di una grande 
industria di Nuova York, la 
Gulton. Egli ha profetizzato, 
dinanzi a scienziati e studiosi 
presenti al convegno, che en- 
tro cinque anni, e forse anche 
prima, si renderà necessario 
attuare una conversione par- 
ziale delle automobili alla pro- 
pulsione elettrica, introducen- 
dovi motori alimentati da bat- 
terie per il suo funzionamen- 
to a velocità costante, e man- 
tenendo a bordo un propulso- 
re di tipo tradizionale, a ben- 
zina, soltanto per le superio- 
ri occorrenze di energia tipi 
che di talune fasi della guida 
come l'avviamento da fermo, 
la marcia con fanali accesi, 
eccetera. 

Naturalmente questo siste- 
ma misto — del resto non 
nuovo almeno sul piano teo- 
rico, come abbiamo rilevato 
— richiederà una radicale tra- 
sformazione degli organi in- 
terni dell'automobile. 

Wouk ritiene che un'evolu- 
zione del genere (meglio sa- 
Tebbe parlare di rivoluzione) 
potrà ridurre in misura dal 
50 all’80 per cento l’inquina- 
mento dell’atmosfera nelle 
grandi città americane, e con 
una certa enfasi ha aggiunto: 
«Si tratta dell’unica speranza 
atta a salvare l’umanità, che 
tra dieci anni, altrimenti, mo- 
rirebbe soffocata». Su un pia- 
no più pratico, egli ha preci. 
sato che il sistema benzina- 
elettricità verrà perfezionato 
e messo a punto per la diffu- 
sione commerciale entro gli 
inizi del 1975. Ne ha persino 
anticipato il nome, «Hebah», 
Più tardi, secondo Wouk, esso 
potrà beneficiare di nuove ac- 
quisizioni della scienza e del- 
la tecnica, e modificarsi sino 
al traguardo della integrale 
elettrificazione dell’automobi- 
le, Alcuni scienziati dell’uni- 
versità di California, presenti 
al convegno, hanno definito il 
nuovo sistema «una rivelazio- 
ne», «un segno positivo che la 
scienza invia all'uomo per sal- 


varlo. 
L. M. 


PERIIOSSE  nina 


Approvata la legge autinquinamento 


Entro il 1. gennaio 1975 
motori <puliti» negli S.U. 


Washington, 1 

Il Congresso americano ha 
approvato una legge che sta- 
bilisce una muova tappa nella 
«escalation» della lotta contro 
l'inquinamento atmosferico. 
Essa stabilisce che tutte le au- 
tomobili circolanti sul territo- 
ric federale dovranno, entro 
sei anni, emettere sostanze ca- 
paci di contribuire alla «pol 
lution» in misura non supe 
riore al 10 per cento. Pratica- 
mente, la legge sta a significa. 
re che il termine ultimo per 
la nascita dell’automobile «pu- 
lita», oggetto di tante preoc- 
cupazioni per i tecnici delle 
grandi Case americane (mol 
ti dei quali hanno apertamen- 
te sostenuto che si tratta di 
un traguardo per ora irrag- 
giungibile) è stato finalmente 
oa nel primo gennaio del 


I PROGRAMMI DELL'IRI 
PER LE AUTOSTRADE 


Entro il 1973 il program- 
ma della Società Autostrade 
(gruppo IRI) prevede il com- 
pletamento delle opere inclu- 
se nel piano di nove anni fa. 
381 chilometri dei 677 previsti 
di nuove autostrade saranno 
appaltati entro il corrente an- 
no e i restanti 29 entro il 
1972, come da convenzione 
ANAS. 

La Mestre - Vittorio Veneto, 
poi, sarà completata nel 1973. 


Saloni europei 
dell'auto 1971 


19-31 gennaio: 
BRUXELLES 


11-21 febbraio; 
AMSTERDAM 


11-21 marzo: 


GINEVRA 


17-25 aprile: 
BELGRADO 


24 aprile -4 maggio: 
BARCELLONA 


16-26 settembre: 
FRANCOFORTE 


7-17 ottobre: 
PARIGI 


20-30 ottobre: 
LON 


DRA 


3-14 novembre: | 
TORINO 


Dal 30 gennaio all'8 febbraio” 


VENTI NAZIONI 
AL SALONE 
DI GENOVA 


Venti nazioni saranno presenti al 
decimo Salone internazionale della 
nautica che si aprirà a Genova il 
36 di gennaio. Il Salone assume 
quest'anno una particolare impor. 
tanza, non solo per la nutrita pre- 
senza éstera ma anche perché esso 
sì presenta ingrandito rispetto alle 
edizioni precedenti ed arricchito di 
importanti manifestazioni collate- 
rali. Lo spazio disponibile per le 
esposizioni è stato portato a più 
di centodiecimila metri quadrati, 
divisi in quattro padiglioni, oltre 
al Palazzo dei congressi nel cui au- 
ditorium sì svolgeranno convegni 
e congressi, 

Il settore. che sì annuncia più 
ricco di novità è quello riservato 
alle imbarcazioni a motore, non 
superiori ai dieci metri di lun- 
ghezza, che rappresentano il 37,57 
per cento delle imbarcazioni totali 
esposte. 

Al secondo posto appaiono le 
imbarcazioni a motore cabinate fi- 
no a 10 metri che toccano il 16,71 
per cento, mentre al terzo posto 
si collocano nelle previsioni i ca- 
notti pneumatici, con il 13,48 per 
cento. Le imbarcazioni cabinate a 
vela rappresentano 1l’11,25 per cen- 
to mentre quelle non cabinate so- 
no al 9,03. L’8,57 per cento dei na- 
tanti esposti appare invece rappre» 
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sentato dalle imbarcazioni cabina. 
te a motore superiori ai 10 metri 
e solo il 2,72 è la percentuale delle 
imbarcazioni superiori ai 10 metri 
cor propulsione a vela, I canotti 
a vela sono al momento lo 0,42 
per cento e le case galleggianti Io 
0,25 per cento. 

Complessivamente l’88 per cento 
Qegli scafi esposti sarà di dimen- 
sioni inferiori ai 10 metri, mentre 
circa il 60 per cento sarà di carat- 
feristiche decisamente popolari o 
comunque di largo consumo, il 
che costituisce la piena e confor- 
tante conferma degli indirizzi che 
l'industria nautica italiana ha or- 
mai definitivamente assunto. Un al- 
tro elemento significativo del pros- 
sime decimo Salone nautico sarà 
costituito dalla accresciuta presen- 
za nel settore dei motori, e in par- 
ticolare in quello dei fuoribordo di 
piccola e media potenza. 


R. R. 


«Marina» per 400 
a Lussinpiccolo 


Per l’inizio della prossima sta- 
gione turistica Lussinpiccolo (Ju- 
goslavia) avrà una ampia marina 
capace. di 400 imbarcazioni tra 
grandi e piccole. La Kvarner-Ex- 
‘press, annuncia Nautica Informa- 
zioni, si è assunta il compito di or- 
ganizzare nell’ambito della città e 
del programma turistico non sol- 
tanto una «marina» per accogliere 
200 yachts e un uguale numero di 
imbarcazioni più piccole, ma di 
costruire anche lungo il «marina», 
servizi per yachts, ristoranti self. 
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sérvice, negozi di vendita, di con- 
forto ed altre installazioni neces- 
sarie. ; 

Come è noto Lussinpiccolo oc- 
cupa un posto preminente nel tu- 
rismo nautico nella parte alta del- 
l'Adriatico. Si ritiene pertanto che 
questa struttura essenziale, Ja cui 
mancanza è stata lungamente sen- 
tita, richiamerà l’anno prossimo e 
în quelli a venire, un numero 
sempre maggiore di turisti nautici 
nella zona. Con questa prospettiva 
la Kvarner-Express ha istituito un 
servizio di informazioni ancora più 
esteso come per esempio quello 
presso la Mostra Internazionale del 
Turismo Nautico di Friedrichsha- 
fen dove i turisti visitatori sono 
stati informati che a partire dal 
prossimo anno potranno avvalersi 
dei servizi del «Marina» di Lussin- 
Piccolo. 


«Free Shop» 
anche a Isola 


Com'è noto, nei porti di Pirano, 
Umago, Cittanova, Pola, Abbazia, 
Fiume, Lussinpiccolo e lungo tutta 
la costa dalmata, funzionano du» 
rente la stagione estiva i «Free 
Shoop», cioè le provveditorie ma- 
rittime che vendono le provviste 
a: bordo per le imbarcazioni turi- 
stiche battenti bandiera estera (non 
jugoslava) a prezzi esenti di doga- 
na. Inoltre sui moli sono aperti i 
distributori di carburante: benzina 
@ 4C lire il litro e nafta a 35 lire, 
naturalmente dietro presentazione 
dei documenti di bordo. 

Oltreché nei predetti porti, la 
prossima stagione vedrà in funzio- 
ne anche il «Free Shop» di Isola 
d'Istria con rispettivi distributori 
di carburante, cittadina che dista 
appena 15 miglia da Trieste, 


SALONI NAUTICI INTERNAZIONALI 


Dal 6 gennaio al 4 aprile 1971, cioè durante la stagione inver- 
nale, si svolgerà il maggior numero dei saloni nautici internazionali, 
Questo è il calendario aggiornato delle manifestazioni: 

6-16 gennaio: Boat Show di Londra; 8-18 gennaio Salon di 
Parigi; 20-31 gennaio: Boat Show di New York; 22-31 gennaio: 
Deutsche Boots Ausstellung di Amburgo; 30 gennaio -8 febbraio: 
‘Salone nautico di Genova; 5-14 febbraio: The Canadian Boat Show 


di Toronto; 6-14 febbraio: Schweizerische Bootschau di Zurigo; 
6-14 febbraio: International Boat Show di Copenhagen; 11-21 feb- 
braio: Svenska Batutstallningen di Gòteborg; 19 - 24 febbraio: Miami 
Boat: Show di Miami; 27 febbraio -9 marzo: Salon Nautico di Bar- 
cellona; 5-14 marzo: HISWA di Amsterdam; 12-21 marzo: Sjoen 
for Alle di Oslo; 13-21 marzo: Berliner Ausstellungen di Berlino; 
13-21 marzo: Vene Ti e Bat 71 di Helsinki; 19-28 marzo: Nauti- 
campo di Lisbona; 20 marzo - 4 aprile: Svenska Boat di Stoccolma. 


UN DISPOSITIVO UTILISSIMO PER LA TASCA (CON IL CARBURANTE A 162 LIRE) E PER LA SALUTE 


Con un geniale «stratificatore» 
eccezionale economia di benzina 


Applicato ai motori Fiat 500, 124 e 125 il consumo risulia 
ridotto fino al 30 p.c. - Quasi scomparso l’ossido di carbonio 


Maî un dispositivo giunge sul 
mercato più opportunamente di 
quello che attualmente è stato 
messo a punto da una ditta to- 
rinese, dispositivo che già lo 
scorso anno venne presentato al 


Salone dell'Automobile di Tori: 


no ma in fase sperimentale. Ora 
esso è enirato în produzione do- 
po aver ottenuto il conforto di 
un certificato ufficiale rilasciato 
dal Politecnico di Torino nel 
quale si accerta l'utilità ai fini 
dell'economia nel consumo di 
benzina e di una sostanziale eli 
minazione dell'ossido di carbo- 
nio dai gas dì scarico, 

Il dispositivo, dicevamo, trova 
maggior interesse ora che la 
benzina ha raggiunto un prezzo 
pressoché proîbitivo e quindi un 
risparmio medio del 16 per cento 
su alcuni tipi di automobili, è 
un risultato veramente eccezio- 
nale, Non è da oggi che in mol- 
ti sì sono dati da fare per in- 
ventare apparecchi consimili 
(non nella costruzione ma nel 
risultato), ma questo non è 
frutto di illuso autodidatta, ben- 
sì basato su principi scientifico 
tecnici elaborati da preparatis- 
simi studiosi del settore. 

Che cosa tecnicamente si ot- 
tiene con detto dispositivo? In 
breve (daremo poi una spiega- 
zione più dettagliata) si tratta 
di uno stratificatore della mi- 
scela: nel cilindro entra uno 
strato di aria pura e successiva- 
mente uno strato di aria carbu- 
rata che non fanno a tempo di 


AUTO STILE 


Via Foscolo 10 - Tel. 96456 
clientela | prodotti per un 


Ricorda alla sua spettabile 
inverno sicuro: 


Stratificazione nel cilindro 
Figura 1 d, e 


rimescolarsiì prima che avvenga 
lo scoppio, in modo da ottenere 
una combustione veloce e senza 
ritardi di accensione con dosa- 
tura regolare, una diluizione dei 
gas bruciati con l’aria non car- 
burata e conseguenze diminui 
zione dei composti nitrici dovu- 
ta alla minore temperatura me- 
dia, una ossidazione dell’ossido 
di carbonio (CO che diventa 
CO2 a causa della presenza di 
eccesso d’aria), una riduzione 
del ciclo parassita di aspirazio- 
ne dovuta alla minore depres- 
sione. 

Premettiamo subito che lo 
«Stratìficatore di miscela» (que- 
sta è la nomenclatura del dispo- 
sitivo) non è valido per tutti è 
motori che attualmente vengono 


Fatte queste premesse, cer- 
cheremo di spèegare al lettore 
senza addentrarci troppo în una 
analisi tecnico-fisica, \come uv- 
viene questa stratificazione, con- 
cetto non assolutamente nuovo 
perché esperienze in materia 
sono state fatte 30 anni fa sul 
motore policarburante Fiat-Bo- 
ghetto e nel 1950 dalla Citroén. 
Soltanto che le due suddette 
esperienze sono state fatte me- 
diante la stratificazione ad inie- 
zione di carburante, metodo co- 
stoso che annullerebbe il rispar- 
mio del consumo, La ditta torì- 
mese, invece, non parte dall’inie- 
zione di benzina bensi da inie- 
zione d’aria nella parte del col- 
lettore vicina alla valvola di 
aspirazione; l'ispirazione della 
miscela avverrà in un secondo 
tempo e questa non si miscele- 
rù con l’aria pura sottostante. 

Con l’aiuto dei disegni che 
pubblichiamo, risulta chiaro co- 
me deve funzionare lo stratifi- 
catore, Partiamo dalla stratifica- 
zione nel condotto (Figura 
a,b,c,). Nel condotto individua- 
le di aspirazione (1), attraverso 
il tubetto (3) — che viene inse- 
rito nel collettore — entra l'aria 
pura che (a valvola chiusa) spo- 
sta l'aria carburata nel condot- 
to (1) verso la zona comune 
(3) da dove viene aspirata dagli 
altri cilindri. Nel momento che 
ci troviamo in «b», la valvola sì 


apre ed ha inizio l'aspirazione 


Portasci per tutte le vetture 
Antigelo ROLIN 

Copriradiatori G.E.V. - METALPLAST 
Catene neve WEISSENFELS 
Copriauto C.A.P. 
Sbrinatori elettrici 

Fari antinebbia di tutte le marche 


PREZZI CONVENFIENTISSIMI 
INTERPELLATECI SENZA IMPEGNO 


L'apparecchio stratificatore che si applica ai collettori 


costruiti nel mondo, in quanto 


dell’aria pura che entra nel cì- 


esso richiede una zona di col-|lindro e sì deposita sul fondo 


lettore sufficiente alla stratifica- 
zione di una dose significativa 
di miscela ed una turbolenza în- 
terna tale d:; mantenere nel ci- 
lindro la stratificazione inizial- 
mente prodotta. Dagli studi e 
dalle prove effettuate, ì migliori 
risultati sono stati ottenuti con 
i motori della Fiat 500, 124 e 125 
normali e special. Nel futuro sì 
faranno le indagini sui più noti 
‘motori esteri e altri italiani, La 
stessa Ditta ha precisato, per 
esempio, che le prove sulla Fiat 
125 non hanno dato i risultati 
sperati in quanto, sia la forma 
a cuneo della camera di com- 
bustione che il rapporto alesag- 
gio-corsa, favoriscono il misce- 
lamento interno e quindi non 
mantengono quella stratificazio- 
ne necessaria ad utilizzare con 
profitto l'apparecchio, 


dello stesso. Quindi nel cilindro 
entra la miscela (come da C), 
la quale sì sovrappone allo stra- 
to d’aria pura precedentemente 
immesso. I due strati non si 
miscelano nel cilindro (come 
vediamo nella figura 1 d,e) né 
nella fase d’inizio della  com- 
pressione né in quella finale, A 
questo punto avviene lo scoppio 
dell’aria carburata stratificata 
sulla parie superiore con suc- 
cessiva accensione indotta dal- 
l'interfaccia a miscela povera e 
diluizione con l'aria del cusci- 
netto, 

Com'è evidente, quando si 
apre la valvola di scarico i gas 
combusti sono ridotti dall’aria 
mon combusta che si trova com- 
pressa nella parte inferiore del- 
la testata del cilindro (1 e). Pra- 
ticamente l'ossigeno dell'aria ri- 
duce il gas combusto data la 


vettura; sostanziale eliminazio- 
ne. dell’ossido di carbonio dai 
gas di scarico aî fini dell'anti- 
inquinamento atmosferico; dol- 
cezza di funzionamento al mini- 
mo dovuta alla diminuzione del 
ciclo parassita di alimentazio- 
ne, ciclo che nella Fiat 500 (che 
ha un motore bicilindrico) vie- 
ne maggiormente sentito, 
Possiamo concludere che du- 
rante le prove non si sono veri- 
ficati inconvenienti di sorta (co- 
me accensione difettosa, surri- 
scaldamento, ecc.), è scomparso 
quasi totalmente l'ossido di car- 
bonio e la media del risparmio 
del consumo di carburante è 


NIE 


Stratificazione-del-condotte 
Figura: La, b, © 


risultata del 16 per cento. Un 
exploit non indifferente. 
Quanto costa. l'apparecchio 
stratificatore? Decisamente mol- 
to poco in confronto dei rispare 
mi sulla benzina ‘a 162 lire a 
litro: per la Fiat 500 lire 11.600 
e per le Fiat 124, 125, 124-S, 
125-S lire 13.800, Anche il mon- 
taggio risulta molto semplice ed 


economico. 
Tullio Stabile 


Indica Anticongelante Fiat. 
Presso Filiali. Concessionarie, Officine Autorizzate Fiat 
e tutti i punti di vendita dell'Oliofiat. 


È arrivato 


della 
Acquistatele 


le CATENE da NEVE ch 


| Pensate alla salute... 


l'inverno! 


vostra «fedele» autovettura 


il COPRIRADIATORE che la riscalderà! 


e la faranno marciare sicura? 


. I° ANTIGELO «PINGUINO» che non la farà gelare! 
il LUNOTTO POSTERIORE antiappannante che le per- 


metterà di vedere meglio 


| 
| 
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i FARI ANTINEBBIA allo jodio per una marcia sicura 
e tante altre cose utili per renderla felice! . 


presenza di 02, riduce la tem- 
peratura interna del cilindro 
con conseguente spostamento 
dell'equilibrio termico della mi- 
scela CO/CO2 verso una elevata 
percentuale di CO2. 

Le prove eseguite con lo «Stra- 
tificatore di miscela» prima sul 
banco di prova per sette mesi 


consentire delle accelerazioni bril- 
lanti e delle punte velocistiche di 
i oltre 155 km/ora. Particolarmente 
curata la finitura e la dotazione ac- 
cessoristica; la plancia presenta una 
strumentazione molto completa (vì 
è pure il contagiri) e la spaziosità 
dell’abitacolo offre un più che sod- 


PER TUTTE LE AUTOVETTURE 


AUTOFORNITURE A.M.A.R. 


Via del Bosco 6 Telefono 741946 


Assortimento di 


PORTASCI, ANTIAPPANNANTE, PROTETTIVI 
PER CROMATURE, DEGHIACCIANTI, ECC. 


Hilsoeni, ione ;o ANTIGELO PORTASCI FODERINE e quindi su strada per 90.000 delle migliori marche e di ottima qualità! 
i na GOMME da neve TAPPETI CATENE da neve {im con cinque vetture Fiat 124 s si 
mente concorrenziale (L. 1.185,000) e normali COPRIRADIATORI PORTABAGAGLI e cinque vetture Fiat 500, hanno 


dato i seguenti risultati ufficiali: 
riduzione del consumo di car- 
burante dal 5 al 30 per cento 


anche sul mercato italiano, come 
già avviene per la gamma delle ber- 
line importate dalla Motorest. 


ZANCHI = AUTOFORNITURE 


TRIESTE, via del Coroneo 4 - Telefono n. 29684 


SCONTO DEL 15% 


Se l'ammontare dell'acquisto sarà superiore alle 20.000 lire, riceverete un OMAGGIO a seconda dei regimi di rota- 
APERTO ANCHE NEL POMERIGGIO DEL SABATO zione del motore e quindi dalla 
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IL PICCOLO 


TRA IL RIPETERSI DI PITTORESCHE MANIFESTAZIONI E IL BOTTO DI NUMEROSI «TAPPI» 


FRAGOROSO SALUTO IN ITALIA 
ALL'ARRIVO DELL'ANNO NUOVO 


Non sempre tali espressioni di giubilo si sono risolte felicemente: a Roma i feriti sono stati 131 
e a Napoli 110 - Bruciati in molte località i tradizionali fantocci di paglia - Esauriti ristoranti e locali 


Torino, 1 

Capodanno tranquillo e in se- 
Tenità in tutte le regioni d’Ita- 
lia, dove tradizioni e manifesta- 
zioni folcloristiche sonò state 
puntualmente ripetute. In Pie- 
monte, locali notturni, sale da 
ballo, ristoranti, hanno segnala- 
to.il tutto esaurito. Per la prì- 
ma volta anche le forze dell’or- 
dine hanno, passato una notte 
assolutamente tranquilla:  po- 
chissime le richieste di interven- 
ti per disturbi o risse 0 ubria- 
chi. Solo nei quartieri della pe- 
Tiferia di Torino si è notato 
quest'anno un uso notevole di 
mortaretti e fuochi d'artificio, 
che non hanno tuttavia causato 
alcun incidente. 

Nella notte, in Piemonte, al- 
cune migliaia di giovani hanno 
partecipato a una marcia dagli 
abitati di Castellamonte a Cuor- 
gné, in provincia di Torino, per 


lanciare un messaggio comune 


di pace. La marcia notturna era 
stata organizzata dal movimen- 
to «mani tese» del Piemonte e 
aveva per tema «la pace, ma 
che cos'è la pace?». Il cardinale 
Pellegrino ha fatto giungere ai 
giovani che partecipavano alla 
marcia un messaggio in cui af- 
ferma che «il sorgere del 1971 
ci trova uniti in un unico ane- 
lito: realizzare la pace in una 
volontà comune di costruire un 
mondo in cui gli odi e le guer- 
re cedano il posto alla concor- 
dia, all'amore, alla pace». 
Capodanno con cielo imbron- 
ciato a Milano, con tempo fa- 
vorevole solamente agli... scia- 
tori. Città deserta sino alla tar- 
da mattinata, con traffico scar- 
sissimo: conseguenza della not- 
te passata dai milanesi rimasti 
în città nei numerosi locali, do- 


A Venezia, per tutta la notte 
1 veneziani e i turisti presenti 
in città hanno festeggiato in ve- 
glioni pubblici o in feste pri- 
vate l’ultima notte del 1970. Non 
vi sono stati, durante la notte, 
particolari lanci di oggetti vec- 
chi dalle finestre delle abita- 
gioni: la consuetudine non vie- 
ne probabilmente rispettata per 
motivi di prudenza, perché i 
lanci di oggetti potrebbero ri. 
sultare pericolosi per l’ineolu- 
mità dei passanti, in quanto 
gran parte delle strade di Ve- 
nezia sono, come è noto, molto 
‘strette e buie. 
© Tradizione che invece Genova 
ha voluto rispettare: nelle pri- 
me ore del mattino molte stra- 


iolo VI-il personaggio 
«più ammirato in Francia 


Parigi, 1 

Paolo VI è il Deiogienio 
vivente più ammirato dai 
| francesi, Lo dimostra un son- 

daggio dell’«IFOP, pubblica. 
to oggi da «France Soir», Lo 
scorso anno, Paolo VI era in 
aura PISANA dietro De 
: Gaulle, il dotto; P 
: cosmonauti. fa Barnard ed 
., Quest'anno il Papa cede 
il presidente Einioni SÙ 
scienziati che compiono ri- 
cerche sul cancro, mentre il 
dottor Barnard retrocede in 
SE posizione, 

T quanto riguarda j per- 
sonaggi femminili, Ja da 
ro uno» è come lo scorso an- 
no l’indiana Indira Gandhi, 
seguita da Golda Meier (I 
(ERNIA) e dalla Signora De 

‘aulle. Lo scorso anno la 
«numero due» era Jacqueli- 
ne ponassis, (scomparsa ora 

alla graduatoria), D'altra 

parte Brigitte Bardot è re- 
&rocessa in dodici mesi dalla 
sesta. alla decima posizione, 
i (Ansa) 


de di Genova erano letteralmen- 
fe coperte di cocci, Gran folla 
FIOCORTI di capodanno nei ri- 
se Tanti e \nei locali notturni, 
si Ve si è continuato a ballare 
TRO; al mattino. ‘Molti, però, 
‘anno Preferito festeogiare l'an- 
De Nuovo in casa: molte fine- 
Sie sono rimaste accese fino al- 
l'alba, mentre dopo la mezza 
notte il traffico, prima inesisten- 
te, si è fatto intenso. Sono sta- 
ii Dumerosi, infatti, quelli che 
anno cominciato l’anno nuovo 
TReoO a i locali not- 
rni e le abitazioni i 
svolgono feste. TE 
Fine d'anno tranquillo a Bolo. 
gna ed in Emilia-Romagna dove 
la temperatura, non molto fred. 
da, ha permesso di sostare an- 
che all'aperto per i tradizionali 
festeggiamenti dell’anno nuovo, 
Nella piazza principale di Bolo- 
gna è stato bruciato il «vecchio. 
ne», simbolo dell’anno ormai 
passato, fra un nutrito lancio di 
fuochi artificiali. L'assessore 
Montanari ha indirizzato ai bo. 
lognesi il saluto di fine d'anno 
dell’amministrazione. Anche il 
Presidente dell'amministrazione 
provinciale, Ilario Brini, a no- 
me della Giunta, ha rivolto il 
Suo augurio ai bolognesi. n 
A Faenza è stato bruciato in 
Piazza il «niballo», che ranpre- 
Senta il 1970, ed è stato distri. 
0. SOA: il «biso», il puno 
3 enuto con «Sangiove: 
sel di Romagna. Sono poi stati 
Tati palloni che recano mes- 
de auguri nonché inviti, 
ERO i Ii rintraccerà. ad assiste- 
i ha disputa del palio annua- 
So e Si corre il prossimo 29 
È ‘gno. L'anno scorso i palloni 
sato fino in Cecoslovacchia. 
Sn la pioggia torrenziale e 10 
‘eco è finito a Roma il 1970 
So po ninciato il 1971, A mez- 
RIO Îl lancio dei cocci, con 
‘Stato. per gli spazzini, non è 
0 all'altezza della tradizione. 


Ani si sono convertiti ai 


ti». Anziché lanciare botti- 
file, vasi, Piatti, bicchieri. e ro- 
pila ala, i cittadini della Ca- 
del nu anno salutato la nascita 

ere ovo anno, facendo esplo- 
ciali, gliaia di fuochi artifi- 


er Un paio d'ore dopo mez: 
ininne sono continuate senza 
cielo è It le esplosioni ed il 
zi. Pur ato illuminato dai raz- 
È TOPPO in questa eccezio- 


nale notte di «botti» il bilancio 
dei feriti è stato rilevante. Per 
lo scoppio di petardi, tric-trac, 
bengala e razzi, 131 persone so- 
no rimaste ferile. 

La veglia dei romani, fra gi 
randole scintillanti, esplosioni 
di petardi e lanci di razzi, si è 
protratta fino alle sei. Via Ve- 
neto, via Barberini, via del Tri- 
tone, pi: Navona, Trasteve- 
Te sono rimasti affoliati dopo 
la mezzanotte da chiassose e 
allegre comitive vaganti tra bar 
e locali notturni. Quando sono 
usciti dai depositi gli autobus 
e i tram le strade erano ancora 
affollate: solo verso le nove la 
città è apparsa improvvisamen- 
fe deserta. Si è rianimata poco 
prima di, mezzogiorno quando 
una gran folla si è diretta a 
piazza S. Pietro per ricevere la 
benedizione apostolica di Paolo 
VI e per ascoltare le sue parole. 


Prima del tradizionale pranzo 
di capodanno oltre 1500 romani 
si sono assiepati lungo le spon- 
de del Tevere, fra ponte Umber- 
to e ponte Cavour e hanno at- 
teso il tradizionale tuffo di Rik 
De Sonay, meglio noto come 
Mister OK. L’anziano nuotatore 
che è di origine belga, alle 12.43 
esatte è salito sulla balaustra 
di ponte Cavour ed ha eseguito 
un perfetto tuffo a capofitto 
nelle gelide acque del fiume, 
tra gli applausi della folla, 

Napoli ha salutato il 1971 con 
la ormai tradizionale e fanta- 
smagorica «sparatoria» di mez: 
zanotte durante la quale cento- 
dieci persone sono rimaste feri- 
te. Di esse oltre cinquanta so- 
no ricoverate negli ospedali cit- 
tadini avendo riportato ustioni 
in varie parti del corpo 0, ad- 
dirittura, amputazioni di dita 
delle mani nell’accendere i pe- 


MELLA COMUNE SPERANZA DI 365 GIORNI MIGLIORI 


Con spari 


e allegria 


il mondo accoglie il 71 


Tradizionali tuffi a Londra e nella Moscova 
Bagni di mare in Brasile - Atfollati i night 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 1 
L'anno nuovo è stato accolto 
da mezzo mondo — l’altra me- 
tà lo festeggerà fra un mesetto 
— con i consueti festeggiamen- 
ti. Poche differenze rispetto al 
passato: danze e tuffi nella fon- 
tana a Trafalgar Square a Lon- 
dra, baci e abbracci fra 150 
mila a Times Square, davanti il 
grande pallone luminoso, a 
New York, «champagne» in bi- 
kini sulle spiagge a Rio de Ja- 
neiro, ristoranti e night club 
pieni all'inverosimile, forse più 
nella vecchia Europa che in una 
America conscia di problemi in- 
flazionistici. Il panorama è sta- 
to insomma quello consueto, 
molta allegria, molti spari, baci 
e abbracci e soprattutto molta 
speranza per. l’anno arrivato, 
Anche nell’ Europa orientale 
locali ‘affollati, turisti ovunque. 
A Praga migliaia di turisti, mol. 
ti dalla Germania: orientale; e 
alberghi al limite della capien- 
za. La maggior parte dei ceco- 
slovacchi hanno festeggiato in 
casa, come vuole la tradizione. 
Come in tutte le capitali e le 
città europee, la vita notturna 
ha avuto la tradizionale esplo- 
sione: più controllato, come si 
è accennato, il capodanno degli 
‘americani che hanno preferito 
l'intimità della casa molto più 


che in passato. Ristoranti e 
night club hanno segnalato qual: 
che prenotazione annullata, qual. 
che posto vuoto a, dispetto dei 
prezzi invoglianti e un calo no- 
tevole dei festeggiamenti orga- 
nizzati di gruppo. 

A Rio de Janeiro spiagge af- 
follatissime, anche dopo la mez- 
zanotte, con un caldo pazzesco. 
Bagno anche a Mosca, un tan- 
tino più fresco, dei soliti entu- 
siasti. che. sogliono, festeggiare 
l’anno nuovo con un tufo e 
una nuotata nella Moscova ghiac- 
ciata. La. temperatura era rela- 
tivamente modesta: 5 sotto ze- 
ro. In Europa îl tempo non è 
stato molto gentile con i not- 
tambuli festaioli; ‘ha riservato 
loro temperature sotto lo zero 
quasi ovunque, con abbondanti 
nevicate in molte parti, La ne- 
ve non è stata tanta. quanto la 
notte di Natale, ma non si è 
fatta pregare. In Francia la val. 
le del Rodano sta ancora cer- 
cando di emergere dal manto 
di neve che l’ha ricoperta. 

Tn elima poco natalizio, mol- 
ti automobilisti della regione, 
rimasti bloccati per ore e ore 
nei giorni scorsi, hanno comin- 
ciato l’anno nuovo chiedendo i 
danni al governo per non aver 
mantenuto le strade in ordine, 
causando gravi disagi alla popo- 
lazione. A Parigi sotto zero per 
quasi tutta la giornata le deci- 
ne di migliaia di turisti venuti 
da ogni parte d'Europa. Freddo 
cane’ anche in Olanda. In In- 
ghilterra dieci centimetri di ne- 
ve in poche ore sulle strade 
settentrionali e strade ghiaccia- 
te in tutto il resto del paese, 
con grave disagio per chi ama 
scorazzare la notte dell'ultimo 
dell'anno, 

Nella stessa Ingbilterra il pri- 
mo gennaio non è giorno festi- 
vo ma quest'anno si è fatto uno 
Strappo alla regola, come in al- 
tri paesi d'Europa, grazie alla 
particolare posizione della gior- 
nata nel calendario: è stato pos- 
sibile un lungo «ponte» che ben 
pochi si sono lasciati sfuggire. 
Posti di lavoro deserti nella 
quasi totalità delle fabbriche e 
negli uffici, con un'inattesa mas- 
siccia partecipazione allo «ho- 
me-in», come è già stata ribat- 
tezzata questa sorta di dimostra- 
zione contro il lavoro nel pri 
mo giorno dell'anno nuovo, I 
pochi che sono andati al lavoro 
tegolarmente hanno avuto alme- 
no una consolazione: il traffico 
‘a Londra e nelle altre città ha 
registrato punte di intensità as- 
sai basse, senza gli intasamenti 
dei giorni feriali normali. 

In tutto il mondo i capi di 
stato hanno salutato le popola- 
zioni con i consueti discorsi au- 
gurali. Molte le speranze e le 
previsioni. Il primo ministro 
israeliano, signora Golda Meir, 
ha detto che gli arabì devono 
volere la pace e non solo una 
cessazione del fuoco, se voglio- 
no che abbiano successo 1 ne- 
goziati per il Medio Oriente. 
Dal canto suo Mohammed Hei- 
kla, direttore del primo quoti. 
diano egiziano, «Al Ahram», ha 
dichiarato nel fare il punto sul- 
la situazione che molti uomini 
politici in Europa ritengono che 
la crisi del Medio Oriente ver- 


tà risolta con la diplomazia o 
con la forza nel 1971. 

Il nuovo leader polacco Eduard 
Gierek ha detto al paese che si 
deve preparare per un duro la- 
voro nel 1971 per ridare vigore 
all'economia nazionale, In Giap- 
pone il primo ministro, Eisaku 
Sato, ha annunciato che il suo 
governo è pronto a discutere 
dell’ allacciamento di relazioni 
diplomatiche con la Cina co- 
munista «se Pechino lo deside- 
rav. In Sud Africa, il primo mi- 
nistro, Vorster, ha detto che il 
paese deve attendersi guai dai 
guerriglieri che si oppongono al- 
l'«apartheid», ma ha aggiunto 
che la politica di amicizia ver- 
so i paesi africani intrapresa 
dal suo governo comincia a da- 
re qualche frutto. 

A.P. 


tardi, come Salvatore Mannella 
di 18 anni, che ha riportato gra- 
vi ferite alla mano destra, e 
Pietro Golla di 17, che, forse, 
perderà l'occhio destro, colpito 
dalla scheggia di tn grosso pe- 
tardo. 

La «sparatoria» di mezzanot- 
te, nonostante la fitta pioggia e 
il forte vento, è stata immedia- 
tamente seguita dal lancio di 
roba vecchia e bottiglie; qual 
cuno ha anche lanciato pietre, 
vasi per fiori, e altri oggetti. In 
via Giordano, nei pressi del 
centrale corso Vittorio Emanue- 
le, dall'alto di un edificio sono 
stati lanciati grossi mattoni so- 
pra la vetrata che copre una 
autorimessa sottostante; il lan- 
cio ha causato gravi danni a 
sette atuomobili, Altri danni ha 
causato il lancio dei petardi e 
delle pietre in via Egizia a Piz 
zofalcone contro le vetrate del- 
la chiesa deglì Oblati. I vetri 
sono andati in frantumi e quat- 
tro auto hanno riportato danni. 

Molte e pittoresche manife- 
stazioni in Sicilia. A _San Mar- 
co D'Alunzio (Messina), un pic- 
colo centro sui monti Nebrodi, 
i pastori, come vuole un'antica 
tradizione, a mezzanotte hanno 
dato fuoco ad un fantoccio ap- 
peso ad un albero: è il simbolo 
dell’anno che va via e che, tra 
le montagne povere del messine- 
se, non viene mai ricordato con 
nostalgia. 

Analoghe tradizioni sono state 
rispettate nella provincia di En- 
na, mentre sul versante orienta- 
le della Sicilia, soprattutto in 
provincia di Catania, «crispelle» 
— ricotta avvolta in una sottile 
sfoglia di pasta e fritta — e vino 
generoso hanno reso più piace- 
Voli i ‘giochi delle carte e del- 
la tombola conclusasi all'alba. 
Taormina anche quest'anno è 
stata la meta preferita di alle- 
gre brigate, molte provenienti 
anche da città non siciliane. Gli 
alberghi, ristoranti, i ritrovi han- 
no fatto ottimi affari. Si è bri 
dato anche per le strade, in ri. 
va al mare, dove uma comitiva 
di scandinavi ha dato spettacolo 
facendo il bagno, nonostante la 
temperatura resa più rigida da 
un leggero vento che trasporta- 
va il gelo dei campi di neve 
dell'Etna, 

In Sardegna sono stati lette 
ralmente presì d'assalto i ri 
storanti delle città e delle loca- 
lità di villeggiatura e i ritrovi 
notturni. Al centro delle pietan- 
ze tradizionali sono stati il por- 
chetto e il capretto arrostiti al- 
la maniera dei pastori. (Ansa) 


SETTANTA MORTI IN IRAN 
in uno scontro fra treni 


Teheran, 1 
Una settantina di persone sa- 
Tebbero morte oggi nello scon- 
‘tro tra un treno merci ed uno 
passeggeri ‘avvenuto nell’ Iran 
centrale, tra Isfahan e Yazd. 
Ne dà notizia .il giornale «Ka- 
yahn» precisando che altre 130 
persone sono rimaste ferite. 
Tuttavia secondo le autorità le 
prime notizie dell'incidente par- 
lano soltanto di 15 morti. La 
linea ferroviaria . Isfahan-Yazd- 
Kerman è ancora in costruzio- 
ne e non è aperta al pubblico. 
Secondo il giornale «Kayahn» 
le persone coinvolte nell'inci- 
dente sarebbero tutte operai 
che si spostavano. 
(Ansa -Upi- Reuter) 


cese A-7, che è stata riaperta al 


vose si sono intensificate e molte strade risultano interrotte 


colo») 
Portes les Valence — Una veduta aerea dell'autostrada fran 


(Telefoto UPI al «Pi 


traffico, Le precipitazioni ne- 
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SANGUE A. VIGEVANO 


UCCIDE IL PADRE 


ACOLPI DI 


BOTTIGLIA 


La tragedia è scoppiata al’ termine di una lite 


per motivi di danaro - 


L'omicida si è costituito 


Vigevano, 1 

Un anziano pensionato è sta- 
to ucciso a colpi di bottizlia 
dal figlio che ha infierito su di 
lui con furia, fino a sfigurargli 
il volto: il delitto è avvenuto 
ieri sera. all'ora di cena, in un 
modesto appartamento di via 
Scotti 7, nella parte vecchia del- 
la città. Il parricida si è pre- 
sentato poco dopo ai carabinie- 
ri. «Ho ucciso mio padre — ha 
detto con voce tranquilla — an- 
date voi a, prenderlo». Il parri- 
cida, Giuseppe Ferrari, di 49 
anni, è stato accompagnato ‘in 
carcere a disposizione del ma- 
gistrato, 

Padre e figlio, che vivevano 
da ‘soli, ‘sì erano messi ieri se- 
ra verso le 19,30 .a. tavola, per 
quello che avrebbe dovuto esse- 
re il loro modesto cenone di 
fine d’anno. Ottavio Ferrari, di 


«Piccole trasgressioni» causarono 
la sciagura mineraria del Kentucky 


Erano state rilevate in precedenza da ispettori federali, ha ammesso lo stesso proprietario 
Recuperati i corpi di tutte le vittime - Sconvolta la vita nella piccola cittadina americana 


Hyden, 1 

La tragica miniera dì Hyden, 
dove mercoledì una micidiale 
esplosione ha ucciso 38 uomini, 
è stata chiusa dopo il recupero 
degli ultimi due cadaveri. «Spe- 
to che non mi tocchi mai più 
di assistere a un simile spetta 
colo», è stato l'eloquente com- 


mento di H. N. Kirkpatrick, 
commissario dello stato del 
Kentucky alle minîere, prima 


di annunciare che aveva impar- 
tita alla società proprietaria 
della miniera, la Finley Coal Co. 
di sospendere ogni attività. 

Il pozzo della morte, murato 
da squadre di operai durante 
la notte, verrà riaperto doma- 
ni per permettere ai membri 
delle commissione d'inchiesta 


di esplorare le gallerie. L'unico 
superstite del disastro, uno deì 


Quante cose vecchie 


SS tte 


da gettare 


N 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 
Roma — Una strada della capitale dopo che è avvenuto il tradizionale rito di gettare le cose 
vecchie fuori dalla finestra e con esse tuiia la sfortuna che l’anno passato possa aver portato 


più gravi avvenuti nella zona 
carbonifera del Kentucky orien- 
tale, è stato un operaio letteral- 
mente «sparato» finò all'imboc- 
catura del tunnel dall'onda di 
urto dell'esplosione. 

La tragedia ha sconvolto pro- 
fondamente la piccola comunità 
di Hyden, i cui cinquecento 
componenti vivono del lavoro 
nelle miniere. «Mai è accaduta 
unc cosa simile dalle nostre 
parti», ha detto un anziano, a- 
scrugandosi una lacrima. Una 
scuola è stata trasformata in 
obitorio d'emergenza dove le 
salme dei minatori sono state 
ordinate în due file. Per tutta 
la giornata di ieri e durante la 
nette, i parenti delle vittime si 
sono mossi da una bara all’al- 
tra per cercare di ‘identificare 
i loro cari: un dovere terribile 
e allucinante dato che molti 
corpi appaiono straziati fino ad 
essere irriconoscibili. 

Charles Finley, comproprieta- 
rio della miniera ha ammesso, 
cenversando coi giornalisti, che 
ispettori federali avevano con- 
testato alla società «piccole tra- 
sgressioni» alla nuova legge sul- 
l& sicurezza nelle miniere, ma 
non ha voluto dir altro. Il sin- 
dacato dei minatori, intanto, ha 
sollecitato l'ufficio federale del- 
le miniere ad accelerare il re- 
clutamento di ispettori al fine 
di assicurare nella misura più 
rigida possibile il rispetto della 
legge approvata appena lo scor- 
so anno. % 

Ii Presidente Niton ha inviato 
un messaggio di simpatia ai pa- 
renti delle vittime e ha detto 
ai governatore Louìîs Nunn per 
telefono che non esiterà ad ap- 
poggiare qualsiasi provvedimen- 
to legislativo che potrà essere 
ritenuto utile a scongiurare il 
ripetersi dì tragedie simili. 

i soccorritori, che hanno do- 
;uto lavorare in condizioni dif- 
cilissime a causa di esalazioni 
di anidride carbonica e per il 
fatto che la galleria non era al- 
ia più di novanta centimetri, 
hanno scoperto un gruppo di 
cadaveri a circa 600 metrì dal- 
l'imbocco e un secondo gruppo 
più avanti. Un minatore che ha 
collaborato al recupero delle 
prime salme ha riferito: «La 
polvere era ancora calda per 
l'esplosione. Appariva come bru- 
ciala. C'erano pezzi di macchi- 
ne per ogni dove». 

Mentre i curiosi cominciava- 
no ad allontanarsi, una fitta 
nevicata ha preso a cadere sul- 


la miniera. «La nostra città non 
sì è ancora resa conto in pieno 
deli'accaduto. Aprirà gli occhi 
sui dramma solo più tardi», ha 
detto piangendo una vecchia 
donna di Hyden. (AP) 


DUE FERITI A MILANO 


nella rapina a un «market» 


Milano, 1 

Rapina con sparatoria ieri se- 
ra in un supermercato di Mila- 
no: un bandito, dopo aver inti- 
mato a una cassiera, minac- 
ciandola con una pistola, la con- 
segna del denaro (600 mila li- 
re circa), ha sparato diversi col- 
pi di pistola ferendo in modo 
lieve due persone: la guardia 


giurata Benedetto: Greco, di 56 
anni, abitante a Cernusco sul 
Naviglio (Milano) e un. cliente 


dell’emporio, Sabatino Sarruc- 
ci, di 50 anni. 1 
La rapina è avvenuta nel su- 
permercato «Standa» di Corso 
Buenos Aires 37. Il malvivente, 
che è stato descritto sui 30 an- 
ni, con baffetti neri, di statura 
media, approfittando del tram- 
busto provocato dalla. sparato- 
ria, è riuscito a guadagnare una 
uscita secondaria del magazzi- 
no, facendo perdere le proprie 
tracce tra la folla, Avvertiti dal 
direttore  deil’emporio, Pietro 
Spinelli, di 38 anni, sono giun: 
ti poco dopo sul posto i carabi 
nieri e agenti della «Volante», 
E’ stato trovato un bossolo ca: 
libro 17,65. 
(Italia) 


SECONDO UN QUOTIDIANO DI NEW.YORK.. 


In vendita lettere intime 
della principessa Margaret 


Le missive, posteriori al matrimonio, erano dirette 
a Robin Douglas-Home - Nessun commento di Palazzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE {vendere all'asta, dopo aver con- 


New York, 1 

Alla già tanto chiacchierata 
vicenda sentimentale di Marga- 
ret d’Inghilterra e Tony Arm- 
strong-Jones, si è aggiunto un 
nuovo scandalo che verrà ad 
alimentare ulteriormente le vo- 
ci di imminente rottura fra i 
due: esistono lettere compro- 
mettenti e di carattere molto in- 
timo scritte da Margaret, dopo 
il matrimonio con Tony, a un 
vecchio spasimante, Robin Dou- 
glas-Home. Lo afferma un noto 
collezionista e commerciante di 
autografi di New York, il quale 
ha concesso a questo proposito 
una intervista al «Washington 
Post». 

Il collezionista, Charles Ha- 
milton, ha detto al giornale che 
lo scorso giugno uno sconosciu- 
to si fece vivo con lui offren- 
dogli alcune lettere di Marga- 
ret. Gliele avrebbe cedute, da 


===: 


I SOMMOZZATORI SONO RIUSCITI A PENETRARE NELL’INTERNO DEL MOTOPESCHERECCIO NAUFRAGATI 


QUATTRO SOLTANTO LE SALME 
RESTITUITE DAL RELITTO DEL «RODI» 


Le vittime sono tutte di San Benedetto del Tronto - Ormai perdute le speranze di recuperare gli altri sei marinai 


Pescara, 1 

Quattro salme soltanto so- 
no state estratte dal relitto 
del «Rodi» a distanza di ore 
una dall'altra. Le ispezioni 
nei vari locali del motope- 
schereccio oceanico per recu- 
perare i corpi dei componen- 
ti dell'equipaggio — le vittime. 
del «Rodi», naufragato il 23 
dicembre, erano 10 — sono 
continuate tra mille difficol- 
tà a causa dell'enorme mas- 
sa di fango e sabbia che ha 
invaso tutti i locali. 

Le quattro salme, trasferite 
in locali terranei della capita- 
meria di porto di Ortona, so- 
no state identificate per quel- 
le di Giovanni Liberati di 29 
anni, ufficiale di coperta, di 
San Benedetto del Tronto; di 
Alteo Palestini di 28 anni, di- 
rettore di macchina, anche 
lui di San Benedetto del 
‘Tronto; di Marcello Ciarroc- 
chi di 21 anni, radiotelegrafi- 
sta, di San Benedetto e del 
mozzo sedicenne Silvano Fa- 
laschetti, di San Benedetto 
del Tronto. 

Il corpo di Giovanni Libe- 
Tati è stato trovato per prì- 
mo, verso le 4, in un locale 
igienico del ponte di 'coper- 
ta del «Rodi», I corpi di Al- 
teo Palestini e Marcello Ciar- 
rocchi sono stati invece tro- 


vati nei locali macchine alle 
11.30 ed alle 12.50 sono stati 
trasferiti a terra dove è av- 
venuto il riconoscimento. Al- 
teo Palestini, a differenza de- 
gli altri suoi sfortunati com- 
pagni, ha gli arti inferiori 
fracassati, probabilmente & 
causa del rovesciamento del 
le attrezzature della cabina 
macchine e dei grossi conte- 
nitori di nafta che gli sono 
caduti addosso, 

Le salme, appena portate 
nei locali della capitaneria di, 
porto, alla presenza del pre- 
tore di Ortona, dott. Giusep- 
pe Carrabba e del cancellie- 
Te Piccirilli, sono state sotto- 
poste ad accertamento medi- 
co legale da parte del dott. 
Alfredo Pettorossi, il quale 
ha stabilito che le cause del- 
la morte sono, per tutti, asfis- 
sia da annegamento, 

Ora i sommozzatori della 
marina militare continuano 
le operazioni d’ispezione in- 
terna dello scafo, facendosi 
strada a dura fatica nella re- 
sistente fanghiglia che in al. 
cuni punti dello scafo ha rag- 
giunto la considerevole altez- 
za di un metro e mezzo. E? 
necessario l’uso di potenti 
getti d'acqua. 

L’ispezione è cominciata, 
verso le 3.30 della notte quan- 


do cioè erano state, ultimate 
tutte le operazioni prelimina- 
ti di ribaltamento. dello sca- 
fo, il quale poi è stato svuo- 
tato dell'acqua che aveva im. 
barcato durante la permanen- 
za nei fondali dell'Adriatico. 
Perché potesse avvenire il 
raddrizzamento del «Rodi», 
che si era capovolto a causa 
del nubifragio, è stato neces- 
sario, a giudizio degli ufficiali 
della marina, dei tecnici mi- 
nisteriali, e dei tecnici della. 
società di recuperi «Micope- 


ri», applicare a «dritta» dei 
motopeschereccio due «golfa- 
Ti» ovvero due piastre metal. 
liche alle quali sono stati ag- 
ganciati i cavi che, attraverso 
i parangoli sotto pressione, 
hanno appunto consentito il 
rovesciamento del «Rodi» av- 
venuto alle 18.30 di ieri. 

Da quel momento sono co- 
minciate le successive opera- 
zioni di imbragatura dello 
scafo per sollevarlo comple 
tamente dalle acque e svuo- 
tarlo di tutta l’acqua che ave 
va imbarcato. Tutto questo 
complesso lavoro si è conclu- 
so alle 3.30 della scorsa not- 
te; i sommozzatori sono. po- 
tuti allora entrare nel relitto 
per iniziare il delicato lavoro 
di recupero delle salme. 

. In precedenza c’era stata 
una sommaria ispezione su- 
perficiale dello scafo che ave- 


va permesso di rilevare lo 
schiacciamento della contro- 
plancia e di tutte le altre 
Strutture della incastellatura 
«dell’opera morta», cioè quel. 
la del ponte. I sommozzatori 
hanno poi rilevato che gli 
orologi di bordo regolamen- 
tari erano fermi alle otto, il 
timone bloccato «a centro», il 
telefono di macchina in posi. 
zione di «avanti tutta». 

Il «Rodi» resta ancora im- 
bragato dai cavi del «pontone 
30» della «Micoperi» e con le 
‘prime luci dell'alba di doma- 
ni sarà nuovamente ispezio- 
nato. Tali ispezioni serviran- 
no unicamente per stabilire le 
cause che hanno determinato 
il naufragio dal momento che 
sono perdute le speranze di 
trovare gli altri cadaveri dei 
sei membri dell'equipaggio 
ancora dispersi. I sommoz: 
zatori con gli ufficiali tecnici 
ei membri delle commissioni 
d’inchiesta, nominati dal mi- 
nistero della Marina mercan- 
tile e dall'autorità giudiziaria, 
riferiranno l’esito delle ispe- 
zioni per fare il punto su que 
sta sciagura del mare. Domat. 
tina le quattro salme recupe- . 
rate saranno portate nella cal- 
tedrale di Ortona dove si svol- 
gerà un breve rito funebre a 
termine de quale a bordo di 
autocarri militari i feretri 
saranno portati in una ca 


mera. ardente: domenica si 
svolgeranno i funerali. 

Le scene di dolore che sono 
avvenute di volta in volta nel 
piazzale della capitanetia di 
porto tra i familiari delle vit. 
time erano indescrivibili. C'e 
gente che è stata colta da ma- 
lore ed ha avuto immediato 
bisogno di soccorso. L'arrivo 
di ogni salma ha fatto accor- 
rere quanti attendevano ancu- 
ra di conoscere se il loro caro 
potesse avere un degna sepol- ; 
tura, o se invece la sua tom. 
ba sarà «l'amarissimo» Adria. 
tico, (Ansa) 


cordato con un giornale la lo- 
To pubblicazione. Hamilton, che 
ebbe modo di controllare l’au- 
tenticità della calligrafia, respin- 
se l’affare, memore anche di 
certe grane che aveva avuto a 
Fepostio di certe lettere invia- 
e da Jacqueline Kennedy al- 
l’ex vice segretario. americano 
alla difesa Roswell Kilpatrick. 
«Non ero molto entusiasta di 
Quelle lettere», ha dichiarato al 
«Washington Post» Charles Ha- 
milton, «anche se non c’è dub: 
bio che fossero autentiche. Al- 
meno era autentica quella che 
mi fu mostrata, che però era 
assolutamente innocente e ami 
chevole». 

Che fine abbiano fatto quelle 
lettere è ora un mistero. Sei 
mesi fa, quando le offritono a 
Hamilton, dissero che la pub- 
blicazione era praticamente im- 
minente, si trattava. di fissare 


solo il prezzo definitivo. Ma, 


quando. il collezionista. rifiutò 
di occuparsi della loro vendita, 
all'asta, gli attuali possessori 
delle lettere non si fecero più 
vivi. 

Margaret sposò Tony Arm- 
strong-Jones nel 1960. Le lette- 
re in questione, tutte su carta 
con lo stemma reale britannico, 
sarebbero state scritte dopo il 
matrimonio. Robin Douglas-Ho- 
me, il destinatario, discusso ni- 
pote dell’ex segretario agli este- 
ri. britannico sir. Alec. Douglas- 
Home, fu trovato morto nel 
1968. Aveva lasciato un messag- 
gio nel quale affermava che si 
sarebbe ucciso. Per vivere fa- 
ceva un po? il pianista e un po” 
lo serittore. 

In ogni caso, scrive la co- 
lumnist del «Washington Post» 
Maxine . Cheshire, tanto Miss 
Paul, quanto i membri della fa- 
miglia Douglas-Home, conside- 
rano le. lettere alla stregua di 
proprietà rubate, e hanno dato 
incarico ad alcuni legali di rin- 
tracciare e perseguite chiunque 
ne sia attualmente in possesso. 
A Londra, intanto, un portavo- 
ce della principessa Margaret 
si è rifiutato di commentare le 
voci sull’esistenza di lettere di 
simile natura. 

U. P.I 


73.anni, il padre, era inabile al 
lavoro'e viveva con una pensio. 
ne di 30 mila-lire. al mese. Il 
figlio Giuseppe, che è.stato più 
volte ospîte-di istituti assisten- 
ziali e che pare sia un disadat- 
tato, era rincasato da. poco. 
L'uomo, incapace di svolgere 
un vero lavoro, aveva guadagni 
saltuari facendo il fattorino. 
Proprio la scarsità di mezzi era 
la causa di continue liti fra pa- 
dre e figlio. 

A un tratto fra i due'è scop- 
piata .— sempre. per lo stesso 
motivo: la mancanza, di dena- 
ro. — una; lite furibonda; nes- 
suno li ha sentiti in, quanto la 
città echeggiava dei fragorosi € 
tradizionali . «botti». Secondo 
quanto ha dichiarato ai -carabi- 
nieri lo stesso, parricida, a un 
tratto il vecchio Ferrari ha af- 
ferrato un coltello da cucina e 
lo. ha scagliato contro il figlio, 

La lama: ha sfiorato l'uomo, 
ferendolo di striscio al pollice 
della mano destra. Il gesto è 
stato però sufficiente per scate- 
nare l'ira di Giuseppe Ferrari il 
quale, afferrato il bottiglione di 
vino che era sulla tavola, ha 
colpito più volte al viso il pa- 
dre. L'uomo ha smesso solo 
quando ha visto l’anziano geni 
tore, ormai. irriconoscibile per 
i colpi, cadere a terra senza vi. 
ta. Il parridida ha quindi co- 
berto il cadavere con un cap- 
potto ed è uscito da casa per 
recarsì dai carabinieri ai quali 
ha raccontato il suo delitto. 

(Ansa) 


Due arresti per l'omicidio 
della quindicenne inglese 


Londra, 1 

Sono ‘stati due, e non uno 
come vuole la. favola, i «lupi» 
responsabili del brutale delitto 
silla «cappuccetto rosso» avvenu- 
to in Inghilterra il, giorno. di 
Natale. La polizia ha: annuncia; 
to ieri sera. l’arresto ‘e l’ineri- 
minazione di due uomini .in 
relazione all'assassinio di Janet 
Stevens, una ragazza quindicen? 
ne aggredita e strangolata. men- 
tre si recava a visitare la nonna 
portandole dolci e doni in un 
sacchetto di plastica rossa. 

Il cadavere di Janet venne 

trovato nascosto sotto la neve 
e alcuni rami d'albero in un 
poligono dell'esercito presso. la 
città guarnigione di Pirbright. 
Gli accusati sono un cuoco del: 
la. marina militame, Peter Ba 
ker di i7 anni, ed un autista 
(Gi camion, David. Smith di 27 
‘anni, che compariranno di fron 
te.al tribunale di Woking, nella 
contea. del Surrey, fissata per 
oggi. 
In precedenza, la polizia ave- 
va concentrato la. sua caccia 
agli assassini intorno alle ca- 
serme di Pirbright in cui è 
acquartierato il reggimento del- 
la guardia. scelta. Le ricerche 
si. erano annunciate particolar 
mente difficili a causa del mal 
tempo, e invece si è giunti 
alla soluzione del caso in un 
tempo davvero molto breve. A 
quanto è dato di capire, in 
ogni modo, i due uomini ineri- 
minati per l'assassinio di Ja- 
nef non sono soldati. 

La prima svolta importante 
delle MIOagi sì era, avuta mar- 
tedì con la scoperta del sac- 
chetto rosso di Janet. Era vuoto. 
Gli assassini avevano . portato 
via i regali che la ragazza in- 
tendeva dare alla nonna ottan- 
tenne. Le particolari circostanze 
del crimine, una giovanissima 
che ia sulla neve  at- 
traverso ì campi per portare 
doni alla nonna, avevano pron- 
tamente richiamato alla me- 
moria la famosa favola di Per- 
rault, inducendo i giornali a de- 
finire il caso come «L'assassimo 
di cappuccetto rosso». (Ap) 


CENTO. INTOSSICATI 
da cibi guasti nel Trentino 


i ; ‘trento, 1 

Oltre cento persone, che han- 
‘no partecipato a due banchetti 
muziali nello: stesso ristorante 
gi Telve ‘Valsugana, sono rima 
Ste intossicate in maniera più 
‘0. meno grave dai cibi; sette di 
esse sono ricorse alle cure dei 
medici dell’ospedale ima sono 
fuori pericolo. I due matrimoni 
erano quelli fra Albino Trentin 
e Olimpia Pasqualin, e fra Livio 
Borgogno e Gemma Dalcastagnè, 

Dopo il banchetto un centi 
naio di commensali ha: avvertito! 
sintomi di malessere. All’ospe- 
dale di Borgo sono stati ricove- 
tati: Giorgio Campéstrin di 26 
‘anni di Torcegno, lo sposo Albi 
no Trentin di 31, Giuditta Cam- 
pestrin. di. 44 di Borgo, Paola 
Franzoi di 55 di Telve; Gabriel. 
la Tomio di 28 edi Borgo é Li- 
bera. Zurlo di 32. di Borgo. 
All’ospedale Santa Chiara di 
Trento si è fatto ricoverare Gio 
vanni Maffei di 22 anni di Al-. 
deno. 

Il medico provinciale ha di 
sposto ‘analisi. sul. cibo avan: 
zato ed ha visitato numerosi 
commensali rilevando in ognuno 
sintomi di intossicazione di me- 
dia gravità. In base alle analisi 
compiute sembra che l’intossica- 
zione derivi dal fatto che il bro: 
do, le carni lesse e la crema 
della torta, erano stati prepara: 
ti con un certo anticipo. (Ansa) 


BLACK «WHITE 


scotch whisky. 


TU PENSI CHE SAREMMO 
STATI DUE BUOM GAT: 
TI DA ETICHETTA? 


(Tag 


ceo 


NON 10 DI SICURO.. 


NON POTREI: MAI MANGIA: 


RE UN'TOPO FREDDO | 
UN MATTINO NEBBIOSO!!, 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 gennaio 1971 


L'OMBRA DEL MALTEMPO GRAVA SULLA DODICESIMA DI SERIE «A» 


Roma e Napoli incomplete 


nello scontro all’Olimpico 


Il Milan affronta il Catania senza Villa ma ripresenta Combin e Benetti 


Il campionato di serie A è 
giunto alla dodicesima giorna- 
ta. Dalle varie sedi sono an- 
nunciate varie novità in vista 
degli impegni di domani: il 
freddo condiziona il rendimen: 
ito degli atleti e li rende vitti- 
me più facilmente degli infor- 
tuniì di gioco. Dagli stadi che 
dovrebbero ospitare le partite 
giungono notizie poco rassicu- 
ranti circa la praticabilità dei 
terreni dì gioco, se il maltem- 
po continuerà anche nelle pros- 
sime ore. 


E' morto l'ex rugbista 
Mario Battaglini 


Padova, 1 

E’ morto stamane, nella clini: 
ca chirurgica dell'università di 
Padova, l’ex campione di rugby 
Mario Battaglini. Il 29 dicembre 
Mario Battaglini era stato rico. 
verato. d’urgenza nella clinica 
neurochirurgica proveniente dal 
l'ospedale civile di Rovigo per 
stato comatoso cerebrale. 

Mario Battaglini era mato 51 
anni fa a Rovigo. Aveva iniziato 
l’attività rughistica nelle file del 
locale «quindici» nel 1936 nel ruo: 
lo di terza linea-centro. A 19 am 
ni passò in forza alla Amatori 
di Milano e nel 1940 indossò la 
prima maglia azzurra contro la 
Romania. Dopo la parentesi del 
la. guerra, durante la quale fu 
soldato di fanteria in Russia, al 
suo rientro in patria riprese in 
‘pieno l’attività di giocatore e nel 
1946 sì trasferì in Francia per 
difendere i colori della squadra 
di Tolone, dove rimase fino al 
1950, Nel 1951 ritornò nella sua 
città natale e, come capitano- 
giocatore, portò i «bersaglieri» 
(si chiamano così) alla conqui- 
sta di quattro scudetti tricolori. 

Battaglini aveva cessato l’at- 
tività di giocatore nel 1956 per 
cominciare quella più impegna» 
tiva di allenatore, E’ stato diret- 
tore tecnico del gruppo sportivo 
«Fiamme oro» di Padova dal 1957 
al 1962, periodo questo in cui la 
squadra cremisi padovana con- 
quistò quattro titoli italiani. 
Dalle «Fiamme oro» di Padova 
il popolare «Macî» (che è dimi- 
nutivo di Maciste) passò alla di. 
rezione tecnica dell’unione spor 
tiva Petrarca, restandovi per due 
stagioni consecutive. Successiva- 
mente era ritornato a Rovigo ad 
affiancare nel 1968 nella guida 
tecnica allenatore Giordano 
Campice. Aveva abbandonato, 
quindi, al termine della stagione, 
l’attività di direttore, Era vedovo 
da due anni ed aveva due figlie. 


Dopo le trasferte di Cagliari 
e Roma, che hanno fruttato al 
Bologna solo un punto, la squa- 
dra rossoblù torna fra le mura 
di casa per ospitare il Verona. 
Fabbri ha deciso di concedere 
un periodo di riposo a Vavas- 
sori; fra i pali giocherà quindi 
Adani. Dovendo disputare una 
partita d’attacco, è probabile 
che l'allenatore bolognese pre- 
senti Vastola quale punta da 
affiancare al capocannoniere Sa- 
voldi; altrimenti all’ala destra 
giocherà. Scala. 

Nel Verona hanno marcato 
visita Landini e Moschino: al 
posto dell'attaccante giocherà 
il giovane Bergamaschi. 


"ACI 


Nel Cagliari, che sì appresta 


a ricevere la visita del Torino, 
non si sarà Cera, infortunatosi 
seriamente a Catania. Polì rim: 
piazzerà il capitano. Conferma 
to Menichelli all'ala sinistra, 
con Brugnera tredicesimo. 

In campo granata Cadè inten- 
de confermare la formazione 
che ha pareggiato con il Milan. 
L'unico dubbio riguarda il gio- 
catore da portare in panchina. 

ra 

La Juventus è tornata a To- 
rino dal ritiro di Rapallo in 
vista dell'incontro con la Lazio. 
Fra i bianconeri è certo il rien- 
tro di Capello: l'escluso di tur- 
no sarà scelto fra Causio ‘e 
Marchetti. 

Nella Lazio, Lorenzo intende 
marcare con Wilson e il rien- 
trante Papadopulo le punte av- 
versarie Bettega e Anastasi. 
Fortunato sarà il tredicesimo. 

*#% 


Turchetto sostituirà lo squali- 
ficato Maraschi nel Lanerossi 
che riceverà il Foggia, dopo 
aver piegato il Varese. La f{or- 
mazione pugliese è subordinata 
al rientro di Villa; in tal ca- 
so verrebbe escluso l'attaccante 
Mola. 

e 

Problemi per Herrera in vi- 
sta dell'arrivo del Napoli al 
l'Olimpîco. La Roma dovrà ja- 
re a meno di Santarini: quale 
libero è probabile l'impiego di 
Del Sol, con Franzot mezzala. 
Il Napoli dovrà fare ancora @ 


meno di Sormani e  Altafini. 
Chiappella darà fiducia al gio 
vane Umile 


"rs 

Nel Milan, che affronterà il 
Catania, sono previsti i rientri 
di Combin e Benetti. E° da 


escludere invece la presenza di 
Villa, infortunatosi nella parti 
ta di Torino. Biîasiolo tornerà 
in mediana e uscirà Trapattoni 
o Maldera. Nel Catania non 
scenderà a San Siro l'ex rosso- 
nero Fogli, squalificato per due 
giornate. All’ala destra gioche- 
rà Volpato. 


Totocalcio n, 19 


BOLOGNA - VERONA .. 
CAGLIARI . TORINO .. 
JUVENTUS . LAZIO ... 


» 


L.R, VICENZA-FOGGIA 
MILAN 
ROMA . 


* CATANIA . 
NAPOLI .. 
i SAMPDORIA . INTE 
VARESE . FIORENT 
BARI . MANTOVA . 
PALERMO . AREZZO 


CO 


Ma: 


Squalificato Sabadini, sarà 
Rossinelli a indossare la maglia 
di terzino nella Sampdoria che 
affronterà VInter. Invernizzi da 
parie sua non ha problemi: gio- 
cheranno gli stessi che hanno 
battuto la Juventus, riaccenden- 
do le speranze dei tifosi inte- 
risti. 

"e 

Liedholm pensa di ripresenta- 
re Traspedini nel Varese che 
ospiterà la Fiorentina. Tra i gi- 
gliati, Gennari sostituirà l'infor- 
tunato Chiarugi, ala destra gio- 
cherà Mariani, mentre in porta 
sarà riconfermato Bandoni. 


LILLIAN BOARD 
M ! resti di Lillian Board, la com- 

pianta atleta inglese morta recen- 
temente di cancro, sono stati cremati 


PISA - PERUGIA .. 
IMPERIA - RAVENNA . 
MESSINA - LECCE . 


prioni 


di 


a Londra nel corso di una semplice 
cerimonia. Un rito funebre pubblico 
lin memoria della Board si svolgerà 
verso la fine del mese, nella Catte» 


drale di San Paolo, 


Ivano De Vettor, alabardato da un paio di mesi: è venuto il 


momento del suo esordio. Riuscirà 
trafitta nove volte nelle due ‘ultime 


a consolidare la difesa, 
partite? (Foto de Rota) 


IL PIACENZA AL «GREZAR» COLLAUDA LA NUOVA TRIESTINA 


\Alabardati alla riscossa 
\dopo gli ultimi scivoloni 


Confermate le innovazioni annunciate con l'esordio del libero De Vettor 


Primo gennaio 1971: alle ore 
10 gli alabardati sono già sul 
campo che si allenano. Il pri- 
mo galoppo del nuovo anno, 
che è servito a rifinire la pre- 
parazione in vista dell’incontro 
casalingo di domani con il Pia- 
cenza, si è svolto con una tem- 
peratura vicina allo zero e fra 
qualche spruzzo di nevischio, 

Gli alabardati hanno raggiun 
to il «Grezar» direttamente da 
un albergo del centro, dove 
hanno trascorso la notte di San 
Silvestro in ritiro. Mezz'ora do- 
po la mezzanotte, il tempo ne- 
cessario cioè per brindare al 
nuovo. anno, i giocatori erano 
già a letto. Pison, per evitare 
gi suoi uomini possibili distra- 
zioni, ha preferito che atten- 
dessero assieme l’arrivo del ’71, 
concedendo a quelli che risiedo- 
no in città alcune ore di liber- 
tà sino a questo pomeriggio. 
Quelli che abitano fuori Trie- 
ste invece hanno continuato an- 
che ieri a fare vita in comune. 
Stamane i titolari si incontre- 
ranno allo stadio per una pas- 


seggiata e quindi trascorreran- 
no assieme la giornata come 
tutte le vigilie, 

La partita con il Piacenza ri- 
veste particolare importanza 
per la squadra alabardata, che 
contro gli emiliani deve riscat- 
tare le ultime due cocenti delu- 
sioni sofferte nelle partite con 
la Solbiatese e con il Padova. 
La squadra sta attraversando 
un buon periodo, moralmente 
e fisicamente, e si può dire che 
i due infortuni siano passati nel 
dimenticatoio. Pison, parlando 
del prossimo impegno, il primo 
di due consecutivi fra le mura 
di casa (la domenica successi 
va giocherà al «Grezar» il Ve- 
nezia) ha detto che si attende 
dai suoi ragazzi una prova ga- 
gliarda, una partita tutta ritmo- 
che ripaghi gli sportivi delle ui- 
time delusioni. 

La formazione sarà quella an- 
nunciata, con l'inserimento di 
D’Ambrogio fra i pali, il rito: 
no di Martinelli a terzino (Brai- 
co osserverà un turno di ripo- 


s0), l'esordio di De Vettor nel 


ASSEGNATO ALL’ OLIMPIONICO IL TROFEO GUZZ 


Fra i fondisti italiani 
Nones è sempre il primo 


Ha vinto con un distacco di quasi mezzo minuto su Stella 


Cortabbio, 1 

Franco Nones ha vinto oggi 
iper 27” su Gianfranco Stella il 
Trofeo Carlo Guzzi, gara nazio- 
nale di fondo di sci sulla di 
stanza di 15 chilometri, disputa- 
tasi a Cortabbio, sulle nevi del- 
la Valsassina. Il percorso era 
costituito da un anello di tipo 
nordico di 7,5 chilometri, da 
percorrere due volte. I seniores 
in gara erano circa 80 e sono 
stati preceduti da una settanti 
ma di concorrenti delle catego- 
Tie giovanili, che hahno corso 
su distanze minori. 

Alla fine del primo giro, No- 
nes è risultato al comando dei- 
la gara, con 4” di vantaggio su 
Stella, 35” su Manfroi e 87” su 
De Martin. Le posizioni non so- 
no cambiate nel secondo ed ulti- 
mo giro, anche se Nones ha 
aumentato il proprio margine 
di vantaggio su tutti gli avver- 
sari, Primo dei concorrenti non 
militari è stato Gerardo Bato- 
lazzi, dello Sci Club Oltre il Col. 
le di Bergamo, che si è classi. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Campionati europei giovanili dihockey su ghiaccio: gli atleti sembrano pachidermi, velocissimi 
in contrasto con la loro mole imbottita. Questa è una fase dell’incontro Germania-Finlandia 


ficato settimo a circa un minuto 
e mezzo dal vincitore. 

Nella categoria juniores ha 
vinto Marziano Weber, delle 
Fiamme Gialle di Predazzo; nel- 
la categoria ‘aspiranti il succes: 
so è andato a Benedetto Carra. 
ta dello Sci Club Oltre il Colle 
a nella categoria allievi ha vin- 
to Elio Polvara, dello Sci Club 
Lecco Valsassina. 

Classifica seniores: 1) Franco 
Nones (Fiamme Gialle di Pre- 
dazzo) km 15 in 47’37”7; 2) Gian- 
franco. Stella. (Centro. Sportivo 
Esercito) in 48'04”6; 3) Franco 
Manfroi (Fiamme Oro di Moe- 
na) in 48’28”2; 4) Oreste De Mar- 
tin (Corpo Forestale) in 48”28”7; 
5) Franco Ceroni (Corpo Fore- 
stale) in 48’09”, (Ansa) 


Gare di sci per alpini 


a Tarvisio dal 18 al 25 


A Tarvisio, dal 18 al 25 gen. 
haio, si svolgerano le gare in- 
terreggimentali di sci per trup- 
pe alpine, organizzate dalla Bri- 
gata alpina «Julia». Alla manife- 
stazione parteciperanno le rap. 
‘presentative di tutte le grandi 


unità alpine, con l’intervento 
del Capo di Stato Maggiore del- 
l'Esercito e delle più alte auto- 
rità miiltari, nonché dgli addetti 
militari esteri. Alla cerimonia 
di premiazione e di chiusura, 
nel pomeriggio del giorno 24, 
pate venta il Ministro della Di- 
(esa, 


Il programma comprende una 
gara individuale di fondo, una 
gara di staffetta nordica, una 
gara di discesa, il raid sciistico 
di pattuglia, valido per il Trofeo 
ten. medaglia d’oro Silvano Buf- 
fa. Il raid, della durata di due 
giorni, viene svolto su di un 
percorso complessivo di circa 
40 chilometri, con dislivello 
complessivo di circa 1400 metri 
e comprende un percorso di re- 
golarità, un percorso a tempo e 
la prova di pernottamento in ri- 
coveri di neve nella prima gior- 
nata; una prova di tiro e un 
percorso interamente a tempo 
nella seconda giornata. La gara 
di staffetta nordica è valida per 
il Trofeo generale V. E. Rossi. 

La competizione di Tarvisio 
sì propone di valorizzare la fi. 
gura dello sciatore militare 
completo, sia quale fondista sia 
quale discesista. 


I migliori francesi 


alla internazionale «3-Tre» 
Madonna di Campiglio, 1 

La Francia intende consolida» 
re, nella imminente edizione del- 
la internazionale. «3-Tre», la sua 
posizione di primato nella clas- 
sifica della Coppa del mondo. 
Lo dimostra il fatto che la Fe- 
derazione francese ha deciso di 
inviare alle due gare di slalom 
gigante e di slalom — entrambi 
valevoli per.Ja Coppa del Mon. 
do — che si disputeranno a Ma- 
donna di Campiglio nei giorni 
9 e 10 gennaio, tutti i tuoi mi. 
gliori discesisti: dal campione 
del mondo di slalom Jean Noel 
Augert a Patrick Russel, vinci. 
tore dello slalom gigante di que. 
st’anno in Val d’Isére, da Hen- 
ri Duvillard, vincitore della li- 
bera al Sestriere, a Bernard Or- 
cel (secondo nella libera di Val 
d'Isére, vinta dall'austriaco (ma 
oriundo italiano) Cordin, ad 
Henri Brechu. 


EMOZIONANTE LA LOTTA FRA I MIG 


LIORI SALTATORI 


Vince a Garmisch Ingolf Mork 


e passa in testa alla <4 trampolini 


Una infezione intestinale ha costretto alla rinuncia i sovietici 


Garmisch-Partenkirchen, 1 

Lo studente norvegese Ingolf 
Mork, di 24 anni, già vincitore 
a Obersdorf, ha vinto oggi il 
concorso di salto con gli sci di 
Garmisch - Partenkirchen, — pas- 
sando al comando della classi- 
fica generale provvisoria del tor- 
neo dei quattro trampolini. 

Mork si è imposto grazie al 
suo stile eccellente con due sal. 
ti di m 94,5 e 95 e punti 238. 
Egli ha preceduto il cecoslovac- 
co Jiri Raska, campione olim- 
pionico dal piccolo trampolino, 
il quale ha peraltro stabilito un 
nuovo primato di Garmish con 
m. 97, realizzati nella prima 
manche. Nel secondo salto egli 
ha però raggiunto soltanto m 
92,5 con un totale di punti 235,5. 
Il finlandese Tauno Kasihkoe, 
nono a Oberstdorf, si è classifi- 
cato terzo con m 91 e 94 e punti 
229. I concorrenti sovietici, col 
piti da una infezione intestina- 
le, hanno rinunciato alla gara. 

La classifica della prova di 
oggi: 1) Ingolf Mork (Nor.) pun- 


ti 238, m 94,5 e m 95; 2) Jiri Ra- 
ska (Cec.) 235,5, 97-92,5; 3) Tau 
no Kasyhkoe (Fin.) 229, 91,5-94; 
4) Joel Inge Bjoerneby (Nor.) 


PALLACANESTRO 
Chiara Longo-convocata 
per la nazionale «A» 


Roma, 1 

Il settore squadre nazionali 
della Federazione italiana palla- 
canestro, su designazione dello 
istruttore tecnico, ha convocato 
per il primo raduno mensile 
della squadra nazionale femmi- 
nile «A» che si terrà a Imola 
l’11 e il 12 gennaio prossimi, le 
seguenti giocatrici; 

Bocchi (GEAS). 

‘Bozzolo, Costa, Gorlin, Mi- 
locco, Rigon e Sandon (Vi. 
cenza), 

Consiglio e Trevisi (Fiat To- 
rino). 

Corsini, Goggioli e Ricci (Pa- 
store-Bologna). 


Fasso e Zandonadi (Doris-Tri- 
cot Treviso). 

Giammona, Pareschi, Tessaro- 
lo e Toriser (Standa Milano). 

Longo (Calza Bloch Trieste). 

‘Piancastelli e Reggi (Faenza). 

Sala (Elettrocondutture Mi. 
lano). 


Scodavolpe (Juventus Roma). 


«SEI GIORNI»: COLONIA 
mM Quattro corridori sono stati coin- 

volti in. una caduta nel corso 
della prima giornata della «Sei gîor. 
Ri» ciclistica di Colonia. 


GILLETTE SPORT 
HI Materiale sportivo gratuito è sta- 
to assegnato dai giornalisti del 


comitato t3illette Sport a società di- 
lettantistiche in base all'attività svol 
ta e ai risultati conseguiti da 37 so- 
dalizi di tutta Italia. Fra di essi fi- 
gurano il Dopolavoro Ferroviario di 
Trieste, lo Skating Club di Porde- 
none e la Società Sportiva CSI Gras- 
saga di San Donà di Piave. 


VIA AI CONVEGNI DEL 1971 SULLA PISTA «INVERNALE» DI MONTEBELLO 


GRACCO SEMPRE AL COMANDO 
SFUGGE ALL’ATTENDISTA BANGKOK 


Sì sono iniziati i convegni dispetta una citazione per la com- 


trotto del 1971 in uno scenario 
prettamente invernale davanti a 
‘un pubblico non troppo numero- 
so e su una pista leggermente 
ghiacciata. Prova di centro, il 
Premio Anno Nuovo per i neo 
4 anni che avevano nel penaliz: 
zato Tibidabo, afferto alla pari, 
il favorito. Tibidabo, alquanto 
scomposto nell’azione, non ha 
terminato il percorso, mentre 
è balzato in evidenza, a confer: 
ma dell’ottimo momento di for 
ma dei 4 anni di Ezio Bezzec- 
chi, Gracco, figlio del francese 
Negrier che ha continuato la 
poderosa, serie degli esponenti 
della. generazione 1967 della 
Scuderia Verona. 

In testa dal primo all’ultimo 
metro, Gracco ha tenuto age: 
volmente in pugno la situazio. 
ne, controllando un prolungato 
tentativo di Arnana, alla quale 


ini roi 


FESTEGGIATI 


I VOGATORI 


DEL G. S. VIGILI DEL FUOCO 


Durante una festicciola in fa- 
‘miglia sono stati premiati i vo- 
gatori del Gruppo sportivo dei 
Vigili del fuoco «Ravalico», la 
ipa delle remiere trie. 
stine. 3 


Il più festeggiato è stato na- 
turalmente il quintetto dei 
mondiali «canadesi», Dagostini, 
‘Fermo, Bresich, Specia e la ri- 
serva Macor, scesi in azzurro 
sulle acque dell’Ontario a rap- 
presentare l’Italia nel «quattro 
senza». I cinque «élite», pur 
non riuscendo nell’obiettivo di 
piazzarsi nel sestetto dei finali- 
sti (erano opposti nelle quaii- 
ficazioni ai tedeschi dell'Est e 
ai sovietici), non son mancati 
all'appuntamento col titolo ita- 
liano assoluto, bissato da Fer- 
mo e Bresich con l’affermazio- 
né nel «due senza». Il presiden- 
te del Gruppò sportivo ing. Ca- 
sablanca, nel consegnare loro 
‘una targa-ricordo per i lusin- 
ghieri successi, ha ribadito che 
l'obiettivo dei Vigili del fuoco 

ancora un grosso succes: 
so , primo fra gli 
altri Ie Olimptadi del ‘72. Una 
targa-ricordo è andata pure allo 
allenatore federale Bosdachin 
e un riconoscimento agli altri 
due «trainer» Compare e Des- 
sardo, 


Anche nel settore giovanile 
il Gruppo dei Vigili conta atle- 
ti di classe internazionale, e 
fra i premiati «junior» partico- 
colari elogi sono andati a Ro- 
berto Bresich, Cucchi, Nardelli 
e Sussa, «azzurriniy agli «junior» 
di Grecia. Malaugurate indisposi- 
zioni hanno impedito un buon 
piazzamento ai ragazzi di Des- 
sardo, ai quali tuttavia non e 
sfuggito il titolo italiano nel- 
l’gotto», in un equipaggio misto 
con la Falk e il Dopolavoro fer- 
roviario. 

Il presidente ha espresso in- 
fine riconoscimento» per l’atti. 
vità dei sempre validi «senior» 
Sirk, Bandel, Vecchiet e Kobau, 
dai quali ci si attendono successi 
sui campi di gara internaziona- 
li, e ai giovanissimi del vivaio 
biancorosso, alcuni dei quali, 
come ad esempio il singolista 
Igor Stossi, si.son già fatti no- 
tare nella passata stagione. 

E.R. 


RALLY MONTECARLO 
MM Dieci itinerari sono stati fissati 

per la 40.a edizione del Rally 
automobilistico di Montecarlo in pro- 
gramma dal 22 al 29 gennaio prossi- 
mi. La prima partenza verrà data da 
Oslo alle 9.30 del 22 gennaio, 


GUIDATI DA VAGAIA 


Dilettanti «Under 21» 
pronti per Padova 


La rappresentativa dilettanti 
«Under 21» di seconda e terza 
categoria della provincia di Trie- 
ste ha completato la preparazio- 
ne in vista dell’incontro di mer- 
coledì prossimo a Padova per 
il secondo turno del Torneo 
delle Province. La rappresenta; 
tiva, affidata alla guida di Gior- 
gio Vagaia, si trasferirà nella 
città. del Santo il giorno. pre- 
cedente l’incontro. Di essa fa- 
ranno parte i giocatori prece: 
dentemente selezionati, salvo in- 
fortuni che dovessero capitare 
‘ai convocati impegnati domani 
nelle partite del campionato di 
seconda categoria. 


«SUNSHINE CUP» 


MM Le rappresentative d’Italia, Fran. 

cia, Sud Africa e' Stati Unitit si 
sono qualificate. per. le- semifinali 
della «Sunshine Cup» di tennis per 
squadre giovanili, in corso di svol. 
gimento a Miami Beach, Nei quarti 
di finale l’Italia ha, battuto l’Argen: 
tina per 2-0;, Barazzutti ha ‘sconfitto 
Mastelli (Arg.) per 6-3, 46 7-5 e 
Matteoli (It.) ha superato Auboné 
(Arg.) per 9-7) 7-5. È 


Tennis da tavolo 


Seconda giornata di ritorno, 
domani, per i campionati di Se- 
rie B e C di tennis da tavolo. 
Fra i «cadetti» il Centro Giova: 
nile Studenti, solitario capolista 
lanciato: verso la promozione 
nella. massima categoria, ospi- 
terà il Treviso che ha già supe- 
rato nell’andata. La Soffitta, 
con una formazione di giovani, 
sarà impegnata in casa contro 
l’Ars. Vicenza. 


SIR RAMSEY 


MM Il nome di Sir Alf Ramsey, di- 
rettore tecnico della nazionale 
di calcio d'Inghilterra, è stato fatto 
come possibile successore dell’allena- 
tore del Manchester United, esone 
rato l'altro giorno. T dirigenti della 
società britannica hanno però dichia- 
rato che non sostituiranno Wilt Mac 
Guinnes. prima della fine delia sta 
gione, în attesa che il posto venga 
preso da Sir Matt Busby, già alle 
natore del Manchester United. 


AUTOFORNITURE 


AUTO-SPORT 


VIA XXX OTTOBRE 17 - TEL. 61620 


VASTO ASSORTIMENTO . 


CATENE DA NEVE 


AI PREZZI MIGLIORI 


battività dimostrata. Arnana, 
dopo aver cercato di superare 
Gracco in mezzo giro, ha do- 
vuto poi sobbarcarsi l’intero 
percorso all’esterno, mollando 
poi la presa a metà dirittura 
d’arrivo dove Bangkok, fino al. 
lora chiuso allo steccato nella 
scia di Gracco, riusciva a tro- 
vare lo spiraglio per tentare un 
attacco allo stesso Gracco, il 
quale però si distendeva egre 
giamente rintuzzando la minac: 
cia. All'esterno di tutti, Fram. 
mario con un buon ricupero, 
riusciva a finire al terzo posto, 
piegando l’animosa ma poco 
fortunata Arnana. 

Richetto, colpito da lindispo- 
sizione, non ha preso parte al 
Premio della Felicità che così 
si riassumeva in un incerto 
duello fra Honos e Caronte. 
Era quest’ultimo, più lesto del 
rivale allo stacco della macchi- 
na, a vincere con sicurezza, an 
che perché Honos, dopo una 
carriera quanto mai dispendio: 
sa, non è più il cavallo di un 
tempo. Per Caronte, sorretto 
con decisione (specie in par: 
tenzà) da Mazzuchini, la miglio- 
re media del convegno, 1.232. 

Quota esplosiva nell’handicap, 
per il successo della penalizza; 
ta Megerda che faceva pagare 
ben 331 sul vincente, e addirit- 
tura 6431 per 10, sull’accoppiata 
con Esteno. Un bel doppio ha 
messo a segno Renzo Leoni con 
il grigio Lexington (un robusto 
«Nike Hanover») fra i puledri 
di 3 anni (secondo Inquart), 
e con la classica Saglia nel. 
l'handicap a invito, dove il con- 
trofavorito Cabochard cercava 
vanamente di insidiare nel fi- 


VISITATECI! 


nale la, figlia di Buckeye De- 
mon. In campo gentlemen, 
Claudio Toich in sulky a San 
Domingo coglieva un facile suc- 
cesso nei confronti di Mousta- 
che, impossibilitato a ricupera- 
re, mentre Rivolta, in edizione 
di lusso, spopolava in handicap 
ben diretta da Ceugna. Oltre la 
sorpresa di Megerda, da regi- 
strare anche quella di Quim: 
per, al quale riusciva la fuga 
nel Premio della Fortuna nel 
quale Giuseppe Guzzinati cade- 
va dal sulky di Troiana sull’ul- 
tima curva riportando, fortuna- 
tamente, soltanto leggere esco» 
riazioni. 

Da segnalare infine il riporto 
di 523.460 lire sulla prima dop- 
pia accoppiata di domani, non 
avendo nessuno scommettitore 
azzeccato le combinazioni «Me- 
gerda - Estenoy e «Quimper - 
Espero». 

Mario Germani 


Premio Buon Principio (L. 660 
mila, m. 1680): .1) Lexington (R. 
Leoni); 2) Inquart; 3) Michelino. 
® part. Tempo al km, 1.284, Tot. 
28; 16, 13, 43; (94). Premio degli 
auguri (L. 600.000, m, 2080): 1) San 
Domingo (C, Toich); 2) Moustache. 
5 part. Tempo al km. 1.26.5. Tot. 
23; 14, 14; (22), 171. Premio della 
Prosperità 1.a div. (L. 400.000, m. 
1700): 1) Rivolta (M. Ceugna); 2) 
Fergana. 7 part. Tempo al. km. 1,24,6. 
"Tot. 45; 23,26; (55). 241. Duplice det- 
l'accoppiata (1.a e 3.a corsa): 18.059 
per 100 lire. Premio della Felicità 
CL. 700.000, m. 1660): 1) Caronte (A. 
Mazeuchin); 2) Honos, 3 part. Tem- 
po al km. 1.23.2. Tot. 17; (21). 124, 
Premio della Prosperità 2.a div. (L. 


Scheda Totip 


(Trotto R O M A) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
R O M. A) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto TRIESTE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 2 
(Trotto FIRENZE) 
1o arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto PALERMO) 
1.0 arrivato % 
2.0 arrivato 
(Galoppo NAPOLI 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


(Trotto 


400,000, ma. 1700): 1) Megerda (N. 
Esposito); 2) Esteno. 3) Montepulgo. 
11 part, Tempo al km. 1.259. Tot, 
381: 67, 31, 24; (6.431). 595, Premio 
Anno Nuovo (L. 1.050.000, m. 1680): 
1) Gracco (Hz. Zezzecchi); 2) Bang- 
kok. 7 part. Tempo al km. 1.25.5: 
Tot. 40; 21, 26; (167). 889. Premio 
della Fortuna (L. 600,000, m, 1680): 
1) Quimper (G. Bragaloni), 2) Espe- 
ro: 3) Forimpopoli. 10 part. Tempo al 
km, 127.5. Tot. 311; 72, 15, 27; (473). 
281. Duplice dell’accoppiata (5.8 e 
7.a corsa) non vinta. L'importo. di 
lire 523.460 sarà ripartito sulla prima 
duplice accoppiata di domenica pros- 
sima, Premio di Capodanno (L, 600 
mila, m, 2080): 1) Saglia (R. Leoni); 
2) Cabochard. 6 part. Tempo al 
km. 1,23.8, Tot. 14; 12, 22; (27). 299 


CORSA MADRILENA 
Mi L'inglese Mike Tagg ha vinto la 

corsa campestre madrilena di San 
Silvestro, 


ruolo di «libero» e il rientro 
a centrocampo di Truant. Con- 
tro il Piacenza quindi la Trie- 
stina si presenterà con D’Am- 
brogio; Martinelli, Moretti; Del 
Piccolo, De Vettor, Pestrin; Tu- 
miati, Truant, Ciclitira Scaia, 
Fregonese. 
Cc. N. 


La Triestina a Treviso 


per il «Berretti» 


Il «Trofeo Berretti» ha in pro- 
gramma oggi il recupero fra il 
Treviso e la Triestina. La par- 
tita era stata sospesa a Trevi. 
so due settimane fa a causa, del. 
la nebbia, quando i giocatori 
della Marca erano in vantaggio 
di un gol. Il Treviso insegue in 
classifica la capolista Venezia 
di una. sola lunghezza e come i 
neroverdi ha disputato una par- 
tita in meno. La. Triestina si 
trova al penultimo posto, a tre 
punti dal terzetto che chiude la 
classifica. 

Per questo incontro l’allena- 
tore alabardato Fulvio Varglien 
ha convocato i seguenti gioca- 
tori: Chendi, Rigo, D'Eri, Pan- 
gher, Morgera, Ravallico, Tu- 
gliach, Campana, Naldi, Berna 
bei, Rakar, Scabar, Silli, Riva. 


Lieve infortunio 
a Marino Rakar 


Marino Rakar è rientrato in 
sede da Coverciano reduce dal. 
l'incontro internazionale amiche. 
vole che la Nazionale juniores 
ha disputato a San Giovanni 
Valdarno contro una selezione 
francese. Il giovane attaccante 
alabardato, su un terreno insi. 
diosissimo e contro avversari 
che non facevano certo compli. 
menti, non è riuscito a far ri 
saltare tutte le sue doti. Rakar 
— come ci ha raccontato ieri — 
non ha avuto a disposizione mol- 
ti palloni giocabili, anche per 
il fatto che la squadra non gi. 
Tava come doveva. 

«Non posso dire che la mia 
prima esperienza in maglia az- 
zurra sia nata sotto una buona 
stella. Fra l’altro mi sono infor: 
tunato, anche se lievemente, al 
tallone. della gamba. sinistra e 
così nell'intervallo —sono 
sostituito. E" comunque 
grosso successo personale il fat- 
to che mi abbiano selezionato». 


Arsenale - San Giovanni 


oggi in via Flavia 


Per il campionato dilettanti di 
prima categoria, l'ormai tradi 
zionale anticipo del sabato pre- 
vede l'interessante derby trie- 
stino fra Arsenale e San Giovan. 
ni, che si ritroveranno di fron- 
te questo pomeriggio (ore 14.30) 
sul campo di via Flavia. Esigen- 
ze di classifica costringono l’Ar. 
senale a battersi con tutte le 
sue forze per cercare di ferma- 
re in qualche modo l’attacco- 
mitraglia del San Giovanni (24 
reti in 11 partite). I rossoneri 
mirano d’altra parte ad uscire 
dal confronto con i due punti 
per mantenersi al comando del. 
la classifica del girone B in at- 
tesa del «big-match» con l’Aqui- 
leia, destinato in sede di recu- 
pero a dire una parola indica- 
tiva agli effetti della lotta per 
la promozione. 


DOMANI IN VIA FLAVIA 


Libertas - Vesna 
si gioca al mattino 


Ml derby provinciale fra Li. 
bertas e Vesna, in programma 
domani per il campionato dilet- 
tanti di prima categoria, si gio- 
cherà in mattinata sul campo 
di via Flavia, con -inizio alle 
10.30. L'incontro riveste parti. 
colare importanza per le due 
squadre impegnate nella lotta 
per la salvezza. Gino Colaussi 
guiderà la compagine dell’alti- 
piano, che si è vista scavalcare 
in classifica dalla Libertas vit- 
toriosa domenica scorsa sul 
Percoto. 


Vent'anni di sport 


dell'A. $. 


L'Associazione Sportiva Fiamma, 
premiata in due occasioni con meda- 
glia d’oro da parte del CONI di Trie- 
ste per la sua attività rivolta. parti- 
colatrmente in favore dei giovani, 
nell’anno che sta per chiudersi ha 
festeggiato il ventennale della sua 
fondazione. Sorta nel 1950 con il 
calcio e la pallavolo maschile e fem- 
minile, la società granata allargò con 
il passare del tempo la sua attività 
dando vita successivamente alle se- 
zioni di nuoto, pallanuoto, pallaca- 
nestro, atletica leggera e rugby. At. 
tualmente il sodalizio granata per 
mancanza di mezzi finanziari è pre- 
sente con i suoi colori solo in que- 
ste ultime due discipline agonistiche. 
Non si possono comunque dimentica» 
te i successi ottenuti nel calcio o 
nella pallacanestro con le squadre 
granata sempre in lizza per i primi 
posti; le affermazioni nella «Coppa 
Scarioni» 1952 di Franco Padovan e i 
brillanti risultati ottenuti sempre nel 
nuoto dal più volte campione italiano 
Gabrio Alessio, azzurro giovanile, e 
ancora la squadra di pallanuoto, 

Nell’atletica leggera due volte gli 
allievi della Fiamma vinsero il tito- 
lo italiano di categoria, a Prato nel 
‘1957 e a Modena nel 1982. Molti inol. 
tre i titoli ottenuti dagli atleti gra- 
nata nelle categorie allievi e junio- 


i| res, fra i quali quello nel decathlon 


juniores nel 1961 a Formia con Ezio 
‘Barbieri. I triestini della Fiamma che 
hanno vestito la maglia azzurra sono 
sette: Giancarlo Medesani, Renato 
Ongaro, Silvano Udini, Roberto Di- 
blas, Mario Pamfili, Claudio Brigan- 
te e Vincenzo Saitz. 

Il rugby non si può dire abbia 
donato soddisfazioni minbri. Al suo 
secondo anno di attività, la squadra 
ha ottenuto la promozione in Serie A 
e il titolo di campione italiano pro- 
paganda; per tre stagioni consecuti» 
ve la formazione giovanile è risultata 
la terza squadra in Italia. Quest'anno 
il «quindici» triestino che l'allenatore 
‘Andrea Teghini porta avanti fra mil- 
le difficoltà nella Serie C, si è classi» 
ficato al terzo posto nel «Trofeo Fe 
derale» e due squadre del settore 
propaganda, vinto il titolo regionale, 
hanno preso parte a Roma alle fi- 
nali nazionali. Tre i granata che 
hanno indossato la casacca azzurra: 
Umberto Cossara, Ennio Braida e, 
Claudio Battig. 

In questi primi venti anni di atti 
vità non sono certo mancati i grossi 
risultati e le soddisfazioni all’Asso- 
ciazione Sportiva Fiamma, che il 
prof. Costantino Dessilla, premiato di 
tecente con la crote di bronzo al 
merito sportivo, guida con mano fer- 
ma e sicura nonostante le molte diffi- 
coltà di ordine economico, 


Fiamma 


— reno eni seagate ia = -___ «i 
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(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IN SEGUITO ALLE PRESSIONI MATURATE CON LA SANGUINOSA RIVOLTA POPOLARE 


i 


Il 10 gennaio è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Giulia Zidar Mosetti 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio il marito RO- 
DOLFO, le figlie NEVA. con il 


Il 31 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Lucrezia 
Di Molfetta.ved. Valente 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio e la nuora con 
i nipoti BRUNO e MICHELE; 
le sorelle e i fratelli (assenti), 
ì nipoti e i parenti tutti. 

Viva gratitudine a tutti i si- 
gnori medici della I Divisione 
Medica, al personale del Rep, 
paganti e al nipote dott. G. Va. 
lente per le amorevoli cure. 


+ 


DOPO LA NAZIONALIZZAZIONE DELLE MINIERE 


Statalizzate in Cile 


A tumulazione avvenuta 


LILLY LUXARDO e i pa 


i la. Pietà, direttamente aì Cam- 
or anto ‘di MATT 
Santiago del Gile, 1 |la di nuovo. Vestito di scuro, Doranjo, di. S-cAnna: MAIO PINO ed EUGENIO 
} lazi ile its eet DE pat » jl messaggio | Il Presidente della Repubbli-| con gli occhiali e ostentando la ; n con le mogli e i figli 
to È Un comunicato dee LA DI 1 slo PINI] — vete il airitio di Hot ca Salvador Allende ha anmun.| medaglia di eroe dell'Unione | deceduto il 30 dicembre 1970. | (1,r. Funebri, via Zonta 3, tel. 35008) È © 
n= | Consiglio dei ministri e del|dipendenza: «1) Libertà di co-|inferiori, in particolare dalle|che ciò non avvenga: dialettica ciato la statalizzazione delle| Sovietica sul bavero, Breznev È La cognata ROSA e TOMMASO 
Îe- | Presidium del consiglio centra-|Scienza, libertà della vita reli-|forze dell'ordine. «Così si tro- delle diverse opinioni, sì; vio-|banche private nel Cile. Allende ha parlato per nove minuti pro- Piangono la cara cognata le | VALENTE con le figlie ANNAMARIA 
m | le dei sindacati polacchi, diffu-|giosa sulla base di una piena|verebbero assicurate condizioni | lenze e soprusi, no. ‘ha annunciato tale decisione nel | mettendo ai russi «nuove pietre ; famiglie: CA il mario a Sn con il ma- 
Del | so ieri sera dall'agenzia di stam. | normalizzazione dei rapporti| pacifiche di esistenza, per tutti». | | «Per il nuovo anno rivolgo a | ©Orso di un'intervista radio-tele- miliari nell'edificazione comuni- | (Servizio Comunale T. F., tel. 39608) | _ AGNELETTO CIAO 
Du | Da «PASS ha ninunciafo l’au-|tra la Chiesa e Jo Stato; 2) li: (Ansa - Upi- Ap) | tutti, e in particolare a chi sof: | visiva. Tale misurarfigurava nel | sta». In un. breve bilancio del: — FORLANI asa LAS mi 
ia nn del’ lari più pus degli | bero accesso del popolo alla Tai na fre, au mi ci rosperità e sere«| Programma di governo della | le cose fatte negli ultimi cinque — GVOSDENOVICH STROELUI. DORATI. nigra 
È assegni familiari, Mii ro 5 cultura cristiana; 5) Pprosiizia nità Cerano dari di voi | Unione popolare unitamente al-| anni, Breznev ha affermato che — COGOJ - 
. | sioni di vecchiaia e di invalidi. |sociale che permetta di soddi- MESSAGGIO AGLI ITALIANI ini sono vicini col ricordo co-|!3 nazionalizzazione delle minie- | «sono stati raggiunti, con sUC- || La cugina JOLANDA ANA. | DANILO ZIDAR Partecipa al dolore le famiglia 
| tà nonché la concessione di|sfare le legittime rivendicazio- È sint stante, a me così caro. re di rame, ferro, nitrato (ni-|cesso i principali obiettivi so- 3 ‘- | MALABOTTA BUCHER PAGLIA. 
| © Stpplertenti ci sten anione di [Sere te netione; 4) diritto sua| | di Umberto di Savoia non. Notiei dir altro — |t"9 del Cile o,sodfnitro) € car. | cioeconomici» e sono stati toc-|STASSAOHI con la figlia | L TALBERTI INI 
| categorie di operai e di împie. |libertà di espressione a un'in- Lisbona, 1 |conclude ‘il messaggio di Um |Pone. Finora è stata annunciata | cati nuovi livelli nello sviluppo | TITTI, il marito dott. COR-|- FERDI ZIDAR 
gati. L'organo del tito ope. |formazione veritiera; 5) diritto| In o i del nuovo anno | berto — ma ho il dovere di ri- soltanto la nazionalizzazione | dell’economia, nel potenziale di- RADO DAVIDE il pi 
Taio unificato A Crudo, a condizioni di esistenza decen- VELO di Suvoi Ra rivolto il | petere agli immemori, dai qua delle. miniere di rame. fensivo, nella prosperità e nel- ie) ® PICCO | si associano al lutto le fa- T 
| unico giornale pubblicato oggi |te per tutte le famiglie». seguente messaggio agli ita-|li odo vanamente pronunciare| Il progetto di legge che preve- la cultura del ponolo RES, lo COSTANTINO partecìpa- | miglie: 
> a Varsavia, riporta, sotto titoli | Le autorità dello Stato do-|liani: " ltroppo spesso le parole di de- pese pdtatalizzazione SE sc praga, dl presidente Eudti | na con profondo dolore aila |— GRAMONTE 
si | aumen i cioe Dl deo |vebbero dia pare astener | «l'anno che si eage na pi [mcr e De, me pon | neo le sotimane pigtaina. [epoca Horta ancora in se |scomparse del caro — DORA VITTORI TI giomo 31 aicembre 1970 
vi )  nistri e controfirmato dai Sin-|perseguitare le persone». 1 ve-|Stato, sopraffaite le forze del-|monito rivoltovi sovente in que- | Nel Cile vi sono in attività ven- la, ha colto l'occasione del mes- Sì associano al lutto: confortato dai suoi cari è 
el. dacati polacchi in applicazione | scovi polacchi, nella lettera, af- Micrdine ole fa formazio. |sti anni d'esilio: con la libertà | tiquattro banche private: dodici | SRggiO di Capodanno per aval- MEROEZIO È mancato 
ori Geletascisioni del eeitimolgPie: | fermano! di ‘ritenere ‘chel i di di nismi di parte ché |ogn' progresso è possibile e du- | di esse sono cilene con sede a | lare per la prima volta pubbli: H — ORNELLA e FULVIO REISS 
gio SAR: del 20 dicembre scorso, | ritti che essi definiscono do- GA PRE a RL RI Sona. Tibertà tutto 16 BAnpAen o sia pini Famenie IEARI DEDE AI Spiro Fa FRETTA I Giulio Gnetti 
i i jali 16 Wai estere (con capitali | S s x Agli 
di Ì Lia AI gi i fa Nrebbero essere garantiti nonldi di sangue. perduto». (Ansa) scalini ‘Srstregi ipgiont era PRO asl i Forivoluzione L famiglia PADOVAN IUIO UMELTtI 
ei liari riguardanti i salariati me. FTSE = = = =" liani e RR IRISNEI Per Da SUA È russi te FOA pra (ceo e 
ar- no retribuiti. scuna di queste banche priva in pratica di una for- Lo ricordano con affetto 
i 1 giornali i è già stato nominato un ispetto- { male autocritica per l'anziano o 
6 | iù 53 DO) BIRRE rante LA RIPRESA DELLE TRATTATIVE JARRING A NEW YORK CRI governo. leader che, ai tempi di Dubcek,| Prendono parte al lutto: ‘ ta DIOR E IISOVINA i sa 
la © lire) vengono: portati a mille Nel suo discorso, Allende ha | BVeva dato l'impressione di pen: E E EMILIA BUZZI e i piccoli 
| zloty, mentrei salariati che per. ® detto che le banche straniere |S®Y® ben diversamente. (Ap)|— ITA e MARIO FARETRA RICCARDO e FABIO; GIO- 
na- | cepiscono tra 910 e mille zloty fruiranno di uno status specia- — TINA e VILLI VIO VANNI BATTISTA GI 
en © fruiscono di un aumento di 90 {} le, «Il governo — ha affermato PER | FATTI POLAGCHI — DINA e DINO SARAVAL Ù A È È e GIOR. 
È 4 È ; Prete: 5 N 
ca- | zloty e coloro che guadagnano ®© il Presidente cileno — cercherà Il giorno 31 dicembre, dopo | GIO; i fratelli, la sorella, le 
an | tra mille e 2.000 zioty ricevono di giungere ad: accordì Risi LA PRAVDA ATTACCA Irene pagare IRR ssa cognate, i nipoti e i parenti 
Du- di ‘un supplemento mensile da 30 a basati sugli interessi della na- cron: cata all’a. tutti. È 
na | 80 zioty. Tutte le pensioni e in zione e che rano conto dei Ti ENZO MORGERA con la 
Va. particolare quelle di invalidità diritti (delle banche)». La sta- duramente Pechino moglie FULVIA e i figli } I funerali avranno luogo 
(comprese le pensioni degli ex. talizzazione differisce dalla na- Mosca, 1 |CLAUDIO e TULLIO' pren: . " . oggi 2 gennaio alle ore 7.30 
militari e miliziani) vengono au- zionalizzazione in quanto preve-| Un violento attacco contro i Giuseppina Dragovina nella Chiesa Parrocchiale di 
l dn 7 "| Un, o alte dono parte al dolore della i 
mentate Mi 50 do al mese, se: co sese 0a cinesi per l'atteggiamento da lo- Ii cna perdi ‘aoon ana nata Saitta S. Pietro e S. Teresa del 
Per quanto riguarda poi i Hi inui a funzionare secondo i 3 ni Papa i i > 
rinti e i pensionati. Che porca. : 3 b fine [suoi statuti e la sua tradizione, | sovenimenti polacchi, viene gier. | del CATO DO OT Ro IIDIntiare 
pi piscono reno di mille zioty al «Non ci basta, ha detto, una soluzione che ponga tne pa fe LI CORRA dello Sa rato questa mattina dalla «Prav- AVV. di S. Terenzo al Mare 
mese, gli assegni familiari ven- SIILI +1; : ta G ho. Con la nazionalizazzione, lo i . . 3 SAT b Sr 
al fono aumentai qu nari ven: | alle ostilità militari» - Indiretta polemica con Dayan |Siato diventa. proprietario del pae gon o, IDRO ro Do3 Spiro Curuppi pe ganno il triste annuncio | La presente serve da 
e er. cento, i 5 l'azienda colpita dalla misura.|gi i n N » AA ira) artecipazi ingrazia- 
res ti Il A con: n Dogs di legge preannun- CORRI REGa AREA Partecipano al lutto: cognati, le cognate, i nipoti e i Do Roa SER 
sE siglio dei ministri, dopo «con. | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE {ce del Segretario generale del-|nisteri degli esteri. Nella prima|ciato da Allende prevede che, [tamente negli affari interni dij — ANNAMARIA PEZZA parenti tutti. si 
sta Auliezione con gli operai» in 106 Beirut, 1 |VONU U Thant non ha fornito | fase, î collogui si erano svolti | prima della misura di stataliz- [un altro stato e di abbandonarsi |-- GABRIELLA VALLON or DECECOLERI RINO Any tg Pena pere BEI 
aL pi »i e stabilimenti. pilota | L'alba del nuovo anno si è|indicazioni sulla data della ef-|per il tramite degli ambascia-| zazione, lo Stato offra di acqui- |a «invenzioni provocatorie», — LUCINA WAGNER ci Apiro per î 
ne L + i, precisa che gli aumen |levata sul Medio Oriente con fettiva ripresa dei negoziati. |torì all'ONU dei tre paesi inte-|stare entro gennaio tutte le azio-| «In questi ultimi anni — af- sona) Rep gico. 
oli VIRSO sono esenti dalla im-|speranze di pace temperate da | Sempre a proposito di Jarring,|ressati. . — Viagioi ni delle banche private ad un |ferma l'organo del partito comu- I funerali avranno luogo oggi 
sa DO A sul reddito, Gli aumenti | avvenimenti e preoccupazioni |îl giornale di Gerusalemme «Ye-{ Ed eccoci aì motivi di appren-| prezzo ‘conveniente per ì porta-|nista sovietico — più di una|l UBALDO ULCIGRAI, con |2 corr. alle ore 15, partendo Fi 
“ ei II più bassi, degli asse: | espresse dai dire:ti protagonisti | diot Aharonot» scrive stamane |sione. In una intervista televi- | tori. POE sarà PEEStO in|volta Pechino si è trovata allia moglie LIDIA e il figlio {dalla Cappella dell’ Ospedale 
asi BRL IAITIaTI, (di alcune pensio. |della crisi. Le speranze dì pace {che il diplomatico ha lasciato | siva di Capodanno, il primo mi-|due parti: una prima parte in |fianco delle forze dell’imperiali- | BALDOVINO, commosso € Maggiore. 
i ni 1 Vecchiaia e di invalidità | si appuntano sul Palazzo dî ve-|capire al ministro degli esteri | nistro israeliano Golda Meir ha|buoni fruttiferi che potranno ès-|smo e dell’anti-comunismo, Non devoto, partecipa al cordo- 
sa corrisvondono a sette miliardi |tro, a New York, dove tornerà | Abba Eban che visiterà le capi- | detto che gli arabi debbono vo-|sere liquidati immediatamente, | appena gli imperialisti intensi- Ji Meonini Dopo lunghe sofferenze 
gii i e 400 milioni di zloty. Il decreto | domani l'inviato dell'ONU Gun-|talì del Medio Oriente prima lere la pace e non una soluzio- l’altra sarà versata in un perio- ficano i propri attacchi contro glio e ricorda il caro Nos od ankio di bene l’anima buona di 
ha effetto retroattivo a partire | nar Jarring in vista della ri-|della ripresa dei colloqui. In|ne basata semplicemente sulla|do di due-quindici anni. Paral-|il socialismo, Pechino rivolge AVV. 2 DELE 
. dal lo dicembre scorso. presa dei colloguì indiretti fra|risposta al messaggio con cui|fine delle ostilità militari se i|lelamente alla statalizzazione | immediatamente la propria pro- Le È 
Nel discorso di fine d'anno |Israele da una parte ed Egitto |Eban lo informava della deci- | negoziati sul Medio Oriente do-|delle banche, Allende ha prean-|paganda contro l'Unione Sovie- Spiro Curuppi TRN 
pronunciato ieri sera alla tele- |e Giordania dall'altro. Come sì|sione israeliana di tornare alla | vranno dare frutti. «L'interroga- |nunciato una nuoya politica |tica e i paesi socialisti fratelli, (Servizio Comunale T. F., tel. 38608) Virgilio Cernecca 
visione, il primo segretario del | sa, il governo israeliano ha re- | trattativa, Jarring — secondo il | tivo principale è se essì (glì ara-| bancaria e creditizia. A partire | tentando di sabotare i vincoli [ice rene en 
partito operaio unificato polac-|centemente deciso di riprende: |giornale — ha comunicato di|bi) vogliano la pace», ha detto | dal nuovo anno,.il denaro coste- | fraterni di amicizia e di solida» Partecipano al lutto: è tornata a Dio. 
co (POUP), Edward Gierek, ha | re è colloqui rotti a settembre | avere preso în seria considera-|la Meir aggiungendo che Israe-|rà di meno in Gile. Il costo |rietà». ; Di Sta Vu DE 
° dictissato "che sudopo le vesve-.| quando-accusò l'Egitto. di peer porsi sugar ipento dello Sten: le fem alienare la RO HS del credito, che sarà oggetto dil «così — continua il quotidia: 7 AMERETTA RU ROS (Apia do ea Lai E 
Te lelle’ ultime settimane, | violato le intese su cui sì basa |s0 Eban di visitare ‘erusalem- | ma di cominciare a. discui Ì una «più giusta ridistribuzione», | no — è successo all'inizio dei | 7 Mensa Ne danno il triste annun: 
convinzione della necessi. |la tregua portando missili nel | me, il Cairo e Amman. Jarring |la questione dei confini e quel- | passerà dal 44 al 31 per cento. |pombardamenti americani sulla | — MARIA SIMICICH 
tà di altri cambiamenti nella vi- | la zona del Canale. ha pure informato Eban di ave-|la del ritiro daì territori occu- 


IL GOVERNO POLACCO DECIDE 
L'AUMENTO DEI SALARI PIÙ BASSI 


renti tutti annunciano con 


dolore la. dipartita del caro 


cugino 


tutte le banche private 


paese, dare 


Per lo Stato uma spesa di oltre sette miliardi - Gierek chiede fiducia alla nazione 
Conuna pastorale i vescovi domandano maggiori garanzie per le libertà individuali 


ta pubblica del nostro ‘paese, nei 
nostri cuori si desta una ‘cre 
Scente Speranza». Gierek ha così 
proseguito: «La storia della no- 
Stra nazione conosce molte le- 
zioni non utilizzate; dall'ultima 
lezione dobbiamo trarre le con- 
clusioni necessarie, e dare loro 
una forma pratica. Tl pensiero 
politico che guida il ‘paese deve 
SITA nre confrontato con 

1,8 Ogni passo con gli 


Nell'annunciare il ritorno di 
Jarring a New York, il portavo- 


re in esame la possibilità di te- 
nere è colloqui al livello dei mi- 


Inutile 


rifugio 


| che non significhi la pace. «Tut- 


pati. Il primo ministro ha fatto 
Chiaramente capire che respin- 
gerà qualsiasi soluzione politica 


to questo l'abbiamo già avuto 
in passato. Non penso che ja- 
remmo una buona cosa se pre- 
sentandoci al tavolo dei nego- 
ziati fossimo già pronti a un 
surrogato della pace. Sarebbe 
assolutamente inutile». Queste 
parole sono state interpretate 


Il provvedimento annunciato dal Presidente Allende 
riguarda 24 îsfitutî, di cui cinque sono stranieri 


I settori sociali più bisognosi 
saranno i primi a beneficiare di 
questa misura. (Ansa) 


MESSAGGIO DI CAPODANNO 
BREZNEV: «PER L'URSS 
un bilancio positivo» 


Mosca, 1 
La tradizione dei messaggi e 


Repubblica Democratica del 
Vietnam, così è successo di nuo- 
vo nel momento dell’attività an- 
ti-socialista delle forze contro- 
rivoluzionarie di destra in Ce- 
coslovacchia, così succede anco- 
ra oggi: Pechino fa di tutto per 
utilizzare gli avvenimenti di Po- 
lonia per lanciare. nuovi attac- 
chi contro i paesi della comuni. 
tà socialista, a danno della cau- 
sa del socialismo». 


AVV, 


Spiro Curuppi 


— NIDIA GAVAGNIN 

— MARIUCCIA CRAGNO- 
LIN 

— GRAZIA CRIVICI 

e la fedele LUIGIA. 


La COMUNITA’ GRECO - 
ORIENTALE DI TRIESTE 
prende parte con profondo 
dolore al cordoglio per la 


marito CARLO ORLANDINI e 
SONJA con il marito-PINI GO- 
RUPPI, i nipoti MARINA con 
il marito SILVANO FERIN, TI. 
ZIANA e STEFANO. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti, nonché ai me- 
dici e al personale della Clinica 
«Salus». 

I funerali avranno luogo do- 
mani 3 corr. alle ore 9.30 par- 
tendo dalla Cappella di via del- 


Elsa de Portada 


insegnante a r, 


‘ Ne danno il deloroso annuncio le 


renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sabato 
2 gennaio alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Un sentito grazie alla cogna» 


ta Rosa e a nonna Nerina/ ché 
le sono rimaste sempre vicine) 


Le esequie avranno luogo oggi 
2 gennaio alle ore 14 nella Capi 
pella dell'Ospedale Maggiore, da 
dove la cara salma sarà trasla- 
ta a Bisceglie. 

Trieste - Bisceglie, 2.1.1971 | 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto: 
—i cognati NICOLETTA e 


cio la moglie AIDA, la fi- 
glia FULVIA con il marito, 
gli adorati nipoti EDOAR- 
DO e ROBERTO, la sorella 
ROSALIA e i parenti tutti. 

I funerali del caro Estin- 
to partiranno dalla Chiesa 
di via del Ronco oggi, 2 gen- 
naio, alle ore 10.15. 


P i n = sci Kodi "| Secondo la «Pravda», gli ar- È 
(eresie frate lavorate Gap: oesrvatori come ina Dec. dll Gieiraioni di Copodan | olio inicomimeri ubi | ONE dello LATMG, pereia ai ut si 
ria della fidueta selle necessa: dan il quale ha detto che ‘un |vata nel mondo comunista, for-|cati dalla stampa cinese, duran: AVV. della famiglia per la scomparsa |\ servizio Comunale T. F°., tel. 30608) 
deve esistere tra ia a accordo che valga a disinnesca- | nendo abbondante materia agli te la ven o i Sono Spiro ( Ù A ; e na eee eee nea «0 É 
lare e le massi i? i È re il confronto militare  jra|osservatori per congetture sul-|%: 7 ASA fe 
ticolarmente One Egitto e Israele lungo il Cana-|le prospettive politiche di quei rità, menzogne alle quali. Ti piro LUuruppi Elsa de. Portada t 


politica dello Stato sia chiara e 
conpehsibile per tutti, che la 
pratica non sia contraria alle pa- 
role, che tutte le decisioni ed 
azioni SÌ creino in un sincero 


le di Suez potrebbe mettere fi- 
ne alla guerra «guerreggiata». 
Un. corrispondente militare 
israeliano, Zeev Schul, în un 
articolo scritto per il «Jerusa- 


paesi a breve o lunga scaden- 
za. Uno dei fatti che hanno 
maggiormente richiamato? l’at- 
tenzione si è verificato a Mo- 
£ca: rompendo con una consue- 


corre la propaganda imperiali- 
(Ansa) 


sta», 


Ha concluso la sua' giornata ler- 


suo benemerito Consigliere 
anziano della cui fattiva e 


benefica opera serberà sem-| 


pre grata memoria. 


per lunghi anni membro del 
suo Consiglio Direttivo. 


Il giorno 31 dicembre è man- 
cata la nostra cara 


î 


Il 31 dicembre, lontana dalla 
sua Lussino, presso la Casa di. 
cura «Villa San Giusto» di Go- 


colloguio con tutt: i lem Post» dì stamane, afferma|tudine invalsa fin. dall'epoca il 30 dicembre È rizia, è deceduta 
«ADbIAMO gia preso fa che se dovessero riprendere le|della destituzione di Nikita Sa Giovanna Opara n. Disiot O 

decisioni che } i ostilità allo spirare dell’attuale \Kruscev, nel 1964, il messaggio DI " Ù | 

bisogni più ursentà SECnEO o: Len E S_[Sbbraio, prossimo, | dei leader sovito! sl Fase non Vittorio Bevilacqua Partecipano al lutto: RE I O Gemma Nicolich 
unto  Gierek — S È ‘Egitto bombarderebbe le forti-|è stato- letto solito speaker, - AFTA Soc. a r.l. |RIAM MARIO uniti te all 

Li Abbiamo (an ficazioni israeliane sul clante CERRO “ Aa ved. Matcovich 


cora molto da fare. soprattutto 
bisogna aumentare Jo Spigno 
della nostra economia e l'effi- 
cienza della sua organizzazione. 
Solo questo può arricchire il 
‘ale 1 mezzi per un ulte- 
riore miglioramento della situa- 
zione economica dei lavoratori. 
Dobbiamo insieme correggere e 
migliorare i meccanismi econo- 
mei e gli organi statali, e svi. 
luppare le istituzioni della de- 
mocrazia socialista in ogni cam- 
po della vita». Gierek ha sotto- 
lineato quindi l’importanza de- 
gli sforzi di ogni cittadino nel 
suo lavoro per il bene dello 
stato. Ha espresso la speranza 
che grazie ad essi la Polonia con- 
tinuerà a svilupparsi con suc- 
cesso. 


«con ferocia senza precedenti» 
e l'operazione sarebbe la prima 
fase della ripresa degli scontri. 
Schul cita «esperti ad alto li- 
vello» per dire che non si pre- 
vede un intervento sovietico at- 
tivo sulla parte orientale del 
Canale tenuta dagli israeliani 
ma Mosca è pronta a impe- 
gnarsi in pieno in aiuto degli 
egiziani sulla parte occidentale. 

Al Cairo, Mohamed Hasanein. 
Heikal, direttore dell'autorevole 
«Al Ahram», tira le somme del 
suo recente giro in Europa Oc- 
cidentale scrivendo în un edi- 
toriale che molti uomini poli 
ticì di quella regione ritengono 
che il 1971 sarà decisivo per il 
Medio Oriente, 


ma dal Segretario Generale del 
PCUS Leonid Breznev in per- 
sona. 

Per Breznev, secondo gli 0s- 
servatori, è stato un simbolico 
passo avanti rispetto ai colleghi 
della «troika», il ‘primo mini 
stro Kossighin e il presidente 
‘Podgorny. un balzo in prima 
fila che sancirebbe formalmente 
il predominio. del leader nel 
partito. Un fatto del genere sa- 
rebbe stato comunque degno di 
nota in circostanze non ecce- 
zionali ma viene considerato 
particolarmente significativo per- 
ché si è verificato praticamente 
alla vigilia del 240 congresso 
del ÎS, in programma per 
marzo. 

I messaggio di quanto tale 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMELIA, il figlio RINO con 
la moglie, la nipotina GIULIANA, 
la sorella ANNA, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ‘oggi sa- 
bato 2 gennaio alle ore 9.15 dalia 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto le fami. 
glie GIUSTO BONIFACIO e 
AMEDEO SENESI. 


Dopo lunga e penosa malattia, 
i si è spenta il 30 dicembre 


Eleonora Pantarotto 


— TERMO Soc. a rl. 
— SILVIO. FRANCO 
— GIORGIO MAZZOLINI 


Partecipa al lutto l'amica MARIA 
FINZI. 
CORINNA III NASCE 


Il 31 dicembre è mancato 


all'affetto dei suoì cari 
Ernesto Canciani 
(Kocjan) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la figlia, le 
nuore, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Roberto Laspe- 
ranza, al prof. Lovisato, ai me- 


mamma, alle sorelle, al fratello e ar 
parenti ‘tutti. 

Ringraziamo di cuore tutte le gen- 
tili persone che vollero esserci vici. 


‘|ne in questo doloroso momento e m 


modo particolare il medico curante 
dott. E. Roncalli, i medici e il per- 
sonale della Divisione Oncologica 
per le amorevoli cure prestate e la 
famiglia Frausin, 

Muggia, 2 gennaio 1971 
I I IE 


Il 31 dicembre u. s. sì è 
spento serenamente l’arch, 


Mario Ceriani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le figlie ADA 
e LAURA, i generi, i nipoti e 1 
parenti tutti. 


Ne danno il triste annuncio 
le cugine ALCEA e RINA uni. 
tamente alle famiglie MATCO- 
VICH. 5 

I funerali seguiranno a Ron. 
chi dei Legionari oggi sabato 2 
‘gennaio alle ore 11, netla Chiesa 
parrocchiale di San Lorenzo. 


Gorizia - Ronchi dei Legionari 
2 gennaio 1971 


‘(Premiata Impr. Preschern, tel, 9155) 
VII AI III 


Il lo gennaio è mancata 
al nostro affetto 


Dorotea ved. Palma 


«Siamo convinti — ha. conti- Diari A. P. lnon ha riservato comunque nul-| Ne dà il doloroso annuncio ia | dici e ai personale della Il Di-| 1 f 

i ni 3 ‘'unerali seguiranno oggi 2 i & 
nuato — che nel nuovo anno } mamma ELISA in unione ai pa-| visione Medica. gennafo! ‘alle CSIAOGAR GAI EEA SENO RE RRORSOR, 
grazie aî nostri sforzi comuni Montreal, 1 renti tutti, I funerali seguiranno oggi sa- Ni DI 


la Polonia popolare. rafforzerà 
la sua posizione internazionale. 
Grazie alla nostra politica paci: 
fista, alle nostre alleanze, il po- 
sto dove viviamo, la nostra pa- 
tria, finalmente è diventato si- 


Riprenderà lunedì prossimo 
l'inchiesta del coroner sullo 
assassinio del ministro del la- 
voro del Quebec, Pierre La- 
porte. Saranno sentiti tredici 
testimoni e fra essi, i fratelli 


‘SEQUESTRATI DALLA POLIZIA AL CONFINE ITALO-FRANCESE: 


139 CHILI DI MORFINA 


Un sentito grazie al dott, F. Reiss, 
ai medici e al personale del, Reparto 
Oncoterapico, 

T funerali avranno luogo oggi 2 
gennaio alle ore 14 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


bato 2 gennaio alle ore 14.30 
dalla Cappella ‘ dell'Ospedale 
Maggiore per S. Dorligo della 
Valle. 

(Servizio Comunale T. F., fel 39608) 


Cappella dell’Osp. Maggiore. 
CIT. Funebri, via Zonta 3, tel 38006) 
(eni 


$ Pio Glussi 


si è spento il giorno 831 di. 


nuora, il genero e i nipotini, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 3 corr. alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. : 


curo», Concludendo il primo | Paul e Jacques Rose ed il lo: n i Il primo giorno del 1971 è | cembre. (Primaria Impresa Zimolo) 
sfrlnio di parti Da {| 19 o Amunoi Sird sù na i EC SRL, nooo 1 | mit 

h A r eo ‘appuntano i maggiori so- ie / le congiunte fa- SRO asnonni 
e agli altri paesi socialisti, agli | spetti delle autorità canadesi. N EL I ’ AUTO DI U N | | B AN ES E MARIA de KANTZ e famiglia par- Anna Rumer miglie BLASINA e RUDAN e i t Iattia il nostro ERO o 
alleati (edamici della Polonia. | LI tre vennero scoperti lune: tecipano al dolore. di anni 59 parenti tutti. 


a tutti coloro che'lottano per la 
libertà e per la giustizia sociale 
nel mondo, e a tutti i cittadini 
‘polacchi. 

Infine, la Chiesa polacca ha 
Tisposto oggi all'apertura dei 
muovi dirigenti di Varsavia con 


dì scorso in un. nascondiglio 
che si erano!creati sotto il pa- 
vimento di. cemento di una 
fattoria isolata nei pressi di 
St. Luc, a trentadue chilome- 
tri da Montreal. 


Il valore del carico valutato intorno al miliardo e mezzo 


La CASSA EDILE DI MUTUALI. 
ITA’ E DI ASSISTENZA DELLA PRO. 
VINCIA DI TRIESTE prende viva 
parte al lutto del Consigliere dott. 
Livio Novelli per la perdita del 


Ora è finalmente felice. 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio ROBERTO, i fratelli 
MARIA, LUIGI, GIUSEPPE, i 
cugini NINO, MIRELLA e i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 15,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

(Servizio Comunale T. F., tel 39608) 


Giuseppe (Pepi) Malecchi 


Desolatissimi ne danno il triste 
annuncio la sua cara MARIA, i figli 
VIOLETTA - MARIA e GIOVANNI, |, 
î generi, ì nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 2 


: Sia i fratelli Rose che Si- Mentone (Francia), 1 {due giorni prima. Il fatto, che] sotto il pavimento del baga-|Baare Un grazie a coloro che Le fu- ù N corr. alle ore il parteendo dalla 
Una lettera nella quale chiede| mard erano ricercati da otto- | Grosso colpo inferto dalla po-|ad un profano sarebbe apparso|‘gliaio. rono vicini. Nel primo anniversario | Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


che Siano garantiti, in Polonia, 
i diritti fondamentali della per- 
scna umana. La lettera pastora- 
le, che reca le firme del cardi- 
nale Stefan Wiszynski, primate 
di Polonia, del cardinale Karol 
Wojtyla, arcivescovo di Craco- 
via e di monsignor Bronislaw 
Dabrowski, segretario dell'Epi- 
scopato, e che è stata letta que- 
sta mattina in tutte le chiese 
polacche, ricorda che Paolo VI 
inviò una lettera alle ‘gerarchie 


‘bre in base ad un ordine di 
catture emesso nei loro con. 
fronti dalla polizia di Quebec. 

Nella telefoto, un poliziotto si 
cala attraverso.una botola nel 
nascondiglio sotterraneo crea. 
to dai tre uomini. (Ap-Upi) 

PRA 


CON TRENTA A BORDO 
AEREO ALGERINO 
scompare sul Mediterraneo 


lizia francese al traffico inter- 
nazionale di droga. In un'auto 
proveniente da Beirut ed al vo- 
lante della quale era il) trentu- 
nenne. Kaspar Kevorkian sono 
stati trovati 139 chilogrammi di 
morfina pura per un valore di 
oltre due milioni e mezzo di 
dollari, quasi un miliardo. e 
mezzo di lire. E’ stato l’acume 
di un doganiere francese al 
confine fra l'Italia e la Francia 


di secondaria importanza e sa. 
rebbe quindi del tutto sfuggito, 
risvegliava l'interesse del gen- 
darme per la fiammante vettu- 
Ta e per il suo occupante che 
dal passaporto risultava di pro- 
fessione elettricista con resi 
denza a Beirut. 

Ad insospettire l'agente! era 
îl fatto che l’uomo, provenien- 
te dall'Italia, aveva detto di vo- 
lersi recare in Francia per una 


‘Tanto bastava perché l’uomo 
venisse fermato e si procedes- 
sé ad un seppure sommario in- 
terrogatorio in attesa di far 
comparire domani Kevorkian di- 
nanzi al tribunale dove sarà 
giudicato per direttissima. L'uo- 
mo alle contestazioni della! po- 
lizia francese cadeva. letteral- 
mente dalle nuvole. Della dro- 
ga, nascosta a sua insaputa nél- 
l'auto, non sapeva assolutamen- 
te niente. (Ap) 


Sigfrido 


La FILCA - CISL partecipa al gra 
ve lutto dell'amico Livio Novelli per 
la perdita del padre 


Sigfrido 


TC TIE ZII 

Commossi per le attestazioni 
d'affetto e stima tributate alla 
nostra cara 


Maria Ferrara 


ringraziamo di cuore quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al nostro dolore, 

Una S. Messa avrà luogo lu- 
nedi 4 gennaio alle ore 9 nella 
Chiesa di S. Francesco in via 


della dolorosa 
del 


DOTT. 
Doro de Rinaldini 


scomparsa 


Nel sesto triste anniversario 
della scomparsa del suo caro e 
indimenticabile 


Costante Radini 


la moglie Lo ricorda con im- 
mutato affetto unitamente ‘ai 
parenti e conoscenti. 

Una S. Messa sarà, celebrata 


ad impedire che la droga venis-| breve vacanza. Bloccata l’auto, imo ‘anniversari Giulia. il CONSIGLIO REGIONA. ; 
Cie Lao la Algeri, 1 Se immessa sul mercato. fran-|il O FA IOATE, nIaRGlA, N vai Lars È Merrazio sUella I FAMILIARI LE DEL FR: Dee Re el Aiolcrabe si 
= re, in 1) ese, ti ic i î o] - 
Polonia. La lettera aggiunge che | Il ministero dei trasporti alge- RO SLA CHINO ALESSI TULI - VENEZIA | gennaio, alle ore 10. 


Ho lessaggio del Papa «è stata 
l’espressione di sollecitudine, 


tino ha annunciato che un aereo 
«Nord 262» con.a bordo 31 per. 


Erano le prime ore della: mat- 
tina quando una lussuosa auto 


tre il libanese veniva invitato 
a scendere, si procedeva ad un 


Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


CAP. 
Dante Donvio 


1.1.1970 - 1.1,1971 


GIULIA ricorda la nobile 


americana si presentava al po-| minuzioso controllo della lus- î n 

vers È 3 à D I r si È È 

do pa i nostro paese, di un|sone — 27 passeggeri e tre uo- {sto di confine per il normale, suosa vettura. Pochi minuti, ed SER e ego SES f Vittorio Gerdol figura e’ l’apprezzata opera | Nel secondo) antiversario della 
vescovi RA; mini di equipaggio — è scom- | controllo, Nell’auto ad eccezio:}i sospetti diventavano realtà! una Messa sarà celebrata nella Nel'inemo taste i } morte del compianto 

rimnig SOvi polacchi si erano|parso la scorsa notte sul Medi-|ne dell’autista non vi erano al-| Sotto il sedile posteriore, accu- | la tiretura de «il Piecolo» Chiesa dei Cappuccini di Mon- DI DAS versante | del suo primo Presidente. 


i SS 
per i a Varsavia 
lettera nel: 
‘ermavano 
titti dovreb! 
tu a tutti, 


termini di questa 
la quale i prelati af- 
Che i seguenti di. 
bbero essere garanti: 
tn Polonia, se si vuo- 


terraneo. L’aereo era stato no- 
leggiato da una compagnia ae: 
| rea algerina per un volo «char- 
ter» da Aleeri a Mahon, nella 
isola di Minorca. 

(Ansa) 


tre persone. Il. controllo era 
U:mai quasi del tutto sbrigato 
allorché il doganiere osservan- 
do il libretto di circolazione del 
guidatore. scopriva che l’auto 
era. stata acquistata soltanto 


ratamente mimetizzati in un 
«avvallamento» della carrozze 
ria vi erano ventotto chilogr=n- 
mi di morfina allo stato puro. 
Altri centoundici chilogrammi 
erano accuratamente nascosti 


è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


= 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana, Editori Giornali 


tuzza. (via Capitolina) domani 
domenica 3 gennaio alle ore 11. 


Famigile 
DONVIO - NOCENTINI 


della Tua scomparsa, Ti ricor- 
diamo sempre con profondo 
dolore e infinito rimpianto. 
La moglie, la figlia 
e il genero 


Trieste, 2 gennaio 1971 


Andrea Carisi 


una Messa: funebre verra celebista 
oggi nella Chiesa di S. Vincenzo de’ 
Padli alle ore 9.. 

La moglie LIDIA % 


y 
i 
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G.B. PEZZIOL 


CASA FONDATA NEL 1840 


tazzine di 


valgono 
una bistecca 
di gr. 100 


sferzata 
d’energia 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
In Italla, via Silvio Pellico n. 4 
Dianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi; 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag: 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione dei 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI domestica stabile re. 
ferenziata. Telefonare 36659, 
mattino. 32964 B 

CERCASI prestaservizi capace 
referenziata ore 8-17, telefona- 
re mattinata 68228. 718544 B 

CERCASI urgentemente per vil. 
la signorile Cortina d’. 
zo donna capace cucina, alto 
stipendio ottimo trattamento, 
telefonare Trieste 90543 ore 
pasti. 33229 B 

FAMIGLIA 2 bambine cerca do: 
Imestica compreso vitto e al 
loggio o 7-19 tel. 820196, 

78518 B 

IN pendice Scoglietto piccola fa. 
‘miglia cerca referenziata 3 ore 
giornaliere oppure giovane 
priva i i familiari dal 
mattino al pomeriggio; telefo. 
nare 767244. 78532 B 

REFERENZIATA governo casa 
due bambine 8-18 trattamento 
da concordarsi cercasi telef. 
91091. 78540 B 

SIGNORE anziano assumerebbe 
prestaservizi mezza età refe- 
renziata sappia cucinare, dalle 
9 alle 16 tel. 35826 pomeriggio, 
Torrebianca 39. 1718520 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


LUNGA esperienza campo far- 
‘maceutici, auto propria, lin 
gue, occuperebbesi lavoro im. 
‘piegatizio. Collaborazio- 
ne scientifica 0 commercia. 
le a Trieste o zone limitrofe. 
Cassetta 55820 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera garanzia lavoro mas. 
sima puntualità Ditoro tel. 
753492 - T44NIT. 55850 CC 

A, PARCHETTI  raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in 
genere, preventivi gratuiti. 
Gaspari, via Gambini 27/A, te- 
lefono 755868. 33209 CC 

ANTILOPE pelle liscia tutti i ca- 
pi comprese borsette gamba. 
letti giacconi montone rove- 
sciato pulisce smacchia ricolo- 

Ta con garanzia Pulitura Catta- 

ruzza, via Giulia 13. 33199 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A., AUTISTA pratico con- 
segne città buono stipendio 
giovane presentarsi con re- 
quisiti richiesti Panificio Bo- 
nazza, Carducci 32. 32996 D 

A, CAMERIERE cercasi sala da 
ballo «Paradiso». Telef. 813259 
ore mattina. 32976 D 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere Vetrart - Sesto 
(Milano). 6686 D 

AIUTO banconiera cercasi bar 
a via Matteotti 28, telef. 

78512 D 

APPRENDISTA cerca Degusta- 
zione Koala Mazzini 43; lavoro 
interno buona retribuzione do- 
menica fostivi liberi. 55744 D 

AUTORIPARATORE mezzolavo- 
Tante cercasi. Via Gatteri 13. 

780 D 

CERCANSI: 2 radio operatori e 
1 infermiere diplomato possi. 
‘bilmente conoscenza lingua in- 
glese, disposti a trasferirsi. 
Per informazioni rivolgersi al 
Bar Barriera dopo le ore 20.30 
chiedere Valentino. 55697 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa. Ditta Natale Tullio. Nego. 
zio Necchi. Trieste Battisti 18, 

CERCASI apprendista commes- 
sa oa Moderna via Ro- 

718556 D 
cERCASI stenodattilografa ca- 
pace bella presenza presentar. 


Si ore 9-12.30 Plastnautica via 
Caboto 20 tel, 820957. 78526 D 
CERCASI internista cucina te- 
lefonare 750262, 55707 D 
CERCASI apprendista commes. 
sa, ditta Natale Tullio negozio 

Necchi Trieste, Battisti 18. 
55675 D 

CERCO infermiera diplomata 
giovane vasta disponibilità di 
orario per ambulatorio inie- 
zioni tel. 68058. 18550 D 

COMMESSA seria ottime refe- 
renze per negozio di regali 
cercasi, per marzo scrivere, 
Cassetta 55786 D SPI. 

DATTILOGRAFA conoscenza in. 
glese esperienza polizze carico 
e manifesti, prontamente cer- 
ca Agenzia marittima. Casset- 
ta 33201 D, SPI. 

GRANDE complesso commercia- 
le assume per lavoro esterno 
organizzato elementi che’ di- 
spongano di almeno cinque 
mezze giornate settimanali li. 
bere. Cassetta 33225 D SPI 

PELLICCIAIA tagliatrice ottime 
condizioni lavoro stabile assu- 
me pellicceria Zoe Roma 17 te. 
lefono 68610. 55669 D 

PER Trieste cercasi collaborato- 
ti alla vendita. Guadagno im- 
mediato. Assistenza malattie 
anche familiari a carico, Pre- 
sentarsi lunedì 4 gennaio ore 
9.30-12 e 15-18 Vorwerk Follet 
to S/.A. via San Nicolò 22 
Trieste. 55790 D 

SALONE Luciano cerca lavoran. 
te parrucchiera. Corso Italia 
n. 21. 31780 D 

SOCIETA’ IMPORTANZA NA. 
ZIONALE INIZIANDO COR- 
SO ISTRUTTIVO CONVE.- 
NIENTEMENTE RETRIBUI. 
TO VISIONEREBBE ELE. 
MENTI CON PARTICOLARE 
PREDISPOSIZIONE ATTIVI. 
TA” COMMERCIALE. RI. 
CHIEDESI: ETA’ 23-45 ANNI 
DISTINTA PRESENZA, I 


STRUZIONE LIVELLO ME. 
DIA SUPERIORE. AL SUPE- 
RAMENTO FAVOREVO- 
LE DEL CORSO ASSUNZIO. 
NE CON INQUADRAMENTO 
FARAI: Cassetta 33243 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI stanza a signora o 
signorina; 3.0 p., via Giuliani 
1/2 Routar. 59705 F 

INDIPENDENTI - vuote mo- 
biliate, appartamentino affit- 
tansi Palma, Goldoni 9, pri- 
mo piano. 45076 F 

MOBILIATA due letti divano- 
letto spaziosa comforts even- 
tualmente comodo cucina af- 
fittasi Ponziana presso solo. 
Telefonare 752605. 32954 F 


ISTRUZIONE 
a Lire. 90 per parola. 


B | FRANCESE lezioni conversazio- 


ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 


| H Lire 100 per parola 


CUCCIOLONE nero lupo bastar. 
do smarrito mercoledì paraggi 
monte San Gabriele, telefona. 
Te_729632. 78534 H 

MANCIA a chi fornirà indicazio- 
ni utili ricupero Vespa grigia 
TS 35105, tel. 743461. 32950 H 

PORTAMONETE colore verde 
smarrito tratto inizio via Bat- 
tisti fermata autobus, telefo. 
nare 90703. Mancia. 78536 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
LI Lire 90 per parola 


AAA. AFFITTANSI apparta- 
- menti. piazza Oberdan secon- 
do, ascensore, autoriscalda- 
mento, poggioli, tre camere; 
cameretta; cucina; bagno; a- 
trio tipo salone, libero. altri 
appartamenti centro; tre, cin- 
que, sette camere per uffici. 
Sistiana 2 camere soggiorno 
mobiliato. Barcola 2 camere 
servizi giardino. Aurora Gin- 
nastica 1. Telef. 750323. 55655 I 
A. ATTICI tristanze, salone con 
mansarda 80 mq affittansi. A. 
G.E.P. Crispi 14. 32852 I 
A. BONOMEA affittansi bistan- 
ze, soggiorno, bagno, garage. 
AGEP Crispi 14, 32850 I 
A. SALONE bistanze, bagno, ga- 
rage, affittansi, Bonomea. A.G. 
E.P. Crispi 14. 32648 I 
APARTAMENTINO camera cuci. 
na bagno accessori affittasi, te- 
lefonare 415631. 55693 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina wc ripostiglio affittasi 
prelevando mobilio. Via Cri- 
Spi 43 Pianeta. 55838 I 
LOCCHI camera cucina we. 23 
mila PICCARDI 2 stanze stan- 
zino cucine wc 26.000; affitta 
Immobiliare Oriani 2. 55830 I 
NEGOZIO zona Vico, mq 150 
adatto qualsiasi attività affit- 
tasi tel, 95982. 55589 I 
PRONTINGRESSO affittansi ap- 
partamenti varie grandezze 
centro e periferia tel. 33743. 
78558 I 
UFFICIO zona Dante, secondo, 
7 stanze, accessori affittasi tel. 
95982. 55589 I 
ZONA Giulia appartamento 5 
stanze cucina servizi libero 
affittasi Immobiliare VESTA 
Gallina 4 tel. 730344, pomerig- 
gio aperto. 55848 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


CERCASI affitto ‘appartamento 
due stanze cucina bagno tele. 
fonare 8-12 16-19 n. 761667, 


programmate da soli i Vostri viaggi 


abbonatevi 


l'orario aereo generale 


tutti i voli diretti 


e le coincidenze ottimali da/per l'italia 
tariffe standard e scontate 


‘Abbonamento annuale (12 numeri) L. 15.000 c/c N° 1/54770 
Direz. Generale » Via G. Segato, 31 - Tel, 5127015 - 00147 ROMA 


IL PICCOLO 


per l'occhio e per l'orecchio 
più esigenti 


La gamma dei televisori GRUNDIG 

è quest'anno veramente fantastica: dal 
minuscolo, leggero portatile, al lussuoso 
mobile, si tratta sempre di apparecchi che 
recano un nome di grande prestigio. 


I prezzi vanno da L. 118.000: su di essi 
l’Universaltecnica pratica condizioni eccezionali. 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. PELLICCE, pellicce, pellicce, 
visoni canadesi persiani swa- 
hara lontre castori castorini 
ocelot giaguari pelli per guar- 
nizioni; sconti speciali su tut- 
te le confezioni pronte. Pellic- 
ceria Ziliotto via Milano 16. 

33247 M 

BANCHI falegname trapano e- 
lettrico sega circolare occasio- 
nissima vendesi condizioni 
Tesa 12. ‘78546 M 

COMBINATA da 400 sega na- 
stro occasionissima vendesi. 
Condizioni Tesa 12. 78548 M 

CUCCIOLI pastore tedesco pedi: 
grée vendonsi, tel. 92646. 

"18530 M 


1 | FOTOCOPIATRICE elettrica Oli. 


vetti copia II mod. AA ottimo 
stato vendesi. Rivolgersi Ter. 
gestea via Canalpiccolo 2. 
3237 M 
OCCASIONISSIMA causa par. 
tenza vendesi lavatrice auto- 
matica Candy seminuova 12 
mila, tel. 413195. 33235 M 
STUFE Triplex liquigas gas 3000 
carbone legna vendonsi. Bo. 
sco 12 magazzino. 55687 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


GIORNALINI anteguerra: To- 
polino, Avventuroso, Cino- 


franco ecc., pago centomila, 
Pes, via Donoratico 43, Ca- 
gliari. 6438 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. LETTINI cestine carrozzine 
seggioloni recinti armadietti 
fasciatoi bagnetti cicli tricicli 
automobilini. Grandioso assor- 
timento prezzi bassissimi. Ta- 
rabochia 6 tel. 93840. 54594 NN 

ACCETTIAMO ordinazioni mo- 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni. Polli, 
Petronio 32. 122 NN 

ALABARDA Zanchi: assortimen- 
to attaccapanni, cucine, guar- 
daroba, librerie, materassi, 
poltrone, soggiorni, salotti, 
scrivanie, scarpiere, reti, car- 
rozzine, jettini, giocattoli. Ri. 
cordatevi: | convenientissimo. 
Rossetti 4, 55473 NN 

CUCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento, Mobilificio 
Ballarin via Fonderia 3, largo 
Da filiale XX Settembre 

323946 NN 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min via Mazzini 40. 141 O 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


00 


UNA occasione vino invecchiato 
200 litro consegna domicilio 
telefonare 31969. 55724 00 


AUTO, MOTO. CICLI 
{e} Lire 120 per parola 
A MUGGIA AUTOSALONE COS- 


SICH VIA BATTISTI 20 TEL. 
982621. VENDESI NUOVO E 


USATO PERMUTASI USATO 
PER USATO. 125 ’67-68; 124 
special ’69; 124 ’67; 128 4 por- 
te 1969, 1100 R familiare \°67; 
1500 ‘64; 1500 C ’66; 850 pulmi- 
no '69; 850 '65-’66; 850 special 
169; Bianchina OE 166; 
1150 ’64-'65-’66; 500 ‘68; Renault 
R 16 ’69; Giulia 1300 TI 767; 
Giulia super ’66; Giulia GTV 
'66; Volkswagen ’66-’68; Prinz 
766; furgoncini! 750 ‘64-'65; ca- 
mioncino Volkswagen ’64. Do- 
menica aperto mattino, feria- 
li possibilmente pomeriggio. 
55523 @ 
A rate vendonsi tutti giorni 124 
familiare 67, 124 66, Volkswa- 
gen 63, 850 65, NSU Prinz 66, 
500 F 68-67-66, Bianchina Spe- 
cial 67. Bar Guglielmo via S. 
Marco 2. 1 
AUTO occasioni Pipan, via Gat- 
teri 13, vendo, permuto, ra- 
teizzo: Fiat 125 S ‘69; 124 fa- 
miliare ‘68; 1100. D ‘63; 850 
765; Fulvia rallye ’67; ;Giulia 
TI ’66; Escort '70; Opel Ka- 
dett ’64. Aperto domenica ore 
10-13. 55780 Q 
CORTINA anno ’66 4 porte km 
69.000. vende unico proprieta. 
rio lire 400.000 tel, 93972, 
55671 Q 
FIAT 500 giardiniera ‘64; 750 ‘64; 
1100 D ’65; Simca 1000 ‘65; 
NSU, Prinz ’67; Ford Taunus 
12M coupé ’67; Giulia S ‘67; 
tutte in ottimo stato vendonsi 
Renault service Rotonda Bo- 
schetto 3. ma 
FIAT 2300 circolante colore blu 
vendesi occasione. Tel, 96121 
"Trieste, ore ufficio. ‘78524Q 
OCCASIONI: Renault R 4 ’65, ’66 
R6 ‘69; R16L ‘69; R16TS ‘69 
tutte con carrozzeria e moto. 
re in ottime condizioni, Re- 
nault service, Rotonda posa 
schetto 3. Ta 
PRIVATO vende NSU 1200 L 
1969 causa espatrio vera occa- 
sione, Telefonare 748079. 


55822 @ 

RENAULT R4 06566; R.6 ‘69; 
R16 L ‘69; R16 TS ‘’69 ven: 
donsi con garanzia e rateazio- 
ni 30 mesi. Renault Service, 
Rotonda Boschetto 3. 
VENDONSI con rateazioni fino 
a 30 mensilità Fiat 500 giardi- 
niera ‘64; 750 ‘64; 1100 D ’65; 
Simca 1000 ‘65; NSU Prinz 
°67; Ford Taunus 12 M coupé 
’67; Giulia Super ‘’67, tutte in 
ottimo’ stato. Renault Servi: 
ce, Rotonda Boschetto 3. 69Q 
«850» special 20.000 km. bianca 
vendesi. Via dello Sterpeto 
n. 6. 33010 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


pe 


A.A.A. CEDONSI rivendita, ta- 
bacchi centro rendita control: 
labile; parrucchiera per signo- 
Ta zona signorile avviatissimo 
controllabile; negozio pantofo- 
le licenza calzature; trattoria 
centrissima forte lavoro cede- 
si causa malattia. Aurora, 
Ginnastica 1. 55655 

LATTERIA darei gestione rivol. 
gersi Bar Wayra, Ippodromo 8 

SALONE parrucchiere centro 
vendesi causa ritiro; altro ce- 
desi gerenza persona capace 
miti pretese; cartoleria vende- 
si; rivendita tabacchi giorna- 
li cartoleria vendesi; trattoria 
centro cedesi gerenza causa 
partenza occasione. Corso Sa- 
ba 33, Agenzia Service. 

59607 R 


TRIESTE 


69 Ql: 


TRATTORIA vastissimo locale| APPARTAMENTI condominio, 
Gretta, 4 camere cameretta 
centralnafta; 
tre camere salone 
due servizi garage terrazzo; 
XX Settembre tre camere sa. 
Galilei due 


giardino rivendita tabacchi 
vendesi causa ritiro; altre trat- 
torie piccole grandi vendonsi; 
spacci vino buffet centro ven- 
donsi; bar piccoli grandi ven- 
donsi; negozi frutta verdura 
vastissima licenza vendonsi; 
alimentari vendesi; negozio 
abbigliamento vendesi causa 
partenza rara occasione; altri 
negozi vendonsi occasione; al- 
berghi vendonsi; ristorante 
bar fronte mare gerenza ce- 
desi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 59607 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
$ Lire 120 per parola 


Q| AAA. VENDONSI lussuosa vil- 


la Barcola riviera panorami 
ca golfo giardino garage 4 ca- 
mere saloni tripli servizi; vil- 
la 2 appartamenti 2 bagni 2 
cucine cantina soffitta cen: 
tralmafta Barcola centro con 
1200 metri giardino; Lazzaret- 
to Vecchio (palazzo) ascenso- 
te terzo, appartamento 7 ca- 
mere cucina 250 metri tutto 
da restaurare; Commerciale 
casetta restaurata tre camere 
cucina servizi libera; Opicina 
casetta rustica 2 camere cu. 
cina grande locale pianoterra. 
Aurora, Ginnastica 1. 55655 S 
A.I. CARPINETO bellissimo, IV 
iano, libero, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, ascenso- 
te, centralnafta, 7.500.000 trat- 
tabile. ESPERIA, Imbriani 8, 
telef. 29235. 54622 S 
A.I. PATRIZIO OCCASIONE 
CAUSA PARTENZA, l stanza, 
soggiorno, servizi, centralnaf- 
ta. Affittato 36,000 mensili, 
Vendesi CONTANTI 1.800.000 
ANCHE RATEIZZANDO. Ri- 
manenza mutuo. ESPERIA, 
Imbriani 8, telef. 29235. 
54622 S 
A.I. STADIO OCCASIONE semi- 
nuovi, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, cantina, riscal- 
damento autonomo, vendonsi 
6.700.000 facilitazioni. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235, 
54622 S 
A.I. VIA UDINE OCCASIONE 
bellissimo 3 stanze, salone, 
cucina, bagno, ascensore, 8 
milioni 500.000 libero. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 
54622 S 
A, AFFARONE bistanze, soggior- 
no, bagno, riscaldamento, 
vendesi 6.900.000. AGEP, Cri. 
spi 14. 32858 S 
A. CASTAGNETO stanza, cuci- 
na, bagno, riscaldamento ven. 
desi 3.500.000. AGEP, Crispi 14. 
32856 S 


A. COMMERCIALE bassa, ven- 
donsi' signorili 5 stanze, zona 
verde, panoramicissimi. A.G. 
E.P., Crispi 14. 32854 S 

A. LOCALI centro Roiano pron: 
to ingresso, vendonsi facilita 
zioni. AGHP, Crispi n, 14, 


32860 S 

A. OCCASIONE prossima. con- 
clusione vendite al Quartiere 
Marcesio, via Puccini, prati- 
chiamo condizioni vantaggio- 
sissime, appartamenti 2, 3, 4 
stanze signorili, vista mare, 
giardini, posteggi, ancora per 
breve tempo, Tel. 812125. Uffi- 
cio vendite via Puccini 72 dal- 
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. 
Festi 10-12. Società Egena. 
32938. S 


CORSO SABA 18 


doppi servizi 
Besenghi 


lone due servizi; 
camere soggiorno doppi ser. 
vizi terrazzo; Locchi due ca- 


mere salone servizi terrazzo 
garage; Piccardi piano attico 
facilitazioni pagamento; Diaz 
cucina gabinetto 


4 camere 
4.500.000, vendonsi, Altri aj 


p- 
partamenti Bramante Garibal. 
di Barriera Roiano vendonsi 


e ——__—T _—— , 


APPARTAMENTI 


GIVIDIA & ROSENMASSER 


pe ossee DI 


VIA FOSCOLO . PASCOLI 


Appartamenti signorili in 
centro. 
Ai P. T. locali d'affari 


PROSSIMA CONSEGNA 


ZI IE 


VIA ITALO SVEVO 
Appartamenti con finiture 
accurate. 


Consegna IMMEDIATA 


OPICINA 
«Residenza  HERMADA» 
Appartamenti in paiazzine 
signorili con giardino. 
Consegna Primavera 1971 


Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardì . Vicolo Scaglioni 


inizio prenotazione appar: 
tamenti di lusso con parco 


uu ETRE NN 


I. R c. APPARLAMENTI 


dott. ing. G CANARUTTO: 
GIVIDIN - ROSENWASSER 


| esa ERI 


VIA CONTI 
Appartamenti con finiture 
signorili e locali d’affarì 
al P.T. 


PROSSIMA CONSEGNA 


L'Ufficio Vendite delle Imprese 

tn via A Diaz n 7 tei 30088 

35107 sarà a disposizione de» 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
9 alle 12 


rara occasione. Locali vendon- 
si. Corso Saba 33, Agenzia Ser- 


vice: 55607 S 
APPARTAMENTI ogni com- 
forts, grandezze varie ven- 
donsi. PRIMO INGRESSO: 


Pietà 10, San Pasquale 115, La 
Marmora 28, Strada per Lon- 
gera, v.lo Scaglioni. SECON- 
DO INGRESSO: Scoglio 5, 
Vittoria 1, Bergamino 9, Pi- 
rano ll, Ghirlandaio 10, Colo- 
gna 57/1. IMMOBILIARE ITA- 
LIA 38102. 712 S 


BERGAMINO - REVOLTELLA: 
attico con mansarda, soleggia- 
to, panoramico, tutti comforts 
rara occasione vende IMMO- 
BILIARE ITALIA 38102. 714S 


SANSOVINO . VITTORIA 1; li 
bero, panoramico, lussuoso, 
stanza, stanzetta, salone, ti- 
nello, cucinino, doppi servizi, 
poggiolo, armadio muro, ogni 
conforto, vendesi. Visite. sul 
posto 15-17, piano IV. ORGA- 
NIZZAZIONE IMMOBILIARE 
ITALIA 38102. 713 S 


SCOGLIO 5; panoramico, 2 stan- 
ze, stanzetta, poggioio, servi. 
zi separati, riscaldamento, 
cantina, prontingresso 7 mi- 
lioni 500.000 ottimo investi. 
mento capitale. Chiavi am- 
mezzato Gallizzi. 715 S 


SIGNORILE zona piazza Scor- 
cola, salone, matrimoniale, 
cucina, accessori, vendesi. Te- 
lefono 95982. 55589 S 

STANZA stanzetta cucina vuo- 
to, S. Giacomo, vendesi 2 mi- 
lioni 500.000. Telefonare 93090. 

55844 S 


TRE stanze stanzino cucina ba- 
gno riscaldamento vendesi 
vuoto. Telefonare 93090. 

55844 S 

VILLA con vastissimo giardino 
garage Sistiana vendesi cau- 
sa trasferimento; villetta zo- 
na Commerciale vendesi cau- 
sa partenza; terreni per co- 
struzione ville Sistiana Mug- 
gis vendonsi occasione. Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 

55607 S 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
part. BIT. 
Alghero-Sassari . 0955 13.20 
Ancona » + 1405. 1545 
Bart e ORALI 
14,05. 17.19 
Brindisi-Lecce , 07.10 10.45 
14.55 17.50 
Cagliari . . + + 07.10 10,30 
14,55 18.30 
Catania . . . . 07.10 09.55 
14.55 18.30 
Genova. +. + +. 09.55 12.39 
20.00 22.00 
Lampedusa + + 1455 23.59 
Milano. +. + + 07.25 0840 
09.55 11.10 
16.45 18.00 
Napoli... + 07.10 0955 
} 14.55 1840 
Palermo e e » 07.10 09.55 
14,55 18.10 
Pantelleria e + 07.10 13.20 
Pisa-Firenze . 09.55 1305 
16.45. 20.00 
Reggio Calabria . 07.10 10.40 
Roma + 0 + + 07.10 08.10 
14,55 15.55 
Taranto e + + 07.10 10.05 
Torino. +. + 07.25 10.00 
16.45 1945 
Trapani ». + + + 07.10 12.30 
Venezia . 14.05 14.30 
20.00 20.25 
ARRIVI 
patt. arr. 
Alghero-Sassari . 07.20 13.10 
16.55 20.50 
Ancona >. + + + 12.55 14.40 
Barton ce El 30 AO 
18.55 22.19 
Brindisi-Lecce —. 11.10 1420 
1015 1820 
liari sete Al w 
dai 19.10 22.15 
Catania e» + 10,35 1420 
19.10 22.15. 
Genova . + + + 07.30 09.25 
17.15 20.50 
Lampedusa =. . 05.10 1420 
Milano «+ + 12.00 13.10 
18,20 19,30 
19.40 20.50 
Napoli ». +. + 10.25 1420 
19.15 22.15 
Palermo 2-00 11.15 1420 
18,50 22.15 
Pantelleria . .. 12.10. 22.15 
Pisa-Firenze . . 08.30 13,10 
17.00 20.50 
Reggio Calabria . 08.10 1420 
15.10 22.15 
Roma è 0 + + 13.20 1420 
21.10 22.15 
Taranto + 0 + 19.00 22.15 
Torino... . 10.30 
Trapani —. .. 16.50 
Venezia + + + 0900 
14,15 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
part. 


Amburgo . +. . 16.45 
Amsterdam —. . 0725 
Atene «e e + 07.25 
Barcellona . . , 07.25 
Bruxelles , . . 1455 
Colonia-Bonn + 16.45 
Copenhagen —. . 07.25 
Dusseldorf . . , 16.45 
Francoforte . 


Londfa . ... 


Madrid 
Monaco 
New York 
Parigi NI 


Stoccolma . +. 07.25 
Stoccarda . . . 16.45 
Tel Aviv . 07.10. 
Zurigo —. . +... 1645 
ARRIVI 


Amburgo . 


Amsterdam —. 16.00 
Atene siriuie 16.30 
‘cellona . + 16.10 
RI + + 09.05 
pel Bonn. + È 


Stoccolma 
Stoccarda 
Te) Aviv 
Zurigo 


Sabato, 2 gennaio 1971 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE -. VENEZIA 


PARTENZE x 


Portogruaro 


Venezia - Bologna - Mila: 
no - Genova (*) 
Milano + 


5.50 L 

6.10 R 

6.45 D Venezia - 

Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct. Orient) Venezia è 

Milano - Genova Parigi - 

Calais - (WL da Atene - 

Istanbul - Sofia per Parigi) 

Portogruaro 

13.05 R- Venezia 

13,36 L Portogruaro 

14.43 DD Venezia - Milano ‘ 

17.10 L Portogruaro (1) 

18.04 L Portogruaro 

18.53 DD (Simpion Express) Vene 
zia Roma Milano Lam. 
brate 
rigi (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WL Venezia - Parigi) 
e WI Mosca - Roma (2) 


Torino + 


10.27 L 


Domodossola Pa- 


19.32 L Portogruaro 

20.18 D Venezia Bari - Lecce (cue 
cette Trieste - Lecce) 

22,25 DD Venezia Milano Torino 
- Genova Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste . Geno- 
va) V. Mestre . Roma 


(WL e cuccette Trieste - 
Roma e solo il venerdì WL 
Togliattigrad - Torino) 
{*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 


7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova -Torino 
- Milano - Venezia (WL e 
cuccette Genova . Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti. 
grad solo la domenica) - 
Roma - Bologna - .V, Mestre 

cuccette Roma - 


9.15 D. Venezia 

10.15 DD (Simplon Erpress) Parigi + 

Domodossola - Milano Lam- 

brate Roma - Venezia 

(cuccette Parigi - Trieste) - 

Lecce » Bari (cuccette Lec- 

ce Trieste) e WL Roma - 

Mosca (2) 

Venezia 

13,25 D Venezia 

13.50 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17,45 D Venezia 

1840 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19,34 (Direct  Urient) Calais + 
Parigi Milano Venezia 
(WI da Parigi per Atene - 

Sofia) 

Roma, + 


11.30 R 


Istanbul + 
Milano - 
zia (*) 
23.00 L Venezia 
23,30 DD Torino - 
Roma - 


20.58 R Vene: 


Milano - Genova - 
Bologna - Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
‘obbligatoria 
(2) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO . MONACO 
236 PARTENZE 

Udine - 
Udine 
Udine - 


Udine 


Udine . Pordenone » Tarvi. 
sio Vienna 
Udine . Tarvisto 


3.50 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
7.18 D 


Tarvisio 


Tarvisio 


10.00 L 
12.25 D Udine 
12.46 L Udine 
14.00 DD Udine 
14,15 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine . 
17.55 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D Udine . Tarvisio - Vienna « 
Monaco (cuccette Trieste « 
Monaco) 

Udine 


Calalzo (1) 


Tarvisio 


22.40 L 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre- 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al- 
20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


ARRIVI 


Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna -Tarvisio 
= Udine (cuccette Monaco - 
Trieste) 
Udine 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
19/00 DD l'arvisio » Udine 
19.45 L Udine 
21.09 L Pordenone - Udine 
Udine 


susa 
SERSS 


sa 
Ubbter 


EssuRDO 
s68333 
tbtborr 


22.20 L 
22.41 D_ Vienna - Tarvisio » Udine 
23.35 DD Calalzo - Udine (1) 


(1) Sì effettua hei giorni festivi dal 
13.12.1970 al 21.2.1971. (Soppri 
so il 25 e 26.12.1970 e 1.1. ROnD, 
(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 
Villa Opicina » Lubiana + 
Zagabria 


Villa Opicina (1) 
Lubiana 


0.20 D 


7,00 L 
8,25 D 


Villa Opicina - Lubiana (1) 
(paesi Orient) Villa Opi» 
Lubiana . Belgrado - 
Stop - Atene - Istanbul 
Thessal 


(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 


5.18 D Zagabria - Lubiana » Villa 
Opicina 

7.10 L Villa Upicina (1) 

8.25 D 


8.55 D 
13,35 L 
18,32 DD (Stmplon Erpressì Buda 
Subotica Belgrado - 
Zagabria — Lubiana — Villa 
Opicina (WL Mosca . Roma 
nei giorni dì lunedì merco- 
ledì Sea pt domenica; 
cuocete 

wi DOgneegrno a Porn 


il venerdì) 
20.13 D Lubiana Villa Opicina 


21,87 DL Villa Opicina 
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